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VERTICE ECONOMICO 
Liquidazioni: 
Spadolini 
teme reazioni 
dai sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Spadolini vuole 
preparare con cura l’incontro 
di domani con i sindacati. Il 
capo del governo teme che 
l'atteggiamento di non ostili 
ta sindacale, lasci presto il 
posto a una posizione di seve- 
ra critica che potrebbe sfocia- 
re in uno sciopero generale. Il 
segretario della Cgil Lama, 
concludendo martedì la gran- 
de manifestazione dei pensio- 
nati, ha avvertito che il con- 
fronto con il governo deve 
giungere alla conclusione. 

Il disegno di legge sulle li- 
quidazioni, presentato dal go- 
verno ha lasciato l’amaro in 
bocca ai sindacati: «Il gover- 
no—ha detto Benvenuto — ci 
ha presentato una prima boz- 
za, noi abbiamo avanzato del- 
le osservazioni e dei rilievi 
critici, non solo Spadolini non 
ha preso in considerazione le 
nostre critiche, ma ha anche 
peggiorato il provvedimento; 
e questo modo di procedere 
rappresenta una novità nega- 
tiva». 

Per preparare l’incontro di 
domani, Spadolini ha convo- 
cato ieri i ministri economici, 
la riunione continuerà anche 
oggi. Nelle intenzioni del pre- 
sidente del Consiglio, domani 
la trattativa sul costo del la- 
voro dovrebbe entrare nel vi- 
vo, specialmente per la que- 
stione delle tasse. 

Il prelievo fiscale infatti do- 
vrebbe variare a seconda del 
raggiungimento: o meno del- 
l’obiettivo di portare entro il 
16 per cento il tasso di infla- 
zione e l'aumento del costo 
del lavoro. Il ministro Formi- 
ca ha già presentato ai sinda- 
cati una bozza di revisione per 
il 1982 del prelievo fiscale. 

Lo stesso Formica al termi- 
ne del vertice ha spiegato che 
sono state. messe a punto le 
questioni concernenti la parte 
fiscale perché sono quelle più 
importanti, in quanto sono 
quelle sulle quali i sindacati 
hanno chiesto soluzioni con 
Carattere d'urgenza. 

Ma oltre alla politica fiscale; 
i ministri hanno discusso an- 
che degli altri temì al centro 
del confronto con le confede- 
razioni e cioè: prezzi e tariffe, 
investimenti e occupazione. 

Ieri si è parlato anche dei 
licenziamenti ‘alla Montedi- 
son e il ministro dell'industria 
Marcora ha confermato l’im- 
pegno dell'esecutivo: «Il go- 
verno — ha detto Marcora — 
avvertirà il presidente della 
Montedison Schimberni che 
se non sospenderà i licenzia- 
menti, saranno sospesi anche 
tutti gli accordi tra-la stessa 
Montedison e l’Eni». 

Oggi i ministri economici 
torneranno a riunirsi per met- 
tere a punto delle proposte da 
presentare ai sindacati. 

Teri intanto un settimanale 
ha diffuso un documento eco- 
nomico che sarebbe stato ela- 
borato da esperti di Spadoli- 
ni. In base a questo documen: 
to la trattativa con le parti 
sociali dovrebbe concludersi 
con un accordo sui seguenti 
punti. 1) Accettazione da par- 
te sindacale del tetto del 16 
per cento per le retribuzioni; 
2) Impegno governativo ad 
aumentare la fiscalizzazione 
degli oneri sociali a vantaggio 
delle imprese di altri 1.300 
miliardi; 3) Riduzioni delle 
tasse a vantaggio dei lavora- 
tori per 4.500 miliardi; 4) Co- 
pertura del deficit di 1.800 
miliardi della cassa integra- 
zione, addossandone almeno 
la metà al bilancio dello stato 
ed elevando le aliquote a cari- 
co delle imprese; 5) Aumento 
delle tariffe entro il 16 per 
cento; 6) impegno di utilizzare 
6 mila miliardi del fondo per 
investimenti e occupazione. 


Giuseppe Sanzotta 


Mosca: gli Usa 
auspicano 
un golpe in Italia 


MOSCA — L'Unione sovie- 
tica ha accusato gli Stati Uni- 
ti di auspicare un colpo di 
stato fascista in Italia e ha 
detto che a Roma, più che in 
ogni altra capitale europea, vi 
è un pericolo di destra ed 
esistono stretti legami tra gli 
alti comandi delle forze arma- 
te e le forze eversive. 

A dimostrazione di questa 
tesi, l'autorevole «Literatur- 
naya Gazieta» ha sostenuto 
che l’amministrazione Rea- 
gan mira in generale «ad ap- 
poggiare al massimo la fasci 
stizzazione dell'Europa occi- 
dentale» perché ciò le facilite- 
rebbe il compito di «asservire 
il vecchio continente ai propri 
piani militaristici» e che, da 
questo punto di vista, l’Italia 
rappresenta il terreno più fer- 
tile perché «ha il più grosso 
partito neofascista dell’occi- 
dente» e perché «tutta una 
serie di militari italiani d’alto 
rango hanno da tempo legato 
la propria sorte al partito neo- 
fascista». 


PICCOLI SMENTISCE IL PCI E PARLA DI «BARBARIE POLITICA» 


Ciro Cirillo: la Dc nega Volinia, o la soffiata decisiva 


l’aiuto del boss Cutolo 


Non fu mai chiesto aiuto alla camorra - Ritirato l’appoggio alla giunta Valenzi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Pci all’attacco. 
Rotti gli indugi e messi da 
parte calcoli e scrupoli, da 
Botteghe Oscure sì è partiti.a 
testa bassa, scatenando un’of- 
fensiva in grande stile contro 
il fronte democristiano. 

Con lo scudo crociato si è 
scelta la strada dello scontro 
frontale. Lo strumento: il «ca- 
so Cirillo», «L'Unità» serve da 
cassa di risonanza. 

Tra le righe di piombo spun= 
tano, messi in bella evidenza, 
i nomi del ministro Scotti e 
del sottosegretario Patriarca. 
Contro di loro l'accusa è 
pesante: peril rilascio di Ciril- 
lo hanno cercato e trovato la 
mediazione di Raffaele Cuto- 
lo, «boss» della camorra napo- 
letana, per ‘arrivare alle ‘Br 
che detenevano l’ostaggio. 


La corrispondenza dell’Uni- 
tà è condita di particolari, 
tante bordate sparate ad alzo 
zero. La De, non avendo alcu- 
na intenzione di farsi martiriz- 
zare, non sta a guardare. Pic- 
coli guida la controffensiva 
alla strategia del discredito 
dalle colonne de «Il Popolo». 
Poche righe, quelle del segre- 
tario democristiano, per re- 
spingere sdegnosamente le 
«inique accuse», frutto di «no- 
tizie fantasiose e false», e per 
manifestare «profondo disgu- 
sto» per il metodo di lotta 
scelto ‘dal Pci, una lotta che 
scade nella «barbarie». 

Scotti e Patriarca, chiamati 
direttamente in causa, non si 
sono trincerati dietro le spalle 
di Piccoli. Hanno reagito. 
Scotti ha sporto querela con 
la più ampia facoltà di prova 


nei confronti del quotidiano 
comunista, chiedendo un mi- 
liardo di dannî da destinare 
eventualmente ai terremotati 

Poi il ministro dei beni cul- 
turali si è recato a palazzo 
Chigi per riferire a Spadolini 
della sua iniziativa. All'uscita 
dell’incontro con ii presidente 
del consiglio Scotti è apparso 
più sorpreso che turbato: «È 
per me inconcepibile — ha 
detto — un qualsiasi contatto 
conla camotra e con le Br. Al 
contrario — ha aggiunto — 
durante il rapimento Cirillo, 
fui accusato di eccessiva fer- 
mezza, tanto che la stessa fa- 
miglia Cirillo mi contestò tale 
comportamento. Ma io avevo 
alle spalle la morte del mio 
fraterno amico’ Pino Amato, 
ucciso dalle Br a Napoli, per 
poter minimamente deflette- 


Ma «l’Unità» ribadisce le accuse 
pubblicando oggi documenti-prova 


ROMA — In risposta alle smentite, oggi 
l’Unità pubblica le fotocopie di alcuni docu- 
menti che comproverebbero i contatti fra î due 
esponenti de Scotti e Patriarca e îl boss della 
camorra Cutolo. Uno dei fogli pubblicati (di- 
stribuito ieri în copia alla stampa) è siglato 


«mininter», 


Il documento pubblicato dal quotidiano del 
Pci dice, fra l’altro: «L'incontro con il predetto 
Cutolo — per sua stessa ammissione — ha 
permesso di stabilire che in data 30 maggio '81 
sì sono portati al luogo di detenzione dello 
stesso (Ascolî Piceno) gli on.li Scotti e Pa- 


triarcav, 


«Costoro, per ottenere dal Cutolo la garan- 
zia di una pronta liberazione del prigioniero 
Cirillo hanno dovuto, a loro volta, garantire al 
Cutolo, che le somme del riscatto rischiesto 
dalle Brigate rosse, non provenissero da fonti 
napoletane — o meglio — da ambienti malavi- 


tosì (Nuova Famiglia)». 


Fa seguito, nella stessa fotocopia, un altro 
verbale preceduto da un riferimento a un 
verbale precedente. «Sì è acclarato — afferma 
questo secondo verbale — che in data 15 
giugno 1981 è stata ‘aperta una ‘pratica di 
garanzia fideiussoria da parte della compa- 
gnia si assicurazione “Aldo Russo e Co”, via 


Grandi: 
il caso Eni 
una «brutta 
pagina» 


ROMA — Ieri mattina, do- 
po il previsto colloquio con 
Spadolini, Grandi ha conver- 
sato a lungo con i giornalisti, 
concedendo una vera e pro- 
pria intervista. La prima do- 
manda è stata incentrata sul 
tema del colloquio. «Cosa le 
ha detto il presidente del 
Consiglio?». 


Grandi ha risposto: «Mi ha 
comunicato la decisione del 
governo, mi ha ringraziato 
dell’opera svolta, mi ha detto 
i motivi che ieri ha ripetuto 
ai giornalisti». 


Domanda: lei giudica sod- 
disfacenti le spiegazioni for- 
nite? Grandi: «Non so che 
cosa si intenda per soddisfa- 
cente; se intendete il fatto 
che. finalmente la prossima 
settimana potrò andare a 
sciare, direi che questo è sen- 
z’altro soddisfacente; se si 
considera il discorso, invece, 
da un altro punto di vista, 
ebbene, dovrei dire che è pro- 
prio una brutta pagina». 


Domanda: Perché? Grandi: 
«E una brutta pagina perché 
soprattutto per l’Eni questi 
cambiamenti così cotinui 
sono un fatto molto serio, che 
distrugge la credibilità del- 
l'ente anche verso l’esterno: 
due commissari in due anni, 
due anni e mezzo è una cosa 
quasi incredibile. E poi credo 
che sia una; brutta pagina 
perche evidentemente le 
ragioni della mia rimozione 
non sono quelle che sono sta- 
te dette». 


Domanda: E possibile che 
lei ricorra al Tar? Grandi: 
«Tutti gli estremi ci sono. Il 
problema è di vedeye se ho 
voglia di farlo o meno». 


Domanda: Formica ha det- 
to che lei ha scavalcato. il 
governo prendendo decisioni 
che riguardano il gasdotto 
sovietico, che competevano 
all’esecutivo. Grandi: «Io non 
so cosa il ministro Formica 
intendesse dire. So però che 


in questi tempi tra ministri e. 


sottosegretari di affermazio- 
ni a vanvera ne hanno fatto 
parecchie». 


Domanda: Lei esce da que- 
sto incontro con Spadolini 
abbattuto, pessimista... 
Grandi: «No, io non sono ab- 
battuto: certo sono molto 
preoccupato perla situazione 
del paese, e di quella delle 
partecipazioni statali». 


Santa Lucia 39, Napoli. Tale pratica, per un 
complessivo ammontare di un miliardo e 500 
milioni di lire ha avuto lo scopo di reperire 
«attraverso la Banca del Salento la liquidità 
necessaria al pagamento del riscatto Cirillo». 

«Come è stato accertato con un rapporto, la 


Banca dei Salento, con delibera del 26 giugno 


1981 ha approvato lo sconto di una polizza 
fideiussoria di un miliardo e mezzo rilasciata 
dall’Ina a favore della società immobiliare 
Car. Coil. di Napoli, via Ponte di Tappia 60 e 
via Santa Lucia 39 e ha autorizzato il paga- 
mento, previa conferma degli interessati in tre 
soluzioni da 500 milioni cadauna». 

\Dal canto suo, il ministero ierì sera ha 
dichiarato: «In merito al documento riguar- 
dante il caso Cirillo, il ministero dell’interno 
esclude nel modo più assoluto che tale docu- 
mento provenga da uffici centrali 0 periferici 
dell’amministrazione. Il ministro dell'interno 


ha avuto analoghe esplicite dichiarazioni da 


parte dei comandanti e dei responsabili del- 
l'arma dei carabinieri, della guardia di finan- 
za e dei servizi di sicurezza. È destituita 
pertanto di ogni fondamento l'affermazione 
secondo la quale il documento farebbe parte 
di un rapporto inviato dal ministero dell’inter- 
no ai magistrati». 


te dalla mia posizione». 

Altrettanto secca la smenti- 
ta del sottosegretario Patriar- 
ca che ha negato tutte le cir- 
costanze riportate nella corri- 
spondenza de «l'Unità», nei 
confronti della quale ha spor- 
to querela. Patriarca ha an- 
che preso impegno con il pre- 
sidente del Senato, Fanfani, 
di «presentare immediata- 
mente le proprie dimissioni 
come parlamentare nel caso 
che risultasse in qualche mo- 
do vero. quanto pubblicato 
dall'organo comunista». 

Ma contro l’offensiva di 
Botteghe Oscure non si sono 
levate soltanto le voci dei di- 
retti interessati. Oltre le que- 
rele sono fioccate le smentite. 
Il giudice istruttore che cura 
l’inchiesta sulla vicenda Ciril- 
lo ha detto: «Escludo qualsia- 
sì notizia, allo stato degli atti, 
su tutto quanto pubblicato da 
“VUnità"». 

L'attacco comunista a Scot- 
ti e Patriarca e, più in genera- 
le, alla De (anche il partito ha 
presentato querela), non po- 
tra non avere conseguenze sul 
piano politico. 

In seguito alle ultime rivela- 
zioni dell'Unità, la Dc napole- 
tana ha deciso ieri sera di 
ritirare la propria solidarietà 
alla giunta di sinistra del ca- 
poluogo partenopeo, che fino 
a ieri sera ha contato sull’ap- 
poggio del.gruppo consiliare 
democristiano. 

La decisione è stata adotta- 
ta, nel corso di una riunione 
congiunta delle direzioni pro- 
vinciale e. cittadina della De. 

Alla riunione hanno parte- 
cipato anche parlamentari 
della circoscrizione. «L'inizia- 
tiva comunista — è detto in 
una nota diramata a conelu- 
sione della riunione — è un 
atto di lacerazione dei rappor- 
ti politici faticosamente co- 
struiti a Napoli per dare una 
risposta all’emergenza in cui 
Vive la città ed è una testimo- 
nianza di una scellerata vo- 
lontà di rotturaà*di'enida Dc, 
con grande rigore è/dignità, 
prende politicamente atto». 

Fabrizio Sala 


DEPONE A VERONA CHI RIVELÒ L’UBICAZIONE DEL COVO-PRIGIONE 


Brigatista pentito o cretino? 


«La sconfitta delle Br 
prima di tutto politica» 


Quattro domande del «Piccolo» a Savasta 


Antonio Savasta 


VERONA — Antonio Sava- 
sta accetta di parlare, adesso, 
ma i carabinieri di guardia, 
inflessibili, impediscono il col- 
loquio. 

«Savasta, ti vuoi mettere a 
fare un’altra conferenza stam- 
pa?», urla un capitano, pao- 
nazzo. Ma è possibile far giun- 
gere al leader dei pentiti quat- 
tro domande scritte. Eccole. 


1) Quando ti saresti accorto 
del fallimento della lotta ar- 
mata se l’operazione-Dozier 
fosse andata a buon fine? 
Cioè, ti saresti dissociato 
ugualmente? 

. Risposta: «La sconfitta mili- 
tare ha evidenziato in tutta la 
loro pesantezza dei problemi 
politici che già'si erano mani- 
festati all’interno della cam- 
pagna, Il nostro processo per- 
sonale è stato accelerato da 
queste cose, comunque avreb- 
be avuto lo stesso esito anche 


se ‘in tempi più lunghi e pieni» 


di contraddizioni. Comunque 
Questo percorso all’interno 
dell'organizzazione è con- 


traddittorio, per la specificità 


dei meccanismi di funziona- 
mento dell’organizzazione e 
per il suo isolamento, che por- 
ta ad esasperare dei meccani- 
smi di difesa, che costringono 
ad una visione parziale e di- 
storta della realtà». 

2) Quando avete avuto l’ul- 
timo contatto con Volinia 
(l'autore della soffiata, n.d.r.)? 
Che cosa pensate di lui? A 
questa domanda Savasta non 
ha voluto rispondere, forse lo 
farà oggi: in quel momento 
Volinia era in gabbia, vicino a 
lui. 

3) Se hanno picchiato anche 
voi, perché non lo dite, ma lo 
lasciate fare al solo Lanza? 

Risposta: «Intendiamo ri- 
spondere a questo problema 
con un documento collettivo 
perché pensiamo che questo, 
oggîi, sia un fenomeno massifi- 
cato e non responsabilità di 
singoli poliziotti. Pensiamo 
che questa sia una conse- 
guenza delle tendenze più 
retrive all’interno dello stato, 
che sì rapportano alla lotta 
armata solo în termini mili- 
tari». 4 

4) Alla luce di quello che è 
accaduto il 28 gennaio le Br 
hanno ancora spazio (spazio 
politico e spazio militare)? 

Risposta: «Pensiamo che 
siano sconfitte politicamente 
prima che militarmente, per 
l'inadeguatezza della lotta ar- 
mata a risolvere î problemi di 
ingiustizia sociale. Crediamo 
però che l’incomprensione di 
questo da parte dello stato, è 
il fatto che alcuni settori pos- 
sano pensare di risolvere la 
lotta armata *manu militari” 
(anche come sì diceva nella 
domanda precedente), finisca 
per fornire uno spazio.alla 
lotta armata, per confermare 
sempre più le analisi che que- 
sta fa». 


È la figura più enigmatica tra gli imputati 
Di Lenardo legge proclami esi fa espellere 
La paura dell’infermiere - Oggi parla Dozier 


DAL NOSTRO INVIATO 

VERONA — «SÌ, sono stato 
io a rivelare alla polizia il 
luogo in cui era tenuto prigio- 
niero Dozier. Ma non ho inta- 
scato per questo i due miliar- 
di». Ruggero Volinia, nel geli- 
do silenzio di un'aula attentis- 
sima, ha ammesso ieri di esse- 
re stato l’autore della soffiata 
decisiva, e se ne è poi tornato, 
con la massima tranquillità, 
nella gabbia dei pentiti. Iqua- 
li, oltre a non mostrare alcuna 
reazione, si sono più tardi 
rifiutati di rispondere a una 
nostra precisa domanda in tal 
senso. 

Stuzzicato da alcuni avvo- 
cati, Volinia ha anche negato 
di essere mai stato un tossico- 
dipendente (la sua cattura era 
stata collegata a questioni di 
droga), e ha fatto allegare agli 
atti un documento in cui spie- 
ga i motivi che l’hanno porta- 
to alla dissociazione. 

«Perché tante, sanguinose 
azioni — si chiedeva da tem- 
po; almeno a suo dire — quan- 
do le masse non entravano in 


Savasta sarà ascoltato 


dalla commissione Moro 


ROMA — Il terrorista pen- 
tito Savasta sarà ascoltato 
dalla commissione Moro in 
una prossima riunione. Lo 
hanno deciso i parlamentari 
della commissione, che si è 
riunita ieri, 

Questa mattina, al Senato, 
verrà presentata la legge di 
proroga fino al 30 giugno del 
1983 della commissione. Que- 
sto ulteriore rinvio è stato 
chiesto per definire entram- 
be le fasi dell’inchiesta, an- 
che quella relativa al terrori- 
smo in generale, che deve 
ancora cominciare. Per con- 
cludere la prima parte, quel- 
la riguardante il rapimento e 
l'uccisione di Aldo Moro, è 
stato preso l’impegno di con- 
eludere entro due o tre mesi. 


OGGI IL PARLAMENTO VOTA SUL CASO GIANNETTINI-SID 


LA FARNESINA SULLA «MORATORIA UNILA TERALE» 


«Segnali di apertura 
le proposte di Mosca» 


ROMA — La proposta di 
Breznev di sospendere unila- 
teralmente la messa in funzio- 
ne di nuovi vettori atomici in 
Europa, chiedendo nello stes- 
so tempo agli Usa di rinuncia- 
te al progetto di contrapporre 
i loro «Cruise» e «Pershing 2» 
ai missili sovietici, ha inne- 
scato una serie di reazioni tra 
le quali è da sottolineare quel- 
la della Farnesina, 

Il nostro ministero degli 
esteri (dopo che il Presidente 
americano Ronald Reagan 
aveva definito la moratoria 
unilaterale «non equa» e «ina- 
deguata a un problema che 


i richiede invece un approccio 


più radicale, e cioè la riduzio- 
ne degli armamenti) fa notare 
che le dichiarazioni di Brez- 
nev, pur non contenendo elè- 
menti di sostanziale novità 
rispetto alle posizioni sovieti- 
che già note, possono essere 
interpretate come un segnale 
— anche se ancora da verifica- 
Te — di una persistente dispo- 
nibilità sovietica a inego- 
ziare». 

«Peraltro va osservato — 
aggiunge la Farnesina — che 


la «moratoria unilaterale» an- 
nunciata dall’Urss non ‘solo 
viene applicata dopo che Mo- 
sca ha schierato ben 300 «SS 
20» con 900 testate nucleari 
indipendenti, mentre il. pro- 
gramma di ammodernamento 
della Nato deve ancora avere 
inizio, ma anche essa si limita 
alla sola parte europea dell’U- 
nione Sovietica». 


Secondo il ministero degli 
esteri quest’ultimo elemento 
rischia di svuotare di qualsia- 
si contenuto l’iniziativa sovie- 
tica, in quanto gli «SS 20» 
sono in grado di colpire obiet- 
tivi europei anche se collocati 
‘al di la degli Urali e, comun- 
que, data la loro mobilità, 
possono essere facilmente e 
rapidamente rischierati in 
Europa. 


In un nuovo tentativo di 
bloccare il progetto america- 
no degli euroimissili che do- 
vrebbe. realizzarsi a partire 
dal prossimo anno, Breznev, 
che ha parlato alla seduta 
inaugurale del congresso dei 
sindacati sovietici — ha an- 
che detto che «se la situazione 


mondiale non peggiorerà» 
Mosca ridurrà unilateralmen- 
te entro l’anno il numero dei 
propri euromissili ed è dispo- 
sta.a negoziare più sostanzio- 
se limitazioni. 

Secondo la Farnesina que- 
sto annuncio del leader sovie- 
tico non appare di grande ri- 
lievo perché la proposta — del 
resto condizionata al «non ag- 
gravamento della situazione 
internazionale» — è limitata 
alla sola Russia europea e 
riguarda un «certo numero» 
di missili. Tali missili — se- 
condo il ministero degli esteri 
— sono i vecchi «SS4» e «SS 
5», la cui radiazione era già 
stata programmata da tempo. 

La stessa Nato è intervenu- 
ta sull’argomento e il segreta- 
rio generale Luns ha sottoli- 
neato che «applicare la mora- 
toria significa congelare il 
consistente vantaggio del- 
YUrss sui Paesi. occidentali 
nel settore dei missili nucleari 
intermedi. Ma anche sella pro- 
‘posta di Breznev non è accet- 
tabile, gli Stati Uniti conti 
nueranno a negoziare a Gine- 
vra con' spirito costruttivo». 


Quasi scontata l'archiviazione 
nel processo ai tre ex ministri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— Il Parlamento de- 
ciderà oggi, con un voto a 
serutinio segreto, se inviare 
Andreotti, Rumor e Tanassi 
‘al giudizio della Corte costitù- 
zionale, Rumor (all’epoca pre- 
sidente del Consiglio) e Ta- 
nassi (ministro della difesa) 
sono accusati di favoreggia- 
mento nei confronti dell’agen- 
te del Sid Giannettini e, insie- 
me ad Andreotti, di aver testi 
moniato il falso davanti ai 
giudici del processo di Catan- 
zaro sulla strage di piazza 
Fontana. i 

La seduta congiunta di Ca- 
mera e Senato è proseguita 
ieri stancamente e senza alcu- 
na tensione, e appare ampia- 
mente scontato che domani il 
Parlamento si pronuncerà per 
l'archiviazione a larga mag- 
gioranza: le accuse ai due ex 
presidenti del Consiglio e al- 
l'ex ministro della difesa ap- 
paiono pretestuose e’ defor- 
manti, anche a molti settori 
della sinistra, rispetto all’ini- 
ziativa di trasformare il Parla- 
‘mento in un tribunale. Politi- 
camente questo «processo» 


TRE COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE DI CUI UNA A PASTORELLI 


Errori nei soccorsi ad Alfredino? 


ROMA —- I disperati tenta- 
tivi fatti per salvare la vita di 
Alfredino Rampi, il bambino 
che nel giugno scorso morì in 
fondo al pozzo di Vermicino al 
termine di una straziante ago- 
nia, furono improntati a me- 
todi tecnicamente validi op- 
pure le operazioni furono ca- 
ratterizzate da inefficienza, 
confusione e superficialità? 
Dalla risposta che uno «staff» 
di periti darà all’inquietante 
interrogativo dipenderà la 
sorte di coloro che diressero 
l’opera di soccorso. 

Per questo motivo il giudice 
istruttore Francesco Misiani 
ha inviato ieri una comunica- 
zione giudiziaria al coman- 
dante dei vigili del fuoco di 
Roma ing. Elverio Pastorelli, 
al capo del dipartimento dei 
vigili del Lazio ing. Fabio Ro- 
sati e al direttore del soccorso 
civile del ministero degli in- 
terni ing. Italiano Tiezzi. 

Ripensando alla gigantesca 


macchina di soccorso allesti- 
tain quei tre drammatici gior- 
ni intorno al «pozzo della mor- 
te» potrebbe sembrare del 
tutto fuori luogo che nel man- 
dato del magistrato si ipotizzi 
il'reato di omissione di soccor- 
so. Ma, secondo il magistrato, 
nonostante l'impegno profuso 
dai soccorritori per strappare 
il bimbo dalle viscere della 
terra, ci potrebbero essere 
state allora delle grosse lacu- 
ne di carattere tecnico, so- 
prattutto nella scelta dei me- 
todi più opportuni per tentare 
di raggiungere Alfredino ca- 
duto nel pozzo il 10 giugno 
dello scorso anno. 

Proprio a questo scopo il 
giudice Misiani ha disposto la 
perizia, affidandola a cinque 
tecnici. 

\ I periti avranno sessanta 
giorni per rispondere ai quesi- 
ti a partire dal 31 marzo, gior- 
no in cui il magistrato conse- 
gnerà loro ì quesiti stessi. Tra 


Frascati — L’ing. Pastorelli fotografato lo scorso 11 luglio 


l’altro gli esperti dovranno di- 
re se fu indovinata la scelta di 
scavare un pozzo laterale a 
quello in cui era caduto Alfre- 
dino Rampi e se la perforazio- 
ne, compiuta a breve distan- 
za, poté provocare l'ulteriore 
caduta del bimbo a circa ses- 
santa metri di profondità, 
quasi in fondo al pozzo arte- 
siano, dopo essere rimasto a 
lungo ad una quota di una 


trentina di metri. 

Già da tempo nell’inchiesta 
sono rimaste coinvolte quat 
tro persone, incriminate per 
concorso in omicidio colposo. 
Sono i proprietari del terreno 
di Vermicino Amedeo Pise- 
gna e la moglie Pierina Alfani 
e. i titolari delle ditte che si 
occupavano rispettivamente 
dello scavo del pozzo e dello 
sbancamento del terreno 


non ha mai acquistato conte- 
nuto sostanziale e.si è invece 


esaurito subito, al punto che , 


tra le file della maggioranza 
non ci sono «casi di coscien- 
za» pubblici, fatta eccezione 
per il socialista Riccardo 
Lombardi. 

Diverso è il discorso «nume- 
rico»: nel segreto dell’urna po- 
trebbero apparire i franchi ti- 
ratori. Ma la maggioranza go- 
vernativa (Dc, Psi, Psdi, Pli e 
Pri) già pronunciatasi per il 
proscioglimento, dispone di 
968 voti, cioè 91 voti in più dei 
477 richiesti dal quorum per 
l'archiviazione. 

Perla cronaca, nel dibattito 
odierno sono intervenuti gli 
esponenti di tutti ì partiti. 
L'orientamento della maggio- 
ranza è stato chiaramente 
espresso. dal senatore demo- 
cristiano Vitalone. «Nessuno 
dei quindici uffici giudiziari e 
dei circa cento giudici che si 
sono occupati di piazza Fon- 
tana — ha detto Vitalone, che 
è un magistrato in aspettati: 
va — ha mai insinuato il so- 
spetto «di responsabilita isti- 
tuzionali»; Vitalone ha per- 
tanto sostenuto che «i fatti 
non sussistono». 

Per lo schieramento «colpe- 
volista» il deputato comuni- 
sta Violante (anche lui magi- 
strato in aspettativa) ha sot- 
tolineato che il «favoreggia- 
mento consiste nella volontà 
di commettere azioni che co- 
stituiscono aiuto ad eludere le 
indagini» e, a giudizio di Vio- 
lante, «sia Rumor sia Tanassi, 
pur completamente estranei 
alla strage, hanno certo ope- 
rato in questo senso, proteg- 
gendo Giannettini forse in se- 
guito a minacce e ritorsioni 
dello stesso Sid». 

Violante ha poi affermato 
che il reato di falsa testimo- 
nianza addebitato ad An- 
dreotti, essendo stato com- 


‘messo dal deputato democri- 


stiano al processo di Catanza- 
ro (quando non era più presi- 
dente del Consiglio), non figu- 
ra l’ipotesi di «reato ministe- 
riale», e pertanto sul.caso è 
competente la magistratura 
ordinaria alla quale vanno ri- 
messi gli atti. 

Il socialista Felisetti ha 
svolto un intervento piuttosto 
critico: «magari questo fosse 
ll processo della strage di sta- 
to, purtroppo è soltanto uno 
scampolo di Pretura». Feliset- 


ti, pur affermando che i tre 
esponenti politici «non dimo- 
strarono di aver avuto grande 
capacità di vigilanza politica 
nei loro alti uffici», ha rilevato 
che il «loro operato, confor- 
memente a quanto ha deciso 
la nostra parte in sede di com- 
missione (il Psi votò per l’ar- 
Chiviazione — n.d.r.) non sem- 
bra proprio, particolarmente 
per Andreotti, essere inqua- 
drabile in responsabilità di 
carattere penale». 

Dopo questo intervento si 
era diffusa la voce che i socia- 
listi avessero deciso di votare 
a fianco dello schieramento 
«colpevolista»; ma l’indica- 
zione è stata smentita dagli 
stessi interessati. 

Ad ascoltare l’ultimo inter- 
vento della mattinata erano 
presenti in aula solo undici 
parlamentari anche questo 
un segno della scarsa atten- 
zione per il caso. Più affollata 
invece l’aula nel pomeriggio, 
quando ha parlato il presiden- 
te della Dc Forlani, che ha 
svolto una decisa difesa dei 
tre «imputati». 

Forlani ha sottolineato che 
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Per il Salvador 
gli Stati Uniti 
si affidano 

alla mediazione 
del Messico 


le tesi accusatorie sostenute 
dalle opposizioni esprimono 
«le suggestioni e le linee, di 
tendenza preordinate e pro- 
prie della nostra vita politi 
ca»; Forlani ha sostenuto che 
non è possibile individuare 
alcun elemento di colpevolez- 
za nei comportamenti di An- 
dreotti, Tanassi e Rumor. 


Ultimo oratore è stato il 
socialdemocratico Reggiani, 
presidente della commissione 
inquirente che aveva deciso 
di archiviare le accuse sulle 
quali domani senatori e depu- 
tati dovranno votare, depo- 
nendo nelle urne le palline 
bianche onere in una «ceri- 
monia» che durerà, si preve- 
de, quasi sei ore. 

R. R. 


dialettica con le Br?». Il solito 
linguaggio, i motivi già espo- 
sti da Savasta e dalla Libera; 
a tutto questo Volinia — alto, 
allampanato, sguardo fisso 
nel vuoto — ha aggiunto la 
spiegazione di come era, en- 
trato nelle Brigate rosse, e 
delle complesse misure di si- 
curezza che i suoi compagni 
prendevano perché non 
potesse ricordare il tragitto 
verso il covo di San Giovanni 
Lupatoto. 

«Ero steso sul sedile poste- 
riore di una macchina, faccia 
in giù, gli occhi chiusi»; Voli- 
nia non ha avuto paura di fare 
la figura del cretino, nel breve 
interrogatorio di ieri. E* possi- 
bile che le Br abbiano consen- 
tito a un cretino di svolgere 
nell'operazione il fondamen- 
tale ruolo di autista, metten- 
dolo così a parte dell’ubica- 
zione della prigione di Dozier, 
è possibile una tale caduta di 
efficienza in un’organizzazio- 
ne che aveva fatto dela perfe- 
zione militare la propria tragi- 
ca bandiera? 

Ruggero Volinia resta così 
la figura più enigmatica in un 
processo che sarebbe dovuto 
filare liscio come l’olio, e che 
invece non sta lesinando i col- 
pi di scena. L'udienza di ieri è 
vissuta anche sulle dichiara- 
zioni di Giovanni Ciucci, Ar- 
mando Lanza e Roberto Zan- 
ca. 3 

Ciucci, l’uomo che puntò la 
pistola alla tempia di Dozier, 
ha fornito l'ennesima versione 
del blitz, confermando (e pare 
ormai certo) che i terroristi 
avevano visto dalla finestra 
l’arrivo dei Nocs, e si erano 
potuti così preparare alla 
resa. 

«Comunque io avrei avuto 
tutto il tempo di sparare al 
generale — ha detto l’ex ferro- 
viere — e non l'ho fatto. In 
quel momento per me lui non 
era più un nemico, ma un 
essere umano. Voglio ancora 
ringraziare il poliziotto che è 
entrato nella stanza e non mi 
ha sparato. Avrebbe potuto 
farlo». 

Ciucci ha anche confermato 
che l’operazione Dozier sareh- 
be dovuta durare molto tem- 
po ed entrare nella più vasta 
«campagna d’inverno» che 
prevedeva i contemporanei 
sequestri del vicecapo della 


Digos romana Simone e del . 


presidente della 'Confindu- 
stria Merloni. Uccidere o rila- 
sciare Dozier? «Non era stato 
ancora deciso». . 

Armando Lanza ha riper- 
corso con voce pacata e dovi- 
zia di particolari il proprio 
cammino nelle Br, e come fa- 
ceva da «affittacamere», visto 
che, nella sua abitazione di 
San Giovanni Lupatoto, lui 
‘assente, si tenevano le riunio- 
ni della colonna veneta. — — 

E’ stata poi la volta di Ro- 
berto Zanca, l'infermiere che, 
lo sì è capito dalle varie testi- 
monianze, ha ricoperto un 
ruolo molto marginale nell’o- 
perazione. Visibilmente di- 
strutto dalla paura, Zanca si è 
scusato di tutto, perfino di 
essere stato legato ad un ter- 
mosifone durante i primi in- 
terrogatori. 

Cesare Di Lenardo, l’unico 
dei «convinti» assieme ad Al- 
berta Bibliato, è stato il pro- 
tagonista della fase finale del- 
l'udienza. Deciso a farsi espel- 
lere dall’aula (rivelatore il 
particolare del giubbotto in- 
dossato uscendo dalla gab- 
bia), Di Lenardo ha cercato di 
leggere, interrotto più. volte 
prima della definitiva espul. 
sione da parte del presidente 
del tribunale Francesco Pul- 
cini, un proclama stile-Br ag- 
ganciato in alcuni punti (ma è 
servito a poco) al caso-Dozier. 

Il presidente Pulcini, in evi- 
dente difficoltà di fronte a un 
procedimento per lui inusua- 
le, ha decretato alla fine che 
Di Lenardo potrà partecipare 
alle udienze solo richiedendo- 
lo espressamente. E l’avvoca- 
to Di Giovanni lo’ ha dura- 
mente rimbeccato, rinfaccian- 
dogli l'irregolarità della 
disposizione. Presenterà 
ricorso, con la speranza, pare 
fondata, di invalidare tutto il 
processo. 

In serata Antonio Savasta e 
gli altri pentiti hanno diffuso 
un altro documento in cui le 
motivazioni della loro disso- 
ciazione vengono ulterior- 
mente spiegate. Non c'è nulla 
di sostanzialmente nuovo nel- 


le due cartelle del nuovo do- 


cumento, se non una decisa 
riaffermazione del fatto che, 
anni e anni di guerriglia e di 
morti, sono stati «sopportati» 
esclusivamente per «amore 
del proletariato». 

Oggi, dopo Emanuela Fra- 
scella, toccherà a Dozier. 
Come si comporterà di fronte 
ai suoi ex carcerieri, ora quasi 
tutti pentiti? 

Paolo Condò 
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PULETTI (PSDI) APPOGGIA CRAXI IN POLEMICA CON LA DC 


Nuove nubi nel cielo politico 


ma sul governo non piove più 


Spadolini si sente protetto dalla mancanza di soluzioni alternative 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Una maggioranza 
attraversata da inquietudini 
ed esposta alla pruderie quo- 
tidiana di questo o di quel 
partito (si distingue quella del 
vicesegretario del Psdi, Pulet- 
ti, che, più realista del re e 
superando lo stesso Pietro 
Longo, sostiene in polemica 
con la De la candidatura di 
Craxi a palazzo Chigi); un 
aspro scontro tra Pcie Psi che 
allontana l'ipotesi dell’alter- 
nativa di sinistra pure inse- 
guita a parole da Berlinguer; 
una situazione estremamente 
fluida in casa de alla vigilia 
del congresso del partito: que- 
sti i dati salienti che offre il 
quadro politico che ieri è sta- 
to oggetto di un colloquio tra 
Pertini e Spadolini. 

Nel tracciarlo, il presidente 
del Consiglio non ha fatto ri- 
corso a tinte particolarmente 
fosche. Non è un mistero che 
Spadolini è moderatamente 
ottimista: è consapevole delle 
difficoltà ma anche della forza 
che gli deriva dal presiedere 
un governo che, come unica 
alternativa, ha le elezioni poli- 
tiche anticipate. Il fantasma 
di queste continua ad agitarsi 
nei corridoi del «palazzo». 

‘A dargli fiato ci pensa Pu- 
letti che promette: all’indo- 
mani del congresso de, il 
riproporrà un patto di leg 
tura agli alleati di governo. 
Non sarà un patto indolore 
perché è destinato, almeno 

‘ secondo Puletti, a sostituire 
alla centralità de quella del 
polo laico socialista che, a 
questo punto, avrà le carte in 
tegola per aspirare alla guida 
del Paese. Tradotto in «soldo- 
ni»: va accentauto il carattere 
paritario della coalizione (na- 
turalmente a danno della De) 
e spianata la strada di palazzo 
Chigi a Craxi. 

Pietro Longo ha meno fret- 
ta del suo vice. Adesso sostie- 
ne a spada tratta Sapdolini e 
gli augura di durare il più a 
lungo possibile, magari per 
l’intera legislatura. Poi, con 
magnanimità, il leader social- 
democratico ammette: nessu- 
na discriminazione nei con- 
fronti della De se intende tor- 
nare alla guida del governo. 
Ma — aggiunge Longo — non 
per l’immediato. Il futuro 


Sotelo 
Tindemans 
e Buckley 


a Roma 


ROMA — Settimana parti- 
colarmente densa di incontri 
con personalità ed esponenti 
politici stranieri quella attua- 
le per i nostri,governanti. Ieri 
sera il primo ministro spagno- 
lo Leopoldo Calvo Sotelo era 
atteso a Roma da Spadolini 
‘per parlare dell’adesione della 
Spagna alla Cee. 

Il ministro degli esteri Emi- 
lio Colombo da parte sua ha 
ricevuto ieri alla Farnesina il 
presidente in esercizio del 
consiglio della Cee Leo Tinde- 
mans, che compie attualmen- 
te una serie di visiste nelle 
capitali dei Paesi della Comu- 
nità, in preparazione del con- 
siglio europeo del 29-30 
marzo. 

I colloqui, a quanto si è 
appreso, si sono particolar- 
mente riferiti ai due problemi 
che sono oggi al centro del 
dibattito comunitario, cioè il 
cosiddetto «mandato del 30 
maggio» e le proposte italo- 
tedesche relative all'unione 
europea. 

Oggi intanto il sottosegre- 
tario di stato americano per 
l'assistenza e la sicurezza Ja- 
mes Buckley avra incontri per 
tutta la giornata in diversi 
ministeri sui problemi delle 
telazioni e degli scambi Est- 
Ovest. 


MW inPS— Il versamento dei 
contributi sociali all'Inps me- 
diante l’uso di conti correnti 
postali costerà 650 lire: è 
quanto stabilisce un decreto 
del Presidente della Repub- 
blica emanato in seguito a 
una decisione in questo senso 
adottata il 12 marzo scorso 
dal consiglio dei ministri 
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prossimo si coniuga con Cra- 
xi. Le «vie del Signore sono 
infinite» ma conducono per il 
Psdi ad un unico.indirizzo: via 
del Corso, sede del Psi. 

Ma Craxi a palazzo Chigi 
non va a genio al Pci. Torto- 
rella e Reichlin sferrano un 
duro attacco al vertice sociali- 
sta che si è lasciato invischia- 
re dal sistema di potere demo- 
cristiano e vi partecipa come 
dimostra il caso Eni. Dopo lo 
schiaffo, la carezza. Ci vuole 
l’unità della sinistra per usci- 
re della crisi, dicono all’uniso- 
no Tortorella e Reichlin. 
Quindi: Craxi si decida a la- 
sciar perdere la governabilità 
e scelga la strada dell’alterna- 
tiva. 

Su un altro binario prose- 
gue intanto il dibattito inter- 
no alla De che si va vivaciz: 


zando man mano che si avvi- 
cina l'appuntamento congres- 
suale. Sul nome del futuro 
segretario c'è un confronto 
serrato che passa anche attra- 
verso le correnti. 

Nella sinistra c'è chi non è 
favorevole ad un'ipotesi De 
Mita. E il caso di Granelli che 
mostra di apprezzare la «mos- 
sa di Forlani» inquanto, chia- 
mandosi fuori, il presidente 
del comitato nazionale de 
apre spazio al dibattito che 
rischia di essere soffocato dal- 
la diatriba sui nomi. Quello di 
Piccoli stenta ad uscire allo 
scoperto in modo ufficiale. 

L'attuale segretario aspet- 
ta, magari un errore dei pro- 
babili avversari. Quella della 
Vigilia congressuale è anche 
una guerra di nervi, 

F. S. 


Botte in cella 
all’aiutante 


del prof. Tarro 


NAPOLI — Il dott. Antonio 
Battista l’ex collaboratore 
del prof. Tarro sugli studi per 
la cura del cancro, arrestato 
con l'accusa di truffa aggra- 
vata, sarebbe stato aggredito 
nella cella del padiglione «Fi- 
renze» nel carcere di Poggio- 
reale, a Napoli da un gruppo 
di detenuti politicizzati. 

Lo accusano di aver specu- 
lato nelle cure agli ammalati 
con il presunto farmaco «In- 
terferon». Il fatto, avvenuto 
tre giorni fa, si è appreso solo 
l’altro ieri sera poiché era 
stato tenuto riservato. 

Nell’ambito. dell’inchiesta 
— che ha coinvolto anche il 
prof. Giulio Tarro — è stata 
intanto interrogata l’altro ie- 
ri pomeriggio la moglie del, 
dott. Battista, Fortunata 
Longobardi. Avrebbe esibito 
una documentazione dalla 
quale risulterebbe che «l’In- 
terferon» dato ai suoi pazien- 
ti il dott. Battista lo avrebbe 
avuto dal prof. Tarro il quale, 
a sua volta, lo avrebbe avuto 
da un istituto di sperimenta- 
zione inglese. 

Il dott. Battista è finito in 
carcere perché accusato dai 
familiari di alcuni ammalati. 


IL PICCOLO 


NON SI ALLENTA COSÌ LA TENSIONE FRANCIA-ITALIA 


Il veto britannico al vino 


da distillare a spese Cee 


Sfumato anche l'accordo tra i dieci sui prezzi agricoli 


BRUXELLES — Il Regno 
Unito si oppone alla proposta 
della commissione europea di 
distillare sei milioni e mezzo 
di ettolitri di vino a spese 
comunitarie. 

Il provvedimento doveva 
essere approvato ieri dal Con- 
siglio dei ministri dell’agricol- 
tura dei «Dieci» riuniti da lu- 
nedì per la definizione dei 
nuovi prezzi agricoli per la 
campagna di commercializza- 
zione 1982-1983. 

La misura destinata ad al- 
leggerire il mercato e quindi 
ad alleviare in parte le tensio- 
ni franco-italiane prevedeva 
inizialmente la distillazione di 
7 milioni di ettolitri di vino 
Tosso a un prezzo equivalente 
‘all’83 per cento del prezzo di 
orientamento. 

Per l’insistenza di alcune 


delegazioni (la tedesca e l’o- 
landese soprattutto) un ac- 
cordo era stato raggiunto per 
distillare una quantità mino- 
re (6,9 milioni di ettolitri, di 
cui 5 di vino rosso e uno: e 
mezzo di bianco) a un prezzo 
inferiore (81,5 per cento del 
prezzo di orientamento), ma il 
Regno Unito ha ‘bloccato la 
decisione. 

Il veto inglese al piano ha 
suscitato dure reazioni da 
parte italiana e francese. Il 
ministro inglese ha spiegato 
di avere bloccato il piano poi- 
ché esso avrebbe rischiato di 
allargare il mercato dell’al- 
cool danneggiando i produt- 
tori inglesi. Il ministro dell’a- 
gricoltura italiano Giuseppe 
Bartolomei ha detto che l’at-' 
teggiamento. inglese è «un 
ostruzionismo che ha rilievo 


politico». Il ministro francese 
Edith Cresson ha parlato di 
«pura e semplice volontà di 
bloccaggio». 

La presidenza di turno bel- 
ga.del consiglio cercherà di 
convincere la delegazione bri- 
tannica a cambiare posizione 
affinché una decisione possa 
essere presa in occasione del 
consiglio dei ministri degli 
esteri dei «Dieci» che si riuni- 
rà a Bruxelles lunedì pros- 
simo. 

Intanto al termine di tre 
giorni di discussioni, i mini- 
stri dell'agricoltura dei 10 
paesi della Cee non hanno 
Taggiunto alcun accordo sui 
principali problemi esamina- 
ti, tra i quali anche quello dei 
prezzi agricoli per il 1982-83. 
Sfuma così la possibilità di 
raggiungere un accordo 


LA PARTE CIVILE HA CHIESTO L'INCRIMINAZIONE PER RETICENZA 


Birindelli sa molto ma tace 


sulla strage dell’Italicus 


L'ammiraglio vorrebbe nascondere il nome di chi gli indicò gli attentatori 


BOLOGNA — L'udienza di 
ieri del processo per la strage 
dell’Italicus, in corte d’assise 
a Bologna, ha vissuto momen- 
ti di interesse solo per la ri- 
chiesta della parte civile di 
ritenere l'ammiraglio Gino 
Birindelli teste reticente. 

Quella richiesta di incrimi- 
nazione aveva fatto seguito 
alla richiesta, da parte del 
pubblico ministero Luigi Per- 
sico, dell'estratto autentico 
dell’udienza di martedì onde 
valutare la dichiarazione 
spontenea resa dallo stesso 
amm. Birindelli in merito alla 
vicenda della loggia P2. 

In particolare, il dott. Persi- 
co intende accertare se sussi- 
stano gli estremi di calunnia 
in danno di pubblici ufficiali 
(magistrati ordinari e compo- 
nenti la commissione che in- 
daga sulla P2) che l'alto uffi- 
ciale pare incolpare di rivela- 
zioni di segreti di ufficio o di 
rivelazione dolosa in relazione 
alla pubblicità data all’inda- 
gine sulla P2, 

«Considero che.chi ha volu- 
to creare la psicosi della P2 — 
ha sostenuto tra l’altro 
l’amm. Birindelli — ha voluto 
causare la morte civile di va- 
rie persone con lo stesso ani- 
mo delittuoso con cui si è 
voluto causare, in altri casi, la 
morte fisica di altre persone». 


La richiesta della parte civi- 
le è stata motivata dal con- 
vincimento che l’amm. Birin- 
delli, per motivi ignoti, inten- 
da mantenere segreto il nome 
di colui il quale gli avrebbe 
fornito l’indicazione su alcuni 
dei probabili autori della stra- 
ge dell’Italicus, secondo 
quanto disse il gen. Bittoni 
(arrestato lunedì per falsa 
testimonianza). 

Il pubblico ministero ha fat- 
to seguito affermando che al- 
l’amm. Birindelli si prospetta 
il dilemma: o la segnalazione 
sarebbe avvenuta prima del 
20. giugno 1974 (data in cui 
l’allora presidente del Msi-Dn 
uscì dal partito), nel qual caso 
sarebbe illogico per il teste 
sostenere di non conoscere 
l'interlocutore telefonico; op- 
pure il tutto sarebbe databile 
dopo il 4 agosto dello stesso 
anno (data dell’attentato) e 
allora la cosa potrebbe essere 
credibile, essendo ipotizzabile 
che l’informatore volesse re- 
stare ignoto onde non aver 


ripercussioni all’interno del 
Msi-Dn nel quale doveva (per 
sensazione avuta dal teste) 
militare. 

L’avv. Ghinelli, difensore di 
Luciano Franci e Piero Ma- 
lentacchi, si è vivacemente 
opposto alla formulazione 
della domanda in questi ter- 
mini, esclamando tra l’altro: 
«Sarebbe ora che calasse a 
valle il procuratore generale, 
per vedere cosa realmente ac- 
cade qui», Egli ha infatti nuo- 
vamente deplorato l’esistenza 
di un «processo parallelo» 
condotto dalla procura della 
Repubblica. 


L’avv. Ghinelli ha avanzato 
l'ipotesi che il gen. Bittoni, 
una volta coinvolto nell’in- 
chiesta sulla P2, abbia inven- 
tato la segnalazione per moti- 
vi ignoti, sorprendendo in 
istruttoria la buona fede del- 
l'ex comandante le forze na- 
vali Nato del Sud Europa. 


AI processo di PI a Bergamo 
i capi smentiscono Viscardi 


BERGAMO — Durante il processo in corso a Bergamo per 
episodi di terrorismo legati a «Prima Linea», Bruno Laronga, 
uno dei capi, replicando ad una affermazione di Michele 
Viscardi (il quale ha affermato di aver saputo alcune informa- 
zioni circa un imputato «a livello di dirigente di Prima Linea») 
ha detto che «Viscardi non contava niente e non ha mai fatto 
parte del comitato nazionale di Prima Linea». 


Secondo Laronga, Viscardi «si dà delle arie di essere un 
capo» mentre «Prima Linea è un’organizzazione che privilegia 
la meritocrazia e non la burocrazia». 

Laronga, uno dei cosiddetti «irriducibili» in questo proces- 
so, ha aggiunto che «Viscardi aveva solo il pallino delle sue 
rivoltelle, tanto che lo avevamo destinato all’addestramento 
delle donne affinché imparasse dalla loro determinazione 
l'umiltà e la disponibilità necessaria». 

Laronga ha detto anche che gli imputati che compaiono nel 
processo a Bergamo ebbero comunque «un ruolo modesto» 


nell’organizzazione eversiva, 


QUATTRO ESPONENTI MINORI DELL'EVERSIONE 


Fiancheggiatori br 


catturati a Pescara 


PESCARA — Un'operazio- 
ne antiterrorismo nel corso 
della quale sono state arresta- 
te quattro persone è stata 
compiuta ieri a Pescara dai 
carabinieri. Gli arrestati sono 
Renato Zincani, Lino Sersan- 
te, Giuseppina Di Iorio e Ra- 
chele Colella. Tutti sono col- 
piti da un ordine di cattura 
della procura della Repubbli- 
ca di Torino per partecipazio- 
ne a banda armata. I quattro 
sono stati per ora accompa- 
gnati negli uffici del comando 
gruppo di Pescara. Non si 
tratterebbe comunque di ele- 
‘menti di grande spicco nella 
mappa dell’eversione. 

‘Renato Zincani ha 37 anni, 
è insegnante di matematica 
nella sezione per odontotecni- 
ci dell'istituto «Di Marzio» di 
Pescara ed è fratello di un 
‘magistrato in servizio a Bolo- 
gna; Giuseppina Di Iorio è la 
sua fidanzata e ha 27 anni; 
Lino Sersante, 32 anni, è tito- 
lare di uno studio commercia- 
lista in via Piave 91 a Pescara 


LA. SITUAZIONE DELL'AREA MEDIORIENTALE AL CENTRO DELL'INCONTRO 


Kaddumi a colloquio con Colombo 


ROMA — Il capo del dipar- 
timento politico dell’Olp, Fa- 
ruk Kaddumi, ha avuto ieri 
colloqui alla Farnesina con il 
ministro degli Esteri on. Emi- 
lio Colombo, nell’ambito dei 
periodici incontri avviati dal 
1977 con alti responsabili del- 
l’organizzazione palestinese. 


Nel corso delle conversazio- 
ni — informa un comunicato 
della Farnesina — sono stati 
affrontati temi di più diretta 
attinenza agli sviluppi inter- 
venuti di recente nell’area 
‘mediorientale e alle prospetti- 
ve che potrebbero delinearsi 
nei mesi a venire. 


In particolare è stato sotto- 
lineato che la linea politica 
perseguita da parte italiana è 
diretta a facilitare, per quanto 
possibile, l’inizio di un dialo- 
go, anche indiretto, fra i prin- 
cipali protagonisti arabi e 
israeliani della controversia 
mediorientale che porti ad 
una reciproca accettazione 
dei rispettivi diritti fonda- 
mentali. 


Roma — Colombo riceve il capo del dipartimento politico dell’Olp Kaddumi 


SEI CASI PROVOCATI DALLA MANCATA VACCINAZIONE DEI NEONATI 


Napoli: ricompare la poliomielite 


ROMA — Quattro casì di 
poliomielite, di cui due ri- 
guardano bambini italiani e 
due bambini libici, in soli due 
mesì, a gennaio e a febbraio. 
Dei sei denunciati dal mini- 
stero della sanità, due risal- 
gono allo scorso anno. Nasce 
da quì l’allarme che ha spinto 
il ministero della sanità a 
richiamare l’attenzione dei 
responsabili e dei cittadini 
sull'obbligo di non trascurare 
la vaccinazione anti-polio. 

Sanzioni per quei genitori 
îrresponsabili che espongono 
î loro figli al rischio delle de- 
formazioni agli arti esitono, 
ma sono lievi (per lo più si 
tratta di multe) e di difficile 
applicazione, perché la colpa 
si scopre quando ormai il 
danno isì è prodotto. 

Il virus è in giro. «Più che 
un sospetto o un timore — 
dicono al ministero della sa- 
nità, direzione dell’igiene 
pubblica — si tratta di una 
amara realtà. Negli anni pre- 
cedenti si verificava un caso 
all’anno, adesso, abbiamo 
avuto tra gennaio e febbraio î 
due casi nazionali e i due 
libici» (questi ultimi sono stati 
ricovefati al Policlinico; un 
altro, colpito l’anno scorso, è 
rientrato in patria)». 

Ben più grave è il fatto che, 
mentre i bambini libici erano 
stati vaccinati incompleta- 


mente, è due italiani (così 
come il terzo caso, che risale 
allo scorso anno, ma è stato 
conosciuto în ritardo) non 
erano stati vaccinati affatto. 
Ad esserne colpito è, come 
sempre, il Meridione. 

Appartengono infatti a zone 
limitrofe di Napoli tutti etre i 
bambini colpîti, che sono stati 
ricoverati all'ospedale Cotu- 
gno con la sindrome di parali- 
si flaccida a uno degli arti. 
‘Sono piccolissimi: uno di 5 
mesi, un secondo colpito 
quando aveva 6 mesi, il terzo 
di 23 mesi. Nel 1966 — ricorda- 
no al ministero della sanità — 
quando è stata introdotta e 
resa obbligatoria in Italia la 
vaccinazione col vaccino li- 
quido dî Sabin sì verificavano 
nel nostro paese 3-4 mila casi 
all’anno. 

Scesero subito a 400, per 
attestarsi poi a un caso al- 
l’anno. «Questo è nella norma 
— sì afferma alla direzione 
dell’igiene pubblica — perché 
la vaccinazione è estesa al 95 
per cento. Nelle regioni del 
Sud questa copertura proba- 
bilmente è minore, ed ecco 
spiegato perché i casî sì verifi- 
cano li». 

Si ricorda anche che epîde- 
mie si sono verificate in Olan- 
da e în Canada, dove ì bambi- 


ni non venivano vaccinati, 
perché i genitori si richiama- 


vano ad alcuni principi relì- 
giosi delle sette di apparte- 
nenza, 

Tra l'altro, la poliomielite è 
una delle malattie che posso- 
no essere totalmente sradica- 
te con vaccino ed è, insieme 
col vaiolo, uno dei vinus che 
sta solo nell’uomo. Le modali- 
tà di vaccinazione sono sem- 
plici: due gocce entro il terzo 
mese di vita, poi una seconda 


dose a un mese e mezzo; la 
terza dose al 12.0 mese e una 
quarta dose di richiamo du- 
rante il terzo anno. 


L'allarmante episodio sti- 
mola la sanità pubblica a 
intensificare la lotta contro 
tutte le malattie infettive. L'o- 
biettivo dell’«azzeramento» 
non è però realistico, come 
per la poliomielite e îl colera. 


(Telefoto Ap) 


ed è sposato con Rachele 
Colella che ha 27 anni. 

I quattro, come si è detto, 
sono accusati di partecipazio- 
ne a banda armata. Apparte- 
rebbero all'area di «Autono- 
mia operaia» e sarebbero con- 
siderati fiancheggiatori della 
colonna torinese delle Brigate 
rosse. 

I quattro, secondo quanto è 
stato possibile apprendere a 
Torino, avrebbero fatto parte 
dei «Nuclei comunisti territo- 
riali», un’organizzazione ever- 
siva «minore», responsabile di 
‘una serie di attentati compiu- 
ti nel capoluogo subalpino tra 
il 1978 e il 1980. 

Degli arrestati la magistra- 
tura si è già occupata in pas- 
sato anche per un esposto 
presentato ai giudici di Pesca- 
ra dall’«Archeo club», un’as- 
sociazione che si dedica alle 
Ticerche archeologiche. Zinca- 
ni e Sersante, infatti, insieme 
con altre persone, fondarono 
qualche anno fa la «cooperati- 
va archeologica e territorio». 

Secondo l’esposto presenta- 
to dall’«Archeo club» la coo- 
perativa, fondata da Zincani e 
Sersante, non avrebbe mai 
svolto attività di ricerca e i 
fondi ricevuti sarebbero stati 
invece destinati ad altri fini, 
forse a quelli eversivi. 

Il Consiglio superiore della 
‘magistratura intanto dovreb- 
be intervenire sul problema 
delle presunte torture inflitte 
a terroristi arrestati. È quanto 
chiedono i tre consiglieri ap- 
partenenti a «Magistratura 
democratica» in un documen- 
to inviato al vicepresidente 
dell'organo di autogoverno 
dei giudici italiani, avv. Gian- 
carlo de Carolis. 

«Le ripetute denunce di 
maltrattamenti in danno di 
arresti e imputati per fatti di 
terrorismo — scrivono Sene- 
se, Bruti-Liberati e Ippolito, 
rappresentanti di «Md» — sol- 
levano delicati e inquietanti 
problemi che toccano la stes- 
sa ragion d’essere della giuri- 
sdizione in un ordinamento 
democratico, investendo di- 
rettamente il ruolo della ma- 
gistratura nel difficile e inde- 
clinabile compito di difesa 
della legalità costituzionale e 
dei suoi: valori primari». 


Mi PRECARI I coordina- 
menti dei docenti precari han- 
no indetto per mercoledì 24 
‘marzo uno sciopero nazionale 
nelle scuole di ogni ordine 


SCIOPERO PER LA MONTEDISON A BRINDISI 


«Molotov» contro autobus: 
manette a quattro della Cisnal 


BRINDISI — Agenti della 
Digos della questura di Brin- 
disi hanno arrestato nelle loro 
abitazioni i sindacalisti della 
Cisnal Antonio Calò, di 47 
anni, Giuseppe Gravina, di 
42, Achille Azzarito, di 35, e 
Giovanni Frattini, di 32 anni, 
Sotto l’accusa di blocco stra- 
dale, porto e detenzione abu- 


Domani (San Giuseppe) il Papa in Toscana 
fra gli operai della Solvay e a Livorno 


CITTÀ DEL VATICANO — Domani, festa di 
San Giuseppe, il Papa si recherà in Toscana: 
sarà la sua seconda visita, dopo quella fatta a 
Siena, nel settembre del 1980. Questa volta 
Visiterà la fabbrica della «Solvay» a Rosigna- 
No, il santuario della Madonna di Montenero, e 
la città di Livorno, a 125 anni dalla visita 


dell’ultimo papa, Pio IX. 


A Rosignano Karol Wojtyla metterà nuova- 
‘mente piede in una delle 13 fabbriche della 
«Solvay» la multinazionale per la quale egli 
lavorò nei pressi di Cracovia, come semplice 
manovale, una quarantina di anni fa, durante 
l'occupazione nazista della Polonia. Durante 
quei quattro anni di duro lavoro in quella 
fabbrica, Karol Wojtyla subì un incidente: 
travolto da un camion, rimase gravemente 


ferito, 


A Rosignano il Papa, che giungerà in elicot- 
tero dopo poco più di un’ora di volo, s’incon- 


trerà con il consiglio di fabbrica e, dopo 
l'indirizzo di saluto di un rappresentante delle 
maestranze, parlerà ai 2.800 operai con i quali’ 
rimarrà poi a pranzo nel salone della mensa 

Alle 14 giungerà in elicottero a Montenero, 
per incontrarsi col clero, i religiosi e le suore in 
quel santuario mariano che sorge su un colle 


sul quale, secondo un’antica tradizione, un’im- 


magine della Vergine sarebbe miracolosamen- 
te giunta in volo dalla Grecia, nel 1345. 

Il dipinto della Vergine si sarebbe staccato 
da un muro in Grecia, volando via fino ad 
approdare sulla costa tirrenica, per sfuggire 
alle persecuzioni degli iconoclasti, una setta 
bizantina che proibiva il culto delle immagini. 

Un'ora dopo, sempre in elicottero, il Papa 
giungerà a Livorno, città che ha avuto un 


notevole sviluppo fin da quando una legge 


medicea la fece, nel 1593, sicuro rifugio per 
quanti, perseguitati religiosi o politici 


siva di ordigni incendiari e 
resistenza a pubblico uffi- 
ciale. 


Ireati contestati ai quattro 
riguardano un episodio acca- 
duto nella tarda mattinata di 
lunedì scorso. Mentre in piaz- 
za Vittoria era in corso la 
‘manifestazione, nell’ambito 
dello sciopero generale pro- 
vinciale indetto dalla Cgil- 
Cisl-Uil, per la vertenza Mon- 
tedison,.un gruppo di lavora- 
tori aderenti alla Cisnal — che 
in queste settimane stanno 


‘ portando avanti iniziative di 


lotta interne per la stessa ver- 
tenza — ha attuato un blocco 
stradale in corso Roma, nel 
centro della città, durante il 
quale è stata lanciata una 
bottiglia incendiaria contro 
un autobus dei servizi urbani. 


Poco dopo, un agente giura- 
to in servizio davanti alla civi- 
ca sede della Cassa di rispar- 
mio di Puglia ha notato un 
manifestante che stava per 
lanciare un'altra «molotov»: è 
intervenuto per bloccarlo ed 
ha sparato un colpo di pistola 
verso l’alto a scopo intimida- 
torio, ma è stato circondato 
da altri manifestanti; l’inter- 
vento della polizia, che li ha 
messi in fuga, ha impedito che 
fosse aggredito. 


‘ 20.000 abitanti in dieci anni». 


Giovedì, 


18 marzo 1982 


Opinioni dei lettori 


Insomma basta 


con i vecchi 


Trovare tutti i giorni (da 
vent'anni e passa) alle 7 del 
mattino fuori dell’uscio di ca- 
sa il giornale è sempre stato, 
per noi, uno dei piaceri «del 
vivere quotidiano» anche se, a 
volte, ci si arrabbia 0 non si'è 
d’accordo su alcune cose che 
si viene a leggere. Sono sem- 
pre stata poi dell’avviso che il 
Giornale radio o'il Telegiorna- 
le non potrà mai sostituire il 
Giornale «stampato». 

Però, lasciatemi dire (e spe- 
To ché sappiate accettare an- 
che le critiche dei vostri letto- 
ri, se no sarebbe grave) da 
alcuni anni a questa parte, sul 
«problema dell’anziano» ci 
avete, scusate. l’espressione 
non degna di una donna, rotto 
l’anima. Non passa, non è pas- 
sato giorno senza leggere tra- 
filetti, articoli e articolesse, 
note di cronaca e ne cito qual- 
che titolo: «Costa caro all’an- 
ziano non morire abbandona- 
to» («Piccolo» - 22.2.82); «Mo- 
zione socialista sulla tutela 
degli anziani» (id. 27.2.82); 
«Utile fare un elenco degli 
anziani soli», sottolineava — 
all'incirca — una indiscutibil- 
‘mente benemerita associazio- 
ne sindacale pro inquilini e la 
mia inesauribile fantasia già 
Vedeva un falco che, ad ali 
spiegate, immobile, stava per 
calare... sulla preda. E le note 
sulle «morti solitarie»? Ra- 
gazzina avevo appreso da Dic- 
kens, indignata ed angoscia- 
ta, sullo sfruttamento minori- 
le e delle morti solitarie che 
‘avvenivano in tutto il mondo. 

Alcuni anni fa, a proposito 
della decadenza di Trieste — 
in ogni senso — ne parlammo 
proprio con un vostro giorna- 
lista toccando, soprattutto, il 
continuo regresso demografi- 
co. Genova, ad esempio, in 
pochi anni aveva registrato 
‘un ineremento di popolazione 
notevolissimo: 300.000 abitan- 
ti in più, totale, in allora, di 
900.000 abitanti. Trieste ha la 
più alta percentuale di deces- 
si di tutte le altre città italia- 
ne anche perché ha un’alta 
percentuale di anziani, dicono 
recenti dati (anziani che 
muoiono giornalmente come 
‘mosche (nessuna irriverenza, 
ve l’assicura, forse solo irrita- 
zione), basta osservare la ru- 
brica dello Stato civile. Il nu- 
‘mero delle nascite è sempre 
inferiore ai decessi. Abbiamo 
anche toccato, in qualche 
giorno, quella che si dice «cre- 
scita zero». 

E così, per non morire o per 
stare un po’ in allegria, dome- 
nica 9 marzo ci siamo messi a 
leggere il nostro quotidiano 
ma, a pagina 6, l’allegria si è 
spenta di colpo. Non tanto per 
l’assunto. (la sostanza non si 
può cambiare) ma per il modo, 
ineui il quadro panoramico — 
statistico sull’ultimo censi- 
‘mento (dati non ufficiali) della 
sola nostra città ci viene 
descritto. Più brutalmente di 
così non si poteva dire. 


Dunque, panorama statisti- 
co con foto (dove saranno an- 
dati a pescare la faccia, digni- 
tosa, di quel vecchio che non 
poteva reagire? dallo sfondo 
sembra il vasto, severo atrio 
dell'ex Eca), titoli: «Un pano- 
rama desolante», «Ma quanti 
vecchi a Trieste» (caratteri 
cubitali». Testo: «Calo di 


«Indagini socio-psicologiche: 
la persona che si incontra più 
spesso a Trieste è la donna di 
sessant'anni; anche fra gli uo- 
mini, sempre in testa, i ses- 
santenni». Mi è venuto da 
Tidere pensando a quel com- 


messo viaggiatore che ha il 
terrore. della ‘nostra bora. 
Quando. scende dal treno e, 
dall’atrio che dà su piazza 
Libertà, sente il sibilo della 
bora, vede la gente curvata un 
bo' in avanti, riprende difilato 
il primo treno. Assicuro che 
non è una barzelletta. Ora 
quel carissimo commesso 
viaggiatore avrà un altro 
motivo per scappare. Trieste? 
per carità. Una città ormai 
piena di vecchietti tremolan- 
ti. Che disgusto! Tutti col ba- 
stone, roba da alloggio popo- 
lare, Eca, Usl, Centri di Igiene 
mentale, Day hospital, ecce- 
tera. 

«Le prospettive — prose- 
guono gli esperti — sono ter- 
rorizzanti (sic), la popolazione 
continuerà a diminuire (e se 
richiamassimo i trecentomila 
istriani sparsi per il mondo? 
sangue buono, contadino; a 
‘meno che non la si pensi ben 
diversamente) mentre au- 
‘menterà l’età media andrà a 
finire che ogni lavoratore (tra 
vent'anni) dovrà mantenere 
due pensionati». Pensionati 
«contributivi» o pensionati 
«Sociali»? 

Nel 1980 abbiamo celebrato 
l’anno del bambino. E va be- 
ne. Nel 1981 abbiamo avyto 
l’anno -dell’handicappato. E 
va benissimo (forse lì qualco- 
sa è stato fatto). Per il 1982 
l'etichettatura è: «Anno del- 
l'anziano». 

Mi piace qui ricordare l’elze- 
viro di Emilio Lanzini appar- 
so su questo stesso giornale il 
25 gennaio scorso dal titolo: 
«Fate la cortesia di un eufemi- 
smo - Vecchiaia? No, “Terza 
età”». 

«Certo, diceva, cambiare 
nome e etichetta non significa 
cambiare la sostanza; è una' 
prova di cortesia, una delle 
poche che ha preso piede 
mentre (oggi) ci si trova al- 
l’antitesi della cortesia. Si 
parla di terza età e parecchio. 
Perché? per constatare che 
ora si vive più a lungo, che ci 
sono più vecchi. Con che 
tono? E° il tono, sappiamo, 
che fa la musica. 

«Il tono è di chi, sotto sotto, 
deplora il fenomeno della lon- 
gevità, che è seccato, per non 
usare un'espressione più 


pesante. Riconosciamo che © 


per acquistare delle benevo- 
lenze, si cerca di provvedere 
ai vecchi, anche di procurare 
loro delle soddisfazioni. Ma 
come? Organizzando raduni 
di coetanei, spettacoli per es- 
si, gite specifiche, eccetera. 
Insomma vecchi con vecchi. 
Che cosa si racconteranno? 
Non è più probabile che da 
soli dimentichino...». Già, ma 
non esiste anche un diritto 
alla solitudine? Perché volerli 
intruppare a tutti i costi? 
Quando ci sono i libri, la mu- 
sica, la natura, e la primavera 
viene sempre, immancabile. 
Per tutti. 

Ha tristemente impressio- 
nato l’amaro sfogo di quel 
signore ottantenne che il 12 
febbraio, egli precisava, su di 
un autobus cittadino è stato 
fatto segno di una «smorfia di 
disgusto», inequivocabile, da 
parte di un giovane sui tren- 
t'anni, in tuta che seduto ac- 
canto, si era improvvisamen- 
te alzato per andare a sedersi 
altrove. Il signore, fu colpito e 
amareggiato da quell’atto 
perché, scrive, «curava ogni 
giorno la sua igiene personale, 
non aveva nessun difetto fisi- 
co ed era un uomo del tutto 
normale». Signor Giacomo C., 
non ci pensi più. Quel tizio 
forze era, o credeva di essere, 
il goethiano dott. Faust. 

Lydia P. Fedri 
‘Trieste 


Situazione: una perturbazione 
estesa dai Paesi Bassi alla Spagna 
settentrionale si sposta verso Le- 
vante interessando l’Italia setten- 
trionale e marginalmente le regio- 
ni centrali. 

Tempo previsto: sulle regioni 
centro-settentrionali e sulla Sar- 


degna condizioni di variabilità con 
‘annuvolamenti e possibilità di 
precipitazioni sparse specie al 
Nord. Nevicate sui rilievi alpini. 
Temperatura: in aumento. 
Venti: al Nord, al Centro, sulle 
regioni meridionali tirreniche mo- 
derati meridionali, Sulle altre zone 
deboli o moderati intorno Nord. 


Belgrado n. 4, 1 
Buenos Aires s. 1! 


Giacarta p. 24, 31; Gerusalemme s. 


Montevideo s. 19, 26; Montreal n. -8, 


Mari: generalmente poco mossi. È 

Le temperature di ieri: Trieste 4,9; Bolzano -2, 15; Verona 1, 13; 
Venezia -1, 12; Milano 0, 13; Torino 0, 12; Cuneo 1, 9; Genova'7, 14; 
Bologna 2, 14; Firenze -2, 16; Pisa -2, 14; Ancona Falconara -312; 
Perugia -1, 12; Pescara -1, 13; L'Aquila n.p.; Roma Urbe 21, 15; 
Roma Fiumicino 0, 14; Campobasso -2; 
Potenza -2, 8;'S. Maria di Leuca 6, 1' 
Messina 9, 15; Palermo 8, 13; Catania 1, 16; Alghero 0, 15. 


TEMPO NEL MONDO 
(.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 6,10; Atene s. 8,16; Bangkok s. 28, 34; Barbados p. 24,28; 
i Bogotà n. 10, 19; Bruxelles s. 


10; Bari 4, 13; Napoli 2,13; 
; Reggio Calabria 8, 14; 


Johannesburg s. 14,24; Lima s. 


19,23; Londra n, 2,9; Los Angeles p. 10, 17; Madrid s. 4, 17; Manila s 19,34;1% 


osca n. -2, 3; Nuova Delhi s. 14, 


29; New York p. 4, 10; Nicosia 9, 18; Parigi n. 4, 15: Rio de Janeiro 19, 36; 
San Francisco p. 8, 10; Santiago s. 10,26; San Paolo n. 19. 26; Stoccolma n. 
0. 5; Tel Aviv s. 10, 19; Tokio s. 11, 21: Toronto s:-1. 3; Vienna s. 3,9. 
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Giovedì, 18 marzo 1982 


L'ULTIMO, INTENSO ROMANZO DI GIORGIO MONTEFOSCHI 


La felicità così ipotetica 
di quell’amore coniugale 


Quest’entità chiamata bor- 
ghesia: così irrisa, condanna- 
ta o timidamente assolta, così 
esecrata. E così elevata (0 
abbassata?) ormai a simbolo 
universale che tutti abbiamo 
finito col dimenticarci cosa 
sia, da dove venga, e quali 
contenuti effettivamente ab- 
bracci questa elusiva defini 
zione. Ecco: alla borghesia co- 
me realtà scordata, come 
istinto (incolpevole) di vita, 
sembra — forse.inconscia- 
mente — dedicato questo ro- 
manzo. di Giorgio Montefo- 
schi, «La felicità coniugale» 
(Rizzoli editore, pagg. 279, lire 
10 mila). 

E' un romanzo lungo e cor- 
poso, pastosissimo, e che — 
pur coprendo il trapasso di 
una sola generazione — pare 
scandito al ritmo di un’epo- 
pea. Protagonisti ne sono so- 
prattutto (ma non soltanto) 
due uomini, Mario Guidetti e 
Giulio Scalia, la cui strana e 
tacitissima amicizia percorre 
—.come un brivido sotterra- 
neo — tutto il libro, dalla 
giovinezza confusa nel dopo- 
guerra, a. un’addentrata ma- 
turità contemporanea. E° 
un’amicizia contorta, intensa, 
a volte quasi cattiva, suffi- 
ciente da sola a giustificare 
un romanzo. 

Ma non questo romanzo. 
Perché «La felicità coniugale» 
sorprendentemente sa allar- 
garsi o restringersi nello spa- 
zio e nel tempo, come se il 
narratore-spettatore (più che 
mai spettatore, con un natu- 
ralismo quasi flaubertiano) 
mutasse continuamente il 
proprio punto di osservazio- 
ne, passando-quindi dalla de- 
scrizione minuziosa e ravvici- 
nata di un punto (un gesto, un 
sorriso, una parola), a quella 
distesa e quasi trionfale di un 
intero orizzonte: una famiglia, 
‘un salotto affollato, un intero 
quartiere di Roma..E protago- 
nisti del romanzo diventano 
allora, scivolando sulle pagi- 
ne ,con morbida elasticità, 
anche le intere famiglie Gui- 
detti e Scalia, anche le donne 
— mogli e amanti — ei figli, 
anche gli appartamenti, i pa- 
lazzi e le strade. 

Non accade nulla, nel ro- 
manzo, che trascenda gli 
stretti limiti di ciò che per noi 
tutti è quotidiano: i gruppi 
familiari si impoveriscono per 
qualche decesso; Mario Gui- 
detti è sistematicamente infe- 
dele ‘alla moglie. Giulio Scalia 
nasconde, sotto. l'apparenza 
della serenità, qualche tipica 
contraddizione da intellettua- 
le. E si cambiano case, si par- 
te in vacanza. Si inventano 
fiabe per cullare i figli. Le 
stagioni seguono le stagioni. 
Passano gli anni. 

Eppure questo libro, così 
chiaramente dedicato alla 
norma (alla norma borghese) 
è una continua sorpresa. Per- 
ché, leggendo, si avverte qual- 
cosa che va certamente al di 
là della semplice poesia del 
quotidiano (discorso, in fon- 
do, crepuscolare e già vec- 
chio), e che ne è, invece, la 
conturbante epica, l’inevita- 
bile mistero. Perché Montefo- 
schi, scrivendo, sa certamente 
evocare un'ombrosa. quarta 
dimensione del quotidiano, e 
costantemente allude a quel 
perenne enigma che sottende 
ogni gesto, ogni azione, e — 
soprattutto — ogni rapporto 
‘umano. 

Il mistero —.l’oscura incer- 
tezza — nasce dalla sua prosa 
elusiva, sfuggente, a tratti 
diabolicamente complessa, in 
cui la massa lussureggiante 
degli incisi — perfino fastidio- 
sa; all’inizio — appare poi sot- 
tilmente voluta, deliberata- 
mente intrecciata a velare la 
quotidianità semplice della 
cosa narrata. La verità umana 
—.sembra voler dire Montefo- 
schi — è cosa talmente ipote- 
tica da non valere lo sforzo di 


cercarla. Come ipotetica — 


appunto — è la felicità coniu- 
gale. 

E neppure il tempo, in que- 
sto romanzo così poco aristo- 
telico, è un'entità davvero 
oggettiva e misurabile: le pa- 
gine di distendono, a volte, ad 
abbracciare compiutamente e 
minuziosamente un evento di 
pochi minuti, una fantasia di 
passaggio, un breve dialogo. 
E alla pagina seguente, poi, le 
stagioni si rincorrono vertigi- 
nosamente, e con le stagioni 
anche i profumi e i colori del 
cielo di Roma, ed anni interi 
sono riassunti in poche frasi 
di quasi biblico nitore. 

Del tempo e dei suoi segni 
rimangono soltanto — curio- 
samente imprigionate nella 
mente di Giulio Scalia, prota- 
gonista privilegiato — alcune 
immagini, che il meccanismo 
inafferrabile e supremamente 
soggettivo della memoria sa- 
prà poi, proustianamente, 
ticreare anche a distanza di 
decenni. Immagini misterio- 


Da «La felicità coniugale» 
di Giorgio Montefoschi: 


Da quando, insieme ai due 
bambini, Luisa era entrata da 
padrona nella casa di Cister- 
na per trascorrervi buona 
parte del periodo estivo — e 
questo non era avvenuto subi- 
to dopo il matrimonio, per la 
verità, ma c’era voluto qual- 
che tempo: il tempo necessa- 
rio perché la sotterranea diffi- 
denza di Laura Scalia per la 
nuora maturasse fino al pun- 
to di esplodere nella palese 
rinuncia che l'aveva indotta a 
tirarsi da parte e sistemarsia 
Torino — î non lievi ritocchi 
apportati all'arredamento 
dalla nuova «amministratri- 
ce» avevano prodotto nella 
casa un mutamento appena 
percettibile per degli occhi 
estranei e invece assai rile- 
vante per chi la conoscesse 
bene. 

Adesso una tenda di tela 
pesante: a strisce bianche e 


samente emblematiche, e che. 
‘finiscono con l’acquistare — 


stemperandosi nel ricordo — 
lo stesso valore dei sogni. 
Quasi che per Giulio Scalia 
(come probabilmente per noi 
tutti) non potesse esistere una. 


| reale e ‘oggettiva differenza 


tra le cose sognate e quelle 
ricordate. 

Ma neppure il sentimento 
manca — vissuto o sognato 
che sia —, in questo libro 
elastico e sfumato. Pur nel 
l’infinita elusività delle vicen- 
de, l’autore sa infatti gonfiare 
questa sua creazione di molti 
e sfaccettati amori, descritti e 
percepiti soltanto attraverso i 
gesti compiuti. Una lunga col- 
lana di gesti e comportamenti 
che, sommati, costruiscono 
tutti i molti «connubii», le 
molte e intrecciate felicità e 
infelicità — appunto, in senso 
lato, «coniugali» — che legano 
i personaggi del romanzo, ac- 
compagnandoli attraverso. il 
tempodella loro vita. 

E’ dunque, «La felicità 
coniugale», un libro infinita- 
mente allusivo, ma anche dol- 
cissimamente umano. Un ro- 
manzo che attraverso la gra- 
na difficile di. una prosa ovat- 
tata e personalissima, sembra 
voler assorbire liberamente le 
percezioni del lettore, spalan- 
candosi ad ogni soggettiva in- 
terpretazione. E nella profon- 
da e continua interazione, che 
non può non prodursi tra que- 
sto libro e chi lo legge, trovia- 
mo quindi forse uno dei rari 
esempi riusciti di opera dav- 
vero «aperta»: averla saputa 
creare non è, per Giorgio 


' Montefoschi, un merito da 


poco. 
Chiara Maucci 


blu sì stendeva sul terrazzino 
di fronte alla stanza da pran- 
zo, dalla parte del cortile, e il 
terrazzino stesso, ripulito, 
riassestato e con la ringhiera 
dipinta era. attrezzato per 
mangiare fuori quando. le 
giornate non erano troppo 
calde; la. stanza da pranzo 
aveva, in un angolo, un lume 
nuovo: un lume d'ottone alto 
da terra con la «cloche» lar- 
ga, trovato da Luisa nella 
cantina di Via dei Villini, che 
spezzava la luce diafana e 
debole dell’unica lampadina 
centrale; dall’altra parte la 
ghiaia del piazzale veniva ra- 
strellata giornalmente e ripu- 
lita dalle foglie e în una delle. 
due aiuole — quella libera dai 
cespugli delle margherite — 
erano state potate le grosse 
rose gialle e bianche, lieve- 
mente screziate di rosso e pro- 
fumatissime, che meglio di 
ogni altro luogo crescevano 
da quelle parti; le stanze del 
piano di sopra erano. state 
quasi tutte ridipinte e messe a 
nuovo con delle tende bian- 
che alle finestre che già da 
sole le rendevano più lumino- 
se; la grande sala del piano 
terreno, infine, dove da sem- 
pre quattro poltrone e un di- 
vano. di cuoio aspettavano 
una sistemazione definitiva, 
era diventata adesso un sa- 
lotto vero e proprio raccolto 
attorno al vecchio camino di 
pietra; sul pavimento di cotto 
erano stati stesi alcuni tappe- 
ti grezzi di lana; il divano era 
stato disposto di taglio dinan- 
ri a un semplice tavolino, e 
foderato, come le poltrone che 
aveva al fianco, con una stof- 
fa di tela bianca a disegni 
rossì în cuì erano rappresen- 


La piccola co mogonia 


‘ Torna in libreria Raymond 
Queneau, romanziere, poeta, 
editore, enciclopedista, morto 
nel 1976, a 73 anni. Partecipò 
al movimento surrealista dal 
quale derivò il gusto per i 
giochi di parole e per quell’u- 
morismo «nero» e paradossa- 
le (che caratterizzarono sin 
dall’inizio i suoi libri; poi si 
rivolse a una sperimentazione 
stilistica sempre più sperico- 
lata. Ù 

Dello scrittore francese Ei- 
naudi pubblica ora la «Picco- 
la cosmogonia portatile» (pp. 

183, L. 15.000), uscita per la 
prima volta nel 1950. 

i Conosciuto in Italia princi- 
palmente per i suoi romanzi, 
fra ‘cui il notissimo «Zazie 
dans le ‘métro», frequentò 
matematici, biologi, linguisti. 
Dal 1951 e per venticinque 
anni diresse l’«Encyclopédie 
de la pléiade», e contempora- 
neamente fondò una rivista di 
«Letteratura potenziale» che 
proponeva strabilianti giochi 
verbali: alla sua curiosità, 
sempre divertita e maì dilet- 
tantesca, non sfuggì alcun 
ramo dello scibile umano. 

La «Cosmogonia» è un poe- 
ma in versi alessandrini, divi- 
so.in sei canti, che racconta la 


storia dell’universo. Ognuno 
dei suoi 1400 versi racchiude 
un enigma, ora arguto, ora 
futile, ora denso di significati: 
allusioni, termini tratti dalle 
scienze naturali, vocaboli tra- 
scritti foneticamente, orto- 
grafie arbitrarie, bisticci ver- 
bali. 

Ma nella traduzione in en- 
decasillabi di ‘Sergio Solmi, 
qualcosa ‘va inevitabilmente 


perduto. Il testo bilingue è 
‘accompagnato da una «Picco- 
la guida alla piccola cosmogo- 
nia», scritta da Italo Calvino, 
che è stato amico e seguace di 
Queneau e che per l’occasione 
ha fatto opera di filologo, spie- 
gando il difficile (talora im- 
possibile) lavoro di. tradu- 
zione. 


Infiniti sono infatti i riferi 
menti che Queneau inserisce 
in questo complesso lavoro, 
affidandosi a volte al linguag- 
gio tecnico, a volte a richiami 
classici, altre volte ancora ap- 
profittando delle assonanze 
della lingua francese. 

Per sciogliere gli infiniti 
enigmi del testo — che nel suo 
compatto e arduo procedere 
acquista un progressivo fasci- 
no — Solmi e Calvino hanno 
cercato «illuminazioni» e 
chiarimenti perfino nei docu- 
menti e negli abbozzi lasciati 
dall'autore, ricorrendo assai 
spesso a lettere di delucida- 
zione inviate da Queneau 
stesso al suo traduttore te- 
desco. 


GIVE 


Nella foto, Raymond Que 
neau. 


tati dei fiori e delle foglie au- 
tunnali; un lume basso, pro- 
prio all’estremità del divano, 
dalla parte opposta alla fine- 
stra che dava sul giardino, 
creava la calda e diffusa mac- 
chia di luce, dove i sottili în- 
setti bianchi della notte, tutte 
le sere, entrando dai vetri 
spalancati, si andavano poi 
ad incrociare. 

Poiché era seduta proprio 
in un angolo del divano e 
dunque guardava verso il ca- 
mino, intenta com'era a con- 
tare le maglie della lana alla 
quale stava lavorando, per 
qualche secondo Luisa non si 
accorse che suo marito la sta- 
va osservando, fino a che un 
leggero scricchiolio della por- 
ta non le fece sollevare la 
nuca e girare la testa dalla 
parte delle scale. 

«Che fai?» domandò con un 
rapido sorriso; poi, senza 
preoccuparsi troppo della ri- 
sposta, si voltò nuovamente a 
lavorare. 

«Non faccio nulla» mormo- 
rò Giulio, anche lui senza 
alcuna pretesa di proseguire 
il discorso e tanto per dire 
qualcosa. 

Dopo alcuni anni di matri- 
monio, ogni volta che Giulio 
Scalia sorprendeva se stesso 
a osservare sua moglie Luisa 
con gli occhi di una persona 
estranea, ciò che accadeva — 
chiamiamolo così — nel breve 
istante del riconoscimento, 
era qualcosa che sempre lo 
colmava di un misterioso stu- 
pore. Il collo lievemente pie- 
gato da una parte, la nuca 
bianca un po’ incavata e co- 
sparsa da una invisibile pelu- 
ria morbida sotto îl nodo 
stretto e deciso dei lunghi ca- 
pelli biondi, gli occhi azzurri 
luminosi e freddi e come di- 
staccati o distolti dall’espres- 
sione del viso, le labbra di- 
schiuse piegate in un sorriso 
quasi impercettibile, îl volto 
affilato, come un tempo, eppu- 
re adesso appena più disteso 
sotto gli zigomi e più pieno, lo 
stesso modo di voltarsi di 
scatto conla testa e guardare 
da sotto în su, infine, che ave- 
va fatto coincidere due imma- 
gini lontane, l’insieme di quel 
volto, della figura immobile e 
del rapido gesto di sorpresa, 
sembrava come ricomporsi in 
una immagine ancora più 
solida e più quieta: una 
immagine che non riguarda- 
va più-leì stessa soltanto, ma 
quella stanza per esempio, 
con î mobili e il divano, e il 
cono luminoso percorso dalle 
zanzare, e anche la luce della 
lampada...) 

Se qualcuno osservasse 
questa casa, da quella parte, 
per esempio... mormorò tra sé 
Giulio Scalia; «se qualcuno la 
osservasse» ripeté una secon- 
da volta ad alta voce e fingen- 
do un tono galante appena 
più del necessario, poi, scuo- 
tendo lievemente la testa, an- 
dò a sedersi su una poltrona 


» dalla parte opposta a quella 


în cui sedeva Luisa. 

«Se qualcuno mì osser- 
vasse?» 

«Non saprei» sospirò Giu- 
lio, come per considerare con- 
cluso il discorso. 

Luisa lasciò trascorrere un 
po’ di tempo, poi con il capo 
sempre chinato sul lavoro e lo 
stesso sorriso di prima sulle 
labbra, riprese l'argomento. 
«Senti; se tu. mi incontrassi 
adesso...». 

«Ma dove?», 

«Smettila. Se mi incontrassi 
adesso, ti innamoreresti di me 
lo stesso? Oppure di più 
Oppure per niente?» finì sor- 
ridendo. 

«Uno dei vantaggi delle oc- 
cupazioni manuali...». 

«Lo sappiamo», concluse 
sua moglie, con un tono deci- 
samente sbrigativo e soprat- 
tutto rifacendogli il verso, «è 
quello dì evitare discorsi inu- 
tili tra persone nullafacenti 
sedute nello stesso luogo». (...) 


IL PICCOLO 


È CULTURA, NON È CULTURA... 


danno alla ricerca. 


All'estero, come al solito, si lavora con maggiore 
serietà; e così il 3. marzo la regina Elisabetta ha inaugura- 
to a Londra il «Barbican Center», il più grosso centro 
culturale europeo, forse.superiore persino ai mastodonti- 


Che spettacolo 
con l’effimero! 


Con l'arroganza e l'aggressività che da sempre li 
contraddistinguono gli uomini politici italiani hanno 
improvvisamente iniziato a preoccuparsi dei problemi 
culturali. La giunta di una grande città (Firenze) è stata 
mandata in crisi dai partiti in disaccordo sulla nomina 
del nuovo sovraintendente al Teatro comunale, ment: e 
polemiche infuriano a Milano e a Bologna. A Roma 
intanto, in occasione della presentazione dell'Estate 
Romana 1982, si è combattuta un'aspra battaglia tra i 
sostenitori dell’effimero e del non effimero, i supporters 
di Renato Nicolini e i suoi detrattori. 

Ma si parla veramente in nome della cultura o si 
tratta invece di una delle solite manovre di.tipo elettora- 
listico? La seconda ipotesi è la più probabile: la cultura 
che oggi viene scoperta dalle segreterie dei partiti 
sembra costituire in realtà una nuova strategia per la 
ricerca di un consenso che è venuto a mancare. 

Le grandi manifestazioni richiamano folle sempre 
più numerose, e un’eventuale sponsorizzazione, in un 
‘momento in cui nessuno si vergogna di parlare di elezioni 
anticipate, può portare decine di migliaia di voti. Tutte 
le occasioni sono lecite per innescare polemiche di 
sapore tartufesco: la scelta di un cantante (si veda il caso 
della Scala) o la data di apertura di una mostra. Ma 
proprio mentre si levano numerose voci in difesa delle 
antiche istituzioni si mutila con tutta tranquillità la 
spesa per l'università, a rischio di provocare un ulteriore 


ci Centre Pompidou di Parigi, all'Opera House di Sydney 
e al Lincoln Center di New York. Il Barbican sorge nel 
cuore della City, e nei suoi nove piani (cinque dei quali 
sotterranei) ospita la sala da concerti della London 
Symphony Orchestra, due teatri, due gallerie per le arti 
figurative, una biblioteca pubblica, tre cinema, un salone 
per le mostre industriali, sale per riunioni, tre ristoranti, 
numerosi pubs e infine una serra con relativo giardino 


esterno e lago. 


Costato oltre 143 milioni di sterline, il Barbican 
Center intende far riscoprire ai londinesi una parte della 
città poco frequentata e, nel contempo, rispondere alla 
grande domanda di iniziative culturali. E significativo 
sottolineare come anche l’arcigna Margaret Thatcher si 
sia opposta a tagli di bilancio sugli ingenti fondi che in 
Gran Bretagna vengono riservati ogni anno ai teatri, alle 
mostre e ai concerti, guadagnandosi la simpatia di alcuni 
settori dell’«intellighentia» inglese a lei non troppo 


favorevoli. 


I politici italiani non hanno dunque scoperto nulla, 
ma seguono, sia pure con notevole goffaggine, iniziative 
gia studiate in altri paesi. Il clamore sollevato dai Bronzi 
di Riace, dalla rassegna milanese dedicata agli anni 
Trenta e dal carnevale di Venezia hanno fatto aprire il 
dibattito anche nel nostro paese sull’improvviso deside- 
rio di cultura avvertito negli ultimi mesi che coincide con 
periodo di.crisi e di incertezze. N 

Se ha ragione Robert Musil ad affermare in un 


appunto dei «Diari» che la decadenza è caratterizzata 
dal fatto che la vita non risiede più nell’intero mentre la 
parola acquista una sovranità prima sconosciuta, biso- 
gna sottolineare lo stretto legame che lega riscoperta 
della cultura e aumento della precarietà. Abitanti di un 
pianeta che ingrigisce in attesa della catastrofe, secondo 
la definizione di Walter Benjamin, cerchiamo una rispo- 
sta ai nostri problemi rifugiandoci nelle antiche sicurezze. 

Non sono infatti possibili risposte univoche, i sistemi 
di pensiero che apparivano sino a pochi anni or sono ben 
saldi stanno ora franando e si offrono ai nostri occhi 
come un ammasso di rovine dalle quali nessuno sembra 
in grado di estrarre risposte definitive. Si parla così di 
«post-moderno», definendo con questa formula le carat- 
teristiche di un'epoca che sembra.aver perso il senso 


della storia, 


—_ Il tempo, come ha sottolineato Luckacs, non appare 
ormai più come il naturale, oggettivo mezzo storico del 
movimento e dell'evoluzione degli uomini, ma si snatura 
in una potenza. esteriore che è di per sé morta e 
apportatrice di morte. In altre parole, nel decorso tempo- 
rale, un decorso circolare e quindi senza progresso, si 
esprime la degradazione della vita individuale, non più‘ 
legata a una realtà definita o definibile. 

Non è certo un caso sela richiesta di cultura da parte 
delle grandi masse urbane (e quindi anche la costruzione 
dei centri capaci di contenere centinaia di migliaia di 


persone) ha preso l’avvio proprio negli anni che segnava- 
nola crisi dei due grandi sistemi di pensiero che avevano 
sino a quel momento aggregato gli uomini, la fede 
cattolica e l'ideologia comunista. Privati di una sicurezza. 
(o espropriati della loro individualità dalla macchina 
consumistica soprattutto in ambito statunitense) milioni 
di uomini si sono gettati, famelici, sulla tradizione 
culturale alla ricerca di nuove risposte. 

I risultati di questo assalto non sono ancora quantifi- 
cabili, anche se è facile comprender come iniziative di 
sicuro interesse si siano mescolate con improvvisazioni 
di pessima qualità. Da sottolineare la nascita di una 
mistica dell’inesprimibile e della solidarietà di massa che 
in molte circostanze ha generato confusione, privilegian- 
do occasioni e momenti superficiali. Di contro, però, il 
dibattito ha offerto importanti momenti di riflessione, 
costringendo spesso gli intellettuali ad uscire dalla torre 
d’avorio di ottocentesca memoria nella quale con troppa 
frequenza ancora si arroccavano. 

Si tratta insomma di un fenomeno da osservare con 
attenzione, senza lanciare anatemi o scomuniche, consci, 
della novità che può portare. Perché il rinnovato interes- 
se per la cultura è sintomo di un disagio profondo, di 
un’inquietudine radicata nella organizzazione stessa del- 
la civiltà occidentale. Ma dalla malattia può nascere un 
nuovo sapere, un sapere fondato sulla caducità che forse 
consentirà di affrontare con rinnovata speranza gli anni 


a venire. 


Edoardo Poggi 


La rassegna dei libri i 


Pass 


SULLA MOSTRA DI MUTHESIUS E LE SUE ARCHITETTURE 


Casa, solenne casa 


Evidente in quei progetti la contraddizione del capitalismo tedesco: 
una ricerca di perfezione e ricchezza presto contraddette dalla storia 


Ma che razza di mondo era 
mai quello? E che razza di 
architetto? La mostra dedica 
a Hermann Muthesius, inau- 
gurata l’altro giorno nell’aula 
G di ingeneria dell’Università 
di Trieste, e più ancora le 
parole dei saggi-esperti che 
hanno animato la vernice 
(Roberto Costa, Silvano Cu- 
stozza, Marco Pozzetto, Lucia- 
no Semerani, Gino Valle) nel- 
la loro somma, anziché dare 
risposte, pongono dubbi, per- 
plessità, interrogativi. Che 
razza di posto era la Germa- 
nia guglielmina, nella quale 
gli intellettuali sensibili e pro- 
gressivi si ponevano il proble- 
ma del benessere degli operai, 
ma perché fossero più conten- 
ti dî produrre în nome della 
conquista del mondo da parte 
dei prodotti tedeschi (e forse 
non solo dì quelli)? 

E che razza di architetto 
era Muthesius, teorico del de- 
terminismo formale costruito 
sulmondo delle macchine, ma 
poi architetto che si portava 
dietro î suoî artigiani e la sua 
squadra di operai? Quante 
contraddizioni sì scontrava- 
no nelle stesse persone, nelle 
stesse opere, nella Germania 
dei primi anni del secolo? 


L'esplorazione offerta dalle 
parole di storicì e architetti 
ha fornito: illuminazioni, 
squarcî, ulteriori perplessità. 
Hermann Muthesius, 1861- 
1927, figlio di un capomastro 
sassone, visse gli anni decisivi 
della ‘nascita dell’architettu- 
ra moderna. Lavorò in cantie- 
re prima di mettersi a studia- 
re, e fu capocantiere in Giap- 
pone prima ancora di lau- 
rearsi. Dopo la laurea diven- 
ne consigliere del governo te- 
desco, e fu inviato a Londra 
come addetto culturale d’am- 
basciata. 

La permanenza in Gran 
Bretagna, terra allora povera 
di architetti passati alla sto- 
ria ma ricca di fermenti mo- 
dernisti, lo mise in contatto 
con la realizzazione compiuta 
della casa unifamiliare per la 
«borghesia vittoriosa», che 
egli sintetizzò în tre libri inti- 
tolatiì «Das englisches Haus», 
usciti tra il 1896 e il 1903, che. 
ebbero enorme risonanza in 
Germania. 

Tornato in Germania, Mut- 
hesius fu tra î fondatori della 
Deutsches Werkbund, quella 
formidabile alleanza tra indu- 
striali progressisti e artisti 
d’avanguardia che tentò di 
forgiare la forma e l’estetica 
dell'età industriale, ponendo 
le basi dell’industrial design. 


La sua attività di architetto sì . 


svolse prevalentemente tra il 
1904 e il 1914. Restò attivo 
sino alla morte, ma dopo la 
guerra le sue proposte erano 
ormai datate: «In. realtà la 


Tra le alte navate del barocco 


Fra le contraddizioni del 
nostro tempo, credo che il 
primato spetti al gusto per 


» l’ornamentale. In tempi che 


badano al sodo, ai contenuti 
essenziali, bisogna riconosce- 
re che questo nuovo trionfo 
della foglia di acanto, del fre- 
gio, dello stucco, della passa- 
maneria, lascia un po’ per- 
plessi. 

In musica, poi, non ci sono 
dubbi: siamo neo-barocchi. 
Viviamo immersi nella musi- 
ca barocca, possibilmente con 
strumenti d’epoca, originali o 
in copia, non importa se sto- 
nati. Vivaldi riempie i teatri-e 
i palazzi dello sport. Per un 
concerto grosso si può deli- 
rare. 

A sua volta, la sfasatura 
storica fra barocco in arte e 
barocco in musica (quasi un 
secolo di differenza) concorre 
a complicare le cose. Di qui il 
sentito desiderio di chiarire i 
termini storici ed estetici del- 
la musica barocca, di appro- 
fondire le prospettive di que- 
sta bisecolare e fastosa «cor- 
te» musicale, dominata dalle 
architetture di Bach e 
Haendel. 

L'esigenza era stata avverti- 
ta quasi quarant'anni fa — 


ben prima cioè della rinascita 
di massa della musica baroc- 
‘ca — dal musicologo (tedesco 
di nascita, ma statunitense di 
formazione e metodologia) 
Manfred Bukofzer, il cui pon- 
deroso ma leggibile saggio 
«Music in the Baroque Era», 
edito a New York nel 1947, 
Viene adesso pubblicato in 
Italia da Rusconi nella colla- 
Îna diretta da Claudio Casini, 
con un’aggiornata appendice 
bibliografica a cura di Mauri- 
zio Papini. 

Merito principale di Bukof- 
zer è quello di aver tracciato 
un esauriente «atlante» del 
barocco musicale in un’ampia 
visione storica, che individua 
simultaneamente le compo- 


nenti di un'evoluzione com- 
plessa, consapevole del trion- 
fante processo di razionalizza- 
zione del linguaggio: dalle so- 
lari premesse «veneziane» di 
Gabrieli e Monteverdì allo sti- 
le fiammeggiante della musi- 
ca fiamminga, alle forme del 
teatro della «Maraviglia» in 
Francia, in Inghilterra, in Ita- 
lia, al concerto solistico, alla 
fusione e al coordinamento 
degli stili nazionali in Bach e 
in Haendel. 

Ma l’atlante sarebbe oggi 
accessibile solo agli speciali- 
sti se Bukofzer lo avesse re- 
datto secondo ì rigidi schemi 
della musicologia di scuola 
anglosassone; senza cioè una 
verifica costante delle forme 


nat 


musicali in relazione con l’e- 
Stetica, la storia, la cultura e 
le arti parallele. 

Bukofzer, per fortuna, scri- 
ve una «guida» aperta a tali 
problemi e a questi rapporti, e 
ne fa, per la consultazione, 
un’opera dagli appigli sicuri. 
Pertanto «la ricerca storico- 
musicale è un'attività viva e 
feconda solo se i mutamenti 
dello stile musicale e della 
concezione della musica ven- 
gono considerati parte inte- 
grante di una storia generale 
delle idee; la conoscenza del 
terreno spirituale e sociale in 
cui germinano gli:stili musica- 
li è un elemento essenziale per 
comprendere la musica». 

Così il trapasso dal Rinasci- 
mento al Barocco è visto nelle 
sue corrispondenze religiose 
(Controriforma), politiche (as- 
solutismo), economiche (mer- 
cantilismo). Lo studioso pas- 
sa al vaglio del suo saggio un 
materiale sterminato, spesso 
con notevole anticipo sull’at- 
tuale fervore di studi. Sicché 
il volume è ancora un testo 
fondamentale, utile a chiun- 
que voglia avventurarsi fra le 
alte, sfuggenti navate sceno- 
grafiche della musica ba- 


IZ Gianni Gori 


grande guerra ha scavato un 
solco troppo fondo perché 
quello che c’era prima servis- 
se a quello che è sopravvissu- 
to, allora e oggi» ha afferma- 


| to, a titolo dì cautela cultura- 


le, ma anche di constatazione, 
lo storico Renato Pozzetto. 

Gli anni sono dunque quelli, 
1904-1914. Erano gli anni del 
grande sogno del capitalismo 
tedesco, teso a fare quello che 
aveva fatto il capitalismo 
trionfante, quello inglese, ma 
a costi înferiori, con una qua- 
lità generale migliore per gli 
operai e î consumatori. «Un’e- 
poca nella quale convivevano 
continuamente una spinta al 
progresso e una spinta rea- 
zionaria» ha ricordato l’altro 
storico, Silvano Custozza, cu- 
ratore anche del catalogo del- 
la mostra, 

Così Muthesius poteva teo- 
rizzare la vittoria del sistema 
industriale e del manufatto 
sulla tradizione artigianale, e 
nello stesso tempo costruire 
case che, come ha notato l’ar- 
chitetto Gino Valle, «sembra- 


vano celare per un qualche 
pudore all’esterno la simme- 
tria e il rigore della filosofia 
abitativa interna». 

E alle teorizzazioni di Mut- 
hesìus finivano per opporsi 
tutti gli architetti del tempo, 
quelli stessi che avrebbero ge- 
nerato una nuova architettu- 
ra conscia, in gran parte, del- 
le parole di Muthesius (ma 
opposta e dimentica delle sue 
opere). Finì per opporsi persi- 
no Behrens, che in nome del 
protodesign aveva disegnati î 
tipi dì lampioni che per cin- 
quant’anni, e in parte ancor 
oggi, hanno illuminato le città 
tedesche; salvo poi rinnegare 
îl teorico della tipizzazione. 

È da questo immenso parla- 
re doppio, agire in contraddi- 
zione con il proprio pensiero, 
pensare all'opposto delle pro- 
prie azioni, che nasce portan- 
dosì appresso tutte le schizo- 
frenie il grande riformismo 
tedesco: ansioso dì far star 


meglio gli operai, di evitar 
loro gli orrori della città indu- 
striale, ma solo per farli pro- 
durre meglio, per renderli or- 
gogliosi della fabbrica, gioiosi 
del lavoro, alla fin fine per 
garantire esplicitamente il fu- 
turo della patria. 

La precarietà di quel dise- 
gno è stata colta dall’architet- 
to Luciano Semerani, îl quale 
ha notato come la massima 
parte degli sforzi di quella 
generazione di architetti fosse 
tesa al progetto della casa 
unifamiliare; la bella casa, la 
casa perfetta, costruita attor- 
no alla famiglia bene organiz- 
zata, produttiva, orgogliosa 
della propria ricchezza, soli- 
da e compatta; un progetto 
destinato a venir contraddet- 
to dalle complessità generate 
dalla storia e dalla vita, che 
avrebbero disintegrato ìè com- 
mittenti perfetti prima della 
casa perfetta. 

Su tutti i protagonisti di 
questo incontro-scontro sul- 
l’architettura, avvenimento 
insolito in una città che di 
architettura ama trafficare 
ma non parlare, aleggiava al- 
la fine una certezza. Le do- 
mande che l’opera di Muthe- 
sius e il suo tempo ponevano, 
quelle del rapporto tra la for- 
ma e l’opera iniellettuale e la 
società industriale, sono 
drammaticamente valide an- 
cora oggi, drammaticamente 
irrisolte. Le risposte di aliora 
sono consunte, inutilizzabili, 
contraddittorie. Ma non è che 
la maggior parte delle rispo- 
ste successive sia oggi molto 
più utilizzabile, se è vero che îl 
problema «qualche casa, ea 
che prezzo» resta un’angoscia 
esistenziale in tuiti î paesi 
industrializzati. E la sugge- 
stione finale di Silvano Cu- 
stozza, il quale ha ricordato 
la visita a un edificio di Mut- 
hesius a Berlino oggìi occupa- 
to da giovani senza casa, il 
«guardare indietro guardan- 
do avanti», forse è un suggeri- 
mento, ma forse è un'utopia. 

La mostra è bella e nitida, 
come tutte le realizzazioni del 
Goethe. Forse converrà ricor- 
dare aì curatori italiani che 
non tutti son versati nella lin- 
gua di Brecht, sicché le dida- 
scalie, în tedesco, sicuramen- 
te chiare, possono essere tra- 
gicamente incomprensibili. 
Ma per chi avrà affrontato 
con successo il viaggio tra î 
labirinti universitari, alla 
caccia della fantomatica aula 
G, questo sembrerà un picco- 
lo difetto. 

Fabio Amodeo 


Nella foto in alto: una gran- 
de casa suburbana a Berlino 
progettata da Mathesius nel 
1916; nella foto piccola: un 
interno di villa (1922). 


bi L'angolo della poesia 


Giorgio Devoto: «In quel la- 
birinto di niente», edizioni di 
Resine, Genova, «Quaderni li- 
guri di cultura», pagg. 72. 

Una nuova voce lirica, at- 
tinta a una ricchezza interiore 
calda di umori anche se stre- 


mata da una segreta e insi-’ 


stente inquietudine, giunge 
dalla Liguria, terra al cui fe- 
condo humus si sono alimen- 
tati protagonisti come Euge- 
nio Montale e Camillo Sbar- 
baro, senza spaziare a Gio- 
vanni Boine o a Piero Jahier, 
e alle loro non dimenticate 
pagine di prosa. 

E Giorgio Devoto questa 
nuova voce lirica: quaranten- 
ne editore genovese, egli ha 
infatti di recente esordito con 
«In quel labirinto di niente», 
silloge compresa in tre sezioni 
nutrite da quarantacinque 
poesie ove con tocco lieve, in 
un'atmosfera struggente di 
malinconia e di musicalità — 
compenetrata com'è da una 
dolcezza così fragile da tra- 
dursi sulla pagina in un sapo- 
re a volte sfuggente e indefini- 
bile — l’autore si affida alla 
propria ispirazione, seguen- 
dola lungo un vivido e succin- 
to tracciato, dilatato e ri- 
schiarato ad ogni istante da 
una percettiva sensitività. 

«Giorgio Devoto è nato per 
fare poesia — afferma con 
convinzione Carolus L. Cergo- 
ly nell’introduzione a ’”In quel 


labirinto di niente” — e la sua 
poesia ha tutti i principi che 
sovraintendono la musica, la 
danza e il contabile»; e anco- 
Ta, con il suo scrivere così 
piacevolmente ‘disinvolto e 
stuzzicante, Cergoly ci offre il 
«ritratto» di Devoto che «fu- 
mala pipa a fornello bretone e 
Vive e lavora'in uno dei quar- 
tieri più classici e. più vecchi 
della città: la piazza dei Giu- 
stiniani col trofeo del Leone 
alato sanmarchino a libro 
chiuso...». Ritratto questo che 
viene sorridentemente a 
smorzare certo ripiegamento 
silenzioso e angosciante nel 
quale invece il poeta affonda 
allorché la «gioia della solitu- 
dine» o «il peso del vivere» o 
«l'infinito niente» lo colgono 
con buia disperazione nella 
certezza che la sua vita altro 
non è che un «labirinto di 
niente». 

Una luminosa trasparenza 
di immagini dunque, unita ad 
una autenticità di sentimenti 
caratterizza questa prima 
prova poetica di Giorgio De- 
voto (Adriano Guerrini ne 
traccia un conclusivo giudi- 
zio) e la lettura dei suoi versi 
sa bene toccare le radici più 
profonde della sensibilità. 

Grazia Palmisano 
x 

M. Supino: «Il fiore di san- 
gue», Lalli ed., pagg. 61, lire 
3000. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 18 marzo 1982 


CRONACHE DEL NORD - EST 


UFFICIALE L'AMPLIAMENTO DELLA GIUNTA COMELLI AL PSDI E AL PLI 


Varata nel nome della continuità 
la nuova maggioranza regionale 


Si astiene la LpT valutando positivamente gli impegni programmatici per Trieste 


«Crescete e moltiplicatevi» 


TRIESTE — Con 27 voti a 
favore (Dc, Psi, Psdi, Pli, Prie 
Unione slovena), 16 contrari 
(Pci, Msi-Dn, Movimento 
Friuli, Dp e Pdup) e 4 asten- 
sioni (quelle dei consiglieri 
della LpT) sono state appro- 
vate ieri pomeriggio in consi- 
glio regionale le dichiarazioni 
programmatiche del presi- 
dente Comelli in relazione al- 
l'allargamento della giunta. 

Subito dopo, con qualche 
voto in meno (ma anche nella 
votazione sul programma- 
Comelli non erano presenti 
tutti i consiglieri) è passata 
‘anche la legge che eleva a 16 il 
numero degli assessorati: due 
in più, che andranno al Psdi e 
al Pli; mentre all’Us è stata 
affidata una presidenza di 
commissione. 

I nuovi assessori (Bertoli, 
Psdi e Solimbergo, Pli) pren- 
deranno posto sui banchi del- 
l'esecutivo non appena la leg- 
ge sarà stata pubblicata, cioè 
nel giro di qualche settimana, 
completate le altre formalità. 
Ma intanto da ieri la nuova 
maggioranza a sei è cosa fat- 
ta, anche se dibattito e votoin 
consiglio erano scontati dopo 
gli accordi raggiunti l’altro 
mese dalle segreterie poli- 
tiche. 

Il dibattito sulle dichiara- 
zioni di Comelli si era aperto 
martedì; si è concluso ieri 
mattina con altri sette inter- 
venti, oltre ai nove già svolti il 
giorno prima. Ieri pomeriggio 
c’è.stata la replica di Comelli, 
dopo le osservazioni dei rela- 
tori (Dominici, De, perla mag- 
gioranza e Simsig, Pci, per la 
minoranza) sul provvedimen- 
to che ristruttura gli assesso- 
rati. 

Comelli, come già aveva fat- 
to nel presentare il program- 
ma, è stato conciso: ha ribat- 
tuto ad alcune critiche che 
non gli garbavano e ha ribadi- 
to alcune dichiarazioni di cui 
a suo avviso «non si è capito il 
valore». In particolare ha ri- 
marcato la validità di una 
linea di continuità, che trova 
la sua giustificazione nelle 
aperture della giunta sia al 
tempo del monocolore che a 
quello del tripartito e nella 
«politica delle cose». 

«Il grosso dibattito c’era 
stato — ha detto Comelli — 
quando l’anno scorso furono 
approvati il bilancio, il piano 
pluriennale di spesa e impor- 
tanti mozioni». La continuità 
è quindi nella direzione del 
piano regionale di sviluppo, e 
il rimpasto di giunta — ha 
fatto capire — non poteva ri- 
mettere in discussione alcuni 
punti fermi. 

Ha subito dopo respinto 
l'accusa. che l’allargamento 
della maggioranza sia un’«o- 
perazione di gestione del po- 
tere»; l’ha invece definito «un 
rafforzamento dello spirito di 
collaborazione ai fini della 
stabilità politica e dell’effi- 
cienza della Regione, proprio 
nel momento in cui importan- 
ti problemi possono trovare 
soluzione». 

Per quanto riguarda gli 
obiettivi principali della nuo- 
‘va giunta, Comelli ha parlato 
della ricostruzione, precisan- 
do che i nuovi fondi: dello 
Stato saranno destinati esclu- 
sivamente alle zone terremo- 
tate e alle infrastrutture di 
interesse generale della regio- 
ne; ha sottolineato l’obiettivo 
del riequilibrio economico al- 
l'interno della regione e ha 
commentato con attenzione 
la notizia dell'invio al Parla- 
mento europeo del progetto 
integrato Trieste-Regione- 
Europa. Ha infine spezzato 
una lancia per la piena auto- 
nomia finanziaria della regio- 
ne, indicandola come obietti- 
vo prioritario. 

È seguita un’unica dichiara- 
zione di voto, quella di Giuri- 
cin (LpT), che ha motivato 
l'astensione del Melone con 
gli impegni, manifestati dalla 
giunta, per Trieste. Prima del 
voto finale, l’aula è stata 
«sommersa» da ben 16 ordini 
del giorno su vari problemi 


(fra cui la legge di tutela perla 
minoranza slovena, il servizio 
radiotelevisivo, le contropar- 
tite al peso delle servitù mili- 
tari) in parte accolti dall’ese- 
cutivo come raccomanda- 
zioni. 

In mattinata, davanti alla 
sede del consiglio regionale, le 
maestranze delle Sem Detroit 
(l'industria in crisi di Monfal- 
cone) avevano manifestato 
con bandiere e tamburi; c’è 
stato anche un incontro fra 


una delegazione di operai e i 


capigruppo consiliari. 

Ed ecco ora una parziale 
sintesi degli interventi della 
mattinata con cui sì era chiu- 
sa la discussione generale. 
‘Avevano preso la parola Ca- 
sula (Msi), la signora Puppini 
(MF), Giuricin (LpT), Morelli 
(Msi), Ermano (Psi), Pascolat 
(Pci) e Braida (Dc). 


Per Ermano l’allargamento 
della maggioranza «non ha 
sapore di crisì, ma è la confer- 
ma di una linea» cui i nuovi 
venuti avevano già dato. in 
precedenza la loro adesione. 

Pascolat ha contestato i ri- 
sultati della politica della 
giunta tripartita, ha parlato 
di «politica del piccolo cabo- 
taggio» che lascia aperti i 


I CORSI PROFESSIONALI DELL’ENAIP 


TRIESTE — Sono statì ben 
sedici gli ordini del giorno 
proposti nella seduta del:Con- 
siglio regionale prima del vo- 
to sul rimpasto della giunta. 
Un modo per far assumere 
impegni all’esecutivo sull’on- 
da del momento. Tra questi 
ha destato ilarità l’ordine del 
giorno presentato, e poi riti- 
rato, dal consiglieri Cavallo 
(Dp), Magrini (Pci), Angeli 
(Dc) e Barazzutti (Pdup): di 
fronte al calo demografico di 
Trieste e Gorizia vî sì impe- 
gnava la giunta a «sviluppare 
iniziative concrete», avendo 
presente che «le attività che 
precedono i processi di pro- 
creazione non paiono în di- 
Suso». 


I più prolifici in fatto di 
documenti presentati sono 
stati De Agostinì e la Puppini 
del Mf. Due problemi da essi 
sollevati hanno determinato 
una «spaccatura» în consiglio 
tra friulani e triestini all’in- 
terno degli stessi partìti: si 
tratta degli ordini del giorno 
che Comelli ha accolto come 
raccomandazione (ma sono 
stati anche approvati per al- 
zata di mano) sulla disciplina 
di una toponomastica friula- 
na e sulla richiesta delle fa- 
coltà di medicina e di scienze 
economiche a Udine. 

La giunta si è poi impegna- 
ta a studiare il problema del- 
l'istituzione di un servizio re- 
gionale radiotelevisivo, 


grandi problemi nelle aree de- 
boli della regione, ha espresso 
valutazioni negative sui risul- 
tati della ricostruzione, ha 
riaffermato il ruolo di opposi- 
zione del Pci. 

Per il capogruppo De, Brai- 
da, le dichiarazioni di Comelli 
sono coerenti con gli accordi 


intercorsi per dar vita alla 
nuova maggioranza, una 


maggioranza composta da un ' 


vasto! schieramento rappre- 
sentativo delle forze vive della 
regione, una maggioranza 
‘aperta comunque ai contribu- 
ti delle opposizioni. 

B. U. 


Petizione 

per la minoranza 
linguistica 
friulana 


ROMA — La presidente del- 
la Camera dei deputati, on. 
Nilde Jotti, ha ricevuto ieri a 
Montecitorio — informa un 
comunicato — una delegazio- 
ne del comitato per la tutela 
delle minoranze linguistiche 
tedesca, slovena e friulana. 
All’incontro erano anche pre- 
senti ‘il vicepresidente on. 
Fortuna, l’on. Bressani e l’on. 
Baracetti. 

La delegazione ha conse- 
gnato al presidente della Ca- 
‘mera una petizione di 35 mila 
firme nella quale si richiede 
un rapido intervento legisla- 
tivo che tuteli, secondo la 
volontà della Costituzione, la 
minoranza linguistica friu- 
lana. 

Il presidente della Camera, 
dopo aver sottolineato l’im- 
portanza per la vita e la cre- 
scita democratica del Paese 
l’affermazione dei diritti del- 
le minoranze linguistiche — 
conclude il comunicato — ha 
assicurato che, nell’ambito 
dei suoi poteri istituzionali, 
solleciterà il corso del prov- 
‘vedimento legislativo per il 
quale la competente commis- 
sione sta lavorando in sede di 
comitato ristretto. 


M ESPERANTO — L’Asso- 
ciazione esperantista triesti- 
na organizzerà per il periodo 
pasquale, in collaborazione 
con la Gioventù esperantista 
italiana, il 6.0 festival giovani- 
le internazionale, che avrà per 
tema: «Turismo e rapporti fra 
i popoli: l'esempio del Friuli- 
Venezia Giulia». 


IL PREMIO LETTERARIO REGIONALE 


Ora attività didattiche 
con tirocini aziendali consegna dei «Leoni» 


TRIESTE — Sta ormai af 
fermandosi un nuovo e più 
proficuo rapporto tra forma- 
zione professionale ed azien- 
da. Esso consiste nella pro- 
grammazione, all’interno del 
cielo biennale di qualificazio- 
ne per giovani, di significativi 
momenti di esperienza lavo- 
rativa per coloro che frequan- 
tano corsi di formazione rico- 
nosciuti ‘e finanziati dalla Re- 
gione. Su questa linea si sta 
muovendo da tempo l’Enaip 
Friuli-Venezia Giulia in tutto 
il territorio regionale, attra- 
verso il raccordo tra le sue 
attività formative e le diverse 
realtà aziendali. 

In sintonia con questi obiet- 
tivi anche a Trieste è iniziato 
ieri un periodo di tirocinio 
aziendale che interessa 16 al- 
lievi del corso Tv-color in 
svolgimento presso il Centro 
di formazione professionale di 
via dell’Istria 57. 

L'iniziativa di «stages» 
aziendali, come parte rilevan- 
te dell’attività didattica, tro- 
va attuazione per la sensibili- 


tà e la disponibilità di un 
gruppo di aziende del settore, 
disposte a farsi carico di una 
sperimentazione innovativa. 

Per organizzare tale speri- 
mentazione, l’Enaip di Trieste 
ha sviluppato un’intensa atti 
vità preparatoria: ripetuti 
incontri con i titolari delle 
aziende, verifica dei contenuti 
e degli obiettivi del tirocinio, 
incontro con le famiglie degli 
allievi, sensibilizzazione degli 
allievi stessi sul grosso signifi- 
cato degli «stages», sìa inter- 
minì di primo approccio con 
la realtà produttiva sia in ter- 
mini di occasione positiva di 
approfondimento delle cono- 
scenze tecnologico- 
professionali. 

Il periodo di tirocinio si svi- 
lupperà lungo un arco di 
quattro settimane tra presen- 
za in azienda ed analisi del- 
l’attività svolta. 

L’Enaip sta inoltre verifi- 
cando la possibilità di realiz- 
zare analoghe iniziative an- 
che per gli allievi degli altri 
corsi di secondo anno. 


Domani sera a Muggia 


TRIESTE — Domani sera alle ore 20 nella palestra comu- 
nale «G. Pacco» di Muggia, avrà luogo, la cerimonia ufficiale di 
premiazione dei vincitori della XXII edizione del Premio 
letterario «Leone di Muggia», promosso dal Comune di Muggia 
e dall’Università popolare di Trieste. 

La commissione giudicatrice del Premio presieduta dal 
prof. Marcello Fraulini e composta dai professori Sergio Brossi, 
Rinaldo Derossi e Bruno Maier, ha attribuito il primo premio di 
lire 500.000 per la lirica (offerto dall'Università popolare) a 
Bianca Maria Selva Antonutti, la medaglia in vermeille a Ivana 
Liguori, la medaglia d’argento a Pietro Zanfabro, la medaglia di 


bronzo a Tito Maniacco. 


Sono stati segnalati Roberto Iacovissi, Emilio Devetta, 
Alberto Rampino, Giuseppe O. Longo, Mauro Manzin, Bruno 
Negrisin, Rina Grassi Inchingolo, Michela Franco. 

Per la prosa il primo premio di lire 500.000 (offerto dal 
Comune di Muggia) è stato assegnato a Nerea Concini, la 
medaglia in in vermeille ad Antonio Consoli, la medaglia 
d’argento a Marino Zanette, la medaglia di bronzo a Luciano 
Comida. Sono stati segnalati Maria Bossa Fumo, Gabriella 
Bon, Giovanni Cumar, Benedetto Pistocco, Sergio Frausin. 

La commissione giudicatrice della sezione riservata agli 
scolari e studenti di Muggia (presieduta dal direttore didattico 
dott. Giovanni Roscilli e composta dai professori Rinaldo 
Derossi, Luciana Cozzi Lopalco, Almea Pacco e Fulvio Fortu- 
na) ha proclamato vincitori per la scuola elementare gli alunni 
Elena Paver, Marco Stancich, Leo Fabiani, Cristian Cattaruz- 
za, Leida Bruni e Ketty Paviot; per la scuola media gli studenti 
Sara Lunghi, Emanuela Petronio, Raniero Bordon, Manuela 
Berini Archi, Roberta Giani, Monica Benvenuti, Oliviera Mau- 
ro, Valentina Bisiach ed Elena Puntini. 


IN CARNIA ORMAI NON È PIÙ TEMPO DI SUPERSTIZIONI 


Non spaventa più i montanari 
il babau della fine del mondo 


TOLMEZZO — Dicono che 
la fine del mondo abbia avuto 
inizio il 10 marzo e che do- 
vrebbe completarsi (giornata 
più, giornata meno) il 13 
novembre. Lo hanno ribadito 
sentenziosamente î maghi con 
tanto di patente. E lo hanno 
confermato gli astrologi, os- 
sia i continuatorì di una 
scienza «precisa e matema- 
tica». 

Che l'allineamento dei pia- 
netì del sistema solare sia un 
fenomeno raro è una cosa più 
che certa. Ma che questo fatto 
sia în grado di sconvolgere le 
leggi universali dell'armonia 
e della sopravvivenza è una 
cosa altrettanto improbabile. 
Altrimenti ogni 179 anni si 
dovrebbe verificare la fine del 
mondo (almeno di quello da 


INCONTRO CON L’ASSESSORE REGIONALE BIASUTTI 


noî conosciuto). 

Sentenze catastrofiche but- 
tate là tanto per dare un tono 
diverso alla routine quotidia- 
na, alla faccia della povera 
gente; che îl più delle volte ci 
crede. O perlomeno ci fa un 
pensierino. 

In Carnia, per fortuna, nep- 
pure i vecchi (i più sensibili al 
discorso «fine del mondo») ci 
hanno creduto. Al massimo ci 
hanno riso sopra, e bevuto un 
bicchiere di più. Ma ai giovani 
hanno detto immediatamente 
che sì tratta di fandonie, di 
storie inventate per scanda- 
lizzare la gente, di stupidaggi- 
ni belle e buone. 

«La fine del mondo», cì ha 
raccontato Giovanni Masut, 
82 anni, montanaro da sem- 
pre, «è un fatto imprevedibile. 


Nessuno potrà. dire come, 
quando e perché essa avrà 
luogo». 

E su questo tasto, simpati- 
camente terra-terra, l’inizio 
della fine è corso via liscio, 
tra una chiacchierata e l’al- 
tra, tra una serie di impegni 
quotidiani e una pacca sulla 
spalla. Come il tempo e la 
storia hanno insegnato da 
sempre a chi crede nella vita. 

E questo il responso pratico 
di Tolmezzo e della montagna 
carnica. Una'specie di schiaf- 
fo morale alla rabbia sotter- 
ranea di Satana e agli enigmi 
oscuri dell’Apocalisse. Anche 
se qualche giovane madre ha 
ritenuto opportuno, almeno 
‘per il 10 marzo, non mandare 
all’asilo il proprio bambino. 

Fulvio Castellani 


«Non matura» 
la studentessa 


che aveva ricorso 


GORIZIA — La commissio- 
ne che ha riesaminato gli atti 
dello scrutinio fatto nove me- 
si fa a Cinzia Soragni, studen- 
tessa del «Fermi» di Gorizia, 
ha riconfermato il giudizio di 
«non matura». 

Cinzia Soragni, nel luglio 
scorso, aveva partecipato alle 
prove di maturità per conse- 
guire il diploma di perito d’a- 
zienda e corrispondente in lin- 
gue estere. Contro il giudizio 
di «non matura» si era appel. 
lata al Tribunale amministra- 
tivo regionale, che aveva per- 
tanto individuato negli atti 
dello serutinio un vizio forma- 
Ne 

Il ministero della Pubblica 
istruzione ha così riconvocato 
la stessa commissione del lu- 
glio scorso che, presieduta dal 
prof. Severini Zini dell’istitu- 
to tecnico di Brescia, ha riesa- 
minato tutta la documenta. 
zione dello scrutinio in una 
lunghissima «camera di con- 
siglio» durata diciotto ore, 


Le cooperative edilizie chiedono 
più soldi per superare la crisi 


TRIESTE — I rappresen- 
tanti delle tre centrali coope- 
rative - Lega nazionale coope- 
rative e mutue (Tolloî, Dario e 
Silvestro), confederazione del- 
le cooperative italiane (Zam- 
paro e Gherss) e associazione 
generale cooperative italiane 
(Marchi e Sarasso) — hanno 
richiesto all’assessore regio- 
nale aì lavori pubblici Adria- 
no Biasutti un’integrazione 
contributiva alle attuali ali- 
quote per essere in grado di 
superare le difficoltà finanzia- 
rie che interessano il compar- 
to delle realizzazioni edilizie. 

Irappresentanti dei tre mo- 
vimenti cooperativistici, nel 
corso dell'incontro con Bia- 
sutti che si è tenuto ieri, han- 
no infatti sottolineato come 
per i ritardi determinati dalla 
stretta creditizia e dagli in- 
tralci di natura burocratica i 


programmi di costruzioni da 
parte delle cooperative stan- 
no pervenendo solo ora all’ul- 
timazione e in molti casi non 
riescono a giungere alla defi- 
nizione dell'intervento. 

L'incontro con l'esponente 
della giunta è stato richiesto 
prima che la Regione emani il 
testo unico regionale sull’edi- 
lizia popolare, onde chiarire la 
situazione in cui dovranno 
operare le cooperative prima 
che le previste norme rendano 
eventualmente ancora più dif- 
ficile, e magari non tengano 
nel dovuto conto, le istanze 
che hanno presentato ‘all’as- 
sessore. 

Biasutti dal canto suo, pur 
non potendo evidentemente 
prendere impegni concreti dal 
punto di vista operativo, ha 
assicurato comunque che por- 
terà personalmente il proble- 


ma all'attenzione della giunta 
regionale, perla ricerca di una 
soluzione che tenga conto del 
contributo del movimento 
cooperativistico. 

EE II SLIR 


Manifestazione radicale 


col sindaco di Muggia 


TRIESTE — Lunedì alle ore 
20 avrà luogo a Trieste alla 
Casa dello studente in via Fa- 
bio Severo 150, una manife- 
stazione del Partito radicale 
con il vicesegretario naziona- 
le Francesco Rutelli, il. depu- 
tato radicale e vicecapogrup- 
po alla Camera dei deputati 
Sandro Tessari, e Willer Bor- 
don, sindaco comunista del 
comune di Muggia, sul tema: 
«Pace, disarmo, no al nuclea- 
re, lotta alla fame: una nuova 
politica per gli anni ’80». 


CON LA RICONVERSIONE DI UN OSPEDALE PLEONASTICO 


Aviano il fulcro regionale 
della lotta contro il cancro 


Progetto dell'assessore Antonini per ridurre le spese sanitarie 


PORDENONE — La ricon-. 


versione delle attività dell’o- 
spedale di Aviano, e quindi la 
riduzione dei suoi posti letto, 
è una necessità indifferibile 
nel quadro della politica re- 
gionale tesa al taglio del sur- 
plus del 20% della spesa sani- 
taria regionale in rapporto al- 
la media nazionale. È quanto 
sostiene l’assessore regionale 
alla sanità, Antonini, che in 
questo modo ha confermato 
la volontà di chiudere l’ospe- 
dale civile San Zenone di 
Aviano, trasferendone le fun- 
zioni parte al nuovo centro 
direzionale di riferimento on- 
cologico e parte all'ospedale 
civile di Pordenone. 

«Il recupero dei mezzi finan- 
ziari a carico della nostra Re- 
gione è già iniziato — ha detto 
Antonini — mediante una pe- 
sante decurtazione della rela- 
tiva quota del fondo sanitario 
spettante a partire dal 1982. 
In altri termini, pur non es- 
sendo il piano regionale e il 
piano nazionale ancora ap- 
provati, per la parte dei finan- 
ziamenti essi hanno già inizia- 


to ad esplicare i loro effetti.* 


Coerentemente si deve perciò 
attuare — ha ribadito l’asses- 
sore — la politica della dimi- 
nuzione dei posti letto nel ri- 


spetto dei limiti posti dal pia- 
no sanitario nazionale e dal- 
l’organizzazione mondiale 
della sanità e anche come pre- 
supposto non sostituibile per 
il recupero della differenza si 
spesa». 

Relativamente al centro di 
riferimento oncologico, l’as- 
sessore Antonini ha specifica- 
to come esso possa essere av- 
viato solo se si usufruisce del 
personale dell'ospedale di zo- 


na, poiché la legislazione 
vigente impedisce di procede- 
Te a nuove assunzioni, 

Come si delinea la struttura 
funzionale del centro di riferi- 
mento oncologico? Esso do- 
vrà essere il punto di incontro 
delle istituzioni che nella Re- 
gione operano per la cura del 
cancro, cioè dei quattro com- 
partimenti provinciali che già 
si occupano della lotta al 
cancro. 


Automodelli radiocomandati 
in gara domenica a Trieste 


TRIESTE — Bolidi di for- 
mula 1 sabato e domenica in 
piazza Unità. Si tratta di 
automodelli radiocomandati, 
con motore a scoppio, su sca- 
la ridotta nella proporzione di 
uno a 8 rispetto ai modelli 
originali. E una manifestazio- 
ne collaudata ormai da dieci 
anni di esperienza e pronta 
perciò a presentarsi davanti 
al grande pubblico. 


Non sarà proprio uno spet- 
tacolo per soli bambini, se si 


LA RIVIERA ISTRIANA È UNA POTENZA 


Parenzo, spina dorsale 
dell’industria turistica 


«made in Jugoslavia» 


PARENZO — Grazie all’I- 
stria, la Jugoslavia è inserita 
a pieno titolo tra le grandi 
potenze europee dell’indu- 
stria dell’ospitalità. Oggi la 
regione istriana infatti è la 
colonna portante del turismo 
jugoslavo; in questa penisola 
si riscontra il 35-40 per cento 
del movimento turistico del- 
l’intero Paese e, quel che è più 
importante, il 70 per cento dei 
turisti che arrivano in Istria 


‘sono stranieri: tedeschi, au- 


striaci e italiani soprattutto. 

Sono sette le località della 
penisola istriana all’avan- 
guardia dell’industria dell’o- 
spitalità, e tutte lungo la 
costa: Portorose, Umago, Pa- 
renzo, Rovigno, Pola, Albona 
e Abbazia. Su tutte primeggia 
Parenzo, la cui riviera occupa 
addirittura il primo posto in 
tutta la Jugoslavia. . 

Dalla foce del fiume Quieto 
in Val di Torre sino alle spon- 
de del canale di Leme è un 
susseguirsi di alberghi, villag- 
gi turistici, autocampeggi e 
camping anche per naturisti. 


e PI 
Ciclo a Fiume 

di conferenze 
italiane 

FIUME — Con «Gli altopia- 
ni porfirici del Nord Italia», il 
prof. Luciano Lago inaugure- 
rà oggi il ciclo di corsi e confe- 
renze «Primavera ’82» presso 
la Comunità degli italiani di 
Fiume. 

Il programma continuerà 
secondo il seguente calenda- 
rio 15 aprile: «Gli albori della 
vita nella Venezia Giulia e 
nell’Istria», conferenziere l'ar- 
chitetto Serena Del Ponte; 22 
aprile: il prof, Fulvio Cameri- 
ni tratterà il tema «I progressi 
della cardiologia negli ultimi 
vent'anni»; 3 maggio: il prof. 
‘Aldo Raimondi tratterà di 
«Alimentazione, obesità e 
magrezza»; 20 maggio: Mario 
Bussani parlerà di «Colture di 
mare»; 3 giugno: conclusione 
del cielo con il prof. Giulio 
Cervani, su «L’età ‘di Maria 
Teresa nelle terre adriatiche». 

Corsi e conferenze sono or- 
ganizzati con la collaborazio- 
ne dell’Università popolare di 
Trieste. 


L’isoletta di Conversada è 
riservata in esclusiva ai nudi- 
sti; l'isolotto di S. Nicolò è 
stato trasformato in un agglo- 
merato di ville e bungalow; 
vere e proprie piccole città di 
‘alberghi sono sorte coni nomi 
di Lanterna, Laguna verde, 
Laguna azzurra, Bellevue, o 
prendono nome da piccole pe- 
nisole, insenature e antichi 
villaggi di pescatori: Orsera, 
Fontane, Portocervera, Dez- 
zal, Brullo. 

Un'azienda nata il 28 feb- 
braio 1957 per la gestione di 
tre alberghi con 500 posti let- 
to si è trasformata, in un quar- 
to di secolo, in un enorme 
complesso turistico con una 
disponibilità di 30 mila posti 
letto. Per festeggiare i 25 anni 
di attività del collettivo, che 
conta 3100 dipendenti e. le 
nozze d’argento di Parenzo 
con il turismo si sono svolte in 
questa cittadina numerose 
manifestazioni. 

È stato inoltre dato ufficial- 
‘mente l'avvio alla costruzione 
di una nuova città alberghie- 
ra (battezzata «Cittadella») 
che sorgerà sulla penisoletta 
di Molindrio e nella baia di 
Valmolindrio. Disporrà di 
alberghi per 1100 posti letto e 
di villette per un totale di 2800 
appartamenti, oltre a vari ri- 
storanti, supermarket, pisci- 
ne, club e altri impianti. La 
città dovrebbe essere costrui- 
ta entro due anni. S 

L’anno scorso, negli alber- 
ghi della riviera parentina, so- 
no stati registrati circa 3 mi- 
lioni di pernottamenti. Di qui 
il primo posto conquistato da 
Parenzo nel turismo jugosla- 
vo, mentre in Europa la sta- 
zione istriana occupa la cin- 
quantasettesima posizione 
fra i giganti dell'industria al- 
berghiera. Il complesso pa- 
rentino, però, non è composto 
soltanto di alberghi. Com- 
prende infatti anche un dema- 
nio agricolo, cantine vinicole, 
una vasta rete di negozi e una 
flottiglia da pesca. 


HI DROGA — Nel comune di 

Pola sono evidenziati 207 tos- 
sicodipendenti (161 maschi e 
46 donne) dei quali 152 di età 
inferiore ai 25 anni. Questi 
sono i dati presentati dalla 
polizia in un rapporto all’am- 
ministrazione comunale. 


INIZIATIVA DEL COORDINAMENTO FEMMINILE DELL’INFORMAZIONE 


Un'agenzia di stampa che racconti le donne 
raccogliendo fatti e testimonianze dirette 
ISIS CITOro 


TRIESTE — «Telefona, 
amica». Così l’ha definita spi- 
ritosamente qualcuna, ma l’a- 
genzia d’informazione che le 
donne dei mass-media regio- 
nali si sono inventate vuol 
essere qualcosa ‘di più di uno 
«sfogatoio» al femminile. Na- 
to l’8 marzo, il coordinamento 
delle donne impegnate nei 
mezzi di comunicazione di 
massa della nostra regione si 
è subito messo al lavoro. Il 
primo prodotto, l’«agenzia 
stampa»: per far conoscere 
meglio e di più la realtà fem- 
Iminile. 

Oggi fanno notizia le mano- 
vre politiche, di piazza o di 
palazzo, gli scandali da tribu-' 
nale o i fattacci di «nera», ma 
la vita quotidiana nei «me- 
dia» ha scarso accesso e con 
essa le donne, che del quoti- 


diano sono come si suol dire, 
le «regine». Da qui l’idea del 
coordinamento: creare una 
specie di serbatoio di informa- 
zioni su episodi e situazioni 
che coinvolgano la donna, per 
poi farne materia di articoli, 
di programmi; in sintesi: d’in- 
formazione. 

Ogni lunedì — dalle 17.30 
alle 19.30 — una delle donne 
del coordinamento sarà al 
Circolo della stampa, a Trie- 
ste (in corso Italia 12, tel. 
68093) per rispondere al tele- 
fono o accogliere le persone 
‘che avranno da segnalare cu- 
riosità o da denunciare fatti, 
tristi o divertenti, all’opinione 
pubblica. Il marito che pic- 
chia la moglie; la ragazza co- 
stretta a scegliere indirizzi di 
studio che non le vanno, ma 
che le sono imposti perché più 


«femminili»; le bambine che 
perla recita a scuola cucionoi 
vestiti, mentre i compagni 
creano castelli in cartapesta e 
inventano scenari di favola: 
sono esempî ovvi ma non insi- 
gnificanti. Raccontarli (docu- 
mentarli) per le donne che 
lavorano nei «media» non si- 
gnifica propinare al pubblico, 
predicozzi noiosi. L’intenzio- 
ne è quella di suscitare l’inte- 
Tesse partendo da fatti di co- 
stume, perché cambi una 
mentalità, o sollevando que- 
stioni (il lavoro, i servizi) che 
Tiguardano l’organizzazione 
sociale, la convivenza civile. 


Le promotrici della mini-' 
‘agenzia contano sul contribu- 
to d’informazioni (e sul discer- 
nimento nell’offrirle) delle sin- 
gole pérsone, ma anche di as- 
sociazioni, sindacati, servizi 


(come quelli di assistenza so- 
ciale, i consultori familiari, 
ecc.) la cui esperienza di lavo- 
ro, è di per sè una messe di 
notizie. L’«osso duro» — le 
donne non se lo nascondono 
— saranno poi le singole 
aziende produttrici d’infor- 
mazione in cui lavorano. Biso- 
gnerà «contrattare» spazi, 
aprirne di nuovi. Un impegno 
in cui per le giornaliste, regi- 
ste e collaboratrici varie, e ciò 
nella convinzione che oggi al- 
la gente interessino proprio i 
casi della gente, più che i 
fiumi di parole sui temi uni- 
versali. 


Lunedì il primo appunta- 
mento che vale per tutta la 
regione, anche se la sede ora è 
solo triestina, 


Itti Drioli 


I 
| 


considera che i modelli filano 
ad una velocità di 200 orari, a 
-3 mila giri, su un circuito che 
sarà delimitato da transenne. 
Un’ottantina di piloti, profes- 
sionisti di questa attività par- 
ticolare, disputeranno le pro- 
ve libere nel pomeriggio di 
sabato, con le prove di qualifi- 
cazione, e anche nella matti- 
nata di domenica, mentre nel- 
lo stesso pomeriggio alle 14 
avranno inizio le semifinali e 
alle 15 sarà disputata la 
finale. 


A Bellinzona 
la Mostra 
sulla civiltà 
friulana 


BELLINZONA — Inaugura- 
zione particolarmente festosa 
e ricca di presenze «importan- 
ti» quella della «Mostra della 
civiltà friulana di ieri e di 
oggi» avvenuta nel’ Palazzo 
patriziale di Bellinzona. Un’i- 
niziativa di profondo signifi- 
cato perché non si tratta. di 
un’esaltazione acritica del 


« Friuli — come ha affermato il 


prof. Giuseppe Bergamini, 
uno degli organizzatori della 
Tassegna — ma dell’illustra- 
zione di un Friuli che vive in 
Italia, in Europa e nel mondo. 


A sua volta l’assessore re- 
gionale Barnaba, che rappre- 
sentava la nostra Regione e 
che ha inaugurato la rasse- 
gna, ha sottolineato come l’o- 
biettivo di questa iniziativa 
sia quello di riscoprire l’essen- 
za della cultura friulana rin- 
saldando, anche per questa 
Via, i legami dei friulani emi- 
grati con la propria terra d'o- 
rigine. 

«Una visione introspettiva e 
retrospettiva delle loro radici 
culturali — ha anche afferma- 
to Barnaba — motiverà nei 
nostri emigrati l’orgoglio di 
sentirsi friulani, anche se lon- 
tani dalla loro terra. 

La rassegna, già presentata 
due anni fa a Villa Manin di 
Passariano è articolata in 
oltre trecento pannelli. foto- 
grafici; e Bellinzona Tappre- 
senta la prima tappa di un 
suo lungo viaggio lungo le vie 
dell'emigrazione friulana. 


Giorgio Cusma 


ANDAR SUL CARSO 


Per vedere 


Illustra il Sentiero Natura (Mira 


in uno sviluppo di 10.km, attravi 


te bella ed interessante. Inoltre è una gui 


e conoscere 


a i I a ione della flora, 
della fauna e degli aspetti geologici che man mano si presentano , 
all'escursionista. 


epizioni LINT TRIESTE 


CASAMICA 


ha voluto sulla sua copertina 
un arredamento della 


zinelli & perizzi 


arredamenti eri 


IL GIOCO | 
DEL COLORE 
NEL SOGGIORNO 


se le edicole avessero esaurito 
questo numero, venite a trovarci e Vi daremo, 
con piacere una copia. 


Via San Nicolò, 32 


ME 
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PASQUA E PRIMAVERA 


Viaggi in pullman da Trieste: 


VIENNA 9-12/4 e 21-24/4 

VIENNA E WACHAU 30-4 

BUDAPEST 10-14/46117-21/6. 
più ta 


RIMINI.S. MARINO URBINO E S. LEO 10-12/4 e 1-3/5 Lire 160.000 
GRAZ E CASTELLI MEDIOEVALI 10-12/4 e 1-3/5 


Lire 185.000 
Lire! 300.000 
Lire 390.000 
Lire 360.000 


rizione 


COMPAGNIA ITALIANA ASTE 
TAPPETI ORIENTALI C. CIUOFFO 
VIALE XX SETTEMBRE 39 - TEL. 795423 


TRIESTE 


OGGI one 17-22 


ASTA 


Tappeti persiani ed orientali 
Mobili del ”700 e ’800 
Dipinti del ’900 italiano 


provenienti dalla 


N.D. Marchesa 
CATERINA ALLIATA D’INICI 


Perizie del 
Tribunale di Roma 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI. - CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 


62621 - Trieste 


\ 


Certificati di 
garanzia 


Giovedì, 18 marzo 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


STASERA L'ASSEMBLEA 


Usi ipotecata 
dalle elezioni 


Alla Banca Antoniana la tesoreria 
ambita dalla Cassa di Risparmio 


Semiparalizzata dalla prospettiva delle elezioni, l'assemblea 
dell’Unità sanitaria locale torna a riunirsi questa sera, alle 
18.30, nella sala del consiglio comunale. Argomento principe 
della serata saranno le mozioni «programmatiche»: quei docu- 
menti politici, cioè, che fissano le linee strategiche e gli 
obiettivi dell'Usì triestina. Finora ne sono stati presentati 
quattro: una mozione del Pci, una della maggioranza relativa 
De, Psi, Us, Psdi, Pr (integrata da un ordine del giorno), una del 
radicale Granara e un’altra del capogruppo radicale Busda- 
chin. Il rischio, già evidenziato nell’inconeludente seduta del 4 
marzo, era che ognuno votasse le proprie proposte, col risultato 
di non riuscire ad approvarne alcuna. 

Così, attraverso un lungo lavoro di mediazione, i partiti della 
maggioranza relativa e i comunisti sono riusciti a riunire in 
un'unica mozione i loro documenti. Salvo novità dell'ultima 
ora, quindi, la LpT presenterà un proprio ordine del giorno 
contrapposto. E rimarranno comunque a sé stanti le due 
mozioni radicali: quella di Granara che contiene una serie di 
impegni, soprattutto di salvaguardia ecologica (sulla quale il 
Pci ha preannunciato voto favorevole) e quella di Busdachin 
che ripropone, tra l’altro, la sfiducia alla presidenza Pangher 
(De). 

Ma l'interesse della seduta di questa sera non si esaurisce qui. 
L'assemblea infatti dovra esprimersi anche sull’affidamento 
‘del servizio di tesoreria. La licitazione privata indetta dal 
comitato di gestione è stata vinta dalla Banca Antoniana di 
Padova e Trieste, che ha battuto nell’ordine il Banco di Sicilia, 
la Cassa di risparmio di Trieste e la Banca nazionale del lavoro 
(quest’ultime due collegate tra esse). CrT e Bnl erano, rispetti- 
vamente, tesoriere provvisorio dell’Usl e tesoriere delle mutue 
confluite nell’Unità sanitaria, ma sono state scalzate dell’istitu- 
to privato che ha offerto condizioni estremamente vantaggiose. 

La Banca Antoniana si è impegnata a collegarsi con le Casse 
rurali per avere degli sportelli consociati ad Aurisina e Opicina, 
e forse aprirà degli sportelli al Maggiore e a Cattinara. Nelle sue 
casse, per quanto riguarda l’Usl, passeranno oltre 160 miliardi 
all’anno, compresi gli stipendi dei 4750 dipendenti, molti dei 
quali potrebbero diventare automaticamente nuovi potenziali 
correntisti. 


I ginecologi 
del «Burlo» 
non ‘tornano 
nei consultori 


I ginecologi del «Burlo» non 
tornano, almeno per ora, nei 
consultori familiari. Un comu- 
nicato diffuso dal presidente 
dell'ospedale infantile, Mario 
Bercè, rende noti i risultati 
dell'incontro svoltosi nella 
mattinata di ieri coi medici e 
con l’ostetrica dimissionari 
dai consultori. 

Gli impegni presi martedì 
dall’esecutivo dell’Usl per 
riorganizzare efficacemente i 
servizi non danno, evidente- 
mente, garanzie sufficienti ai 
medici e alla stessa ammini- 
strazione del «Burlo» che con 
le Usì dovrebbe definire una 
convenzione su numero di 
persone, orari, qualità dì pre- 
stazioni e compensi per i di- 
vendenti «prestati». 

Entro lunedì il «Burlo» si 
impegna a definire uno sche- 
ma di convenzione da propor- 
re all’Usl, con le «condizioni 
minimali necessarie» perché i 
medici riprendano l’attività 
consultoriale, perché l’«opera 
del Burlo.a livello periferico 
sia corrispondente al rappor- 
to di fiducia con l'utenza già 
esistente a livello ospeda- 
liero». 


All’Ordine 
dei giornalisti 


Il consiglio direttivo del- 
l’Ordine dei giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia, per di- 
sposizione di legge ha fissato 
l'assemblea generale degli 
iscritti per domani, nella sede 
di corso Italia 12, per la di- 
scussione e l'approvazione dei 
bilanci consuntivo 1981 e pre- 
ventivo 1982, in prima convo- 
cazione alle 15.30 e in seconda 
alle 16. 


IL RITO A SAN GIUSTO PER MONS. SANTIN 


Omaggio a un Pastore 


L’arcivescovo Antonio San- 
tin è stato ricordato dalla 
comunità diocesana, a un 
anno dalla sua morte, con un 
solenne rito nella cattedrale 
di San Giusto. Una grande 
folla ha assistito alla messa, 
celebrata del vescovo Bellomi 
e da numerosi sacerdoti, che 
rappresenta la prima iniziati- 
va della Chiesa triestina per 
onorare il presule nel primo 
anniversario della scom- 
parsa. 

Momento centrale della li- 
turgîa è stata l’omelia con la 
quale mons. Bellomi ha com- 
memorato la ‘personalità di 
Santin, non per presentare il 
bilancio della sua vita ma per 
evidenziarne la «fiamma inte- 
riore». In riferimento alle let- 
ture fatte durante il rito, il 
vescovo ha indicato nell’ap- 
pellativo di «pastore d’ani- 
me»-la caratteristica più 
significativa della figura di 
mons. Santin. Nel suo essere 
Pastore — ha detto — conver- 


. gono la saldezza della sua 


fede, le sue virtù morali, i 
gesti storici nel quarantennio 
che trascorse a capo della. 
Diocesi. 

Mons. Bellomi è quindi pas- 
sato ad elencare gli elementi 
‘peculiari che contraddistinse- 
To ‘l'arcivescovo mell’essere 
Pastore della sua Chiesa: 
camminò davanti al suo 
popolo, particolarmente in 
momenti drammatici che ri- 
chiedevano un sicuro punto 
di riferimento per la città, 
‘conscio del dovere di precede- 
re e trascinare con. l'esempio. 
Portò sulle spalle le sofferenze 
di tutti, avendo più vicini i 
deboli che soffrivano le conse- 
guenze della guerra e di altre 
tragiche vicende. 

Infine — ha detto mons. Bel- 
lomi — il presule scomparso 
non esitò ad esporre la vita, 
offrendo la sua persona di 
sacerdote, «dedicata a Dio e. 
ai fratelli», senza riserve e 
giungendo ad affrontare co- 
raggiosamente gravi pericoli. 
Concludendo la commemora- 
zione, mons. Bellomi—che ha 
voluto citare diversì passi da- 
gli scritti dell’arcivescovo 
Santin, particolarmente dal 


«Inserzione — 


DICHIARAZIONE PUBBLICA 
DELL'ONOREVOLE BELCI 


Poiché una certa vicinanza negli 
anni passati potrebbe indurre in 
errate. attribuzioni di qualche. re- 
Sponsabilità, desidero dichiarare 
‘pubblicamente la mia estraneità dal 
periodico «Il Meridiano di Trieste» 
ed'esprimere la mia più netta deplo- 
razione e dissociazione morale per 
«servizi» quale quello comparso sul 
numero 10 di quest'anno intitolato 
«Pillola sì, pillola no». 

CORRADO BELCI 


libro «Al tramonto» — ha ri- 


cordato che per ì cristiani la 
celebrazione dei morti .è sem- 
pre «rito di resurrezione e di 
vita». E ha infine espresso 
l'auspicio che Trieste trovi 
sempre un punto di riferimen- 
to morale al di sopra delle 


(Italfoto) 


parti, come mons. Santin sep- 
pe essere. 

Alla cerimonia hanno assi 
stito i rappresentanti delle al- 
tre comunità ‘cristiane non 
cattoliche di Trieste e della 
comunità israelitica. Erano 
presenti diverse autorità. 


È TORNATO A CASA DOPO OTTO MESI DI CARCERE 


Gianfranco Ladini, il com- 
merciante triestino arrestato 
otto mesi fa dalla polizia jugo- 
slava, è stato liberato ieri ed è 
giunto a Milano alle 16.30 con 
il volo della Jat proveniente 
da Belgrado. Le autorità jugo- 
slave lo hanno espulso dal 
Paese anche se nessun docu- 
mento ufficiale gli è stato 
notificato alla partenza. In ef- 
fetti alla luce di questo fatto 
sembra di poter dedurre che 
siano cadute le accuse di aver 
minato le basi economiche e 
di aver attentato all'ordine 
sociale della Repubblica fede- 
rativa. 

Alle 16.40 Gianfranco Ladi- 
ni, accompagnato dalla sorel- 
la Mirella, è uscito dagli uffici 
della dogana, dell'aeroporto 
di Linate. Magro, il volto ter- 
reo, le mani ossute, i pantalo- 
ni drammaticamente vuoti 
come queli di un burattino, ha 
abbracciato i fratelli, il padre 
e gli amici, I congiunti, dopo 
averlo stretto forte forte e toc- 
cato con delicatezza come si 
fa con un neonato, si sono 
messi a piangere: Gianfranco, 
tra lo scattare dei flash li ha 
rincuorati: «E finita, è finita 
finalmente, come stanno Ma- 
rina e il bambino®». 

Il piccolo corteo si è mosso 
tra i «chi è?» della gente, poi 
sotto la pioggia battente 
ognuno si è infilato in una 


macchina e via verso il centro 
città. «Ci hanno fatto penare 
fino all'ultimo momento» af- 
ferma Mirella Ladini. «La po- 
lizia ha avvisato Gianfranco 
che sarebbe stato liberato so- 
lo 20 minuti prima della par- 
tenza. L’ho visto all'aeroporto 
alle 1i, un istante prima che 
l'aereo si mettesse in moto. 
Poi, dopo uno o due minuti di 
rullaggio, il velivolo si è bloc- 
cato. «Tutti a terra», ha detto 
l'altoparlante . Ho pensato 
che la liberazione si fosse tra- 
sformata.in un ultimo infame 
gioco». è 
«Siamo scesi sulla pista e 
dopo un’ora di attesa ci han- 
no fatto salire su un altro 
aereo. In quei sessata minuti 
la polizia ci ha fatto accomo- 
dare in una stanzetta, poi fi- 
nalmente siamo partiti: l’in- 
cubo era finito». A Milano, in 
un albergo del centro, Gian- 
franco Ladini si è poi breve- 
mente incontrato con i gior- 
nalisti. «Ho ancora amici in 
Jugoslavia», ha detto. «Fra 
tre quattro anni spero di tor- 
narci. Non me la prendo con 
chi ha sbagliato: meglio di- 
menticare». I fratelli e il legale 
non sono però stati dello stes- 
so avviso. «Se Gianfranco rie- 
sce a perdonare, noi non di- 
mentichiamo, qualcuno do- 
vrà rispondere per l’occhio cui 
è caduta la retina, per i mal 
trattamenti, per l’uso della 
droga, per la segregazione». 
«Davanti alle leggi interna- 


FINESTRE CHIUSE E TERMOSIFONI AL MASSIMO 


Rischiano di morire asfissiati 
due anziani «tappatisi» in casa 


Le finestre sprangate e i 
termosifoni aperti al massimo 
hanno fatto quasi asfissiare 
due anziani pensionati, abi- 
tanti al quarto piano di via 
Quinto Baieno 1, una strada 
che collega la via Cologna alla 
via Fabio Severo. 

La fortunata coincidenza 
che proprio ieri mattina era la 
giornata di lavoro della dome- 
stica part-time li ha pratica- 
‘mente salvati. L'uomo, Clau- 
dio Ricci, di 91 anni, è stato 
trovato a terra ma, dopo alcu- 
ne boccate d’aria fresca e una 
visita all'ospedale, ha potuto 
rincasare; la donna, invece, 
Maria Holzmann vedova Flai- 
ban, di 80 anni, è stata ricove- 
rata nella divisione patologi- 


ca.con la riserva di prognosi | 


per ictus cerebrale. 

La domestica ha suonato, 
come al solito alle 8 e mezzo. 
Non ricevendo alcuna rispo- 
sta, ha bussato ripetutamente 
alla porta e quindi, temendo 
una disgrazia, ha telefonato al 
«113», Una pattuglia della Vo- 
lante (maresciallo Dellia, ap- 
puntato Jachetta e guardia 
Mongelli) è accorsa sul posto 
assieme ai vigili del fuoco. 

Con una scala a gancio i 
pompieri si sono calati dal 
quinto piano. Hanno infranto 
ll vetro di una finestra e sono 
penetrati in casa. L'alloggio 
era una sauna. I due anziani 
giacevano a terra: sul pavi- 
‘mento della camera da letto 
lei, in corridoio lui. Sono state 
spalancate le finestre e con 


un’autolettiga dei vigili del 
fuoco i due pensionati sono 
stati trasportati all'ospedale. 
Anche il canarino è stato tro- 
vato — ali aperte — sul fondo 
della gabbia. Ma si è ripreso 
subito. 


STATO CIVILE 


NATI: Manzin Massimiliano, 
Venni Andro. 

MORTI: Ongaro Rino Lino, 78 
‘anni; Pavignano Simona 11; Polh 
in Zafred Paolina 73; Gagliani ved. 
Colucci Gilda :85; Volarich ved, 
Ziri Maria 91; Tomadin Carlo 79; 
Suban ved. Zigrino Ervina 67; Zo- 
nios Georgios 21; Bartolomeo in 
Conforti Rosetta 23; Kiss in Purin 
Margherita 69; Drosolini Roberto 
77; Gregori Alessandro 57; Cosu- 
| lich in Querini Sastia 60. 


MUGGIA: REPLICA IL COMUNE 


«Se l’acqua costa cara 
la colpa non è nostra» 


L’amministrazione. comu- 
nale di Muggia ha replicato 
immediatamente alle accuse 
mosse dalla confederazione 
provinciale Cigl, Cisl e Uil in 
merito all'aumento delle tarif- 
fe dell’acqua. 

Soddisfatta di apprendere 
che i sindacati sono d’accordo 
con le iniziative della giunta, 
tese a promuovere la costitu- 
zione di un’azienda consortile 
per la distribuzione dell’ac- 
qua a livello provinciale, l’am- 
‘ministrazione rifiuta però le 
accuse, attribuendo le respon- 
sabilità del «caro-acqua» al 
«perverso meccanismo del 
rapporto di sub-distribuzione 
attualmente in atto fra Acega 
e Comuni minori». 

Infatti, dicono gli ammini- 
stratori muggesani, anche se 


non sì registrassero perdite, la 
tariffa sarebbe comunque al- 
tissima (630 lire al metro cu- 
bo): segno questo — sostengo- 
no — che la causa è appunto 
da addebitare al tipo di rap- 
porto contrattuale. 

Anche l’accusa di aver tra- 
scurato l'acquedotto viene re- 
spinta nel comunicato emes- 
so ieri, con il quale si ricorda- 
no le spese già sostenute per 
ristrutturare la rete provin- 
ciale (un miliardo e mezzo) e i 
lavori in fase di progettazione. 


Hi SCUOLE — Stasera con inizio 
alle 17, gli alunni di seconda e 
terza media e le loro famiglie po- 
tranno visitare il liceo Dante, in 
via Giustiniano 3,0 — a scelta - 
l'istituto «Nautico» di piazza: Hor- 
tis 1, per conoscere da vicino l’am- 
biente e ottenere delucidazioni n 


Visibilmente provato nel fisico 
Laclini libero vuole dimenticare 


«Non me la prendo con chi ha sbagliato, ho molti amici in Jugoslavia» 
Momenti di suspence all'aeroporto di Belgrado - Dichiarazione di Fioret 


Gianfranco Ladini, visibilmente provato, al momento del suo arrivo all’aeroporto milanese di 
Linate. Accanto a lui il fratello Giulio, In serata ha raggiunto inauto la sua casa di Trieste 


zionali dovranno rispondere» 
aggiunge l'avvocato Mario 
Giordano. Gianfranco Ladini, 
su di una poltrona, in angolo, 
piange. Forse di felicità. 

Teri pomeriggio, il sottose- 
gretario agli esteri, Salvatore 
Fioret, una delle autorità 
intervenute più volte in favo- 
re di Gianfranco Ladini, ha 
rilasciato la seguente dichia- 
razione: «Non posso che espri- 


sfazione per la felice conclu- 
sione di un caso che nei suoi 
aspetti umani era stato moti- 
vo di sollecitudine del Presi- 
dente Pertini e seguito con 
particolare attenzione perso- 
nalmente sia dal ministro Co- 
lombo sia da me anche per il 
tramite della nostra amba- 
sciata a Belgrado, che si è 
‘adoperata sia nell'azione di 
tutela sia di assistenza». 


mere la mia profonda soddi- «Le comprensibili vivissime 


UN’ORDINANZA DEL COMUNE 


Misure antirabbiche 


Il recente accertamento di un caso di rabbia silvestre nel territorio 
del nostro Comune, ha suggerito l'adozione di una serie di misure 
cautelative atte a impedire il diffondersi del virus rabido in città. 

Il provvedimento, adottato dal commissario straordinario del 
Comune, su esplicita richiesta dell’Unità sanitaria locale, riguarda il 
randagismo di cani e gatti -— che come noto rappresenta un pericoloso 
veicolo di propagazione del morbo — nonché disposizioni relative 
all'esercizio della caccia. 

L'ordinanza, in particolare, prevede che gli agenti della forza 
pubblica, quelli riconosciuti dalle norme vigenti nel settore venatorio, 
e quelli addetti alla cattura dei cani, sono autorizzati a procedere, nel 
Comune di Trieste, ove non sia possibile la cattura e in caso di 
manifesta pericolosità, all’uccisione dei cani e dei gatti vaganti; le 
spoglie degli animali abbattuti dovranno essere recapitate all'Istituto 
zooprofilattico sperimentale delle Venezie (Padova), tramite il servizio 
Veterinario dell’Unità sanitaria locale, per gli specifici accertamenti 
néi confronti del virus rabido; nei luoghi aperti al pubblico, ivi 
‘comprese le pubbliche vie e le piazze del Comune di Trieste, tutti i cani 
dovranno essere muniti di museruola e condotti al guinzaglio. 

I caprioli abbattuti durante l'esercizio della caccia nel Comune di 
Trieste e che non presentino comportamento o sintomatologia riferibile 
alla rabbia, dovranno essere, se immessi in commercio o dati in 
custodia a terzi, sottoposti a visita sanitaria da parte del competente 
servizio veterinario e, in tutti i casi, privati prontamente della testa che 
‘andrà sezionata e distrutta con le necessarie cautele. Nel caso în cui, da 
detti animali, si intenda prelevare il trofeo, la testa dovrà essere 
sottoposta a prolungata e completa cottura o ad altra modalità di 
sterilizzazione che assicuri l’innocuità del sistema nervoso centrale e 


delle ghiandole salivari, 


| CALENDARIETTO 


‘Oggi: San Cirillo. — Il sole sorge alle 
6.12 e tramonta alle 18.14; la luna si 
leva all'2.03 e cala alle 11.06. 


Teri: temperatura massima gradi 
9,9, minima 3,1; pressione millibar 
1014,8 in diminuzione; umidità 78 per 
cento; calma di vento; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 8. 
(Dati forniti dal servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di ‘Trie- 
ste alle 18 di ieri). 


Maree; oggi, alta alle 0.32 con em 16 
€ alle 20.39 con cm 14 sopra il livello 
medio; bassa alle 11.46 con em 22 
sotto il livello medio. 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza S. Giovanni, 5; campo 
S. Giacomo, 1; via dei Soncini, 179 
(Servola); via Revoltella, 41; Opicina; 
Aquilinia. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza S. Giovanni 5, tel. 
65959; campo S. Giacomo 1, tel. 
190212; via dei Soncini 179 (Servola), 
tel. 816296; via Revoltella 41, tel. 
741447; piazza Garibaldi 5, tel. 
‘790015; via Diaz 2, ti 160605; Opici- 
na, tel. 211001; Aquilinia, tel. 231137. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ga- 
ribaldi, 5; via Diaz, 2; Opicina; Aqui- 
linia. 


preoccupazioni dei familiari e 
della stampa hanno lasciato 
talvolta trasparire — ha ag- 
giunto — una sfiducia nell’a- 
zione del ministero degli este- 
ri che viceversa si è adoperato 
con costanza e pazienza, nella 
doverosa riservatezza impo- 
sta dalla situazione, a ogni 
livello e con ogni mezzo, per 
una favorevole conclusione 
del caso». 


«Nonostante l'inevitabile 
‘amarezza che vicende di que- 
sto tipo lasciano in quanti le 
‘hanno vissute in prima perso- 
na», afferma in conclusione 
Salvatore Fioret, «sottolineo 
con soddisfazione che l’azione 
prudente, ma convinta, porta 
dei risultati positivi specie se 
sono in riflesso di una recipro- 
ca fiducia fra i governi». 


Anche il responsabile del 
settore enti locali del Pli, Ser- 
gio Trauner, ha preso posizio- 
ne sulla liberazione di Gian- 
franco Ladini; «Sono doppia- 
mente felice, come triestino e 
come liberale. Come triestino 
perché tra noi la solidarietà 
non si ferma solo alle parole 
ma si conferma con l'impegno 
concreto fino al conseguimen- 
to del risultato. Come liberale 
perché ho trovato in Zanone e 
Bozzi, e nel sottosegretario 
Costa, tutto l’aiuto necessario 
e il risultato mi riempie di 
gioia. E ancora una volta con- 
fermato che i diritti di libertà 
sono destinati a prevalere an- 
che dove il cittadino è privo di 
ogni difesa, se chi ama la lì- 
bertà si impegna a combatte- 
Tre per essa». 


Claudio Ernè 


TRE GIOVANI DENUNCIATI 


Piena di monetine 
l’auto a fari spenti 


I fari spenti a mezzanotte 
hanno... inquadrato una scor- 
ribanda ladresca di tre dician- 
novenni, che sono stati arre- 
stati dai carabinieri. Una pat- 
tuglia del nucleo radiomobile 
di via dell'Istria, in servizio in 
viale Campi Elisi, ha bloccato 
la sCorsa notte una «127» che 
procedeva con le luci spente. I 
militari dell'Arma hanno 
bloccato la vettura, targata 
Ts 142850, al cui volante sede- 
va Sandro Simonutti, mecca- 
nico, abitante in via Politi 3. 
Con lui c'erano Francesco 
Bissoli, operaio, via del Ronco 
8, e Roberto Affatati, abitante 
al numero 5 di via Politi. 

I carabinieri, dopo aver con- 
trollato i documenti dei tre 
giovani, hanno voluto dare 


un’occhiata anche nel cofano 
della macchina. Così hanno 
scoperto un sacchetto di pla- 
Stica colmo di monete da 50 e 
da 100 lire. «Da dove vengono 
questi spiccioli?», hanno chie- 
sto i carabinieri ai giovani. 
«Da un furto», è stata la loro 
sincera risposta. 


Tranquillamente hanno 
raccontato di essersi impos- 
sessati del malloppo un quar- 
to d’ora prima nella pizzeria 
«El Morisco» di via Carmelita- 
ni 10, nella quale erano entra- 
ti carponi facendo scorrere le 
ante inferiori della porta che 
servono solitamente per 
arieggiare il locale. Nell’inter- 
no non c'era nessuno per cui, 
impossessatisi del sacchetto 
(l’incasso del juke-box). 


SPETTACOLARE INCIDENTE IN VIALE MIRAMARE 


Come un maglio l'auto impazzita 


Spettacolare incidente in 
viale Miramare, alla grande 
curva che precede il ponte di 
Barcola, per chi esce dalla 
città. Una «Bmw», dopo una 
paurosa carambola; è «atter- 
rata» con.la ruota anteriore 
sinistra sul cofano di un’utili- 
taria, arrestandosi a pochi 


centimetri dal parabrezza, 
che è stato spinto all’interno 
senza andare in frantumi. 
Molto spavento per tutti gli 
occupanti delle due automo- 
bili, ma — per fortuna — nes- 
sun ferito. 

L'incidente da brivido è 
avvenuto alle 16.20. La 


«Bmw», targata Ts 165228 e 
proveniente dal centro citta- 
dino, ha imboccato a velocità 
troppo elevata la grande cur- 
va. Così, il conducente, il cuo- 
co Stefano De Michelis (21 
anni, via Pasteur 36) ha perso 
il controllo della macchina. 
L'auto ha tagliato in diagona- 
le la strada, finendo sulla sini- 
stra. Poi è salita sul marcia- 
piede, ha sbattuto con il muso 
contro il muro di cinta della 
ferrovia, ha compiuto un giro 
di novanta gradi e si è impen- 
nata. 


Il muso si è alzato da terra 
di un metro e mezzo proprio 
mentre da Barcola stava so- 
praggiungendo la «126» targa- 
ta TS 235940 condotta dalla 
signora Amarilli Cetin (39 an- 
ni, Terstenico 12). Come un 
pesante maglio, la «Bmw» è 
calata sull’utilitaria. 


Sidney, tre chili 
è nato in casa 


È nato, in casa, come i geni- 
tori volevano, Sidney Sim- 
cich, il figlio di Serena e Anto- 
nio, i due giovani che hanno 
sollevato il «caso» del parto a 
domicilio. 

I giovani coniugi a fine gen- 
naio si erano rivolti al «Picco- 
lo» per denunciare una situa- 
zione a molti sconosciuta: chi 
vuole partorire in casa, oggi, 
non trova un’ostetrica né un 
medico disponibili ad assi- 
sterli. 

L'interesse suscitato. dal 
fatto nell’opinione pubblica (e 
le numerose lettere alle Se- 
gnalazioni del giornale lo con- 
fermano) ha procurato a Sere- 
na e Antonio anche l’ostetri- 
ca. Ieri, alle 14.37, nel lettone 
matrimoniale dell’apparta- 
mento di via Benussi, è venu- 
to alla luce Sidney, tre chili.. 


Ad accoglierlo con la mam- 
ma erano solo la levatrice e il 
papà, che ha partecipato con 
impegno all’evento. 


PI SIRO CEI EE IS Ti 


«PREZZI SUPERBLOCCATI» 


FINO AL 31 MAGGIO 
L'INIZIATIVA DEI 


continua 


iSsuperconvenienti: per le 
PULIZIE DIPRIMAVERA 


ritagliare e conservare: i prezzi 


sono validi dal 18/3 al 27/3 
fino ad esaurimento delle scorte 


DEODORANTE CASA 


OASI 9.200 
MASTRO LINDO 
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Giovedì, 18° marzo 1982 


UN CONVEGNO ORGANIZZATO DAL PCI 


Sono molti gli sportivi 
li impianti 


Le iniziative proposte dal partito per la nostra provincia 


ma pochi 


«Signori, noi siamo al primo 
piatto, mentre .il resto della 
regione è già al caffè». Con 
questa metafora il consigliere 
regionale Galliano Donadel 
ha tratteggiato al convegno 
sullo:sport.a Trieste, organiz- 
zato dalla federazione del Pci 
e presieduto da Stelio Spada: 
To, la situazione degli impian- 
ti sportivi nella. nostra pro- 
vincia. 

E lo stessto Donadel ha an- 
che indicato gli obiettivi con- 
creti in fatto di realizzazione 
cui sarebbe essenziale dare la 
priorità: ristrutturazione del- 
lo stadio Grezar («che fra po- 
chi mesi — ha detto — compi- 
Tà 50 anni anche se nessuno se 
lo ricorda»), realizzazione del 
campo di calcio del Ponziana, 
ristrutturazione di alcune pa- 
lestre scolastiche, utilizzo del- 
l’area (10.000 mq) assegnata 
dal Comune a Melara per atti- 
vità ricreative e sportive; uti- 
lizzo dell’edificio destinato 
sempre a questo scopo a S. 
Luigi, in via Archi; realizza- 
zione del progetto del Cus, di 
una pista ciclabile in zona 
carsica, di una palestra ad 
Opicina, di una piscina (già 
progettata). 

Il sen. Nedo Canetti ha inve- 
ce tracciato le proposte nazio- 
nali del partito in questo set- 
tore: costituzione di un Consi- 
glio nazionale dello sport (che 
decida su finanziamenti, uso 
ed equilibrio delle risorse); co- 
stituzione di un fondo nazio- 
nale che comprenda i ricavi 
del Totocalcio e altri finanzia- 


menti; destinazione allo sport 
di tutti gli introiti del Totocal- 
cio e al credito sportivo di una 
parte superiore all'attuale 1 
p.c., approvazione della legge 
(presentata da De e Pci) di 
accesso al credito sportivo da 
parte delle società sportive; 
riforma dell’Isef (la proposta 
di legge giace in Parlamento 
dal 79); riforma di programmi 
e orari delle attività motorie e 
sportive nella scuola (tempo 
pieno, almeno quattro ore set- 
timanali nelle medie inferio- 
Ti); ridefinizione di un'identità 
precisa del Coni e degli enti di 
promozione. 

L'avvio di un’indagine co- 
noscitiva sugli impianti esi- 
stenti, l’individuazione. della 
richiesta sociale di sport, il 
vaglio dei progetti economici 
non solo riguardo i costi di 
realizzazione, ma anche quelli 
di gestione, la definizione di 
priorità, il coinvolgimento 
totale del Coni, di società e 
federazioni sportive e di rap- 
presentanti territoriali, l’isti- 
tuzione anche all’università 
di Trieste di una facoltà di 
cultura fisica e motoria nel 
quadro della riforma dell’Isef, 
sono invece le linee generali 
cui il partito tende ispirarsi in 
sede locale e che sono state 
esposte da Franco Del 
Campo. 

Una lunga serie di iniziative 
dunque per porre termine ad 
una situazione che si va facen- 
do insostenibile in’ una città 
di grosse tradizioni e in cui 
tuttora lo sport sembra avere . 
— come ha detto Donadel —" 
«uno sviluppo impetuoso». 

Trentaduemila persone che 
fanno. sport, quasi il 13. per 
cento della popolazione tota- 
le, 34 federazioni, 415 società 
affiliate al Coni, 1580 dirigen- 
ti, 739 allenatori: sono solo 
alcuni dei dati più sintomati- 
ci. Il paradosso chiarisce rap- 
portandoli, per alcuni sport, 
agli impianti esistenti: “un 
campo di calcio ogni 16 squa- 
dre, 7 campi coperti e 7 sco- 
perti per ben 41 società di 
basket con ben 5384 tesserati; 
3 piscine contro le 5 di Gori- 
zia, le 14 di Pordenone, le 16 di 
Udine. 

Naturalmente, al convegno, 


non sono mancate le frecciate 
polemiche, alla strumentaliz- 
zazione che Psdi e LpT avreb- 
bero fatto del mega-progetto 
nella zona dei macelli e alle 


amministrazioni precedenti. | 


«Bisogna finirla — ha afferma- 
to Del Campo — con le politi- 
che clientelari. Uno va in ca- 
nottiera con lui, e quel lui si 
scrive minuscolo perché è rife- 
rito all’ex assessore Sblattero, 
e allora...». 

Vari.i contributi anche al 
dibattito. Rispondendo a Del 
Campo il quale aveva detto 
che il vecchio luogo comune 
secondo cui dove si fa sport 
non si fa politica va gettato, il 
presidente provinciale del Co- 
ni dott. Felluga ha detto: «La 
‘preoccupazione degli sportivi 
è di essere ingabbiati da alcu- 
ne forze politiche perché ciò è 
successo». Il dott. Isler del 
Cus ha invocato uno snelli- 


mento delle procedure buro- 
cratiche, mentre alcuni rap- 
presentanti sloveni si sono la- 
mentati della scarsità di 
finanziamenti regionali a loro 
favore. 

Uno dei quesiti basilari però 
non è stato risolto del tutto: è 
Trieste che non presenta pro- 
getti e non sa spendere ì soldi 
della regione, oppure è la 
regione che non vuole darli a 
Trieste? 

«Speriamo solo — ha detto 
il sindaco di S. Dorligo Edvin 
Svab — che i giovani sportivi 
sappiano domani trattare lo 
sport diversamente da come 
fanno oggi i politici». 


S.M. 


SENTENZA DELLA CORTE D'APPELLO 


Beirut via Atene — Milano 
con ‘destinazione Coroneo: 
questo il raid del libanese Fa- 
dil Mohamad Chami, 23 anni, 
che compare in stato di deten- 
zione davanti alla Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. Co- 
sta e formata dai consiglieri 
Mancuso e Cola, p.g. Ballari- 
ni, cancelliere Paolich. 

Nel pomeriggio del 29 otto- 
bre scorso, l’attuale ricorrente 
giunse al valico di Fernetti al 
volante di una «Bmw» con 
targa libanese; Alla richiesta 
di esibire i documenti perso- 
nali e quelli della macchina, 
Chami presentò una carta di 
circolazione tedesca chiara- 
mente alterata: venne ferma- 
to e i poliziotti si accorsero 
che circolava con targhe fa- 
sulle. Le indagini si estesero 
su tutto il territorio nazionale 


VERDETTO DEL TRIBUNALE DOPO ANNI DI INDAGINI 


Nella comunità dei serbi 
contrasti, minacce, ingiurie 


Contrasti di natura ideolo- 
gica avrebbero determinato, 
nel lontano 1973, un’atmosfe- 
ra da Dracula nella comunità 
serbo-ortodossa. Secondo una 
denuncia sporta dall'ex consi- 
gliere Milutin Ristic, 60 anni, 
residente a Sassuolo di Par- 
ma, il parroco Budimir Andje- 
lic (attualmente negli Usa) e il 
sacerdote Jlija Ivic avrebbero 
indotto i componenti del con- 
siglio direttivo a votare con- 
trariamente alle loro opinioni 
a sostegno del consigliere 
Giorgio Perich, 75 anni (dece- 
duto nelle lunghe more del 
dibattimento), minacciando 
che, in altro caso, li avrebbero 
accoltellati e avrebbero suc- 
chiato loro il sangue. Nel frat- 
tempo, da Londra, l’ultraot- 
tantenne Milos Sekulie, 
‘avrebbe spedito in Italia varie 
copie del bollettino «Voce del- 
la comunità-serba», sul quale 
si mettevano in evidenza le 
colpe morali dei due religiosi 
e di Perich. 

Nella pubblicazione era sta- 
to rilevato, tra l’altro, «che la 
corrente filotitina ha chiuso la 
scuola, riaperta a forza dalla 
maestra, che ha fatto interve- 
nire la polizia». Denuncia e 
rivista finirono sul tavolo del 
giudice istruttore, che rinvida 
giudizio il Sekulic per diffa- 
mazione continuata e ingiu- 
tia, Ristic per calunnia e Pe- 
tich per essersi rifiutato di 
ottemperare all’ordine della 
Prefettura, che gli aveva im- 
posto la consegna delle chiavi 
degli uffici di San Spiridione 
al nuovo: presidente, Giorgio 
Barberovic, anche questi 
scomparso, dalla scena della 
vita, o quanto meno al segre- 
tario Dusan Relic. 

Questa, per sommi capi, la 
vicenda della quale si discute 
al Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Trampus e forma- 
to dai giudici Nicotra.e Gulot- 
ta, p.m. Staffa, cancelliere 
Bianca Tomizza. 

Nikolic è contumace ed è 
presente solo Ristic, collabo- 
ratore della Comunità euro- 
pea. Il professionista confer- 
ma le minacce e aggiunge che 
il defunto presidente Barbero- 
vic gli avrebbe confidato che i 
preti lo avrebbero vessato al 
punto da costringerlo a ripa- 
Tare in un albergo, dove lo 
raggiunsero e lo costrinsero a 
partire precipitosamente per 
Milano, dove risiedeva. Rivi- 
de in seguito Barberovie e 
questi negò di essere stato 
minacciato. L’imputato ag- 
giunse che «ci fu uno scontro 
di opinioni nel consiglio che 
decise di sostituire Peric con 
Dusan Relic. Irritati, i sacer- 
doti intervennero, dicendo 
che Barberovie era un buono 
a nulla e aggiungesero che 


avrebbero sistemato i nemici 


Lo specchio dei prezzi 


di Peric come solevano fare i 
”cetnici”». 

L'ing. Ristic dichiara, inol- 
tre, che egli venne diffamato 
nel tempio quando gli fu in- 
flitta una punizione religiosa, 
e conclude affermando che 
Barberovie gli avrebbe confi- 
dato con tono sibillino «di 
sentirsi una persona seque- 
strata» perché era tallonato 
sempre dai preti, La direttrice 
didattica Maria Baic precisa 
di avere avuto un solo allievo, 
non ricorda se i sacerdoti 
avessero tentato di allontana- 
te il ragazzo, ma esclude l’in- 
tervento della Ps. Dusan Re- 
lic conferma di essere stato 
minacciato dal parroco And- 
jelic, il quale lo avrebbe anche 
insultato. Aggiunge che Bar- 
berovic non subì: migliore 
trattamento. 

Il sacerdote Ivie conferma 
la querela, smentisce l’episo- 
dio della scuola e delle interfe- 
Tenze sue e del parroco in sede 
consiliare e conclude dicendo: 
«Io ho perdonato...». 


sporto querela e si è costituito 
parte civile...». 

Il prete viene messo a con- 
fronto con Ristic, ed entrambi 
Timangono sulle rispettive po- 


Presidente: «Non tanto se ha 


sizioni. Il teste Nicola Du- 
gandzija, giornalista, parla di 
«un colpo di stato», sì soffer- 
ma sulle minacce dei religiosi 
e in merito all’episodio della 
scuola afferma «che fu uno 
scherzo di Nikolic». 

Termina così l’istruttoria 
dibattimentale e prende la 
parola l’avv. Ressauer, patro- 
no di p.c. di Ivie. Dopo aver 
rifatto la storia della comuni- 
tà, il legale chiede siano affer- 
mate le responsabilità penali 
degli imputati e conseguente 
loro condanna. Il p.m. valuta 
alungolo spaccato religioso e 
ideologico che la vicenda pro- 
pone e, concludendo, il dott. 
Staffa chiede l’assoluzione di 
Ristie per insufficienza di pro- 
ve e la condanna di Sekulic a 
un anno di reclusione intera- 
mente condonato. 

In difesa dei due discute la 
causa l'avv. Santoro e solleci- 
ta il loro proscioglimento. 
Con le «generiche» il Collegio 
infligge a Sekulic 200 mila di 
multa con la condizionale, lo 
condanna al risarcimento dei 
danni, gli applica l’amnistia 
per l’ingiuria, assolve Ristic 
perché il fatto non costituisce 
reato e dichiara, infine, di non 
doversi procedere contro il 
| defunto Perich. 


San Benedetto - 


del gruppo democristiano al Parli 


Conferenze 


Storia della cupola 


Nella sala di Santa Maria Maggiore il prof. Paolo Barbi, presidente 


‘amento europeo, ha parlato sul tema: 


«San Benedetto padre e patrono d'Europa». 


Davanti ad un uditorio attento e numeroso, Barbi ha affermato che 
S. Benedetto è stato proclamato non solo «Patrono» ma anche «Padre» 
d’Europa: e ben giustamente, perché la civiltà europea quale sì era 
venuta formando dopo lo sfacelo morale e politico dell’impero romano e 


le invasioni barbariche, è stata s 


‘ostanzialmente influenzata dall'opera 


sua e del suo ordîne. E, poiché anche oggi la nostra società è travagliata 
da crisi economiche e decadenza morale, dalla delinquenza comune e 


soprattutto per chi vuole la ric 
cristiani di giustizia e di carità, 
Benedetto. 

La nuova Europa potrà sorg: 
dalle sue difficoltà materiali solo 
spirituale, la propria originale sini 
economico, come seppe fare 15 


rd 
(R.A.) Perché l’uomo ha scel 


dall'architetto Serena Del Ponte, 
Pantheon di Roma, l’oratrice ha 


derivati, fino a fermarsi in una 


profusione, anche perché privi d 


violenza politica, è naturale rifarsi al suo messaggio di civiltà; ed è 


ostruzione sociale ispirarsi ai valori 
di laboriosità e di fede sostenuti da 


ere dalle sue attualì miserie morali e 
se riuscirà a ricostruire la sua unità 
tesi culturale e il proprio nuovo ordine 
secoli fa, sotto l'impulso e la guida 


benedettina, risorgendo da condizioni ben più dure. 


lodi ad 
to per la copertura degli edifici ‘più 


rappresentativi la cupola e quali sono, nella storia dell'architettura, gli 
elementi costruttivi e formali che ne hanno fatto il tipo più prestigiosotra 
le coperture, dal mondo antico fino ai nostri giorni? Questi gli argomenti 
che hanno dato lo spunto per la presentazione di una carrellata di 
diapositive, raccolte in alcuni viaggi ad Est e a Sua del Mediterraneo 


al circolo culturale «Il Carso». 


Esaminato la più ampia e famosa cupola dell'antichità, quella del 


compiuto una breve disamina delle 


espressioni spaziali di altri edifici, \che da esso sono in vario modo 


opportuna illustrazione della chiesa 


bizantina di S. Sofia di Costantinopoli, che riassume in sé i valori 
spaziali dell'intera ricerca compiuta dai costruttori romani, superandoli 
conl’arditezza della struttura e con la complessità dell’organismo'intero. 

E° proprio da questo edificio che parte la tradizione ottomana ed 
islamica: gli artefici di questa tradizione vi attinsero suggerimenti a 


el tutto di un passato architettonico, 


essendo popoli di sedentarizzazione recente. 


(*) Listino prezzi del 17.3.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai 
intendono per chilogrammo - (**) Listino 
Pescheria centrale il 17.3.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


IRSE 
MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 
ORTAGGI: MINIMO. MASSIMO PESCI: MINIMO: MASSIMO 
BIETOLE DA COSTA 250 (>) 300 () BRANZINI 14000 (20800) 21000 (20800) 
CAVOLFIORI 471 (5) 1824 ) CEFALI 3000 (4800) 6000 (4800) 
CAVOLI VERZE 563 ) 750 (ay '‘GUATI GIALLI 8500 (4) 8500 (2) 
CICORIA 313 (a) 1750, (23) MOLI 7000, (6800) 8500 (10800) 
RADICCHIO ROSSO 1000 (1500) 2500. (3000) MORMORE i (I) Pa I) 
RADICCHIO VERDE 2500 =) 3500 i) ORATE 10000 (20800) 22000 (28000) 
CIPOLLE GIALLE 250 im) 390 ) PASSERE 2400 (3980) 6000 (3980) 
PINOCCHI 295 (4) 412 () PALOMBI (ASIA’, CAN) 4500 (9800) 9000 (9800) 
LATTUGHE 375 I) 2500 ly RIBONI 5000 (8800) 15000 112800) 
PATATE 220 () ‘900 vot ROSPO (CODE DI) 8500 (4 11500 (I) 
PEPERONI 1059 fa) 2587 I) SARDELLE 1290 fel) 1430 (I) 
POMODORI 471 (I) 1887 (o) SARDONI 860 (1400) 1715 (2800) 
SPINACI IN FOGLIA 688 (500) 938 (1000) SGOMBRI 1400 (1980) 3000. (3600) 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) 1250 LSD 3750 ) TONNI _ () -— (I) 
TROTE 2900. (3800) 3000 (3980) 
FRUTTA: CROSTACEI E MOLLUSCHI 
ANANAS 1332 (I) 1443 (I) ASTICI — (36000) — (36000) 
BANANE 1554 I) 1665 (2) CALAMARI 10000 (14800) 11000. (14800) 
MELE 471 I) 1294 >) CANOCE tai ) — I) 
PERE 471 A) 1665 I CAPELUNGHE 3500. (5000) 4000 (5000) 
UVA _ (e) 1110 () CAPEROZZOLI 800 (1800) 2000 (2400) 
ARANCE 353 () 1059 (n) MITILI (PEOCI) 1100 (1800) 1300 (1800) 
MANDARINI 393 (2) 1529 () SCAMPI (CODE) — (16800) — (16800) 
POMPELMI 471 (ce) 722 {() SEPPIE 3400. (5600) 5000 (6800) 


prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
prezzi all’ingrosso del 16.3.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono 


ai prezzi al dettaglio praticati alla 


L’auto del libanese 
era proprio rubata 


e in giornata gli inquirenti 
‘appresero che la «Bmw» era 
stata rubata quattro giorni 
prima a un istituto finan- 
Ziario. . fi 

Interrogato, Chami dichia- 
TÒ di essere arrivato in Italia 
da Amburgo, poi cambiò 
disco e sostenne di avere ac- 
quistato la vettura a Milano 
da un connazionale. Al dibat- 
timento cambiò nuovamente 
versione: dopo avere premes- 
so che due suoi fratelli erano 
stati uccisi nella guerriglia li- 
banese aggiunse che suo pa- 
dre, titolare di un autosalone 
a Beirut, lo aveva mandato in 
Europa per prelevare l'auto 
che, ad Atene, gli sarebbe sta- 
ta consegnata da un concitta- 
dino. Non fu creduto e venne 
imputato di ricettazione della 
«Bmw», falso del documento 
di circolazione e di avere gui- 
dato un’auto con targhe false. 

Il successivo 3 dicembre, il 
‘Tribunale lo condannò a un 
anno e 5 mesi'/di reclusione, 2 
mesi di arresto e 100 mila di 
ammenda. Ricorse, ed ora ri- 
pete alla Corte quanto dichia- 
rò ai giudici di primo grado. 

Il p.g. chiede il rigetto del- 
l’impugnazione mentre il di- 
fensore, avv. Forziati sollecita 
l’assoluzione del suo assistito. 
Il ricorso è stato vano: la Cor- 
te ha confermato l’appellata 
sentenza. 


Inizia 
la sessione 
in Assise 


‘Tre processi in ruolo alla 
prima sessione della Corte 
d’assise, che si protrarrà dal 
20 aprile al 15 maggio prossi- 
mo. La prima causa, fissata 
per il 20 è contro Giorgio 
Visintin-Vatovec, il sordomu- 
to che avrebbe percosso il pa- 
trigno, il quale morì per com- 
plicazioni subentrate alle le- 
sioni. L’invalido, posto di re- 
cente in libertà provvisoria, è 
stato imputato di omicidio 
preterintenzionale. 

Il secondo dibattimento, 
che avrà inizio il giorno 23, è a 
carico di un imputato introva- 
bile: Eugenio Vettini, accusa- 
to di tentato omicidio e furto 
in danno della sua anziana 
padrona di casa. .Il processo 
ha già subito un paio di rinvii. 

La causa che coneluderà la 
sessione avrà inizio il 28 aprile 
e sarà contro il detenuto Enos 
Fonzari, da Monfalcone. Se- 
condo l'accusa, avrebbe mal- 
trattato la moglie al punto da 
determinarne la morte. 


Un nuovo 
direttivo 

per gli «Amici 
del cuore» 


(P.B.B.) Al Circolo della 
stampa si à riunita l’assem- 
blea generale annuale dell’as- 
sociazione «Amici del cuore, 
per il progresso della cardiolo- 
gia» per l'approvazione del bi- 
lancio ’81 e.il rinnovo delle 
cariche sociali. 

Dopo l’approvazione all'u- 
nanimità della relazione 
finanziaria, il presidente Gior- 
gio Irneri ha messo in eviden- 
za come l’associazione, attra- 
verso le indicazioni del comi- 
tato tecnico, si sia mossa in 
due direzioni: con interventi 
spiccioli e continui, e con la 
costante partecipazione dei 
medici a conferenze, seminari, 
congressi. Interventi di mag- 
gior portata sono stati le bor- 
se di studio messe a disposi- 
zione di giovani laureati che 
aspirano a dedicarsi alla spe- 
cializzazione in campo cardio- 
logico ela dotazione di attrez- 
zature particolari; per l’eserci- 
zio 82 — prevista la donazione 
di un’unità di terapia intensi- 
Va alla cardiochirurgia, del 
valore di oltre 50 milioni. 

Per sostenere le spese che 
l'associazione affronta — ha 
proseguito Irneri — è necessa- 
Tio reperire sempre maggiori 
fonti d’introiti: a tale scopo, 
grazie alla collaborazione del 
segretario della’ Società dei 
concerti, avv. Pontini, e del 
comm. Rovis, il 26 giugno sa- 
rà ospite della nostra città il 
violinista di fama mondiale 
Uto Ughi. Il ricavato della 
serata sarà destinato ‘agli 
Amici del cuore. 

E' stato quindi eletto il nuo- 
vo consiglio direttivo: presi- 
dente Raffaele De Riù; consi- 
glieri: Giorgio Avian, Luciano 
Ceschia, Mario Cividin, Carla 
Clementi, Corrado Diso, Gior- 
gio Irneri, Primo Rovis: L'avv. 
Irneri ha rassegnato le dimis- 
sioni motivandole per soprav- 
venuti impegni di lavoro; al- 
trettanto ha fatto il consiglie- 
Te Alvise Barison. 

A conclusione dell’assem- 
blea è stato presentato l’opu- 
scolo curato dall’associazione 
Amici del cuore «Consigli die- 
tetici per la prevenzione del- 
l’arterioselerosi e delle malat- 
tie coronariche». La pubblica- 
zione viene distribuita gratui- 
tamente a chi ne fa richiesta. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Natale Lorusso 
nel II anniversario dalla moglie 
‘Angela 10.000 pro Aia spastici e 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Nicoletta de To- 
ma nel XXVII anniversario (15-3) 
da Raoul, Bianca e Francesco 
20.000 pro Parrocchia di S. Rita. 

In memoria della dott. Fausta 
Zubin in Gerolini nel II anniversa- 
rio (16-3) da Elisa, Anne e Giorgio 
Zanuttin 10.000 pro Ist. inf. Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Carlo Però nel I 
anniversario dalla moglie e dai 
figli 50.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Ada Wagner nel 
XXVIII anniversario dal marito e 
cognata 10.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria di Stefania Miche- 
lucci nell’XI anniversario (5-3) e di 
Luisa Michelucci nel V anniversa- 


rio (8-8) dalle sorelle Vittoria (N 


Anna 5000 pro Centro tumori M. 
Lovenati; 5000 pro Domus Lucis; 
5000 pro Associazione assistenza 
spastici; 5000 pro. Istituto Ritt- 
meyer; 5000 pro Centro cardiova- 
scolare Ospedale maggiore; 5000 
pro Istituto.infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Oscar Valle nelI 
anniversario (18-3) dalla. sorella 
Mafalda.e Renato 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Stellio Franzutti 
per il compleanno (18-3) dai suoi 
cari 10.000 pro Chiesa San Giovan- 
ni Bosco. 

In memoria di Marcello De Mar- 
chi (18-3) dalla moglie e dalla figlia 
20.000 pro Associazione Amici del 
cuore, 

In memoria di Bruno Santi nel V 
‘anniversario (18-3) da G. P. 10.000 
pro Ricovero animali Astad. 

In memoria di Renato Cenari nel 
I anniversario (18-3) da Resy 30.000 
pro Astad. 

In memoria di Anita Maizen- 
‘Bernardi da Elena e Vittorio Gua- 
stalla 25.000 pro Istituto. Ritt- 
‘meyer; da Emma Rosani 25.000 
pro chiesa Sacra Famiglia; da Ma- 
ria Guastalla 25.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Emma Zambon 
ved, Zanot dal personale e docenti 
del Centro di fisica teorica e istitu- 
to di fisica 187.000 pro Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo (sez. Spa- 
stici). 

In memoria di Carlo Varrone dai 
colleghi del figlio Luciano 50.000 
pro. Anffas. 

In memoria di Marone Vici dalla 
famiglia Rossit-Lussi 25.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Anna e Antonio 
Malisana dalla figlia Concetta e 
dal marito Pietro 20.000 pro Chie- 
sa San Vincenzo de’ Paoli. 


In memoria di Simeone e Maria 
Cosic dal figlio Pietro e dalla nuo- 
ra Concetta 20.000 pro Istituto cie- 
chi ‘Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppina Mer- 
lich da Adele Petracca 5000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Bruno Viola dai 
colleghi di lavoro del figlio Nevio 
66.000 pro Centro tumori. 

In memoria di. Alice Amodeo 
ved. Stefanelli da Annamaria Mi- 
col 30.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Francesco Saffio- 
ti dalle famiglie Callin, Campagna- 
ri, Rossi e Meeraus 20.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Giorgio Stavar 
dai condomini dello stabile n. 65 di 
Viale XX Settembre 50.000 pro 
Centro tumori. 

In, memoria di Nereo Rugliano 
da Alice e Nerea 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Pia Venier Roma- 
‘ho ved. Rusca da Neda e Luciano 
Di Brai 25.000 pro Centro tumori; 
da Ermanno e Norma Vitali-Fitz 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
‘meyer; da Cesira Maghetti 10.000 
pro Società Alpina delle Giulie 
(rifugi); da Iolanda e Vincenzo Fer- 
raro 20.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Lisa Rosignoli da 
Alice Rosignoli 40.000 pro Centro 
tumori, 

Im memoria di Luisa Purich dal- 
la famiglia Gulli 20.000 pro Pro 
Senectute; da Nidia e Lino Sangal- 
li 10.000 pro Ricovero. ‘animali 
Astad. 

In memoria di Giovanni Pierazzi 
da Carla Vascotto 15.000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Filippo Polli dalla 
figlia Gioconda 100.000, dalla fami- 
glia Lanceri 10.000 pro Conferenza 
San Vincenzo (SS. Ermacora e 
Fortunato) da Adriana ed Ezio 
Sbernini 5000, da Enrica e Nedo 
Pizzutti 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Guido Micheluzzi 
dalla moglie e dai figli 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Eligio Mattiassi 
da Aldo e Nadja Pettirosso 10.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Franco Laria da 
Olga Fazzini ved. Isola 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Sigismondo Ka- 
nizsa da Ubaldo e Augusta Ales- 
sandrini 30.000 pro Astad. 

In memoria di Elvina Gullin da 


IN. N. 20.000 pro Domus Lucis Gina! 


e Giorgio Sanguinetti ‘e 20.000 pro 
Mani tese. 

In memoria di Marcella Grassi 
da Rosetta Buchreiner 20.000 pro 
Liceo Dante Alighieri (Fondaz. 
Maria Kiki Grassi Pitassi); da Ma- 
riella e Nico Davanzo 10.000 pro 
Borsa di studio Gino Macchioro. 


ANCHE 


In memoria di Giuliana Grop- 
pazzi nata Mlinar da Renata Colle 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anita Morreri in 
Grabelli dalle famiglie Ughi - Laso- 
rella 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ita Garbin da 
Liliana e' Giuliano Tevini 20.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memotia del N. H. Edoardo de 
Finetti da Nino,e Bruna Storici 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo, 
dalla famiglia Zubini 30.000 pro 
Astad. . 

In memoria di Gina Ferluga da 
Ursic Marisa 10.000 pro Comunità 
famiglia Opicina, da Adriana e 
Meri 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Eleonora Scoberti 
ved. Fonda da Otty Labriola 
10.000 pro C.R.T., da Frida Pieruz- 
zi 10.000 pro Mani tese, 

In memoria di Feletti Giovanni 
dalla sorella Rachele e.dal nipote 
Alcide 40.000 pro Unitalsi. 

In memoria idi Paolo Drosg dai 
colleghi Acega del papà 300.000 
pro Associazione per l'assistenza 
ai bambini audiolesi. 

In memoria di Giuseppina Bra- 
ghetta D’Agnolo da Guido e Maria 
Ferluga (Canada) 22.000. pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Antonio De.Nico- 
lò dalla famiglia Giovanni Molassìi 
10.000, dalla famiglia Luciano Da: 
nieli 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Diego De Mattia 
dalla cugina Flavia 30.000 pro 
Emato-oncologia' Ist. inf. Burlo 
Garofolo (prof. Panizon) 

In memoria di Giuseppe Camuf 


fo da Fulvio e Lidia Cosulich, 


10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Paola‘ Colmani 
dalla nipote Lalla Lagomarsini 
30.000 pro Istituto Rittmeyer, 
20.000 pro Pensionato «Mater 
Dei», 30.000, dalla cognata Lucia 
30.000, da Gina 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, da Maria Pajer 10.000 
pro Parrocchia San Antonio Tau- 
maturgo (riparazioni). 

In memoria di Giampaolo Car- 
mine dai diperidenti Saldanavi, 
Porto Industriale Trasversale Est 
II Trieste 100.000 pro C.E.M. Cen- 
tro educazione motoria. 

In memoria di Maria Piazza ved. 
Coselli da Amalia e Virgilio Vittor 
5000, da Maria Zacchigna Danese 
5000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Duilio Cavrini da 
Elka e Marino 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Dolores Cortese 
dalle ex colleghe e colleghi 70.000 


.pro Centro tumori. 


In memoria di Andrea Bolle daî 
pescivendoli 70.000 pro Centro tu- 


mori. 


In memoria di Anita Bernardi da 
Mario Andri 10.000 pro Centro tu- 
mori. 


IL TUO NACMIAS 


d'affari, la festa 


A Trieste, in via San Lazzaro, 17 


NACMIAS 


Nacmias: un fatto esclusivo per chi 
non ama i compromessi. 


NEGLI INCONTRI D'AFFARI 
© SASTARE...ABBOTTONATO 


In molti casi stare “abbottonati” è fondamentale, 
e un abito Nacmias sa sempre affrontare | 
con classe ogni situazione anche nei suoi ... 
risvolti più imprevedibili: il viaggio 
“ini la serata elegante, 

la riunione, il téte a téte. 


(senza commento): I 


ABITI CHE SANNO VIVERE 


In memoria di Irma Bianchi ved. 
Boico: dalla famiglia Pertoldi 
20.000 pro Centro tumori, da Lodo- 
Vico e Nerina Maffei 20.000 pro 
Croce rossa italiana, da Elda Sar- 
‘cinelli e Nella Fabbro 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Ida Rocco Bazan 
(Teramo) da‘Cristina Albanese 
10.000 pro Pro Senectute, da Ada 
Zeppi Anita Mendes, Emma Ca- 
lucci 30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Ada Bonivento da 
Laura. Albini 10.000 pro Centro 
tumori, da Maria Lloyd Foulkes 
10.000 pro Cri Pronto soccorso, da 
Anita Naumann 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

Da parte di Pietra Destradi 
20.000 pro Centro tumori, 

In memoria della mamma Maria 
Antonietta Cecchi e.dei propri de- 
funti dalla figlia Edda 5000 pro 
Piccole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Antonio Lorusso 
da Dorotea Ciriani 10.000 pro Ban- 
ca del sangue. 

In memoria di Sigismondo Ka- 
Nizsa da Elisabetta e Marco 15.000 
pro Centro tumori; da Tina e Lau- 


( ra 5000 pro Cri; da -Balbinutto 


Gregoni 25.000 pro Astad: 

In memoria di Anna Hrovatin 
ved. Ortolani 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Cesare Grillo, 
nonni e cari defunti dalla moglie 
‘Tina, figlia Laura 15.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Ita Garbin dalla 
famiglia Lican 30.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Guglielmo Gior- 


| dani da Carla e Francesco Znidar- 


sic 50.000, da Miro Devescovi 
10:000 pro ricreatorio Giglio Pa- 
dovan. 

In memoria di Amalia Gilli da 
‘Arturo e Violetta Giunta 50.000 
‘pro Famiglia Pisinota. 

. In memoria di Eleonora Scoberti 
ved, Fonda dai cugini Faloris-Dal 
Col 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Eleonora Fonda 
da Rina Bai 10.000 pro Pro Senec- 
tute; da Anita Siclari 15.000 pro 
Centro tumori e 10.000 pro Domus 
Lucis; dalla famiglia Mismasi 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Renato Furlan 
dalle famiglie Zaccariotto e Drob- 
nig 50.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Bianca Del Piero 
da Fabiola Ortolani 50.000 pro Do- 


mus Lucis. 


In memoria di Antonio De'Nico- 
lò da Licia, Marcello e Vittorio 
Grill 20.000 pro Gruppo di azione 
umanitaria. | 

In memoria di Salvatore Del Rio 
dalle famiglie Canarutto, Somma- 
dossì e Varetori 50.000 pro Centro 
tumori. È 
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AM/FM stereo, con i 
riproduttore di cassette .. 
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4.000 


e montaggio GRATIS 


Via Machiavelli 3 


FULVIO BACCHELLI RACING 


Trattiamo tutte le migliori marche mondiali 
di autoradio. E pratichiamo. su tutti 
gli articoli le massime. facilitazioni di pagamento. 
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ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


SEGNALAZIONI 


Differenze fra artigiani 
e lavoratori subordinati 


Un confronto da non limitare ai corrispettivi monetari lordi 


L’estraneità della categoria alle prestazioni d’opera «nere» 


«Preoccupata denuncia all’Ispettorato provinciale / Un 
male che si diffonde il ’’lavoro nero” in città»: il servizio con 
questo titolo comparso nel «Piccolo» delt12 febbraio è stato 
«esaminato in maniera accurata e approfondita» dalla Com- 
missione provinciale dell’artigianato:che, per il settore di sua 
competenza, desidera precisare i seguenti punti: 


1) ‘il riconoscimento della 
qualifica artigiana e l’iscrizio- 
ne all’albo provinciale e negli 
elenchi nominativi degli arti- 
giani soggetti alle assicurazio- 
nì obbligatorie non possono 
essere negati ai lavoratori au- 
tonomi che risultano in pos- 
sesso dei requisiti stabiliti 
dalla legge 25.7.1956 n. 860, 
anche, se le disposizioni in es- 
sa contenute appaiono per 
‘molti versi superate e non più 
rispondenti alla profonda evo- 
luzione dei tempi e delle si- 
tuazioni, nonché delle forme è 
modalità operative oggi di 
fatto riscontrabili nel mondo 
del lavoro e della. imprendi 
toria; 

2) ilavoratori autonomi cte 
ottengono l'iscrizione all’allo 
e negli elenchi assicurativ e 
previdenziali, sono comunjue 
artigiani che esercitano un’at- 
tività organizzata in prevalen- 
za con il proprio lavoroprofes- 
sionale e manuale e si assog- 
gettano a tutti gli ortri con- 
tributivi e fiscali, ch: la nor- 
mativa vigente impone alla 
Categoria; 

3) essi non sono quindi assi- 
milabili ai prestati di lavoro 
nero, i quali invece sfuggendo 
ad ogni registrazime, eludono 
totalmente l’assggettamen- 
to a qualsiasi on:ire, né posso- 
no essere considirati alla stre- 
gua degli appatatori di ma- 
nodopera, in quanto non 
esplicano le funzioni di inter- 
posizione né d intermediazio- 
ne nelle presfazioni di lavoro 
di dipendent'o di terze perso- 
ne ad altre inprese, che sono 
‘espressamerte vietate dalla 
legge; 

4) non risponde interamen- 
te alla realtà l'affermazione 
che «gli artigiani hanno il 
vantaggic di guadagnare no- 
tevolmerte di più che in qua- 
lità di hvoratori subordina- 
ti», poiché il confronto non 
può essre limitato esclusiva- 
mente ai corrispettivi mone- 
tari lordi, ma deve essere te- 
nuto presente anche il fatto 
che gl artigiani non benéfi- 
ciano di numerosi istituti e 
tutele giuridiche. e_ contrat- 
tuali, delle quali godono i di- 
penderti, e inoltre, rispetto a 
questi ultimi, fruiscono di un 
trattamento pensionistico ed 
infortanistico notevolmente 
inferiore. 

Infatti gli artigiani non per- 
cepiscono: l’indennità di 
malattia; la retribuzione per 
ferie e festività infrasettima- 
nali; la tredicesima mensilità 
e le ulteriori corresponsioni 
aggiuntive; gli assegni fami- 


+ liari; l'indennità di anzianità e 


di licenziamento; il tratta- 
mento di cassa integrazione; 
altre indennità particolari 


) (mensa, trasporto, ecc.). 


A queste carenze vanno poi 
aggiunti: la maggiore età pen- 


© sionabile (uomini 65 anni, an- 


ziché 60; donne 60 anziché 55); 
il mancato adeguamento al 
reddito delle contribuzioni e 
delle prestazioni pensionisti- 
che; un trattamento infortu- 
nistico meno favorevole; 

5) le considerazioni esposte 
nell’articolo al quale ci riferia- 
mo, hanno trovato diffusione 
proprio in un'periodo in cui, 


Incontri culturali 


Storia delle vie 


narrata da Rutieri 


Questa sera con inizio ale 19 
nell'aula magna del liceo fliSSico 


° «Dante Alighieri» di via Gustinia- 


no, il prof. Silvio Rutteri @ntinue- 
rà. per l’Università Pojolare di 
Trieste il suo ciclo di @nferenze 
«Storia di Trieste in wme delle 
vie». L'argomento di Oggi è «Il 
quartiere di via Chiadi:0». La con- 
ferenza sara integratoda numero- 
se proiezioni epidiasOpiche. 


Mass media: 
e letteraturi 


Il Centro di ed:cazione perma- 
nente attività crile e sociale - 
Cepacs, in collorazione con la 
rivista «L'Ora dé racconto», ha in 
programma un: serie di quattro 
incontri sulla fazione dei giornali. 

Il primo ingntro è annunciato 

‘ per stasera Yon ‘inizio alle 18, 
nella sala mggiore del Cepacs in 
via Filzi 6, on relazioni di Livio 
Sossi e Mata Picinich Sossi. 


Terzo Mondo 


Si terr? stasera con inizio alle 
17.30 all’stituto tecnico commer- 
ciale «DyVinci» il quarto incontro 
del semhario organizzato dal Ci- 
spe Aclisul tema «Sottosviluppo, 
perché» 

Su «Nodello e modelli di società 
del 'Tero Mondo» parlerà il prof. 

} Leonarlo Andriani - 


DI Ù 
Fraiz. Liszt 

Perl ciclo di conferenze, tenute 
da -stidentisotto gli auspici della| 
«Dane Alighieri», domani con ini-' 
zio ale 18.15 nell'aula magna del 
«Date», il giovane Sergio Cimaro- 
sti del Liceo Petrarca parlerà sul 
tema «Franz Liszt, apostolo del 
Romaticismo». 


da diverse fonti, gli artigiani 
sono stati fatti oggetto di vari 
rilevi ed accuse (esosità di 
prezzi, evasione fiscale, ecc.) 
the non sono fondate e risul- 
sano particolarmente ingiu- 
Ste, soprattutto se si tiene 


‘presente che la categoria, pur 


nelle perduranti condizioni di 
crisi che travagliano il Paese, 


ha continuato ad assolvere le 
sue peculiari funzioni nella 
produzione di beni e nella pre- 
stazione di servizi, con un ca- 
rattere di stabilità che non 
trova sempre uguale riscontro 
in altri comparti imprendito- 
riali dotati di ben maggior 
potenzialità economica. 

Riteniamo di aver fornito i 
chiarimenti. e le precisazioni 
necessarie per l'esatta visione 
del problema. 


Gabriele Magnaghi 
Presidente della commissione 
provinciale per l'artigianato 


SEGNALAZIONI 
Amministratori e tariffe 


| ORE DELLA CITTA’ 


PIISCISIIPIIITIPIIIIIIIIIII04900904 


2 TELEPICCOLO 


[ CANALE 41 ] [canALE 55 


Visita pastorale 


Il vescovo sì incontra oggi all'O- 

spedale della Maddalena con il 
personale paramedico alle 10.45 e con 
il personale di cucina alle 12.15. Dalle 
16 alle 18.30 egli visiterà gli ammalati. 
Domani, all'Ospedale maggiore 
mons. Bellomi incontrerà il personale 
paramedico alle 10 e glì operai alle 11. 
Con inizio alle 15.45 sarà celebrata la 
messa per la festa del Patrono. 


Rotary club Trieste 


L'odierna riunione conviviale del 

Rotary club Trieste è in program- 
ma perle 20.30 nella consueta sede. In 
chiusura sì avrà uno scambio di opi- 
nioni sul «fatto del giorno». 


Proiezioni all'Alpina 


Questa sera con inizio alle 19.30 

nella sede di piazza Unità per la 
‘consueta rassegna settimanale di 
proiezioni della società Alpina delle 
Giulie, Giorgina e Libero Michelini 
presenteranno una loro serie di dia- 
positive di montagna, intitolata «Sul- 
le vie ferrate». L'ingresso è libero. 


Visioni dolomitiche 


Questa sera con inizio alle 20 

nella sede del circolo «G. Calega- 
ri» di via San Francesco 34, saranno 
proiettate diapositive sulla «Natura 
meravigliosa delle dolomiti» a cura di 
Livio Rugliano. 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Tariffario esoso» del 
" marzo scorso, la sede pro- 
vinciale dell’Aiaci, Associa- 
zione italiana amministratori 
condomini e immobili fa pre- 
sente quanto segue: 

1) L’Aiaci è un'Associazione 
a livello nazionale, costituita 
nel 1974 e che raccoglie, nei 
principali capoluoghi di pro- 
vincia, oltre 1.500 iscritti, 
esercitanti professionalmente 
attività di amministratore. 

2) A Trieste l’Aiaci raccoglie 
oltre 125 amministratori e 
cioè la quasi totalità di quanti 
svolgono «professionalmen- 
te» l’attività di amministrato: 
re (da notare che nelle pagine 
gialle della Guida Telefonica 
risultano indicati 75 nomina- 
tivi di amministratori). 

3) Trattasi di libera associa- 
zione di categoria come è 
quella che raccoglie gli ascen- 
soristi (Admia) o altre catego- 
rie di artigiani e professio- 
nisti. 

4) L'attuale tariffario profes- 
sionale, risalente al 1978, è 
stato approvato in sede nazio- 
nale dall’Aiaci, aderente alla 
Confedilizia, e dall’Anai; (al 
tra associazione a livello na- 
zionale di amministratori) 
aderente al Uppi, Unione pic- 
coli proprietari. di immbbili. 
Trattasi, pertanto, di tetiffa- 
Tio concordato e ratificato dai 
rappresentanti delle catego- 
rie interessate e cioè de'«Am- 
‘ministratori di condominii» e 
da «Condomini/ammini- 
strati». 

5) Il detto tariffario com- 
prende una quota minima fis- 
sa (indipendentemente se il 
numero dei condomini è di 20 
o di 200) e una quota determi- 
nata in proporzione alle spese 
di gestione e ciò analogamen- 
te a quanto previsto e statuito 
nei tariffari di altri professio- 
nisti (avvocati, notai, archi- 
tetti, ingegneri, geometri e ra- 
gionieri) ove sempre il com- 
penso’viene determinato an- 
che in rapporto e proporzione 
al valore ‘della pratica (alias 
causa, contratto, progetto, 
opere da eseguire ecc.); sì 
rammenta a tale proposito 
cke il tariffario professionale 
dti ragionieri e periti com- 
merciali (D.P.R. 10.2.1981 n. 
730) prevede espressamente 
‘a voce delle «amministrazio- 
hi di immobili in condominio» 
con compenso in quota fissa 
non inferiore a lire 200 mila 
nonché a percentuale nella 
misura del 10% fino a 2 milio- 
ni di lire e del 5% su più 
nonché del 5% sulle spese 
straordinarie. 

6) Il tariffario degli ammini- 
stratori costituisce la percen- 
tuale minima che può venir 
richiesta dall’amministratore 
professionista; non corrispon- 
de assolutamente a verità che 
«solo in minima parte» gli 
amministratori professionisti 
applichino tale tariffario ov- 
vero, come traspare dalla se- 
gnalazione, lavorino addirit- 
tura quasi gratis. 


7) Il detto tariffario è stato 
ritenuto equo e congruo dalla 
categoria degli utenti (condo- 
mini) in quanto comportante 
il giusto ed equo compenso di 
una attività di estrema 
responsabilità svolta dagli 
amministratori (che gestisco- 
no, stante l'aumento dei costi 
conseguente alla svalutazione 
monetaria, bilanci di svariate 
decine di milioni). 

8) E assolutamente infonda- 
ta e non corrispondente al 
vero ‘l'affermazione che gli 
«Uffici legali» delle diverse as- 
sociazioni per la difesa degli 
inquilini siano stati interessa- 
ti del problema che tra l’altro, 
non riguarda gli inquilini ben- 
sì ì condomini. proprietari. 
Geom. Felice Vargiu, presi- 
dente provinciale Aiaci. 


Due uomini 
in barca 


Sono Lucio Bressan (e non 
Brescian), uno dei due prota- 
gonisti dell'episodio «marino» 
accaduto domenica 7 marzo 
al largo di Duino e riferito nel 
«Piccolo» del giorno dopo sot- 
to il titolo «Soccorsi su una 
secca due velisti in difficoltà» 
e scrivo per ristabilire la veri- 


tà del fatto. Anzitutto va det- 
to che non siamo per niente 
«amanti del brivido» e che 
avevamo deciso di uscire in 
‘mare unicamente per far gira- 
re il motore di cui il nostro 
scafo è munito e che ha biso- 
gno ogni tanto di essere mes- 
so in funzione; non avevamo 
quindi assolutamente alzato 
le vele e navigavamo a mo- 
tore. 

All’uscita dal canale dov'è 
ormeggiata la barca è succes- 
so un inconveniente meccani- 
co; improvvisamente la pala 
del timone è fuoriuscita per la 
rottura delle spine di arresto 
del timone stesso. Ci siamo 
dunque trovati nell’impossi- 
bilità di governare la barca 
non per il vento ma per que- 


Piccolo albo 


Un portafogli di pelle marrone è 
stato smarrito il 14 marzo nei pressi 
d'un distributore di benzina a Roiano 
o a Barcola. Il rinvenitore è pregato di 
telefonare al numero 813637. 


Chi avesse rinvenuto chiavi è pre- 
gato di voler telefonare al numero 
‘722413. Sarà compensato. 


sto guasto. Da qui l’incaglia- 
mento nelle secche dello spec- 
chio di mare antistante il Vil 
laggio del Pescatore. 

C'è da aggiungere che l’in- 
tervento del signor Claudio 
Fogal di Monfalcone, che pe- 
raltro ringraziamo, ci ha evi- 
tato non lunghe ore di attesa 
dei soccorsi, ma più semplice- 
mente di bagnarci i piedi e le 
gambe, perché avremmo 
potuto tranquillamente rag- 
giungere a piedi la terraferma. 

Va detto ancora che la pat- 
tuglia della Polstrada in giro 
di ricognizione, è venuta ‘a 
trovarsi sul posto per pura 
coincidenza; ha chiamato via 
radio la Capitaneria di Porto, 
ma nessuno si è fatto vedere. 

Infine vorrei far notare che 
lo scafo incagliato è stato 
recuperato personalmente da 
me. e dal mio amico, senza 
l'aiuto di nessun altro, nella 
stessa serata di domenica, 
quando la buriana era ancora 
più forte che al mattino. 

Tutto questo senza nessuna 
acrimonia, ma soltanto per 
rispetto della verità. 

Cordiali saluti, Lucio Bres- 
san (Gradisca). 


Gigante impunito 


Le proteste pubblicate nel 
«Piccolo» per il transito dei 
‘Tir lungo la costiera si susse- 
guono a ritmo serrato. Le assi- 
‘curazioni, l'impegno da parte 
delle autorità per far cessare 
questa abitudine si sono avuti 
in più occasioni. 

In realtà, non so quanto si 
faccia per mettere fine a que- 
sto stato di cose. Un esempio. 
Venerdì 12 marzo alle 7.40 
transito per viale Miramare in 
direzione del centro. A 600 
metri. circa dal cavalcavia 
vengo superato da un pesante 
‘Tir con targa estera, gialla per 
la precisione. Lo ritrovo al 
semaforo di largo Roiano af- 
fiancato da una 1100 dei Vigili 
urbani uscita poco prima dai- 
l’autoparco posto vicino al 
campo di pattinaggio. 

I due vigili osservano il Tir; 
al verde però, proseguono 
veloci verso il centro. 

Più avanti, di fronte all’in- 
gresso laterale della stazione 
centrale sostano due vigili ur- 
bani che solitamente facilita- 
no il passaggio dei taxi verso 
il posteggio che affianca la 
stazione. Entrambi — uno dei 
due ha i gradi gialli (brigadie- 
Te?) — osservano il passaggio 
maestoso del'Tir ma non bat- 
tono ciglio. Forse, pur fissan- 
dolo non si accorgono del suo 
passaggio oppure non si 
preoccupano di fermarlo per- 
ché a quell’ora non è ancora il 


‘momento per elevare contrav- | 


venzioni? Non c’è che dire. I 
tentativi per impedire ai Tir 
di passare per viale Miramare 
e quindi per la costiera vengo- 
no fatti veramente con zelo e 
‘metodo. Ho avuta l'occasione 
di convincermi. (Lettera fir- 
mata) 


Tariffe 
Acega 


Il signor Eugenio Moratto 
ricorda che il 23 febbraio è 
stata pubblicata una sua se- 
gnalazione sulle tariffe elettri- 
che maggiorate: da quella vol- 
ta — sottolinea — nessun 
chiarimento è venuto dall’A- 
cega, direttamente chiamata 
in causa. E altre considerazio- 
ni, naturalmente negative, fa 
quindi sull’«errata contabilità 
per le tariffe del metano do- 
mestico». 


Consigli rional 


Servola-Chiarbola — Riu- 
nione stasera nella sede di via 
del Roncheto 77 alle 20 con 
all’ordine del giorno, fra l’al- 
tro mozioni, interrogazioni e 
interpellanze; progetto di pro- 
lungamento della linea «1» 
sulle vie D’Alviano, Italo Sve- 
vo, Capodistria e Visinada 


. (parteciperà il presidente del- 


l’Act dott. Paolo de Gavardo); 
parere sul bilancio di previsio- 
ne del Comune. 


Appuntamento Fidapa 


Stasera il prof. Giuseppe Longo 

docente di teoria dell’'informazio- 
ne nella facoltà d'ingegneria della 
nostra Università parlerà con inizio 
alle 18 all’albergo Jolly perla Fidapa 
sul tema. «informatica e società. 


Lega Nazionale 


Stasera con inizio alle ore 19 

nella sede di via Paolo Reti 4 
della Lega Nazionale Franco Masso- 
brio terrà una conversazione sul tema 
«Amedeo di; Savoia Aosta nel 40.0 
anniversario della morte». 


Omaggio a Sambo 


Stasera con inizio alle 18 al Circo- 

lo della Stampa di corso Italia 12, 
il critico Carlo Milic ricorderà la figu- 
ra del compianto pittore concittadino 
Edgardo Sambo, della cui nascita 
ricorre quest'anno il centenario. Sa- 
ranno proiettate diapositive a colori. 


Circolo ufficiali 


Stasera con inizio alle 18, al Cir- 
colo ufficiali di via dell’Università 
8, la dott. Laura Ruaro Loseri terrà 
una conferenza su «Giuseppe Gari- 
baldi nel centenario della morte». 


All’Ape Regina boutique 
una novita! Il servizio acquisti 
Presticom, via Genova 21. 


Aggiornamento Fism 


Per il quinto corso di aggiorna- 

mento per educatrici d'infanzia, 
organizzato dalla Federazione italia- 
na scuole materne, domani con inizio 
‘alle 17.30 nella sala del Centro cultu- 
rale Veritas (g.c.) di via Monte Cengio, 
2, il prof. Claudio Desinan parlerà su 
«Gioco e programmazione». Ingresso 
libero. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


FALLIMENTARI 
EREDITARIE - VOLONTARIE 


Mobili d'abitazione 


elettrodomestici ed articoli 

vari, in unico lotto, con offer- 
te entro sabato. Descrizione det- 
tagliata ed informazioni per la 
visita sul Bollettino settimanale 
gratuito in piazza Goldoni 1. 


Giornalmente senza aste 


in piazza Goldoni 1 e via Vit- 

torino da Feltre 2: mobili 
nuovi, lampadari cristallo, tappe- 
ti orientali, quadri d'autore, og- 
getti d'artigianato per l’arreda- 
‘mento della casa ed inoltre, solo 
in via Vittorino da Feltre: lavatri- 
ci, frigoriferi, lavastoviglie ecc. 


Motonavi di ieri 


Ho letto con comprensibile 
interesse l'articolo di Marilì. 
Cammarata su Coppedè e le 
sue opere: l'argomento mi ha 
riportato agli anni — purtrop- 


po lontani — quando ero com- © 


missario a bordo della Satur- 
nia e della Vulcania. A questo 
proposito mi permetta l’autri- 
ce dell’articolo di correggere 
alcune piccole inesattezze che 
le sono sfuggite. 

La ‘denominazione di «sale 
d'onore» per la sala da pran- 
zo, la rosticceria o grill e la 
sala delle feste non è mai 
stata usata, come non c’era 
aleùn nome particolare per le 
altre sale (galleria, bar- 
fumatoio) se non quello gene- 
rico. 


Per quanto riguarda invece 
la fine delle due motonavi (ul- 
timo capoverso dell’articolo) 
devo precisare che la Vulca- 
nia non «è diventata una nave 
di terz'ordine» ma nel 1965- 
1966 era stata ceduta dall’Ita- 
lia S.p.A. di Genova alla Sicu- 
la Oceanica S.A (Siosa) di Pa- 
lermo, adibita a crociere nel 
mediterraneo, col nuovo no- 
me di «Caribia» (e non «Cabi- 
Tla» come spesso erroneamen- 
te ricordato. Ad ogni modo la 
nave è stata demolita da 
tempo. 


La Saturnia invece venne 
smantellata a La Spezia nel 
1966 (e non può.quindi essere 
più «in disarmo»). E mi richia- 
mo per questo alla Mostra per 
il cinquantenario organizzata 
da Gino Fabian, Marcello Lo- 
Tenzini e da me al Circolo 
‘marina mercantile nel dicem- 
bre 1977. 


Infine la didascalia'posta in 
fondo all’articolo sarebbe do- 
vuta venir completata: si trat- 
ta del Grill o Rosticceria di 
una delle due motonavi. (se 
ben ricordo è quella della Vul- 
cania). Grazie per l'ospitalità. 
Fiorello de Farolfi già capo 
Commissario dell’Italia. 


Chiusura invernale 


di locali a Duino 


A proposito della Segnala- 
zione «Bar chiusi a Duino», 
mi sia concessa una breve 
replica:come titolare del loca- 
le «Dama Bianca». Anzitutto 
devo precisare che esso com- 
prende il ristorante e il bar, il 
primo come attività principa- 
le e il secondo come attività 
secondaria. L'apertura della 
«Dama Bianca» per tutto l’in- 
verno comporterebbe pertan- 
to una spesa rilevante. Nel 
mio esercizio lavorano cinque 
persone. Lascio all’intelligen- 
za dei lettori ogni deduzione e 
considerazione, giacché è 
impensabile che cinque per- 
sone possano essere al servi- 
zio di un paio di coraggiosi 
(non certo turisti) che d’inver- 
no raggiungono Duino per 
una passeggiata. Nelle giorna- 


A cena con le «Penne nere» 


(Italfoto) 


Indovina chi viene a cena. La risposta, per gli assistiti di «Pro Senectute» non è difficile: 
infatti è ormai una simpatica tradizione per gli Alpini offrir da mangiare e da bere agli anziani 
ospiti del Centro di ritrovo di via Mazzini 32. Così è stato ancora una volta e attorno alle tavole 
hanno preso posto 130. invitati per gustare un «rancio» d’eccezione servito impeccabilmente 


te di sole i coraggiosi sono 
‘una decina, la domenica una 
ventina. 


Sia pure tenendo presenti le 
esigenze di questi coraggiosi e 
affezionati della nostra baia, 
non posso dimenticare le ne- 
cessità di bilancio. E poi, 
potrei io nel periodo più fre 
do dell'inverno dire ai miei 
dipendenti; domani venite a 
lavorare, ma se non c’è sole ve 
ne tornate a casa? 


Aggiungo infine che il pro- 
trarsi della chiusura del mio 
esercizio è dovuto ai lavori si 
manutenzione e ammoderna- 
mento ora in via di ultimazio- 
ne. Guglielmo Metlikovec, 


Multa sacrosanta 


Desidero ringraziare i due 
vigili urbani che, avendo sor- 
preso un passante nell'atto di 
gettare incivilmente alcune 
cartacce a terra, gli hanno 
inflitto una sacrosanta con- 
travvenzione. Il loro gesto ha 
‘aperto uno spiraglio di spe- 
ranza per il futuro della no- 
stra città così bella ma, ahi- 
mé, anche così sporca. Federi- 
ca Lichten. 


Rassegna delle gallerie 


Un quartetto di pittori milanesi 


La galleria d’arte Rettori Trib- 
bio propone la conoscenza di quat- 
tro pittori milanesi molto seguiti e 
apprezzati anche fuori della regio- 
ne lombarda. 

Giancarlo Perelli Cippo, Luigi 
Brambati, Vito Melotto e Giorgio 
Grando seguono ciascuno per pro- 
pria via un’interpretazione varia- 
mente legata al dato reale, acco- 
munandosi tuttavia in una salda 
fiducia nei mezzi pittorici tradizio- 
nali. 

Profondamente innamorato del- 
la pittura, Giancarlo Perelli Cip- 
po, che espone dal 1954, preferisce 
lavorare ancora con tavolozza e 
cavalletto all'aria aperta, în un 
colloquio immediato e diretto con 
il paesaggio. Sulla tela però il 
discorso si trasfigura in una pen- 
nellata rapida, decisa e nello stes- 
so tempo attenta; infatti l'artista 
milanese ha raggiunto un equili- 
brio proprio in un linguaggio fran- 
co e curato, dove nulla è troppo 
studiato e nulla è fuori posto. 
Attraverso poi un cromatismo in- 
tenso e soggettivo vengono regi- 
strati effetti estremamente perso- 
nali in un intelligente bilancia- 
mento tra colori reali ed irreali. 

Maggiormente attratta dalla fi- 
gura umana risulta la pittura di 
Luigi Brambati, nativo di Casti- 
glione d’Adda e milanese di ado- 
zione. 

Il pittore, che espone dal 1958, 
punta il proprio obiettivo sui per- 
sonaggi dimessi, inquadrando sto- 
rie di povera gente. Marinai, don- 
ne e bambini, appena sbozzati nei 
tratti somatici, vagano con lo 
sguardo attonito e dolente, ma 
non privo d’uno spiraglio di spe- 
ranza. Le gamme cromatiche fred- 
de e le tonalità basse stendono un 
velo di desolazione su questi per- 
sonaggi tristi, muti e di profonda 
dignità. 

Brambati compone forme e colo- 
ri in maniera stringata, cercando 
una chiarezza e una semplicità 
compositiva atta a mettere a fuoco 
in modo essenziale ed inequivoca- 
bile le sofferte realtà dei suoi pro- 
tagonisti. 

Di adozione lombarda è anche 
Vito Melotto (veronese d'origine), 
‘presente periodicamente sulla sce- 
na artistica dal 1960. 

Il pittore orienta îl suo naturali- 
smo verso una dimensione dalle 
lontane influenze astratte che;non 
pregiudicano però il contenuto 
figurativo. Infatti, lo sfaccetta- 
mento delle superfici delle sue na- 
ture morte non giunge a una scom- 
‘posizione dei volumi e sì risolve in 


Mostre d’arte 


Giardino di figure 
Sino al 25 prossimo potra essere 
visitata nel centro «Barbacan» 
dell’Azienda di Soggiorno la mo- 
stra personale della scultrice sali- 
sburghese Susanne Popelka, che 
presenta il suo «giardino di figure» 
D0FcNNANANNORONONDOODÒ 


Corsia Stadion 
ALDO FAMÀ 
Ultimo giorno 

D000000000000000000000 
Ttalcambio 


Prosegue la mostra d’arte 
presso il Circolo Marina Mer- 
cantile. Orario 17-20. 


® - 
pin 
L'Anla a Torino 


Dal 27 al 30 maggio, in coinciden- 

za con il Congresso nazionale la- 
Voratori anziani di azienda, il Comita- 
to provinciale di Trieste dei Maestri 
del lavoro, organizza un viaggio per 
gli assessori e loro familiari, con visita 
della città di Torino e dintorni. Iscri- 
zioni.in sede, Galleria Fenice 21 (TEL. 
730864) entro il 29 prossimo. 


Circolo Ragosa 

Sabato con inizio alle 20.30, nella 

sede dell’Associazione delle co- 
munità istriane, di via delle Zudecche 
I/C, si terrà la tradizionale «Festa 
della Primavera». Il circolo buiese 
«Donato Ragosa» invita tutti i con- 
cittadini a parteciparvi per trascorre- 
re una serata tra amici ed in spensie- 
rata allegria. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
mento completo di colori e di modelli 
è în vendita da «Linea» via Carducci 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
To una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
«Chemise Lacoste» è in vendita 
inea», via Carducci 4, Trieste. 


ORE 20,30 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 17.00 


Le avventure 
di Campione 


Telefilm 


ORE 19.30 


24 Piste 


Quotidiano musicale 
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da: 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comineia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo: libero! «Lacoste»; maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» via Car- 
ducci 4, Trieste. 


Corsi di ginnastica 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ginnastica con inizio giovedì 1 
aprile. Iscrizioni entro il 31 marzo 
presso Tommasini Sport via Mazzini 


37, 
Da Guina e G. Baby 


-. LE LINGUE 


Una novità: il servizio Presticom. 
Offriamo ai nostri clienti la possi- DAL VIVO 
bilità di acquistare subito tutti i capi COL METODO 


di abbigliamento uomo donna e bam- 
bino pagando a rate «senza interes- 
Ra e G. Baby, via Genova 


«Linea»... pelle! 


La pelle, leggera e morbida, come 
la seta, in colori attuali è diventa- 
ta un tema ricorrente sia per il tempo EROS 
libero sia per occasioni eleganti. Vive- Iscrizioni sempre aperte 
re in pelle, dunque; potrebbe essere il to) 
nuovo slogan per il futuro! Da «Li- FIICIORARE 
nea» via Carducci 4 troverete un ricco Possibilità 
‘assortimento di giubbetti, giacche, di variare ore e giorni 
di frequenza 


WALL STREET 


Inglese, Tedesco 
Francese, Spagnolo 
Sloveno, Italiano 


tailleurs, pantaloni, gonne. 


«Linea»... impermeabili! 


«Linea»... e la pioggia diventa 

amica! Questo classico slogan 
contraddistingue ormai da tempo la 
ditta «Linea», che presenta le sue 
muove collezioni uomo e donna, con 
‘modelli sobri, funzionali, brillanti! Ri- 
cordate: «Linea», via Carducci 4, 
Trieste!. 


WALL INSTITUTE 


‘45 SEDI IN ITALIA 


TRIESTE - Via Udine 11 
Tel. 414733 


PARIGI E I CAST 
DELLA LOIRA 


‘un concerto cromatico secondo 
una strana sintesi tra forma e 
colore. 

E proprio dal contrasto tra il 
vibrare dei colori sotto i colpi della 
luce e l'apparente fissità degli 
oggetti, bloccati energicamente 
daì pronunciati contorni, nasce 
quel «segreto dinamismo» peculia- 
te della pittura di Vito Melotto. 

All’interno del proprio mestiere 
pittorico trova una piena e consa- 
pevole rispondenza l'espressività 
di Giorgio Grando. 

L'artista milanese, apprezzato 
fin dalla sua prima apparizione 
alla Biennale di Venezia nel 1948, 
ha raggiunto una sintesi linguisti- 
ca che alla strutturazione croma- 
tica ha affidato interamente la 
propria gamma comunicativa. 

In ispecie nei paesaggi, l’imma- 
gine tende a svincolarsi da qual- 
siasi genere di organizzazione 
strutturale che non sia quella ine- 
rente alla qualità del colore. Ed è 
il colore che si distende în zone 
larghe secondo intonazioni e tim- 
briche sfocatamente naturali- 
stiche. 

E° quello dì Grando un naturali- 
smo delicato e dai tonì elegiaci, 
ma pur sempre frenati da un lin- 
guaggio che armonicamente sa 
porsi tra emozione e oggettività. 

Un'occasione, questa, presenta- 
ta dalla galleria Rettori Tribbio, 
per un simpatico incontro e per un 
interessante confronto con espe- 
rienze maturate fuori del mondo 
artistico locale, e pur da questo 
tutt'altro che lontane. 

V. S. 


UNIVERSA 


Corso Saba 18, Piazza Goldoni 


Questa sera vi proponiamo: 


Per 1000 dollari al giorno 


Western 
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asqua UTA 


SPAGNA OSPITALE 2-15 APRILE 


UTAT Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 
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dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore (12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P. K publikompass 


TRIESTE - Piazza Uì ità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gai!. Tergesteo 11° 


ELLI 
10-18 APRILE 


CALDO D’INVERNO 
FRESCO D’ESTATE: CON 
UN RISPARMIO 
FINO AL 50% 


con i condizionatori e le pompe di calore EMERSON 
disponibili per esigenze grandi e piccole presso | 


LTECNICA 


1, Via Zudecche 1 


JL Calmiore 


Via Carducci, 
angolo Ponte della Fabra 


per dui 
maglie 


ner lei 
maglie 


e pantaloni Na e gonne 


PRIMAVERA! 


SCEGLIE 
OFFRE 
INDIRIZZA 


«INIZIO DI STAGIONE» 


Sulla moda più pratica 


CONSIGLIA 
e comoda 
di questo 


REI TE 


\ 


I 


a 


rita 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 18 marzo 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


QUESTA SERA ALLE 20 AL POLITEAMA ROSSETTI 


Con «La villeggiatura» 
smanie andata e ritorno 


Messinscena dello Stabile di Torino con la regia di Missiroli 


Conclusosi domenica scor- 
sa l’estemporaneo show di Gi- 
no Bramieri che ha richiama- 
to spettatori e raccolto. ap- 
plausi con il suo ultimo spet- 
tacolo «La vita comincia ogni 
mattina», gli abbonati del 
Teatro Stabile tornano da 
questa sera al Politeama Ros- 
setti per gustarsi (speriamo) 
la trilogia goldoniana della 
villeggiatura — Smanie Av- 
venture e Ritorno — con la 
quale il 28 marzo calerà il 
sipario sulla stagione di prosa 
1981-'82. 

La villeggiatura era una 
mania e una passione anche 
per i contemporanei di Goldo- 
ni, che nel suo «l’autore a chi 
legge» fa notare come «i vil3 
leggianti portano seco loro in 
campagna la pompa ed il. tu- 
multo delle città, ed hanno 
avvelenato il piacere dei villi. 
ci e dei pastori». 


L'argomento ferie era per 
l'avvocato veneziano fecondo 
di ridicolo e di stravaganze, 
buono per attingervi non una, 
ma due tre cinque commedie. 
Dopo aver dato al pubblico «I 
Malcontenti» e la «Villeggia- 
tura» (1756), il commediografo 
trovò ancora di che soddisfare 
il suo capriccio o il suo zelo 
contro quello che egli stesso 
definiva «un simile fanati- 
smo». Come dire che, se vives- 
se oggi, di commedie non ne 
scriverebbe cinque ma cin- 
quanta, potendo ispirarsi al 
turismo di massa. 

Ma torniamo al.suo tempo e 
al teatro. Dunque, «La villeg- 
giatura», che viene proposta 
nell’allestimento del Teatro 
Stabile di Torino con la regia 
di Mario Missiroli, che ne ha 
curato anche l'adattamento, 
si compone di tre commedie 
consecutive: «Le smanie della 


Le dieci battute chiave 


LEONARDO: Sì, è purtroppo vero, chi vuol figurare nel 
mondo, convien che faccia quello che fanno gli altri. 
VITTORIA: Questo si chiama vivere. 


BRIGIDA: Ma non sapete, signore, che quello che si usa un 


anno, non si usa l’altro? 


FIL.: Sì, è vero. Ho veduto in pochissimi anni cuffie, 
cuffiotti, cappellini, cappelloni; ora corrono i cappuccetti; 
m'’aspetto che l’anno venturo vi mettiate in testa una scarpa. 

VITTORIA: Quando si è sul candeliere, quando si è sul 


piede di seguitare il gran mondo, una volta che non sì possa, si 
attirano gli scherni e le derisioni. Bisognerebbe non aver 


principiato. 


FERDINANDO: Sentite. © sono un galantuomo, o sono 
una mala lingua. Se sono un galantuomo, confidatevi, e non 
abbiate paura. Se fossi una mala lingua, sarebbe in arbitrio mio 
interpretare le vostre smanie, e trarne quel ridicolo che più mi 


paresse. 


TITA: Il mio padrone è a Livorno, e la padrona sta qui a 
godersela. Il marito fatica in città a lavorare, è la moglie in 
campagna a spendere e a divertirsi. 

SABINA: Io non so che razza di gioventù sia quella del 
giorno d'oggi. Non si sente altro che mali di stomaco, dolori di 
testa e convulsioni. Tutte hanno le convulsioni. Io non mi 
cambierei con una di voi altre, per tutto l’oro del mondo. 


BELTRAME: Se succede, vuol essere il gran bel matri- 


monio. 


TITA: L’appetito e la fame (parte). 

BELTR.: Il bisogno e la necessità (parte). 

LEON. Io lo pago, gli do il salario, lascio di pagare ogni 
altro per pagar lui... e quando preme, non c’è, non si trova, è in 


villeggiatura! 


VITTO. Oh lingua indemoniata! Si può sentire di peggio? 
Mi ha posto mille pulci nel capo. 

FULG. Basta che si sia in tempo, e che il proponimento non 
nasca dall’impotenza, piuttosto che dalla volontà di far bene. 

LEON. L'unica mia debolezza è stata la troppo magnifica 


villeggiatura. 


villeggiatura» (rappresentata 
il 5 ottobre 1761), «Le avven- 
ture della villeggiatura» (mes- 
sa in scena dieci giorni dopo) 
e «Il ritorno dalla villeggiatu- 
ra» (che fu rappresentata il 28 
novembre 1761). Nella prima 
vengono presentati al pubbli- 
co i pazzi preparativi prima 
della partenza, nella seconda 
la «folle condotta» e nella ter- 
za le conseguenze «dolorose» 
che ne derivano. 

I personaggi principali sono 
sempre gli stessi e vi si ricono- 
sce quel tipo di persone, né 
nobili né ricche, potremmo 
dire quei borghesi che per 
mettersi in mostra montano 
sullo sgabello. «L’ambizione 
dei piccioli vuol figurare coi 
grandi, — conclude l’autore — 
e questo è il ridicolo ch'io ho 
cercato di porre in veduta, per 
correggerlo, se Sia possibile». 

Lo spettacolo di Missiroli, 
che un mese fa ha rappresen- 
tato l’Italia al Festival di Lil- 
la, ha per interpreti principali 
Anna Maria Guarnieri, Massi- 
mo De Francovich, Paola 
Bacci, Pina Cei, Quinto Par- 
meggiani, Alberto Sorrentino, 
Italo Dall'Orto, Giselda Ca- 
strini, Alessandro Esposito, 
Giorgio Lanza, e ancora Pino 
Patti, Franco Belli, Silvia 
Luzzi, Marika Ferri, Gugliel- 
mo Molasso, Beppe Di Mauro, 
Marcello Cortese e Sergio 
Ugolini. Scene e costumi di 
Enrico Job, musiche di Bene- 
detto Ghiglia. 

Tutte le rappresentazioni 
inizieranno mezz'ora prima 
del solito: alle 20 anziché alle 
20.30 quelle serali, alle 16 in- 
vece che alle 16.30 quelle diur- 
ne. Lunedì prossimo «La vil- 
leggiatura» sarà rappresenta- 
ta in «turno libero». 

R.S. 


«| quaranta ruggenti» 
oggi sulla Rete 1 


ROMA — Continua l’ap- 
puntamento settimanale con 
«Iquaranta ruggenti», un pro- 
gramma di Vincenzo Di Mat- 
tia e Antonio Buratti, condot- 
to da Luciano Rispoli, in onda 
oggi sulla Rete uno tv alle 
18.50, 

Gli ospiti sono: Elen Kes- 
sler, che rievoca il suo esordio 
con la sorella Alice nella gran- 
de rivista televisiva, e Valenti- 
no Mercati, 


DEL GIOVEDÌ 


IL «GIALLO» 


Roma — Questa sera alle ore 21.45 sulla Rete 1 va in onda 


Freddo da morire 


«Freddo da morire», un poliziesco della serie «Giovedì giallo». 
Ne sono interpreti (nella foto) gli attori Luc Merenda e 
Catherine Spaak, che nello sceneggiato curiosamente sono 


accomunati anche dal nome: 


si chiamano entrambi Alex 


BILANCIO DI UNA SETTIMANA DI OCCASIONI TEATRALI A MILANO 


Mezza dozzina di «novità» 
ma ben poche le sufficienze 


A parte Dario Fo, sono «promossi» soltanto Carmelo Bene e Guicciardini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO — C'è da perder la 
testa, quanto ad occasioni 
teatrali nel capoluogo lom- 
bardo. Se le qualità fosse sino- 
nimo di quantità (e vicever- 
sa), non avremmo certo a che 
lagnarcene, invece... 


Invece, fra una mezza dozzi- 
na di «novità» succedutesi sui 
palcoscenici di prosa milanesi 
nel corso di una settimana, a 


‘ meritare la sufficienza (Fo a 


parte) ce ne sta, a malapena, 
una. Incominciamo dalla de- 
lusione del mancato incontro 
(per cause «tecniche») fra 
Strehler e Leopardi, program- 
mato al Piccolo Teatro, dove 
il regista avrebbe dovuto leg- 
gere parte dei «Canti» inocca- 
sione della formidabile edizio- 
ne critica leopardiana ap- 
prontata per Rizzoli.da Emi- 
lio Peruzzi. L'appuntamento è 


rinviato a lunedì prossimo, 
‘una volta esaurite le repliche 
del «Temporale», strindber- 
ghiano. 

‘L’ha preceduto, quanto a 
registi-lettori-interpreti, Car- 
melo Bene, che non più que- 
sta volta, dall’alto delle «Tor- 
ri» bolognesi (chissà, avrebbe 
preferito la «Madonnina», re- 
stauri a parte), s'è acconten- 
tato di «recitare» al Palazzo 
dello Sport, con ‘quattromila 
presenti su quindicimila posti 
disponibili (il sindaco Tognoli 
commentava che sarebbe sta- 
to più indicato il «Palazzet- 
to»), per declamare un «mega- 
concerto» dedicato esclusiva- 
mente a Dino Campana, il 
«folle» di Marradi. 

Accompagnato soltanto dal 
chitarrista Flavio Cucchi 
(brani di Villa Lobos)e da un 
sofisticatissimo impianto- 


LA TOURNÉE ITALIANA DEL CIRCO DI MOSCA 


Più bravi i sovietici 
perché vanno a scuola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Il Circo di Mosca 
si è installato al Paleur, sotto 
la volta di cemento armato, 
piazzando la sua piccola pista 
sotto gli occhi di quindicimila 
potenziali spettatori a sera. 
Roma si è mobilitata per 
andare a vedere le attrazioni 
d’oltre cortina, con un entu- 
siasmo che può ben destare 
preoccupazione nel presiden- 
te dell’Ente Circhi o nelle tra- 
dizionali famiglie italiane che 
si spartiscono gli spettatori in 
giro per le piazze. 

La tournée del Circo di 
Mosca era prevista per Nata- 
le; ma ebbe l'opposizione di 
tutte le grandi «ditte» nostra- 
ne, che si vedevano soffiare il 
periodo più... redditizio. 

Le gelosie delle nostre fami- 
glie circensi non si limitano 
ad un puro fatto di pubblico: 
il motivo è da ricercarsi in una 
diversa organizzazione dello 
spettacolo e soprattutto in 
una diversa professionalità. 
In Urss ogni grande città ha il 


suo circo stabile, installato in 
un edificio coperto molto si 
mile ad un palazzo dello 
sport. Ma se sul fatto della 
sede si può ancora ribattere 
con l’indiscussa poesia dello 
«chapiteau» e sulla natura iti- 
nerante e nomade degli arti- 
sti, un fatto ben più importan- 
te è costituito dall'esistenza 
di una scuola di stato in cui 
tutte le discipline vengono 
studiate e alla quale gli artisti 
ricevono veri e propri diplomi. 
I risultati sono straordinari: 
una. professionalità che va 
ben oltre la semplice sfida alle 
possibilità del corpo umano. 
Quando ad un artista viene 
data la possibilità di specia- 
lizzarsi in una disciplina con 
abbondanza di mezzi e di 
maestri, si sviluppa una vera 
e propria «arte» che si riflette 
nel modo stesso di concepire 
l'esercizio. 


L’eccezionalità della presta- 
zione, il «fenomeno» cedono il 
campo alla professionalità e 


VIAGGIO NELLA MUSICA GIOVAN 


; A TRIESTE 


«Otto fiumi» e cinque musicisti 
per una «salsa» tutta da gustare 


Una volta, si chiamavano 
«Los Ucayali» ed erano un 
gruppo musicale formato da- 
gli studenti latino-americani 
dell’Università di Trieste. Il 
Toro intento era quello di far 
conoscere anche da’ queste 
parti, sulla scia del successo, 
tributato negli anni Settanta 
agli «Inti Illimani», il grande 
patrimonio della musica po- 
‘polare del Centro e Sud Ame- 
rica, insieme ai problemi poli- 
tici e sociali dei paesì di quel- 
l’area. 


La loro attività durò qual- 
che anno, poi di quella forma- 
zione iniziale rimasero soltan- 
to in due: il percussionista 
Jacques Centonze ed îl piani- 
sta-cantante Juan Vladilo (di 
origine venezuelana). Intorno 
a loro, un po’ alla volta e 
passando attraverso molti 
cambiamenti, sì è da un paio 
d'anni ricreato un gruppo. Lo 
hanno chiamato «Ocho Rios», 
dal nome di una località în 


Giamaica dove otto fiumi si 
uniscono in una cascata. 

«Con noi — ci spiega Jac- 
ques, che è di origine tunisina 
— fino a qualche tempo fa 
suonavano anche un costari- 
cano, Alejandro, ed un gia- 
maicano, Lowell. Adesso gli 
altri tre membri del gruppo 
sono italiani: Riccardo Man- 
coni (timbales), Leo Curri 
(flauto e percussioni) e Mario 
Cogno (basso). Siamo quindi 
un gruppo misto”, e ultima- 
mente abbiamo un po’ messo 
da parte i generi musicali che 
suonavano.in passato (come 
il ’merengue”, o la rumba”), 
per dedicarci completamente 
alla musica che sta esploden- 
do ‘in tutto il mondo: la 
“salsa”. 

«E° una musica che è 
espressione della cultura po- 
polare del Centro America, e 
che nasce dalla fusione fra î 
ritmi africani e quelli locali, 
subendo poi le influenze del 
soul, del jazz, del 


rhythm’n’blues, del funky. Le 
radici dì questo genere le tro- 
viamo a Cuba, nel Portorico, 
nelle Antille, anche se poi lo 
sviluppo vero e proprio è 
avvenuto a New York, con 
artisti come Willie Colon e 
Ruben. 7 

«In Italia, questa musica 
non è ancora molto diffusa, ed 
esistono in tutto una decina di 
gruppi che la suonano a livel- 
lo più o meno dilettantistico. 
L'unico, fra questi, che gode 
di una certa notorietà è quello 
dei ’’Serpiente Latina”, che 
l’estate scorsa si è esibito 
anche a Trieste, e che recente- 
mente ha inciso il primo al- 
bum. Sono ‘un ensemble com- 
posto da otto elementi, alcuni 
‘italiani ed altri sudamericani, 
con una buona sezione ritmi- 
ca ed un'ottima sezione di 
fiati. 

«Per suonare la salsa” — 
conclude Jacques —i fiati so- 
no importantissimi, isia nei 
piccoli sia nei grandì gruppi. 


Proprio per questo stiamo 
cercando di completare la no- 
stra formazione con un trom- 
bone ed un sar. Per î prossimi 
mesi, abbiamo in programma 
tutta una serie di concerti 
nella nostra regione e fuori. 
Recentemente, abbiamo par- 
tecipato ad un raduno dei 
gruppi che suonano questa 
musica, a Padova: siamo con- 
vinti che presto la ’salsa” 

esploderà anche in Italia». 

Ca.M. 

(6. continua) 
(Le precedenti puntate sono sta- 
te pubblicate i giorni 16, 19, 28 

febbraio, 4 e 12 marzo) 


Richard Burton 


Re Lear a Broadway 


LONDRA — Richard Bur- 
ton-sarà «Re Lear» in un lavo- 
ro che andrà inscena il BIOS 
mo anno a Bradway. Lo ha- 
anticipato l’attore gallese in 
un'intervista alla «Bbc». 


l'esercizio ne acquista in li- 
nearità. 

Lo spettacolo non conosce 
soste né momenti di noia; 
ogni specialità, anche la più 
frusta, ha il suo guizzo di novi- 
tà, senza contare, poi, quei 
numeri che stanno da sempre 
nella tradizione dell'Europa 
orientale, come ad esempio 
gli orsi ammaestrati, capaci 
di prodezze incredibili e che 
suscitano immediata sim- 
patia. 

I confronti sono sempre an- 
tipatici e in questo caso i 
contendenti non partono da 
posizioni equivalenti; si fa 
sentire la mancanza in Italia 
di una legislazione sui circhi, 
mancano ì contributi ministe- 
riali, vi è sordità alle richieste 
da parte dell’Ente Circhi di 
‘una scuola organizzata. Tutto 
ciò rende la nostra tradizione 
quanto mai effimera, preda 
com'è delle mode spettacolari 
e della mancanza di una seria 
professionalità. 

Chiara Vatteroni 


stereo, Carmelo ha ripetuto 
gli irosi ardenti infetni di «A 
‘una troia dagli occhi ferrigni» 
e soprattutto — culmine dei 
«Canti orfici» — i versi teme- 
rari e rutilanti di «A Genova» 
(«La sera ambigua, l’alito sal- 
so e umano dei vicoli, il atra- 
me vegliato da le lune elettri- 
che...»), con quel suo declama- 
re livido e come sgomento di 
fronte a tanta altezza livica. 
Nulla che non avesse già fat 
to, intendiamoci. Ma questo 
dannato Narciso (si veda il 
denso libriccino curato; da 
Sergio Colomba per «Il Sag- 
giatore») riesce a tratti a col 
pirci ancora. 

Alla sufficienza, invece, 
spiace dirlo, non giungono né 


il pur volonteroso tentativo di 
Erio Masina, curioso attor 
alle prese con una Mirandoli 
na «en travesti» al «Teatro 


‘ NELLA TRADIZIONALE « SETTIMANA » 


A Verona il cinema 
parlerà inglese 


VERONA — In apertura 
delle tradizionali manifesta- 
zioni estive di cultura, d’artee 
spettacolo, organizzate dal 
Comune della città di Verona, 
si rinnoverà anche quest'anno 
l'appuntamento con la Setti 
mana cinematografica inter- 
nazionale, giunta alla sua 
quattordicesima edizione. 

Nel proseguire la sua ricer- 
ca informativa sugli aspetti 
del cinema contemporaneo, la 
rassegna, che si svolgerà dal 
24 al 30 giugno 1982, sarà 
dedicata alla Gran Bretagna. 

Di questa importante cine- 
matografia europea, la Setti- 
mana cercherà di allargare il 
panorama conoscitivo, con 
una selezione di film recenti 
ed. inediti nel nostro paese, 
che siano rappresentativi dei 
vari generi e, nel contempo, 
evidenzino il meglio della pro- 
duzione indipendente. 

Saranno comprese nella 
rassegna sezioni dedicate al 
documentario, al cinema di 


animazione, e a «personali» di 
autori di particolare prestigio, 

Come negli anni passati, la 
Settimana di Verona manter- 
Tà ancora una:volta la sua 
funzione di favorire la diffu- 
sione della cultura cinemato- 
grafica, 


In ottobre a Sitges 
il 15° Festival 


del film fantastico 


SITGES — Si svolgerà dal 2 
al 9 ottobre, nella cittadina di 
Sitges (Spagna), presso Bar- 
cellona, la quindicesima edi- 
zione del Festival internazio- 
nale del cinema fantastico e 
del terrore. La rassegna com- 
‘prenderà tre sezioni: competi- 
tiva, informativa e retrospet- 
tiva, quest’ultima in ‘collabo- 
Tazipne con la cineteca «Le 
Pleiadi» di Ferrara. 

Due giurie internazionali 
‘assegneranno i riconoscimen- 
ti.al miglior lungometraggio e 
cortometraggio, 


SYLVIA RHYS-THOMAS CON IL «COLLEGIUM TERGESTINUM» 


Canto di fede e di amore 
nel nome di San Francesco 


Con la chiarità veneta di 
Vivaldi, Platti e Galuppi, il 
«Collegium Tergestinum» ha 
cantato le lodi a Santo Fran- 
cesco in un concerto promos- 
so in Santa Maria Maggiore 
dai Frati francescani di Trie- 
ste per onorare l’ottavo cente- 
nario della nascita del Patro- 
no d’Italia. 

Sotto le volte della chiesa 
barocca l’«ffetto-cattedrale» 

| dell’acustica dilatava gli spa- 
zi sonori del complesso, tanto 
da dee una sorta di organo 
dagli inediti registri; ma la 
limpida natura di questa for- 
mazione strumentale si rive- 
lava anche nelle sue eccellenti 
individualità: l’estro incisivo 
del violinista Giorgio Selvag- 
gio, la flessuosità del flauto di 
Patricia Dunkerley che sem- 
brava raccogliersi e riflettersi 

1 .monodia del primo Ada- 
Vivaldiano, la purezza ele- 

| giRca dell’oboe di Alessandro 
Bònelli esaltata da un Andan- 
te di Galuppi memore quasi 


SI APRE OGGI UNA BREVE RASSEGNA 


Film sloveni inediti 
alla Casa di cultura 


Da oggi ci sarà una nuova 
serie di appuntamenti cine- 
matografici: con «Il volo del- 
Puccello morto» («Let mrtve 


- ptice», 1973) di Zivojin Pavlo- 


vié inizia infatti la Rassegna 
del cinema sloveno che, orga- 
nizzata dall'Ente italiano per 
la conoscenza della lingua slo- 
vena, dall'Unione culturale 
slovena e dalla Cappella Un- 
derground, presenterà un pri- 
mo programma di. quattro 
film. 

Le proiezioni (in lingua ori- 
ginale con traduzione in sala) 
si terranno ogni giovedì sera 


alla Casa di cultura în via]. 


Petronio fino all’8 aprile. È 

In calendario ci sono due 
film di Zivojin Pavlovié, regi- 
sta serbo, formatosi al «Kino- 
klub Beograd», ma attivo so- 
prattutto in Slovenia, e noto 
per essere stato uno dei prota- 
gonisti di quel «cinema nero» 
jugoslavo che, sul finire degli 
anni Sessanta, si era sempre 
più radicalizzato nella critica 
sociale. 

Etichette a parte, Pavlovié 
è uno dei cineasti che sono 


riusciti ad attuare nei modi 
più interessanti un reale 
avanzamento del loro discor- 
so cinematografico; oltre a «Il 
volo dell’uccello morto» è in 
programma il suo ultimo film 
«Arrivederci alla prossima 
guerra» (1980) presentato in 
anteprima. 

Recentissimo è anche «La 
zattera della medusa» («Splav 
meduze», 1980) di Karpo Go- 
dina, un autore al suo esordio, 
un film che rievoca gli anni 
Trenta attraverso le vicende 
di un gruppo di artisti, piene 
di echi dadaisti e visionari. Un 
«omaggio» alla prima genera- 
zione del cinema sloveno vie- 
ne poi con la presentazione di 
«Lucjia» (1965) di France Ko- 
smae. 

Dopo l’ampia retrospettiva 
del dicembre scorso a Gorizia 
e prima della Mostra di Pesa- 
ro (interamente dedicata que- 
st’'anno al cinema jugoslavo e 
a quello ungherese) questa è 
‘un'ulteriore occasione per av- 
vicinarsi ad una cinematogra- 
fia a noi vicina, 

S.R. 


IL QUINTETTO ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Novità di un secolo «galante» 
la «Neue musik» di Boccherini 


Il Quintetto Boccherini pa- 
Te non possa prescindere dalle 
opere del musicista di Lucca 
ed all'esigenza si piega la nuo- 
va formazione con Montserrat 
Cervera, Enrico Groppi, Luigi 
‘Sagrati, Marco Scano e Pietro 
Stella ascoltati da un folto 
‘uditorio al Politeama Rosset- 
ti per la Società dei Concerti. 
Proprio la costituzione del 
complesso (nel 1950 con la 
Carmirelli, Asciolla, Sabatini, 
Bonucci e Brunelli) ebbe co- 
me compito principale l’ese- 
cuzione e la rivalutazione del 
genialissimo musicista; si 
prosegue nel suo nome, con 
immutato fervore, dedizione e 
capacità tecniche di buon 
rilievo. 

Durante la sua travagliata 
esistenza Boccherini compose 
qualcosa come 150 Quintetti, 
ma il suo merito principale 
consiste nell’ideazione della 
tipica ed efficace formazione 
quintettistica: un'orchestra 
d’archi di dimensioni ridotte, 
in grado di esprimere una va- 
sta gamma di sentimenti in 
un orizzonte praticamente 


senza confini. Anche nei 
Quintetti in Do maggiore op. 
25 n. 3 ed in Fa maggiore op. 
13 n. 3, proposti dal «Bocche- 
rini», è una «neue Musik» che 
va incontro all'ascoltatore, 
nuova rispetto ad un secolo 
«galante», con inesauribile in- 
venzione tematica, pronta e 
continua espressività. Si fac- 
cia attenzione al clima di bar- 
carola instaurato dal Larghet- 
to, al Trio dello Scherzo affi- 
dato solisticamente al violino, 
al frenetico Prestissimo ini 
ziale che sparisce in «pianissi- 
mo», annullandosi. 

I violini della Cervera e di 
Groppo, la viola di Sagrati ed 
i celli di Scano e Stella rag- 
giungono qui momenti ‘di di- 
sereto nitore, ponendo atten- 
zione persino nel pareggiare 
le differenze timbriche. delle 


“ coppie strumentali, tanto che 


ad occhi chiusi sarebbe arduo 
distinguere un violinista o un 
cellista dall'altro. Tale inter- 
cambiabilità è il pregio più 
evidente della formazione, 
che lavora di scavo non solo 
per eliminare eventuali 


asprezze strumentali ma ad- 
dirittura affioranti persona- 
lismi. 

Di un’interpretazione più 
chiaroscurata è stato fatto 
oggetto il Quintetto in mi mi- 
nore di Luigi Cherubini, altro 
cavallo di battaglia nella tren- 
tennale attività del «Bocche- 
tini». E l’ultima composizio- 
ne da camera del musicista 
fiorentino, dispersiva ma con- 
turbante per le geniali intui- 
zioni che la solcano. 

Fremiti preromantici a par- 
te, anche la. seconda parte 
della serata è trascorsa all’in- 


segna del più completo e tran- 
quillo appagamento spiritua- 
le e coronato da doverosi ed 
insistenti applausi. 


MI INSEGNANTI A CON- 
VEGNO — Il gruppo ligure 
dell’Association europeenne 
de einseignants ha organizza- 
to, per il 19 è 20 marzo, a 
Genova, uni convegno nazio- 
nale sul tema «Attività pro- 
mozionali del teatro musicale 
nella scuola europea». 


della ‘cantabilità pergolesia- 
na, l’agile e denso ordito del 
fagotto di Riccardo Albanese, 
il prezioso contributo di Pie- 
tro Revoltella al cembalo. 

Così il «Collegium Tergesti- 
num» ha offerto davvero alla 
serata la vivida aureola di una 
francescana «letizia». Che ha 
raggiunto la temperatura di 
‘una fervente preghiera nell’e- 
secuzione delle composizioni 
commissionate per l’occasio- 
ne a Giulio Viozzi e a Padre 
Terenzio Zardini. 

Coerente con il proprio tem- 
peramento, Viozzi ha reso 
omaggio a San Francesco nel 
segno poetico di Jacopone da 
Todi, con una Lauda nella 
quale l’immagine delle stim- 
mate quali fiorenti «margheri- 
te», partendo da una progres- 
sione strumentale quasi dis- 
seccata in un esile paesaggio 
giottesco, approda «ad una 
conclusione solare; e dove la 
costruzione della pagina ab- 
braccia veramentee— dram- 
matizzandolo nella individua- 
zione strumentale, sulla solle- 
citazione febbrile del flauto — 
lo spirito religiosamente pas- 
sionale di Jacopone. 

All’esemplare equilibrio for- 
male della pagina di Viozzi ha 
fatto seguito «Amate, solo 
amate» di Terenzio Zardini su 
versi di David Maria Turoldo, 
destinata allo stesso organico 
e ad una voce femminile. Una 
componente neoclassica ed 
un’altra raffinatamente natu- 
ralistica confluiscono in una 
temperie non lontana dalla 
poetica di Malipiero, con il 
quale Zardini si è formato. 

Nella felice rispondenza del 
«Collegium Tergestinum» ha 
fatto palpitare un'anima au- 
tentica di poesia la voce di 
Sylvia Rhys-Thomas, inter. 
prete di entrambe le opere. La, 
«cantante gallese ritornava al. 
l’attività artistica dopo una 
lunga assenza e poche altre 
volte un ritorno è parso così 
intriso di commozione per la 
luce ispirata e soave che la 
musicalità di Sylvia ha fatto 
vibrare nel suo canto di fede e 
di amore. 

Abbiamo ritrovato, più 
smagliante di prima, un’arti- 
sta di squisita sensibilità, e 
l'abbiamo lasciata, l’altra se- 
ra, con il desiderio di poter 
riascoltarla presto. Un deside-, 
rio che il pubblico, accorso 
«numeroso all'appuntamento, 
ha tradotto in un applauso. 


G. Go 


Fotografo picchiato. 


da Belmondo junior 


PARIGI — Un fotografo 
francese, sulle tracce di Stefa- 
nia di Monaco e di Paul Bel- 
mondo; è stato malmenato a 
colpi di mazza da baseball e di 
flagello giapponese dal figlio 
dell’attore francese, da un suo 
amico e da due guardie del 
corpo di Stefania. 

A quanto si è appreso Chri- 
stian Martinez ha sporto de- 
nuncia contro i suoi aggresso- 
ri che oltre ad avergli procura- 
to lesioni guaribili in 15 giorni 
gli hanno anche fracassato la 
sua automobile e le sue due 
macchine fotografiche. 

L’aggressione è avvenuta 
una settimana fa a Neuilly 
davanti a numerosi testimoni. 
Secondo quanto affermato da 
Martinez, Belmondo, il suo 
‘amico e i due gorilla si sono 
accaniti su di lui nonostante 
non stesse fotografando. 


Quartiere» di Piazzale Cuoco i 
cui «veleni» sanno più amaro- 
gnolo di chinotto che non di 
stricnina; né Giulio Bosetti, 
miglior attore che regista nel 
suo «Tutto per bene» al Tea- 
tro dell'Arte (dopo Buazzelli, 
Valli e Randone nel giro degli 
ultimi anni, per non parlare di 
Lionello); né Giancarlo Cobel- 
li che nel suo «Impostore» 
goldoniano giunge a mettere 
in scena addirittura l’autore 
stesso, con un po’ di «Mémoi- 
res» e di Dediche a sconvolge- 
re ancor più la farraginosa 
vicenda incastonata (scene di 
Paolo Tommasi, lo stesso del- 
la «Storia» di Nono alla Scala: 
complimenti) in un impianto 
rutilante di effetti, di lampeg- 
giamenti figurativi, 


Cannoni che sono i protago- 
nisti, con il loro cupo, lanci- 
nante rullio, dei «Tamburi 
nella notte» del giovanilistico, 
para-espressionista Bertolt 
Brecht, ventenne infatuato 
dai moti spartachisti (e anco- 
ra in bilico fra il Gesto anar- 
chico e la meditata tensione 
rivoluzionaria) e ricondotto in 
ìicena (una scena cupa e not- 
tirna disegnata da Lorenzo 
Griglia) diversi anni dopo 
Uura «prima» versione di Aldo 
Trinfo e ‘un altro discreto 
spettacolo dovuto a Carlo 
Cecchi. 
. Qui roviamo, dopo tempo, 
il Gui@iardini nella sua for- 
ma migiore; l'attesa proleta- 
ria dellarivoluzione è frustra- 
ta; il proiagonista, un Povero 
Reduce (ci ruzantesca memo- 
ria, forse? è vilipeso, frustra- 
to, indecio; Rosa Luxem- 
bourg e Kal Liebchnecht so- 
no Utopie; le tantazioni del- 
l'aleova (peccato non svilup- 
pare le implitazioni psicanali- 
tiche) sono Ì chiavi di volta 
di questo bellssimo testo che 
offre a Guiccardini e a un 
bravo RobertoBisacco, a Pa- 
trizia Milani, Gianni Garco, 
Angela Cardile eFranco Alpe- 
stre l'occasione per alcune fe- 
roci pennellate. d’impronta 
«a-la-Grosz» dove la satira 
s'ammanta d’acre, civilissimo 
furore antiborghe®, in fuoco 
d’artificio che a babagli illu- 
mina bettole abitati da came- 
riere e prostitute, vi: percorse 
da strilloni el giornalisti cinici 
che suonano il contmeanto al 
fallimento dello Spartaco 
postbellico... 
Lui Giorgio Polacco 


ARIA DI CRISI NEGLI USA 


Fanno veramente orrore 
i film di questo genere 


FILADELFIA — Tempi ma- 
gri per ì film dell’orrore negli 
Stati Uniti Dopo una preve- 
dibile saturazione del merca- 
to provocata dall’abbondante 
‘produzione interna e'una pa- 
rallela scadenza qualitativa 
del prodotto medio, sono ora 
scesì in campo i critici 4uspi- 
cando un più energico nter- 


vento della censura in ma- 
teria. 

Uno di loro, Desmond Ryan 
di un quotidiano di Filadelia, 
ha dichiarato al settimanile 
dello spettacolo «Variety: 
«Ritengo che. film cone 
*Madman” e ‘Maniac’ sian 
ben peggiori dei film porno 
grafici. Sono più osceni e ripe- 
titivi; non c’è speranza». 

«Prestare attenzione a film 
del genere — ha aggiunto il 
critico — dà dignità a simili 
‘prodotti e, quanto a me, riten- 
godi aver meglio da fare che 
guardare sequenze di donne 
fatte a pezzi». «Ho scritto a 
sufficienza di film dell'orrore 


— ha aggiunto Ryan — e ri- 
tengo quindi di non avere più 
nulla da dire al riguardo». 

E stata la scena di uno «sco- 
tennamento» contenuta nel 
film «Maniac» a convincere il 
critico a sollevare la questio- 
ne con Dan Davis, direttore 
dello «Inquirer arts and'leisu- 
re», l'ente americano, che si 
occupa di visionare i film da 
distribuire poi sul territorio 
nazionale. 

Fino a oggi i critici si erano 
limitati a «Bandire» i film por- 
nografici e alcuni film sul 
kung fu e le altre arti marziali 
orientali. S 


HI AGGREDITA — Gilda 
Saldana, l'attrice ventiseien- 
ne che ha interpretato il ruolo 
della prima moglie di Jack La 
Motta accanto a Robert Dé 
Niro nel film «Toro infuriato», 
t stata aggredita ed accoltel- 
lita da un passante, poco di- 
S&nte dalla sua abitazione a 
Holywood. 


| Gli ‘appuntamenti 


ud 


Oggi al Cca 
prolusione all'opera 


Oggi alle ore 18.30 nella sala 
maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti, Giovanni 
Carli Ballola presenterà «Il 
matrimonio segreto», l’opera 
di Domenico. Cimarosa che 
andrà in scena domani al Tea- 
tro Verdi. 


La conferenza dî Carli Bal- 
lola, che sarà ad ingresso libe- 
ro, rientra nel ciclo di prolu- 
sioni promosse dal Teatro 
Verdi sulle opere in cartel- 
lone. 


Due incontri 
sul' teatro orientale 


Domenica 21 e lunedì 22 con 
inizio alle 20.30 nella sala del- 
la Scuola popolare di musica 
in via del Coroneo 17 avranno 
luogo due incontri sul Teatro 
d’Oriente con il prof. Nicola 
Savarese dell’Università di 
Lecce. 


Gli incontri sono organizza- 
ti dal Centro servizi e scambi 
culturali e dal Teatro «Il Can- 
tiere» nell’ambito della scuo- 
la-laboratorio per l’attore, i 
cui corsi riprenderanno mar- 
tedì 23 marzo. 


Fassbinder «gay» 
alla Cappella Underground 


Daoggi a sabato La Cappel- 
la Underground presenta in 
anteprima alle ore 18, 20, 22, 
«Il diritto del più forte» (1974) 
di Rainer W. Fassbinder, con 

. Peter Chatel, Karl-Heinz 
Bohm, Harry Baer e lo stesso 
Fassbinder. 

U un film, finora inedito in 
Italia, in cui il più famoso e 
«maudit» dei nuovi registi te- 
deschi tratta un tema altret- 
tanto maledetto, l'omoses- 
sualità. 


Tournée in Austria 
dello Stabile sloveno 


Il Teatro stabile: sloveno 


torna in tournée in Austria. 
Dopo aver ottenuto lo scorso 
ottobre un notevole successo 
in Carinzia, dove aveva porta- 
to il «Processo» di Ivan Mrak, 
lo Stabile sarà domenica e 
lunedì a Vienna con «Due 
donne in provincia» di Dacia 
Maraini. 4 

Ospiti del Centro culturale 
jugoslavo e del Circolo cultu- 
rale sloveno nella capitale au- 
striaca, gli attori triestini si 
presenteranno al pubblico del 
teatro «Forum». 


Ottava rappresentazione 
di «Falsaff 


Va in sena oggi al Teatro 
Verdi coninizio alle ore 20 
l'ottava rapresentazione di 
«Falstaff» G Giuseppe Verdi. 

Lo spettaolo è in turno di 
abbonamenb H per ogni ordi- 
ne di posti. N sono interpreti: 
Hugo Marco: Ilva Ligabue, 
Lucia Alibert, Nucci Condò, 
Laura Zanini. Franco Sioli, 
William Mattewzi, Ermanno 
Lorenzi, Mario tuggia. Anto- 
nio Zerbini. 

Inizia stamaneoresso la bi- 
glietteria del batro (tel. 
631948) la vendita lei biglietti 
per i posti disponbili da ab- 
bonamento. 


Ultima «matinéw» 


Domenica prossimi alle 11 
nell’Auditorium di Grrizia, in 
via Roma, è in programma 
l’ultimo dei dieci «Concerti 
della domenica» pomosso 


 dall’Associazione citurale 


«Rodolfo Lipizer» di +orizia. 

Protagonista sarà ur giova- 
ne pianista milanese, Carlo 
Josè Seno. Il programna, pre- 
sentato dal prof. Antotio De 
‘Nicolò, comprenderà brani di 
Bach, Beethoven, Chopin; Jo- 
livet e Scriabin. 


DOM i 


ro 


Giovedì, 18 marzo 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


12.30 
13.00 Cronache italiane. 
13.25 Che tempo fa: 


Dai programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Temi di aggiornamento per infermieri pediatrici. 


Giornali radio: 6, 7, 8,10, 11,12, 
13,,14,,15, 17, 19, 21, 23.25. Onda 
verde: viene trasmessa alle ore 
6.08, 7.58,; 9.58, 12.58, 14.58, 18, 
18.58, 21 circa, 23.23 — 6: Segnale 
‘otario Canale uno; 6.03: Alma- 
nacco del Gr 1; 6.10- 7.40 - 8.30; 
Tia combinazione musicale; 8:44: 
Terî al Parlamento; 7.05: Gr 1 
lavoro; ‘7.30: Edicola del Gr 1; 
9:02.- 10,03: Radio anch'io; 11: Gr 
1 Spazio aperto; 11.10: Da Mila- 
no: tutti frutti; 11.34. Cosmo 
1999, sceneggiato di Gianni Pa- 
doan (9); 12.03: Via Asiago Ten- 

i 13.25: La Diligenza; 13.35: 

1 14.28: Idea spa; 15: Hrre- 
piuno; 16: Il paginone; 17.30: Di- 
vertimento musicale alla scoper- 
ta4déj dischi... poveri; 18.05: 
Combinazione suono; 18.35: Ri: 
diano insieme; 19.25: Ascolta, sì 
fa sera; 19.30: Ridiamo insieme; 
19.25" Ascolta, si fa sera; 19.30: 
Radiounojazz ‘82; 20: Panorama 
sul‘golfo; 20.30; Permette Caval: 
lo%-presentano O. Lionello e M. 
Guardi (nell'interv. ore 21 circa 
‘onda verde); 21.52: Obiettivo Eu- 
ropa;: 22.22: Autoradio, flash; 
‘22.27: Audiobox; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.10; La telefona- 
ta; 23.28: Chiusura, 


| Radiodue 


Gioînali radio: 6.06, 6.30, 7.30, 
8.30, 9:30, 10, 11.30, 12.30; 15.30, 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 6 - 6.06 
- 6.35 - 7.55 - 8.45: I giorni, al 
termine sintesi dei programmi; 
't: Bollettino del mare; 7.20: Mo- 
menti di riflessione; 8.45: Radio- 
due presenta; 9: Daniele Cortis 
(6), al termine, il'primo e l’ulti- 
mo: Edoardo Bennato; 9.32 - 
10.13 - 15.42: Radiodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10-1 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
L'aria ,che tira; 13.41: Sound 
track; 15.30: Gr 2. Economia; 
16.32: Sessantaminuti; 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «Le confessioni di un italia- 
no» di I. Nievo; regia di G. Mo- 
randi (al termine, Le ore della 
musica); 18.45: Il giro del sole; 
19.50: Capitalizzare cultura; 
20.10: Mass music; 22 - 22.50: 
Città notte: Napoli; 22.20: Pano- 
rama parlamentare; 23.29: Chiu- 
sura. 


“Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 9.45, 


11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 24., 


Quotidiana Radiotre — 6: Prelu- 
di0;17.-.8.30 - 11: Il concerto. del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi voi, loro donnay11.48: Succe- 
de in Italia; 12: Pomeriggio mu- 
‘sicale; 15.18: Gr 3 Cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Dse: Un 
infedele alla Mecca; 17.30 - 19.15: 
‘Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
viste; 21,10: «La favola del figlio 
cambiato» di L. Pirandello, diri- 
ge R: Pradellay22.45: Cognizione 
del dolore; 23: Il jazz; 24: Chiu: 
sura. Ai 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: L'oggetto 
libro; 12.15: I programmi regio- 
nali dell'accesso; 12.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: Spettacolo, come, dove, 
14.45: Giornale radio 
Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 
gramma per gli italiani in 
4.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Nazioni vicine (replica); 15.15: 
Quindici minuti con... 

Programma in lingua slovena: 


Ù: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 


nostto buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Da noi all’estero; 
8.45: Schizzi musicali, nell’inter- 
Vallo: (9.30) Parliamo di psicolo- 
gia; 10: Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Concerto, nell’interval- 
lo: (10.45-11.05) Trasmissione'per 
ìl 2.0 cielo della scuola elementa- 


13.30 Telegiornale. 

14.00 Philo Vance. La strana morte del sig. Benson. 4.a 
parte. 

14.30 Oggi al Parlamento. 

1440 Con chi esci, dove vai, quando torni? 

15.00 A 90 anni dalla Rerum Novarum. 

15.30 Tutti per uno. 20.0 episodio. 

16.00. Medici di notte. 2.a parte. 

16.30 Tre nipoti e un maggiordomo. 

17.00 Tgl - Flash. 

17.05. Direttissima con la tua antenna. 

17.10 Marco, 29.0 episodio. 

17,30 I sentieri dell'avventura. 4.a parte. 

18:20 -Primissima. Attualità culturalildel Tgl: 

18.50 I Quaranta ruggenti. 

19.45 Almanacco del giorno dopo -'Che tempo fa. 

20.00. Telegiornale. 

20:40. Flash. 

21.45 Freddo da morire. 

22.40, Noi due. 4.a. I registi gemelli. 

23.20, Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

TV RETE 2 

12.30 Meridiana. Un soldo, due soldi. 

13.00: Tg2 - Ore tredici. 

13.30 A ciascuno il suo. 2.a parte. 

14.00; Il pomeriggio. i 

14.10 S. Benedetto del Tronto: ciclismo: Tirreno- 
Adriatico, 5.a tappa Grottamare-S. Benedetto del 
Tronto. 

15.00 Mastro Don Gesualdo. 2.a puntata. 

16.00 Il primo Mickey Rooney - Apemaia. 

16.55 Il dott. Jeckill e Mr Hyde. 

17.45 Tg2 - Flash. 

17.50. Tg? - Sportsera - Dal Parlamento. 

18.05, Sereno variabile. 

18.50 I re della collina. Lo scandalo telefilm. 

— Previsioni del tempo. 
\-20.40. Nero. Wolf. Sequestro di orchidea. Telefilm. 

21.35 Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 
grande schermo. 

21.40 «Stereo 2». Settimanale di informazione musicale. 

22.10 Edizione straordinaria di «Speciale Parlamento» 
sul «caso Giannettini». 

23.15 Tg2 - Stanotte. - «Eurogol», panorama delle coppe 
europee di calcio. 
TV RETE 3 (regionale) 

16.20 Concerto sinfonico. 

18.00 Le grandi serate. 3.a parte. 

18.30 L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto dî mu- 
sica. 

20.05 Lo sport nei giochi popolari: ed è subito storia. 

20.40 La scena di Napoli. 

21.35 Ilbambininellatradizione popolare romagnola. 4.a 
ed ultima puntata: Il gioco e il lavoro. 

22:05. Tg3 - Settimanale. 

22.85. T93. \ 

î re; 11.30: Orizzonti meridiani: 
Radiouno Pagine scelte, (12) Da Muggia a 


Duino - L’annotazione - Musica 
leggera; 13: Segnale orario - Gr; 
13:20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Giovani al microfono; 
14.55: La nostra lingua; 15: Echi 
dalla Jugoslavia; 15.30: Per. gli 
‘appassionati del jazz; 16; Il clero 
sloveno, sotto il fascismo; 17: Gr 
e cronaca culturale; 117.10: Noi e 
la musica: Il concerto della do- 
menica; 18: Incontrì del giovedì; 
18.30: Racconti sloveni contem- 
‘poranei; 18:40: Motivi a noiicari; 
19: Segnale orario - Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Radio Capodistria 


6-9.30; Apertura, buongiono in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 17.15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.45: Su e zo per le 
contrade: La mula ‘sveiarin; 9: 
Casadei sonora; 9.15 Dove c'era- 
no i turbanti; Mesa Selimovic; 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: E° con noi...; 10.10: 
L'aquilone; 10.30: Notiziario; 
10.32: La canzone del giorno; 
10.35: Spazio musicale, l’orosco- 
po; 10.45: Mosaico; ll: Kim; 
11.30: Notiziario; 11.32: Più di 
‘una canzone; 12: In prima pagi- 
na; 12,05 - 14.30: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio - Controlu- 
ce; 12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
Notiziario; 14.33: Superclassifi- 
ca; 15: L'aquilone; 15.20: Inter- 
mezzo musicale; 15.30: Giornale 
radio; 15.45: Savio Record; 16: 
Letteratura e vita; 16.15: La Dal- 
mazia e le sue canzoni; 16.3! 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.5! 
Libri in vetrina: novità dal moi 
do dell'editoria; 17: Spazio jazz; 
17.30: Notiziario; 17.32: Marlb. 
ro; 18.10: Radio discoteca; 18.31 
Giornale radio; 18.45: Arrisentir- 
ci domani; 19: Chiusura. 


T Capodistria 


13.30: Odprta meja - Confine 
aperto - trasmissione in lingua 
‘slovena; 15.30: Odprta meja - 
Confine aperto - Trasmissioni in 
lingua slovena (replica); 16: ul 
bambino e il gioco; 16.30: Il triste 
confronto - cartoni animati della 
‘serie le avventure dell’ape Magà; 
17: Ciao ragazzi - Appuntamento 


con i più giovani, nasce lo stato » 


di Tito; documentario del ciclo 
la Jugoslavia di Tito - prima 
parte, Il ragazzo venuto da lon- 
tano - telefilm della serie i ragaz- 
zi dell’isola; 18: Film (replica); 
19.30: Eurogol; 20: Cartoni ani- 
mati; 20.15: Tg - Punto d’incon- 
tro, due minuti; 20.30: Il fanta- 
sma di Soho - film con Dieter 
‘Borsche, Barbara Rutting, Hans 
‘Soaenker, regia di Franz Joseph 
Gottlieb; 21.50: Tg - Tuttoggi; 
22: Chi conosce l’arte? - Asta 
internazionale di opere d’arte 
contemporanea, Tg - Tuttoggi. 


Tele Pordenone 


12.35: Cartoni animati; 14: 
«L'uomo e la città», telefilm; 15: 
Il circo di Mosca; 15.30: Docu- 
mentario, film; 17.30: «Jean For- 
tier», telefilm; 18: Gli antenati, 
cartoni; 19: «Flash city», tele- 
film; 20: Documentario; 20.30: 
«Kojack», telefilm; 21: film; 
22.30: Tiro incrociato; 28: film. 


Telefriuli 


11: «The bold ones», telefilm; 
12: Musicale; 12.45: Selvaggio 
‘mondo degli animali; 13.30: «La 
porta dalle 7 chiavi», film; 15: 
Viva la vita. Un pomeriggio con 
la Compagnia dell’Arcobaleno. 
Spettacolo; 18.20: Maxi vetrina. 
Mostre e mercati di tutt'Italia; 
18.50: «Dr. Hog», telefilm; 19.20: 
Oroscopo di domani; 19.30: Tele- 
giornale; 19.50: Friuli sport; 
20.10: «Carissimo Billy», tele- 
film; 20.40: «Com'è cambiata la 
nostra vita», film; 22.15: Tornata 
d'asta; 23.15: «Angoscia», tele- 
film; 0.15: Tutto cinema. Ante- 
‘prime cinematografiche. 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinf: 
TELEPICCOLO 


16.30. 24 Piste. Quotidiano. 
musicale. 

17.00 «Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

17.30 «Il marchio del cobra». 
Film. 

19.00 «Paris by night». 

19.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. o 

20.00 «Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

20.30..«Per 1000 dollari al 
giorno», Film. 

22.00 «Una vita bruciata». 
Film. 


Telequattro 


13: Trider G7, cartoni animati 
(replica); 13.30: «Missione impos- 
sibile», telefilm; 14.20: Documen- 
tario; 14.45: «Vita e morte di 
Penelope», sceneggiato (5.2); 
15.40: Gran bazar; 18: Trider GT, 
cartoni animati; 18.30: Charlot- 
te, cartoni animati; 18.55: «La 
famiglia Bradford», telefilm; 
19.50: Cinema Tv, settimanale di 
informazione cinematografica a 
cura. di Sergio Crechici; 20.15: 
Fatti e commenti; 20.40: Pres- 
‘sing, salottino cestistico del gio- 
vedì a cura di Giovanni Marzini; 
21.30: «L'inferno è per gli eroi», 
film' di guerra con Steve 
McQueen; 23.15: «Missione im- 
possibile», telefilm; fatti e com- 
menti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto» 
calco del mattino; 10: «Aspet- 
tando il domani», teleromanz 
10.30: Questo è Hollywood; 
«Una povera ragazza ricca», tele- 
film della serie Love boat; 11.55: 
‘Rubrica di cucina; 12: Bis, gioco 
‘a premi quotidiano condotto da 
‘Mike Bongiorno; 12.30: Pinoc- 
chio, cartoni ‘animati; 13: Pop- 
corn, spettacolo musicale; 13.30: 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 14: «Sentieri» teleroman- 
zo; 15: «L'animale femmina» film 
del ciclo Pomeriggio con senti- 
mento con Hedy Lamar e Jane 


Powel, regia Harry Keller; 17: 
Capitan America, cartoni ani 
mati; 17.30: Pinocchio, cartoni 
animati; 18: La battaglia dei pia- 
neti, cartoni animati; 18.30: Pop- 
corn, spettacolo musicale; 19: 
Telefilm della serie Hazzard; 20: 
‘Telefilm; 20.30: Telefilm della se- 
rie Dallas: «Fine di una strada» 
(2.a. parte); 21.30: «Flic Story» 
film con Alain Delon e Jean- 
Louis Trintignant, regia di Jac- 
ques Dearay; 23.30: Sport: cam- 
‘pionato di Basket Professionisti 
USA/NBA Los Angeles Lakers- 
Boston Celtics; telefilm della se- 
rie Hawaii squadra cinque zero, 
«Contratto aperto». 


Telemarca 


11: Telefilm della serie «Pey- 
ton Place»; 12: «Docteur Carai- 
bes», telefilm; 12.25: «A tuttamo- 
re», telefilm; 13: «Cinque ragazzi 
sulle. montagne rocciose», tele- 
film; 13.55: «Il magnifico avven- 
turiero», film; 15.30: Giramondo: 
i personaggi più simpatici del 
gran mondo del cartoni animati; 
18.45: «Docteur Caraibes», tele- 
film; 19.10: «A tuttamore», tele- 
film; 19.35: «Cinque ragazzi sulle 
montagne rocciose», telefilm; 
21.30: «A un passo dalla morte», 
film; 23: Asta di quadri: i nomi 
più famosi della pittura interna- 
zionale. 


REDIF 


16.45: I programmi del giorno; 
16.50: Tg flash; 17: «Leo, re della 
giungla», 2.0 e 3.0 episodio; 
17.50: «Occhi dalle stelle», film di 
fantascienza; 19.10: Il più piccolo 
spettacolo del mondo (1.0 e 2.0 
tempo); 20.15: Rdf giornale; L'o- 
pinione di Nico Grilloni; 20.40: 
L'Udinese dalla A alla Z; 21.40: 
«Non è sempre caviale», telefilm; 
22.30: Tavola rotonda, «Ma è 
proprio tutto porno?»; 23: «Un 
uomo, una città», filma; 00.30: Rdf 
giornale; 00.40: Notturno dalla 
Raf. 


Antenna 3 


12.30: Marine Boy; 13: Lassie, 
cartoni animati; ‘13.30: Lady 
Oscar, cartoni animati; 14: Po- 
meriggio insieme: L'uomo ragno, 
cart. anim.; 15: «Da qui all’eter- 
nità», sceneggiato 19.a; 16: «Vita 
da strega», telefilm; 16.30: Bim 
bum bam, cart. an.; 18.30: Ben- 
venuta sera; 19: L'uomo ragno, 
cart. an.; 19.30: «Vita da strega», 
telefilm; 20; Lady Oscar, cartoni; 
20.30: «Da qui all’eternità» sce- 
neggiato.10.a; 21.30: «Pietà per i 
giusti» film i grandi, Oscar, di 
William Wyler;. a 


Telebarbara 


17.00-13.00: Rtb insieme; 12: «I 
ragazzi delle Montagne Roccio- 
se», telefilm; 13: «Quincy», tele- 
film; 14: Ishi. L'ultimo della sua 
tribù. Sceneggiato. 14.45: «Re- 
quiem per un commissario di 
polizia», film; 16.30: Jenny, car- 
toni; 17: Born free, cart. an.; 
17:30 Phantamen, cart. an.; 18: 
Jenny, cart. an.; 18.30: «Gli eroi 
della Bibbia»; 19.10: «Dick van 
Dyke», telefilì 19.45: Rocky 
Joe, cartoni; 20.15: «Quincy», te- 
lefilm; 21.15: 90 secondi. Le opi- 
nioni che ‘contano; 21.17: «Una 
ragazza da sedurre», film; 22.45: 
La boxe mondiale; 23.45: Spor- 
top; 24.00-7.00: Film e telefilm 
non-stop. 


Rtr 


12.50: Rocket Robin Hood, dis. 
an.; 13.15: «La famiglia Brad- 
ford», telefilm; 14.10: «Il collegio 
si diverte», film; 15.40: «Missione 
impossibile», telefilm; 16.30: Po- 
meriggio dei ragazzi: disegni ani- 
mati I falchi del cielo: Volo silen- 
zioso '- Missione a Avalanche 
Welles - Angie - Rocket Robin 
‘Hood - L'invincibile Ninja - An- 
gie; 18.15: Popolo veneto: sup- 
plemento Tv dei settimanali dio- 
cesani delle Tre Venezie; 18.30: 
«La famiglia Bradford», telefilm; 
19.30: Informazione Rtr - Tele- 
carlino sera - Notizie economi- 
che; 19.50: Notiziario artigiani; 
20.00: «Una famiglia intrapren- 
dente», telefilm; 20.30: «La ra- 
gazza che ho lasciato», film; 
22.00: «Missione impossibile», 
film; 22.50: «Una famiglia intra- 
prendente», telefilm; 23.50: In- 
formazione Rtr: Telecarlino not 
te - Notiziario artigiani. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Sequestro di orchidea» 


William Conrad 


«Nero Wolfe» (Rete 2, ore 
20.40) — Telefilm «Sequestro 
di orchidea», regia di Ron Sa- 
tlof, protagonista William 
Conrad. Una preziosa orchi- 
dea viene sottratta a Wolfe da 
un teppista che cerca di ba- 
rattare il fiore con la promes- 
sa da parte dell’investigatore 
di scagionarlo dall'accusa di 
omicidio. Il malfattore infatti 
era destinato alla guida di un 
furgone durante una rapina 
che era costata la vita a una 


persona. 
# 


«Noi due» (Rete 1, ore 22.40) 
— I registi gemelli, di Giam- 
piero Ricci, un programma di 
Maricla Sellari, quarto epi- 
sodio. 


«Appuntamento al cinema» 
(Rete 2, ore 21.35) — A cura 
dell’Anicagis. 

«Stereo 2» (Rete 2, ore 
21.40) — Settimanale di infor- 
mazioni musicali, di Frasca, 
Massa e Rispoli. Regia di 
Claudio Rispoli. 


EE 


«Giovedì giallo: freddo da 
morire» (Rete 1, ore 21.45) — 
Originale televisivo di Gian- 
franco Calligarich, regia di 
Mario Caiano, con Catherine 
Spaak, Luc Merenda e Rena- 
to Mori. 

EEE i 

«Flash» (Rete 1, ore 20.40) — 
Gioco a premi ideato e con- 
dotto da Mike Bongiorno. Re- 
gia di Piero Turchetti. 

* x 

«Eurogol» (Rete 2, ore 23 45) 
Panorama delle coppe euro- 
pee di calcio di Gianfranco De 
Laurentiis e Giorgio Martino. 


# ** 


«La scena di Napoli» (Rete 
3, ore 20.40) — Terza e ultima 
puntata del «Viaggio nel tem- 
po fra nobili, borghesi e ca- 
vaioli». Sceneggiatura, dialo- 
ghi e regia di Marisa Malfatti 
e Riccardo Tortora. Con Puel- 
la Maggio, Antonio Casagran- 
de, Isa Danieli, Luca De Filip- 
po. Cantano Miranda Martino 
e Roberto Murolo, musiche di 


Roberto De Simone. 
* a 


«Dse: Il bambino nella tra- 
dizione .romagnola»(Rete 3, 
ore 21.35) — Consulenza di 
Giancarlo Galassi e Micaela 
Quondamatteo, regia di Ghi- 
go Alberani. Quarta e ultima 
puntata: «Il gioco e il lavoro». 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


‘Tel. 414274. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Al piano Umberto Lupi. Tel. 200230. Ristorantino notturno. 


Chiuso domenica e lunedì. 


cone Duemila. 


RISTORANTE LA VILLA 
Strada Costiera Grignano. Tel. 224346. 


PIANO BAR LA VILLA 
Strada Costiera Grignano. Tel. 224346. 


STASERA «PROTAGONISTI IN DISCOTECA» 


Discoteca Bowling Duino, ogni giovedì spettacolo lancio. Parteci- 
pazione Radio City Trieste, Radio Stereo Trieste, Radio Monfal- 


RISTORANTE ALLO «SQUERO» 


Si comunica alla spettabile clientela la ripresa dell'attività. 


L'OASI DEL GELATO 
‘Un tranquillo luogo d'incontro. Il piacere di un buon gelato. Zona 
Cacciatore a 100 metri da Villa Revoltella. 


REBUS (Frase: 2, 7, 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Unno M; edicole OT; tè RO = un nome di coleottero. 


MARI NAZ VENDITA: 
©° SEMENTI Strada Vecchia dell'Istria 64 
LI 


TRIESTE Tel, 040-810211 


— Semi da orto, da fiore, standard e ibridi 

— 50 varietà viti innestate 1.a scelta 

— Patate da seme originali olandesi 

— Piante da frutto, rosai e bulbi 

Concimi, prodotti per il giardinaggio e l’orticoltura 
ns. esperienza trentennale vi assicura il miglior risultato 


ARISTON 


Rassegna «Teatro al Cinema» 
Solo oggi, ore 16-18-20-22 


IL MALATO IMMAGINARIO 


di Tonino Cervi da Molière con 
Alberto Sordi e Laura Antonelli 
Ingresso unico lire 1.500 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Oggi alle ore 20 ottava rap- 
presentazione di «Falstaff» di G. 
Verdi. (Turno H). Direttore Daniel 
Oren, regìa di Giulio Chazalettes. 
Biglietti presso la Biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). Domani alle 
ore 20 prima. (Turni A). «Il Matri- 
monio Segreto». 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. Con- 
certi della domenica. Domenica 
alle ore 11 secondo concerto. Com- 
plesso a fiati del Teatro Verdi. 
Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20, turno pri- 
me, il Teatro Stabile di Torino 
presenta «La villeggiatura» di Car- 
lo Goldoni, regia di Mario Missiro- 
li. In abbonamento tagl. 8. Preno- 
tazioni presso la Biglietteria Cen- 
trale. 

PICCOLO TEATRO via S. France- 
sco 5. Sabato 20 alle ore 20.30 e 
domenica 21 marzo alle ore 17 
replica la commedia «Su mare gre- 
ga» 3 atti comico brillanti di Toni- 
no Micheluzzi. Prevendita biglietti 
da oggi dalle 18 alle 19.30. 
KULTURNI DOM (via Petronio 4): 
perla rassegna del cinema sloveno 
organizzata da l'Unione Slovena, 
La Cappella Underground e l'Ente 
italiano per la conoscenza della 
lingua slovena, ore 20.30: «Il. volo 
dell’uccello morto» di Z. Pavlovie, 
1973. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(per soci, via Franca 17, tel. 
764327) ore 18, 20, 22. «Il diritto del 
più forte» di Rainer W. Fassbinder. 
Con R.W. Fassbinder, P. Chatel. In 
anteprima per Trieste un noto film 
del vincitore dell’ultimo Festival 
di Berlino. 


ARISTON. Rassegna «Teatri al Ci- 
nema». Solo oggi, ore 16, 18, 20, 22. 
«Il malato immaginario» di Toni- 
no Cervi da Molière, con Alberto 
Sordi e Laura Antonelli. Colore. 
Per tutti. Ingresso unico lire 1500. 
EDEN. Ore 18, 20, 22.15: «Fuga per 
la vittoria». 11 disperati, 11 pic- 
chiatori, 11 eroi. Un film di John 
Huston con Sylvester Stallone, Mi- 
chael Caine e Max von Sydow e 
Pelé. Technicolor. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15, Un film 
_ giovane, peri giovani, ma che farà 
ringiovanire i non più! «Il tempo 
delle mele» (Reality) con C. Bras- 
seur, B. Fossey e Sophie Marceau. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie Oro. 15, ult. 22: «Pornofanta- 
sie di un superdotato» un John 
‘Holmes in piena forma in un film 


da non perdere! Severamente v. m. | 


18 anni. Domani: «Erika, la profes- 
sionista del piacere». 
GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15: Una grande prima «Budy 
budy» di Billy Wilder con Jack 
Lemmon, Walter Matthau, Klaus 
Kinski, Paula Prentiss. Una casca- 
ta di situazioni esilaranti che di- 
vertiranno tutti. s 
MIGNON. ‘16 ult. 22.15: «Heavy 
metal» un film che vi porterà oltre 
il futuro in un universo che non 
avete mai visto prima... un univer- 
so di mistero, di magia, di sensuali 
fantasie e terrificanti eventi. Vieta- 
to ai minorì di 14 anni. 
NAZIONALE, 16.30, ult. 22.15: 
«Super esperienze pornografiche 
di ragazze in calore» un film luce 
rossa interpretato, da cover-girìs 
da infarto! severam. V.m. 18. 
RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Secon- 
da settimana «La casa stregata» 
con Renato Pozzetto e Gloria Gui 
da in technicolor. 


AURORA.16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Per gli amanti del genere un otti- 
mo «giallo-terror» che si distingue 
per l’alta carica di suspense e di 
drammaticità «L'assassino ti siede 
‘accanto» con A. Steel. Vederlo dal- 
l’inizio. Vietato 14. Prossimamente 
una festa per i ragazzi «Red e 
Toby» di Walt Disney. 
CAPITOL. 17. Pubblico e critica 
d’accordo nel decretare il successo 
del bellissimo technicolor di 
C.Weill «Amarti a New York» con 
J. Claybourgh e M. Douglas. Pros- 
simamente le pazze risate di «La 
sai l’ultima sui matti?». 
CRISTALLO. Riposo. Domani 
prosegue il divertentissimo film 
«Ricchi, ricchissimi... praticamen- 
te in mutande». 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 16, 17.30, 19, 20.30, 
22: Chi ama ì film del terrore non 
resterà deluso da: «Mirror: chi vive 
in,quello specchio?» con G. Gorra- 
dine. Viet. min. 14 anni. 


CON GLI 


OoOcCHo 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Politeama Rossetti 
In abbonamento: tagliando 8 
ore 20 turno «prime» 


Teatro Stabile di Torino 


LA VILLEGGIATURA 


Smanie, avventure e ritorno 


di Carlo: Goldoni 

Adattamento e regia 

di Mario Missiroli 

con Anna Maria Guarnieri, Massi- 
mo De Francovich, Paola Bacci, 
Pina Cei, Quinto Parmeggiani, 
Franco Belli, Giselda Castrini, Mar- 
cello Cortese, Italo Dall'Orto, Beppe 
di Mauro, Alessandro Esposito, Ma- 
rika Ferri, Giorgio Lanza, Silvia Luz- 
zi, Guglielmo Molasso, Pino Patti, 
Alberto Sorrentino, Sergio Ugolini. 


Prenotazioni: Biglietteria Centrale 


PER QUESTO SPETTACOLO LE 
RAPPRESENTAZIONI SERALI. INI- 
ZIANO ALLE ORE 20, QUELLE 


viscoteca LA BORA 


INIZIANO LA SERATE DI 
MUSICA LATINO-AMERICANA 
OGNI VENERDÌ 


- RIOS 


DIURNE ALLE 16. 


ALCIONE. Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22. Lo spettacolo più impreve- 
dibile, le situazioni di intensa emo- 
zione «L'isola della paura». Si ay- 
vale di un regista come Don Sharp 
e attori come Donald Sutherland, 
Vanessa Redgrave e Christopher 
Lee. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Tech- 
nicolor «La dottoressa ci sta col 
colonnello» con Nadia Cassini, L. 
Banfi e A. Vitali. Divertente. 
LUMIERE. Tel. 820530. D'essai 
Fac. Ore 16, 18,20, 22: «Hair» di 
Milos Forman. Il più bel musical di 
tuttii tempi. Ultimo giorno, doma- 
ni in versione originale inglese 
«Hanging rock» di Peter Weir. 
RADIO, 14,30, ult. 21: «Le pornoli- 
bidini di mia moglie», un porno da 
non perdere. Viet. min. anni 18. 


RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Cri- 
stallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 20, 22: «Stati di alluci- 
nazione», un film di Ken Russel. 
Colori. V.m 14 anni. 


CORSO. 18, 22: «La casa stregata» 
con R. Pozzetto, G. Guida. Colori 
VITTORIA, 17, 22: «Lo specchio 
del piacere» A. Arno. Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Il tempo del- 
le mele» con Brigitte Fossey e 
Sophie Marcedu. x 
PRINCIPE. 18: «Fuga di ‘mezza-. 
notte», con B. Davis e R. Quaid. 


PORDENONE 


CRISTALLO. «Anni di piombo» 
VERDI. Paradise», 
CAPITOL. «La speranza dell’a- 


" CORDENONS 


RITZ. « Una vacanza del cactus». 


S SACILE 

NUOVO. «Fracchia la belva 
umana». 

ZANCANARO. «Bocche viziate». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Infermiera di notte», 
con G. Guida e A. Vitali. 
GARIBALDI. «La dolce ossessio- 
ne», V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Orgia adolescenti». V.m. 
18 anni: 


TARCENTO 
MARGHERITA, «Porno amante 
notturno». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, «Florence super erotie mo- 
Vie». V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


ROMA. «Bianco rosso e verdone» 
con C. Verdone. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «No nukes». Film 
concerto dal Madison Square 
Garden. 


Quartetto sovietic 


in tournée in Italia 


MOSCA — Un quartetto 
d’archi della Repubblica so- 
Vietica di Georgia, effettuerà, 
tra la fine di marzo e i primi 
d’aprile, una «tournée» in Ita- 
lia, esibendosi in particolare a 
Roma e prendendo parte a 
Genova al Festival di musica 
contemporanea. 


Mafalda 


CHE TRISTE 
DESTINO PER 
UN MORALE + 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE NA preoccupatevi se le circostanze non vi 
consentono di mettere in atto un progetto, 
avete qualche giorno per perfezionarlo e garan- 
tirvi così dei buoni risultati. Evitate di fare 
promesse, delle novità o dei cambiamenti 
potrebbero indurvi a non mantenerle. 


‘n problema che sembra insolubile si dissol- 
verà presto in una bolla di sapone, l'impor- 
tante è non perdere la calma e non prendere 
decisioni affrettate che potrebbero compromet- 
tere tutto. Siate più comprensivi e leali nei 
confronti di chi amate, attenti alle infatuazioni. 


GEMELLI U? paio di influssi vi rendono vulnerabile alle 

a malattie di stagione e aumentano la tensio- 
ne nervosa, il lavoro invece va bene e procura 
delle soddisfazioni. Non perdete le buone occa- 
sioni per un raffreddore, prevenitelo tenendovi 
più coperti. Siate meno distratti. 


(Erin attorno con attenzione, dai gesti 
o dalle parole di chi vi è vicino quotidiana- 
mente potrete trarre suggerimenti utili sulla 
via da seguire per superare una faccenda che vi 
dà delle preoccupazioni. Non fate nulla che 
possa suscitare gelosie, malcontento. 


‘andamento della giornata sarà piuttosto 

discontinuo, in accordo con il vostro umore. 
Non lasciatevi coinvolgere in chiacchiere su di 
una persona che conoscete bene ma fatevi 
un'idea personale, agite secondo coscienza. Oc- 
corre una condotta irreprensibile. 


e una difficoltà imprevista ostacola i vostri 

‘piani non lasciatevi abbattere e proseguite 
con tenacia. Curate a fondo l’organizzazione, 
fate un attento esame della situazione per 
evitare errori, perdite di tempo, distrazioni. 
Riguardatevi e riposate di più. 


CESLSE NA dimenticate che avete dei doveri e 

accettate con serenità le vostre responsabi- 
lità familiari e professionali, tentate di costrui- 
re su basi solide il vostro avvenire. Se non siete 
‘soddisfatti delle ultime conoscenze ritornate 


sI2t 3422!) verso i vostri vecchi amici. 


ossibilità di successo e soddisfazione nelle 

‘cose che riguardano l'economia, un nuovo 
lavoro, i figli, ma continuate a tener d'occhio il 
bilancio e le spese superflue, con Urano le 
faccende finanziarie sono imprevedibili, meglio 
‘non farsi cogliere alla sprovvista. 


a situazione sarà abbastanza positiva se 

Isaprete riordinare con calma le idee. Siete 
spinti a rivoluzionare le abitudini o dovete 
adeguarvi a nuove abitudini: evitate strapazzi 
prolungati e curate la dieta e i nervi, che sono. 
‘alla base del benessere fisico. 


‘sate più astuzia con una persona che crede 
di potervi imporre la sua volontà e mostra- 
tevi disponibili verso un’amicizia che vi apre 
nuovi spiragli in campo intellettuale o sociale. 
Accantonate le preoccupazioni e dedicatevi ad 


un progetto che vi darà soddisfazioni concrete. Dinoco 


Vi sentite ricchi di risorse, di coraggio, di 
volontà e per questo tendete a camminare 
con risolutezza; potrete fare dei progressi nel 
settore ‘a voi più congeniale ma non cedete 
all’impulsività, studiate le varie possibilità pri- 
ma di passare all’azione. 


vete buone influenze per essere diretti sulla 
Strada maestra, riceverete forse i suggeri- 
menti che vi occorrono ma attenti a non com- 
promettervi, saranno necessari anche coraggio 
€ forza di volontà per mettere con le spalle al 


muro chi disturba la pace spirituale. NoN ei 


Per il tuo lavoro -.la tua cultura 


IL SERBOCROATO Prestissimo! 


Moderno metodo audiovisivo e Insegnanti madre- 
lingua e Corsi individuali e collettivi e Orari diurni e 
serali da concordare € Prossimo inizio corsi 


Iscrizioni: «La Scuola di Serbocroato» - Trieste 
Via Valdirivo, 30 - Tel. 040/64459 - ore 17/20 
MERCOLEDI" E SABATO ESCLUSI 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Usare acqua e sapone - 6 Costume 
maschile da bagno - 10 Celebre Bette del cinema — 11 Se è 
lunga è snervante - 13 Il Tesoro dello Stato - 14 Si regalano a 


mazzi - 15 Con ninna... fa addormentare - 16 Richard attore - 18 


Piena di punte - 19 Si traggono dall'originale - 20. Antico 
centodue - 21 La parte succosa del frutto - 22 Corteo in centro - 
23 Le vocali per scrivere poco - 24 Cesta che si porta a spalle - 25 
Grido che precedeva alalà - 26 Al superlativo è ottimo - 27 Il 
significato della C di ACI - 28 Isabelle del cinema - 30 Hippolyte 
letterato - 31 Particelle elettrizzate - 32 Jules regista - 33 Si 
snoda lungo le strade - 35 Regione dell'Etiopia - 36 Scorre sotto 
i ponti di Firenze - 37 Apparecchio per guardare diapositive. 

VERTICALI: 1 Tempietto nelle case degli antichi Romani - 
2 Risposta a chi bussa - 3 Il nome della Lisi - 4 Parte del 
Continente Antico - 5 Le vocali di creta - 6 Materia con molte 
date - 7 Svelte, sollecite - 8 Lago della Lombardia - 9 Sigla di 
Palermo - 10 Enrico che fu Presidente della Repubblica Italiana 
- 12 Ha il caporale e il caporalmaggiore come graduati - 16 
Contrassegno, marchio - 17 Si abbrevia con NB - 19 Le 
alternative del dilemma - 21 Fiori senza profumo - 22 Mettere 
insieme - 24 Calza la mano - 25 Liquore di lunga vita - 26 Inome 
di Borg - 27 Protegge la testa del motociclista - 29 Noto atelier 
parigino - 30 Agenzia sovietica d'informazioni - 33 Sono ripetute 
in carica - 34 Iniziali della Vanoni. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 alghe; 5 Mauro; 10 Paul: 11 Lesseps; 13 Ina; 14 
Pitti; 15 PP; 16 cerniera; 18 Poe; 19 Diego; 20 Tass; 21 Freni; 22 vista; 23 
Piave; 24 Beato; 25 odio; 26 serre; 28 dal: 29 Calvario; 31 ir: 32 Gange: 33. 
non; 34 Ostenda; 36 sala; 37 Isaia; 38 poker. 

VERTICALI: l'apice; 2 Lane; 3:guardrail; 4 hl; 5 metro; 6 asta: 7 usi: 8 
re; 9 opposto; 11 Liegi; 12 spesa; 14 piene; 17 Nievo: 18 Pasternak; 20 
tiara; 21 fidarsi; 22 verve; 23 podio: 24 belga; 26 Sanda; 27 sonar; 29 cani; 
30 iole; 32 Gea; 35 TS; 36 so. 


HAI UN'ULTIMA OCCASIONE DI FARE 
UN ACQUISTO INDOVINATO, 


e LA PELLICCERIA TRE A 


DI PIAZZA DELLA BORSA 8 
TI OFFRE | MONTONI 
CON SCONTI DAL 10 AL 30% 


(Comunicazione Comune 22.2.1982) 


ì 
ì 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


18 marzo 1982 


BREVE DURATA DEI COLLOQUI TRA AZIENDA, MARCORA E DE MICHELIS 


Montedison conferma i licenziamenti 
Saltano le trattative sulla chimica 


ROMA — La Montedison 
non è intenzionata a recedere 
dal piano di licenziamenti di 
1770 dipendenti. E quanto 
emerge da un comunicato dif- 
fuso dalla Montedison al ter- 
mine dell'incontro avuto coni 
ministri Marcora e De Miche- 
lis nel quale si sostiene che «le 
società Montepolimeri, Merac 
e Moplefan confermano che la 
vertenza sindacale che ha re- 
so necessarie le procedure di 
licenziamento, a fronte di re- 
cuperi di produttività a Ferra- 
ra, Terni e Brindisi, riguarda- 


no recuperi di efficienze e pro- 
duttività e la ‘chiusura di 
impianti obsoleti, ed è del tut- 
to indipendente dagli effetti 
produttivi individuati dalla 
pianificazione chimica nazio- 
nale». 

Le società del gruppo Mon- 
tedison «confermano la loro 
disponibilità a incontrare sen- 
za pregiudiziale la contropar- 
te sindacale per l’esame delle 
tematiche organizzative e oc- 
cupazionali degli stabilimen- 
ti». L'indisponibiltà della 
Montedison ad accogliere l’in- 


vito del governo, ha costretto 
i ministri Marcora e De Mi- 
chelis a sospendere l’incontro 
che, nell’intenzioni del gover- 
no, doveva essere risolutivo 
per la spartizione della chimi- 
ca di base in Italia. L'incontro 
per la chimica è proseguito 
con la delegazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil e i delegati della 
federazione dei lavoratori chi- 
mici. 

Secondo quanto comunica- 
to ai ministri Marcora e De 
Michelis dal presidente della 
Montedison, Schimberni, sa- 


Il Fmi critica 
la politica 
dei disavanzi 


WASHINGTON — Impar- 
tendo una severa lezione ai 
governi, sia dei paesi indu- 
strializzati sia di quelli in via 
di sviluppo, Jacques De Laro- 
siere, direttore esecutivo del 
Fondo monetario internazio- 
nale, ha ammonito cheÈì disa- 
vanzi pubblici debbono essere 
contenuti «se si vuole dar so- 
stegno alla ripresa dell’econo- 
mia internazionale». 

In un discorso pronunciato 
all’American enterprise insti- 
tute (Aei), il dirigente dell’F- 
mi ha detto anche che negli 
Usa e altrove «i deficit in- 
fluenzano senz'altro i tassi 
d’interesse e nuocciono sen- 
z'altro agli investimenti pri- 
vati». De Laroisiere ha ‘argo- 
mentato che «la politica fi- 
nanziaria seguita da molti 
paesi nello scorso decennio è 
stata un ingrediente di base» 
della cosiddetta stagflation 
(inflazione più ristagno). Tali 
squilibri finanziari — ha detto 
— non sono occorsi all’im- 
provviso, bensì si sono svilup- 
pati per un certo periodo. 


I deficit finanziari dei gover- 
ni centrali nei sette maggiori 
paesi industrializzati, come 
percentuale del prodotto na- 
zionale lordo (Pnl), sono saliti 
da una media ponderata del 

2% nel 1972 all'attuale cifra 
che si aggira sul 4%. In Belgio 
l'aumento è stato del 3,7 al 
12,2%, in Italia dal 7,4 al 
12.8%, in Irlanda dal 5,6 al 
16,9%, in Svezia da un surplus 
dell’1,6% nel 1972 a un deficit 
del 7,2%. Un simile fenomeno 
— ha detto — si osserva anche 
nei paesi in via sviluppo. 


BIITALSIDER — Quaranta 
degli 80 miliardi promessi a 
suo tempo dal ministro delle 
Ppss, De Michelis, per il finan- 
ziamento del programma pre- 
visto per lo stabilimento di 
Campi, sono in arrivo. Lo ha 
assicurato l’assessore regio- 
nale all’industria. 


PROIEZIONE SULL’INDICE DI FEBBRAIO 


Contingenza: a maggio 
probabili dodici punti 


ROMA — Il prossimo scatto 
di scala mobile non supererà 
probabilmente i dodici punti 
(pari a 28.668 lire mensili): la 
previsione, già avanzata nei 
giorni scorsi, trova un elemen- 
to di conferma nei ‘calcoli 
compiuti dalla commissione 
per l’indice sindacale del co- 
sto della vita con riferimento 
al mese di febbraio. 

L'indice sindacale ha rag- 
giunto in tale mese il livello di 
305,13 con un incremento ri- 
spetto a gennaio dell’1,24% 
L'incremento è dunque leg- 
germente ‘inferiore a quello 
segnato dall’indice Istat dei 


prezzi al consumo per le fami- 
glie di operai ed impiegati di 
febbraio (più 1,3%). 

Febbraio, comunque, è solo 
il primo dei tre mesi che rien- 
trano nel calcolo dell'indice 
trimestrale sul quale si basa 
lo scatto di contingenza: se 
anche in marzo ed aprile l’in- 
dice non si discosterà da un 
ritmo compatibile con il tetto 
programmato di inflazione 
del 16,% e cioè si manterrà 
attorno ad un ritmo di cresci- 
ta mensile dell1,3%, lo scatto 
— come si è detto — rimarrà 
entro il limite dei dodici 
punti. 


bato mattina scatteranno i 
licenziamenti per 1070 dipen- 
denti del gruppo. Complessi: 
vamente le procedure di licen- 
ziamento avviate dal gruppo 
di Foro Bonaparte riguarda- 
no 1770 lavoratori, dei quali 
900 a Brindisi, 550 a Ferrara e 
320 a Terni. Il governo ha 
rinnovato, nel corso dell'in- 
contro, alla Montedison un 
invito fermo a recedere dall’i- 
niziativa. 

«Qualora — si dice in un 
comunicato del ministero del- 
lindustria — permanesse la 
decisione della Montedison di 
dare corso ai licenziamenti, 
‘anche il problema della razio- 
nalizzazione dovrà essere rivi- 
sto alla luce delle indisponibi- 
lità della Montedison a 
costruire il necessario proces- 
so sociale che il governo ritie- 
ne presupposto indispensabi- 
le al disegno di ristruttura- 
zione». 

«La Montedison sta utiliz- 
zando un'arma di pressione 
sul governo», ha dichiarato al 
termine della riunione il mini- 
stro delle Partecipazioni sta- 
tali, De Michelis. «Si tratta di 
un ricatto non accettabile che 
ha l’obiettivo di far prevalere 
le posizioni di parte. È un 
eccessivo irrigidimento: oggi 
per gestire un'azienda occorre 
il consenso sociale», ha riba- 
dito il ministro dell'Industria 
Marcora. Questi i commenti 
dei due ministri che hanno 
partecipato all'incontro con i 
rappresentanti della Montedi- 
son e dell’Eni per risolvere il 
problema della spartizione 
della chimica in Italia. 


NONOSTANTE LE PRESSIONI DELLA FIAVET A VIENNA 


Rimarrà inalterato 
il plafond turistico 


* VIENNA — Nonostante le 
pressioni del ministro per il 
turismo, Nicola Signorello, 
difficilmente i turisti italiani 
che si recano all’estero po- 
tranno portare con sé, nelle 
prossime vacanze, una som- 
ma superiore al milione cen- 
tomila lire a testa. 


Da parte delle autorità 
‘monetarie italiane non si è 
manifestata ancora nessuna 
volontà per l’allargamento 
dell’assegnazione valutaria ai 
fini del turismo. Anzi, si sotto- 
linea, i contrasti sulla riforma 
della legge 159 (quella che ha 
introdotto il reato penale per 


l’illecito valutario) e la presa 
di posizione del ministro delle 
finanze per un allargamento 
dei poteri ispettivi della 
Guardia di finanza in materia 
valutaria, fanno ritenere che 
la politica del governo sia più 
propensa a restringimenti che 
ad allargamenti in questo set- 
tore. L'unico allargamento 
possibile, a giudizio dei tecni- 
ci, potrebbe essere quello re-. 
lativo al plafond per gli affari. 


Cade così nel vuoto l’appel- 
lo lanciato a Vienna dall'avv. 
Magnoni, presidente della Fe- 
derazione italiana agenzie di 
viaggio e turismo, al ministro 


IL DECRETO FORMICA COINVOLGE IL «RAMO VITA» 


Anche per le assicurazioni 
un minor segreto bancario 


ROMA — Anche le compa- 
gnie di assicurazioni, per 
quanto riguarda i contratti 
del ramo vita, sono «coinvol- 
te» nello schema di decreto 
presidenziale ‘che il ministro 
delle finanze Formica ha mes- 
so a punto per aumentare i 
poteri del fisco di fronte al 
segreto bancario. 

Tra le novità previste dagli 
otto articoli dello schema di 
provvedimento — che attual- 
mente è all'esame della «com- 
missione dei trenta» la quale 
deve esprimere il suo parere 


prima che il decreto passi al 
consiglio dei ministri — figura 
infatti la caduta del «segreto 
assicurativo»: finora il fisco 


non poteva chiedere dati e 
notizie alle compagnie assicu- 
ratrici per i loro rapporti coni 
clienti del ramo vita. 

Un'altra delle novità conte- 
nute nel provvedimento è 
quella che consente ai funzio- 
nari dell'Iva (Imposta sul va- 
lore aggiunto) di compiere 
ispezioni anche nei locali adi- 
biti all’esercizio di arti e pro- 
fessioni senza la preventiva 
‘autorizzazione del procurato- 
re della Repubblica (che fino- 
ra era prescritta). 

Un invito a procedere con i 
piedi di piombo nel campo del 
segreto bancario è venuto dal- 
l'Associazione bancaria italia- 
na (Abi) come prima reazione 


all'annuncio della presenta- 
zione dello schema di decreto 
delegato per l'aumento dei 
poteri del fisco nella raccolta 
di informazioni sui conti ban- 
cari. 

All’Abi si riconosce che l’in- 
tendimento di perseguire l’e- 
vasione fiscale è valido e 
apprezzabile: quindi — dico- 
no i rappresentanti delle ban- 
che — ogni riserva che (una 
volta conosciuto il testo inte- 
grale del provvedimento), 
l'associazione dovesse avan- 
zare, sarebbe mossa solo dalla 
volontà di ribadire che le limi- 
tazioni al segreto bancario de- 
vono essere puntualizzate.con 
la massima precisione, 


La vita nel 


porto 


Trieste 

porto nazionale 
della farina 

di frumento 

TRIESTE — Il traffico del 
frumento e del prodotto prin- 
cipale da esso derivato (la fa- 
rina) attraverso il nostro por- 
to è vivace, grazie alla società 
dei «Mulini Variola», che nel 
1948 ha costruito nel Punto 
Franco Nuovo un moderno 
stabilimento per la macina- 
zione dei cereali, collegato 
con nastro trasportatore al 
silos granario. 

L'impresa suddetta opera 
in autonomia funzionale nei 
‘propri magazzini e nello stabi- 
limento, servendosi invece 
della compagnia portuale per 
quanto concerne lo scarico 
del frumento e l'imbarco della 
farina. Però, oltre che essere 
un’impresa trasformatrice, la 
Variola è altresì esportatrice e 
ìmportatrice. Il traffico annuo 
nei due sensi dipende dalle 
richieste dei mercati che ac- 
quistano dalla società la 
farina. 

Nel 1980, l'industria ha im- 
portato oltre 90 mila tonnella- 
te di grano, quasi il 99,9% 
dalla Francia; nello scorso an- 
no l’import di materia prima è 
stato di quasi 98 mila tonnel- 
late, di cui 53.744 di prove- 
menza canadese, 30.924 t. dal- 
la Francia, 13.243 tonn. dagli 
Usa. L’xport di farina lo scor- 


so-anno è ammontato a 89.604 
tonnellate, di cui 70.450 tonin. 
per la Russia europea, quasi 
11 mila per l'Egitto e 4.750 
tonn. per la Libia. 


Nel 1980 invece, il principa- 
le cliente è stato il governo 
libico con 71 mila tonn., segui- 
to dalla Giordania, Sri Lanka 
e Somalia. Se non erriamo — 
dopo aver consultato le stati- 


stiche di altri scali nazionali 
— Trieste è il primo porto 
esportatore italiano di farina. 
Una certa concorrenza viene 
sviluppata dalla «Grandi Mu- 
lini» di Venezia, una impresa 
che scarica la materia prima 
in autonomia funzionale, 
avendo quindi meno costose 
le manipolazioni portuali. 


D.L. 


Signorellò che aveva preso 
parte al XIX congresso della 
Fiavet, tenutosi dal 10 al 14 
marzo nella capitale austria- 
ca. La risposta di Signorello 
(«farò tutto il possibile per 
l’abbattimento del plafond, 
l’Italia è l’unico paese euro- 
peo ad applicare questo tipo 
di vincolo») era stata accolta 
con soddisfazione anche dal 
ministro austriaco per il com- 
mercio, Staribacher, e dal 
dottor Oberegger, direttore 
dell’Ente nazionale austriaco 
per il turismo in Italia. 


Non è possibile infatti che 
non ci si renda conto che an- 
dare in un paese straniero con 
un milione e centomila lire in 
tasca è semplicemente ridico- 
lo, e che questa cifra, con il 
cambio sfavorevole della lira 
sullo scellino, in Austria basta 
solo per quattro o cinque 
giorni. 

Nonostante il caro-scellino, 
l’Austria sta vivendo attual- 
‘mente un vero e proprio boom 
del turismo italiano. Il mini- 
stro Staribacher, aprendo il 
congresso Fiavet, aveva infat- 
ti sottolineato come negli ulti- 
mi cinque anni il flusso di 
italiani verso il suo paese è 
aumentato del 91%. Nel 1981 
hanno pernottato in Austria 
(quasi tutti in alberghi di lus- 
so) 330 mila italiani, 30 mila 
dei quali nella sola Vienna, A 
questo proposito le agenzie di 
viaggio di entrambi i paesi si 
sono lamentate del fatto che 
compagnie aeree, treni e al- 
berghi si rivolgono ora diret- 
tamente ai clienti, saltando 
ora le agenzie dopo che que- 
st’ultime per anni e anni ave- 
vano fatto loro accaparrare 
milioni di clienti. Per prote- 
stare contro questo, contro le 
tariffe ritenute troppo basse 
(oggi il 6-7%, si vorrebbe pas- 
sare al 9) e complessivamente 
contro una politica di disinte- 
resse del governo verso un 
settore che rappresenta una 
grossa fetta delle entrate di 
valuta pregiata in Italia, la 
Fiavet aveva minacciato di 
«scioperare» non staccando 
biglietti per il periodo di Pa- 
squa. Ora, dopo questa porta 
chiusa in faccia, può darsi che 
questo sciopero verrà attuato. 


Fulvio Gon 


Movimento 


navi 


Trieste 


Navi in arrivo: «Vojvodina» (ju- 
goslava), ag. Agemar, sbarco im- 
barco varie, prov. La Guaira, orm. 
Molo. V; «Salonae» (panamense), 
ag. Mediterranea, sbarco imbarco 
varie, prov. Mar Rosso, orm. Riva 
64; «Nuova Ventura» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco imbarco 
‘carrelli, prov. Malta, orm. Riva 71; 
«Alon» (israeliana), ag. Adriatic 
Shipping, imbarco contenitori, 
prov. Haifa, orm. Molo VII. 


Navi in partenza: «Liutoner» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, 
dest. Dakar; «Hakatamaru» (giap- 
ponese), ag. Med Club (Cima) dest. 
Estremo Oriente; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Penso, dest. Monfal- 
cone; «Evergreen» (panamense), 
ag. Agemar, dest. Indonesia. 

Navi all’ormeggio: «Dukegat» 
(germanica), ag. Adriatic Ship- 
ping, sbarco agrumi, orm. Riva 14: 
«Palatino» (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, attesa ordini, orm. Riva 


12; «Pavel Grabowsky» (russa), ag. 
Martinoli, sbarco ferraccio, orm. 
Molo II; «Ercole Lauro» (italiana), 
‘ag. Lauro, attesa ordini, orm. Sta- 
zione marittima; «Gazzella» (ita- 
liana), ag. Zangrando, attesa ordi- 
ni, testa molo V; «Gleb Krzhiza- 
novskij» (russa), ag. Martinoli, im- 
barco farina, Riva 61; «Liutomer» 
(jugoslava) ag. Mediterranea, sbar- 
‘co caffè, orm. Riva 65; «Hakatama- 
ru» (giapponese), ag. Med Club 
(Cima) sbarco imbarco contenitori 
orm. Molo VII; «Socartre» (italia- 
na), ag. Penso, attesa partenza, 
‘orm. Molo VII; «Peppino Damato» 
(italiana), ag. Tropic, sbarco caffè 
‘a maona, orm., Molo VII; «Socar- 
quattro» (italiana) ag. Penso, im- 
barco caffè, orm. Molo VII; «Ever- 
green» (panamense), ag. Agemar, 
sbarco legnami, orm. Scalo legna- 
mi B. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Basel (Singapo- 
re), ag. Costanzi, sbarco tavole, da 


‘Trieste; Ever Green (panamense), 
ag. Costanzi, sbarco tavole, da Lef- 
handi; Socarquattro (italiana), ag. 
Cattaruzza, sbarco carbone, da 
Trieste; Nano K. (cipriotta), ag. 
Cattaruzza, imbarco cemento, da 
Trieste;  Nordmark. (Singapore), 
ag. Cattaruzza, sbarco caolino, da 
Ancona, Sovietskaya Rodina (rus- 
sa), ag. Martinoli, sbarco ferro, da 
Bardiansk; Olympia Ninos (ci- 
priotta), ag. Costanzi, sbarco ce- 
reali, da Salonicco; Quirinale (ita- 
liana), ag. Costanzi, sbarco legna-, 
me da Venezia. 

Navi in partenza: Kamnik (jugo- 
slava), per Capodistria; Socartre 
(italiana), per Trieste. 


Navi all’ormeggio: Apex (pana- 
mense), ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, lavori; Aret L. (greca), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco tavole. 


Navi in rada: Komiles (russa), 
‘ag. Martinoli, sbarco tondello; 
Konstantinovka (russa), ag. Marti- 
noli, sbarco ferro. 


Oggi i ministri Marcora e 
De Michelis incontreranno 
nuovamente i rappresentati 
della Fulc per sottoporre una 
nuova proposta che attraver- 
so una razionalizzazione dei 
comparti della chimica di ba- 
se consenta di evitare i licen- 
ziamenti. «Per razionalizzare 
il settore chimico — ha detto 
Marcora — si dovranno effet- 
tivamente affrontare proble- 
mi di ridimensionamento, ma 
sulla base di una trattativa e 
non di una forzatura di 
parte». 


PRIMO SCIOPERO: ALTRE 24 ORE ENTRO LA FINE DEL MESE 


Porti: la crisi si aggrava 
Domani blocco di due ore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Uno sciopero di 
due ore domani e uno di 24 ore 
da attuare entro la fine del 
mese. Queste le risposte della 
federazione unitaria dei 30 mi- 
la lavoratori portuali di fronte 
al «totale disimpegno del go- 
verno» sulla politica degli in- 
vestimenti e sull’avvio di una 
concreta riforma gestionale 
dei 94 scali marittimi com- 
merciali italiani. Nella prote- 
sta viene coinvolta anche la 
controparte imprenditoriale 
che, a giudizio del sindacato, 


‘apparentemente si contrap- 
pone al governo sui molteplici 
problemi sollevati dalle orga- 
nizzazioni dei lavoratori men- 
tre in realtà attacca su di un 
solo fronte, quello del lavoro, 
«cercando di mettere in di- 
scussione gli accordi». 

Tra questi accordi c’era an- 
che quello di avviare un con- 
fronto sulla parte normativa 
del contratto in modo da per- 
venire a reali soluzioni degli 
innumerevoli problemi che af- 
fliggono il sistema portuale 
del nostro paese. Al governo i 


sindacati rimproverano, in 
particolare, di non aver stan- 
ziato una lira dei 500 miliardi 
annui previsti dall'accordo 
contrattuale. «Dietro le como- 
de coperture delle restrizioni 
del bilancio statale — ha det- 
to il segretario generale della 
Filt-Cgil, Lucio De Carlini —il 
ministro della marina mer- 
cantile Mannino è solo capace 
di avanzare inverosimili ipo- 
tesi di privatizzazione delle 
realtà portuali. Mancano 
assolutamente volontà'e scel- 
te di programmazione, men- 


RISVOLTI POLITICI DELLA MANIFESTAZIONE DI VENERDÌ PROSSIMO 


Il sindacato metalmeccanici 
torna ai toni del confronto 


DALLA' REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Saranno più di 
200 mila i metalmeccanici che 
venerdì 26 sfileranno per le vie 
di Roma in occasione dello 
sciopero nazionale dei metal- 
meccanici. Secondo l’Flm che 
ieri, nel corso di una conferen- 
za stampa ha illustrato le ra- 
gioni dello sciopero, quella 
del 26 sarà una manifestazio- 
ne imponente. Ma la novità 
rispetto al passato, non sarà 
solo nel numero dei parteci- 
panti, quella di venerdì sarà 
la oanifestazione di ‘un sinda- 
cato sulla difensiva. 

Si vuole indurre il governo a 
mutar politica economica, ma 
si cercherà anche di rilanciare 
il movimento sindacale: «Per 
troppo tempo — ha detto Ve- 
ronese dei metalmeccanici Uil 
— ci siamo appiattiti in una 
discussione interna, legata 
soltanto ai temi del costo del 
lavoro, dimenticando che le 
cause della crisi sono anche 
altre». E più che una sfida alla 
Confindustria per il nuovo 
contratto, la sfida è sul terre- 
no dell'occupazione. 

Nel settore metalmeccanico 
150 mila lavoratori sono in 
cassa integrazione, l’occupa- 
zione nel settore è diminuita 
negli ultimi anni del 4 per 
cento. Sarà uno sciopero con- 
tro la Confindustria e contro il 
Governo anche se Bentivogli 


della Cisl, ha sottolineato che 
non è compito del sindacato 
provocare crisi di Governo. 
Ma, senza dubbio, decine di 
migliaia di metalmeccanici in 
piazza a Roma per protestare 
contro Spadolini è il segno di 
un atteggiamento sindacale 
inequivocabile. 

«Se l’inflazione è diminuita 
— ha detto Galli della Cgil — 
e se ci stiamo avvicinando al 
16 per cento, così core voleva 
il Governo, questo è perché si 
è ridotta l'occupazione, il 
prezzo di questa politica eco- 
nomica la pagano le fasce po- 
polari». E ora di cambiare, e il 
sindacato con i metalmecca- 
nici cerca di far sentire la voce 
dei lavoratori al Governo e 
alla Confidustria. 

Stavolta più ‘che i soldi, 
l’Flm chiede lavoro perché in 
discussione sono ormai i posti 


Alfa Romeo: reazioni 


MILANO — Assemblea ge- 
nerale dei lavoratori dell'Alfa 
oggi ad Arese e Portello. En- 
treranno in fabbrica anche i 
57708 dipendenti per i quali, da 
oggi scatterà la cassa integra- 
zione a zero ore fino al limite 
massimo del giugno 1983. Lo 
ha deciso il consiglio di fab- 
brica dopo aver preso visione 
delle liste dei cassintegrati. 


di lavoro, anche in quelle «cit- 
tadelle fortificate» che a torto 
si pensava fossero al di fuori 
di ogni pericolo. La battaglia 
sindacale per i prossimi mesi 
dovrà essere l'occupazione: 
«Non si può parlare di mobili- 
tà — ha detto Bentivogli — 
quando non c’è un mercato 
del lavoro dinamico». 

Per quanto riguarda invece 
il contratto, i segretari 
dell’Flm hanno manifestato 
la volontà di contenere gli 
aumenti retributivi entro il 
limite del 16 per cento; sul 
problema delle liquidazioni 
invece i sindacalisti non sono 
contenti del disegno di legge 
presentato dal Governo. 

Ma la manifestazione del 26 
a Roma, sarà anche una veri- 
fica per lo stato di salute del 
sindacato. I dirigenti dell’Flm 
non hanno dubbi, la manife- 


stazione riuscirà, sono stati 
gia prenotati più di 1000 pull- 
man, sono previsti 30 treni 
speciali. Tuttavia i dirigenti 
dell’Fim non si nascondono 
alcune difficoltà, e l’ultima in 
ordine di tempo è quella 
riscontrata tra i lavoratori 
dell’Alfa. Galli rispondendo 
ad alcune domande, ha detto 
che l'accordo raggiunto per 
l'Alfa 'è passato a grande mag- 
gioranza, e per tutta la fase di 
trattative c'è stato un conti- 
nuo contatto con i lavoratori 
degli stabilimenti. 


S. G. 


BM FERROVIERI — Nuove 
agitazioni nel settore del tra- 
sporto ferroviario saranno 
possibili «se il governo non 
‘adempirà agli obblighi assun- 
ti nei confronti della catego- 
ria», 


Tali liste sono state definite 
«scandalose» dai rappresen- 
tanti dei lavoratori: secondo i 
sindacati, infatti, i nominativi 
riguarderebbero soprattutto 
dipendenti «realmente am- 
malati» e lavoratori «impe- 
gnati sindacalmente e politi. 
camente», 

A Pomigliano d’Arco le liste 
con i nominativi delle 2980 


alle liste di cassa integrazione 


persone (2280 operai e 600 im- 
piegati) che da oggi saranno 
messi in cassa integrazione 
nello stabilimento «Alfa Ro- 
meo» sono stati affissi negli 
albi delle comunicazioni dei 
vari reparti. Non vi sono state 
manifestazioni di protesta ma 
si sono ‘formati capannelli di 
operai che hanno discusso tra 
loro la situazione. 


tre ha raggiunto livelli grotte- 
schi la pratica della spartizio- 
ne delle presidenze: degli enti 
portuali». 

Il caso più clamoroso 
riguarda il porto di Genova: Il 
socialista Dagnino ha retto 
per dodici anni la presidenza 
dell’ente portuale, Il mandato 
è scaduto da parecchio tempo 
ma un'autentica battaglia tra 
i partiti impedisce la designa- 
zione del successore. 

Legata alla questione. del 
porto di Genova c’è, nella 
logica della lottizzazione; la 
soluzione che si dovrà adotta- 
re per Napoli e Trieste. Anche 
i presidenti di questi due enti 
portuali sono «decaduti» da 
diversi mesi ma tutto è bloc- 
cato in attesa che i partiti 
facciano i loro giochi. Intanto 
la crisi si avverte sempre più, 
il calo dei traffici diminuisce’ 
spaventosamente. x 

Oltre tre milioni e mezzo di 
tonnellate di merci destinate 
all'Italia arrivano per treno 
dai porti tedeschi di Brems e 
Amburgo, dove si praticano 
tariffe più- basse, grazie ‘al 
trattamento privilegiato di 
cui godono in virtù del tratta- 
to di Roma del 1950. Insomma 
i tedeschi sono in grado di far 
viaggiare le merci per ferrovia 
quasi gratuitamente, surclas- 
sando in competitività i porti 
italiani. 

Il problema sarà al centro di 
‘una riunione dei paesi della 
Cee che si terrà a Bruxelles il 
15 aprile. Ma i tedeschi, ed'in 
parte anche gli olandesi, non 
si preoccupano minimamente 
del «rilancio» della politica 
europea del Mediterrafieo. 
Del resto per modificare il 
trattato di Roma è indispen- 
sabile l’unanimità dei paesi 
comunitari. E contro il voto 
della Germania e dell'Olanda 
c’è poco da fare. 

Oggi la federazione dei por- 
tuali sarà ricevuto da Manni- 
no. Le probabilità: di ‘una 
sospensione dello sciopero so- 
no nulle. R.R. 


Hi BANKITALIA — Caripelo 
Oteri è il successore di Persia- 
no Acerbo, recentemente. 
scomparso, nella carica di vi- 
cedirettore generale della 
Banca d’Italia. La nomina è 
stata fatta ieri dali Consiglio 
superiore dell’istituto di emis- 
sione, riunitosi in seduta 
straordinaria. 


nuova 
POLO 


la‘mille'della Volkswagen: 


con una- carrozzeria giovane e pratica 
e tanto spazio dentro, 
con una linea inconfondibile 


e motori di 1050 o di 1093cme 


per tutto e per tutti 


ea 
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_ ECONOMIA E FINANZA 


STA CEDENDO IL FRANCO FRANCESE 


Nuovo record|Segni di ripresa 
per il dollaro negli Stati Uniti 


MILANO — Ancora massimi storici per il dollaro, marco e 
fiorino nei confronti della lira ieri al fixing di Milano. 

La valuta statunitense, sempre sostenuta dalla fermezza 
dei.-tassi di interesse Usa e dei tassi sugli eurodollari, si è 
portato al nuovo record di 1.287 lire dalle 1.286,80. di martedì. 

Marco e fiorino sono invece passati a 541,91. e 493,96 da 
541,08 e 493,81. In rialzo sulla lira anche la sterlina a 2329 contro 
2326, 80. 

Im ulteriore flessione, invece, il franco francese, che sembra 
risentire delle voci di un prossimo riallineamanto all’interno 
dello, Sme: è sceso ieri.a 210 lire da 210,16. Più calmo anche il 
franco svizzero a 682,92 contro 684,25. 

Da segnalare che i quantitativi trattati al fixing hanno 
segnato una netta diminuzione rispetto a martedì. Il deprezza- 
mento del franco francese ha avuto ripercussioni anche sulla 
lira che ha denunciato non poche difficoltà a mantenere le 
posizioni neo confronti delle valute forti europee. 

L'indebolimento della lira è stato sottolineato da una 
insistente richiesta di valuta da parte di operatori commerciali 
alla quale ha dovuto far fronte la Banca d’Italia che nel corso 
delle contrattazioni ufficiali. ha venduto: circa 12 milioni di 


dollari. 


NEL NORD EST E NEL SUD 


WASHINGTON — Il mese 
di febbraio ha registrato segni 
di ripresa anche per l’edilizia 
negli Stati Uniti, che si ag- 
giungono. all'aumento della 
produzione industriale e delle 
vendite al dettaglio ad indica- 
re che forse.si è al giro di boa 
per la recessione americana. 
D'altra parte, occorre tenere 
presente che'sui dati di gen- 
naio ha pesato un ‘inverno 
eccezionalmente rigido. 

I nuovi cantieri dell'edilizia 
abitativa impostati a febbraio 
hanno segnato un incremento 
del 6,5% rispetto al mese pri- 
ma, raggiungendo il ritmo di 
attività più alto dal luglio del- 
l’anno scorso. Tuttavia, si-re- 
sta ancora del 26% al di sotto 
del livello del febbraio 1981. 


La ripresa di febbraio si, è 
avuta nel Nord Est e nel Sud 
degli Usa, mentre il Centro- 
Nord e l’Ovest hanno registra- 
to un’altra flessione. Inoltre, 
l'aumento ha interessato solo 
i complessi plurifamiliari 
mentre le costruzioni unifami- 
liari si è avuto un calo del 9%. 
Per il qaarto mese. di febbraio 
sono aumentate le licenze di 
costruzione con'un incremen- 
to dello 0,7% su gennaio. 


Come reso noto nei giorni 
scorsi, a febbraio la produzio- 
ne industriale è aumentata 
dell’1,6% rispetto a gennaio: 
si è trattato del primo incre- 
mento dopo sei mesi di decre- 
scita. Le vendite al dettaglio 
sono salite dell’1,6%. 


IL PICCOLO 


Fiat: azioni 
offerte 

a quadri 

e dirigenti 


TORINO — E' stato dato il 
via all'operazione di vendita 
di azioni proprie della Fiat ai 
quadri dirigenti. La decisione 
era stata presa dall’assem- 
blea degli azionisti Fiat del 2 
luglio 1981 che aveva delibe- 
rato di offrire in vendita 5 
milioni di azioni ordinarie ai 
18 mila quadri e dirigenti del 
gruppo. 

Il prezzo di vendita era sta- 
to fissato in 1500 lire per azio- 
ne. L'attuazione pratica era 
stata fatta slittare visto l’an- 
damento negativo del merca: 
to mobiliare. 

L'attuale più favorevole cli- 
ma borsistico, gli eventi che 
lasciano prevedere un conso- 
lidamento (riduzione dei tas- 
si, campagna dividendi, intro- 
duzione di fonti comuni), pon- 
gono ora le premesse per il 
lancio della operazione. 


Pag..1l 


DIVENTERÀ UN «CARTELLO» IN GRADO DI CONTROLLARE LA PRODUZIONE? 
Per l'Opec domani a Vienna 
forse una svolta storica 


VIENNA — Per la prima 
volta nella sua storia, l’orga- 
nizzazione dei paesi esporta- 
tori di petrolio (Opec) sì riuni- 
sce per discutere un sistema 
di quote di produzione per 
superare l’attuale fase di ecce- 
denza petrolifera sui mercati 
mondiali. Se un accordo in 
questo senso verrà raggiunto 
a Vienna nel corso della riu- 
nione fissata per domani, l’O- 
pec diverrebbe un vero e pro- 
prio «cartello», in grado di 
controllare sia i prezzi che la 
produzione materiale, que- 
st’ultima, ritenuta finora di 
esclusiva competenza dei sin- 
goli stati membri. 

A quanto si apprende negli 
ambienti dell’Opec, le quote 
di produzione proposte stabi- 


SONO AUMENTATI IL «LOMBARD» E IL «BROKER LOAN» 


La valuta Usa è spinta 
dalla crescita dei tassi 


Nella. settimana a cavallo 
del weekend del 12 scorso, da 
mercoledì 9 a martedì 16, il 
dollaro sì è progressivamente 
irrobustito, senza per altro al- 
lontanarsi troppo dalla piat- 
taforma di rapporto fra cam- 
bi medi con le valute europee 
ed i. tassi bancari. Glì opera- 
tori. del market borsistico e 
dellì«a termine» non attribui- 
scono al solido comportamen- 
to del dollaro un particolare 
significato se non quello di un 
certo rincaro dovuto alle con- 
seguenze della precedente po- 
litica. del costo del denaro. 

Le. cause vanno. perciò 


Oro ancora 


in ribasso 

‘ROMA — Nuovo ribasso del 
prezzo dell’oro dopo il rialzo 
di martedì. Ieri a Londra è 
stato fissato a 316 dollari 
l’oncia (pari a circa 13100 lire 
il grammo) contro i 324,50 
dollari di martedì. In matti 
nata il prezzo del metallo era 
sceso ancora più in basso e 
aveva toccato i 314,50 dollari. 


ricercate nel periodo 3-6 | 


quando iîl «prime rate» salì 
dello 0,75 per cento (fino al 
16,50 per cento), trascinando 
nella sua scia îl «broker loan 
rate» (cioè il tasso dei riporti). 

In precedenza, al 30 gen- 
naio, il «Lombard» (vale a 
dire îl tasso sulle anticipazio- 
ni a brevissima scadenza per 
îl rifinanziamento delle ban- 
che) salì dello 0,45%. 

Il rincaro del denaro ban- 
cario si riflesse solo dopo al- 
cuni giorni cioè le banche ini 
ziarono la «raccolta di mezzi». 
presso la tesoreria centrale e 
le «big seven» della struttura 
bancaria Usa. Come è stato 
fatto notare a Vienna, duran 
te la Fiera internazionale dî 


primavera in'una riunione di È 


dirigenti bancari, il «The 
Journal of Commerce» di Wall 
‘Street pubblicò i risultati dei 
bilancì semestrali delle gran 
di multinazionali Usa, dai 
quali ‘emerse il forte incre- 
mento degli utilì netti, ma an- 
che le necessità di investire 
enormi. capitali in nuove ri 
cerche petrolifere e ‘nell’ac- 


quisto di altre miniere di car- 
bone ‘dovunque fossero state 
messe. în vendita. 

La rivista «Business week» 
‘pubblicando i consuntivi delle 
500 ‘primarie imprese nord- 
americane evidenziò îl 
costante progresso nei profitti 
di esercizio e la sparizione dei 
numeri rossi în 95' imprese. 

La lira, nel periodo conside- 
rato, è scesa a 1274 a 1287, 
cioè dello 0,9 per cento, men- 
tre il D. Mark si è rivalutato 
sulla lira dello 0,9 per cento. 

Secondo gli esperti conve- 
nuti a Vienna, si tratta soltan- 
to dì un\sassestamento» del 
dollaro, più che di un rialzo 
non certamente motivato, ma 
collegato all’incremento dei 
tassi creditori bancari. 

D. L. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 


‘ rio italiano ha oggi registrato i 


seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate ‘all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro 1285/ 
1290, fr. svi. 683/688, marco 538/ 
‘542, fr. fra. 212/215. 


IL CAPITALE AUMENTERÀ PIÙ VOLTE 


Tra poco 


in Borsa 


la Perugina spa 


PERUGIA — Richiesta di 
quotazione del titolo Perugi- 
na Spa (la nuova società dol- 
ciaria, scorporata il 1.0 set- 
tembre 1981 dalla Ibp indu- 
strie Buitoni Perugina) alle. 
Borse valori di Milano e Ro- 
ma; aumento del capitale so- 
ciale da 30,5 miliardi a 42,5 
miliardi prima, a 51 miliardi 
poi e a 68 miliardi successiva- 
mente, sino a giungere negli 
anni futuri sino a 85 miliardi; 
nonché l'approvazione del 
bilancio dell'esercizio 1.0 ot- 
tobre 1980 :- 30 settembre 1981 
della Ultra e della Perugina 
alla quale fa capo tutta la 
divisione dolciaria (si è chiuso 
con un utile netto di 660 milio- 
ni di lire); sono state le opera- 
zioni approvate dall’assem- 
blea degli azionisti della Peru- 
gina Spa, riunitasi in convo- 
cazione ordinaria e straordi- 
naria a Perugia. 

L'esercizio che comprende 
11 mesi di attività della Ultra 
(9 miliardi di fatturato) e un 
solo mese della nuova società 
perugina (26,6 miliardi di fat- 


|: BORSE 


E MERCATI 


I 


Buone migliorie nei prezzi 


MILANO — Buone miglio- 
rie nei prezzi con scambi in 
aumento 

Il mercato ha evidenziato 
ieri un tono migliore grazie a 
unaritrovata tranquillità del 
quadro politico (dopo la solu- 
zione della vicenda Eni); ai 
positivi risultati di esercizio 
annunciati dalla Olivetti, al- 
l'attesa per i prossimi consi- 
gli di amministrazione delle 
tre banche di importanza na- 
zionale e all’interesse per le 
Generali che a giorni dovreb- 
bero annunciare operazioni 
sul capitale favorevoli agli 
azionisti. 

Inoltre sembrano esauriti i 
residui smobilizzi di posizio- 
ni. Ieri, ultima giornata del 
mese borsistico di marzo, si 
sono tenuti i riporti i cuì 
tassi sono stati ritoccati al 
ribasso di un quarto di punto. 
da tutte le banche. 

Al centro dell’attenzione 
degli operatori si sono mossi 
i titoli bancari: Banco Roma 
(+6,5%), Credito Italiano e 
Comit (+5,8%), Credito Vare- 
sino (+5,5%) con il titolo pro 
rata e +4,9% con l’ordinario, 
Mediobanca (+4,4%), Banco 


Lariano (+3,1%) e Interbanca 
61,7%). ; 

Le Olivetti, dopo l’annun- 
‘cio di un utile.netto, di ‘87 
miliardi, hanno registrato un 
notevole rialzo con il titolo. 
privilegiato (+8,2%), mentre 
le ordinarie, le risparmio e le 
p.r. sono migliorate rispetti- 
vamente dell’1,8%,/1°1,4%. e 
V1,2%. 

In denaro anche'il gruppo 
Fiat con in evidenza le Ifil 
(+3,5%), le Ifi. priv. (+3,3%), 
Fiat ord. e priv. (42, 5%), Gi- 
lardini (+1, 6%) e Ifil risp. 
(+1,2%). e 

Migliorano'i) altre in misu- 
ra, notevole: Imm, Roma 
(+5, 6%), Siossigeno (+5,1%) 
su cui è proseguito l'interesse 
già registrato nelle ultime 
riunioni, mentre sono salite 
in misura minore: Alleanza 
(+4,3%), risanamento (+3,8%), 
Milano Ass. (+3,5%), Snia 
(+2,6%), Pirelli spa (+2,6%), 
Italcementi e Cantoni 
(42,2%). 

In recupero le Montedison 
(+2;1%), a 130,75 lire dopo il 
minimo storico di martedì 
quando il titolo era stato fis- 
sato a 128 lire. 


Mercati della. lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
"RI 

Dollaro USA 1287,05 1283,— 1287 
Dollaro canadese 1058,30, 1025, 1058,55 
Marco tedesco 541,91 537, 541,82 
Fiorino olandese 493,96 490,— 493,49 
Franco belga 29,04 25,50. 29,06 
Franco francese 210, 208,50) 209,95 
Lira sterlina È RIRI 2320,— 2328,50. 
Lira irlandese $ ‘1908; 1800; 1909, 
Corona danese 161,25 157— 161,24 
Corona norvegese 213,75 205,— 213,72 
Corona svedese J 220,82 215, 220,76 
Franco svizzero 682,92, 676, 
Scellino austriaco | 70,11 76,80 
Escudo portoghese? 18,38, 16,50 
Peseta spagnola » 12,34 12 
Yen giapponese 0,93 °_° 
Dracma greca ai 18,50, 
Dinaro (Milano) —— 24, 

» (Roma) =: 22, n 

» (Trieste) Celani R3-24,25 —_ 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1978, sono risultatì i seguenti: nei confronti del dollaro 
54,86 p.c. (54,85); nei confronti delle valute Cee 56,21 p.c. (56,21); nei confronti 
di tutte le altre valute 56,40 p.c. (56,39). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali mercati dell'oro nel morido hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 315,99 (- 8,01) 
Hongkong 315,50 (— 5/75) 
New York 316,00 (— 8,50) 
Londra 316,00. (— 8,50) 


Sterlina ve 126000-136000; sterlina ! 


Milano 321,67 (- 5,42) 
Parigi o, n 
Zurigo 


ne 142000-153000; marengo italiano 


120000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 600000-630000; krugerrand 
450000-190000; oro fino 13200-13400; argento 298-305; platino 13750. La quota- 
zione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni anteriori al 1974. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, ‘3 Tel. 


GIULIO BERNARDI | 
69086 | 


316,50 (— 6,00) * 


Migliorie tra l°1% e il 2% 
per: Nai, Invest, Cir ord. Eri- 
diana, Pirelli e co. é Wort- 
hington.Le Generali, le. Ras e 
le Italmobiliare sono termi- 
nate sui valori. di ‘martedì. 
Rinviate per eccesso di rialzo 
le Burgo risp. e le Gemina 
risp. 

Sono invece risultate offer- 
te: Brioschi (-5,4%), Ausilia- 
re (3,3%), Pertusola (-3% al 
centro in questi giorni di in- 
sistenti vendite), Italcementi 
risp. (-2,4%), M. Centrale ord. 
(-1,8%) e risp. (1,7%). 

L’indice Mib è terminato in 
rialzo di circa il'8%. Nel red- 
dito fisso pochi scambi su Cct 
e Bt. Sono leggermente mi- 
gliorate le obbligazioni a bas- 
so rendimento, mentre ulte- 
riori rialzi sono stati iscritti 
per le obbligazioni converti- 
bili con in particolare evi- 
denza le Siossigeno. 

DOPOBORSA: Prezzi in de- 
naro sulle chiusure. 


Borse estere 


LONDRA — Il mercato aziona- 
rio ha chiuso accusando perdite 
generali, dettate dalle incertezze 
che ancora circondano il futuro 
‘andamento dei tassi. d'interesse 
Usa. I risultati deladenti di Tur- 
ner and Newall hanno contribuito 
a deprimere l'intonazione e poi- 
ché il titolo è uno/del gruppo su 
cui è basato, l'indice del Financial 
Times, l'indice sfesso ha perso 
12,1 a 550,3 punti, Turner ha perso, 
18 pence mentre in tutti gli altri 
‘comparti le perdite si sono estese 
da 3 a 6 pence. Auriferi sopra i 
minimi dopò il leggero' recupero 
dell’oro, nordamericani deboli e 
titoli di Stato sempre riflessivi. 


PAR1GI — Valori azionari con- 
trastati attravetso scambi calmi. 
Hl/parziale cambiamento di ten- 
denza è attribuibile alla debolez- 
za del franco e all'aumento del 
tasso del denaro a vista. Ad ecce- 
zione dei valori della gomma e 
degli elettrotecnici, che sono ri- 
masti stabili, e degli alimentari 
che si sono rafforzati, tutti gli 
altri comparti hanno. mostrato 
delle irregolarità. | Ù 

FRANCOFORTE: — I valori 
azionari harino/ conservato i pro- 
gressi iniziali! dopo una seduta 
moderatamente attiva che ha vi- 
sto disposizioni particolarmente 
ferme nel'settore bancario e l’in- 
dice Commerzbank ha-guadagan- 
to poco meno di 4 punti a 710,20 
punti. I chimici e gli elettrotecni- 
ci hanno guadagnato frazioni, 


ZURIGO — Valori contrastati © 


in chiusura in un mercato con un 
modesto’ volume di scambi. L’at- 
tuale fase di declino dei tassi di 
interesse svizzeri sembra danneg= 
giare i prezzi piuttosto che soste- 
nerli, mentre il rafforzamento del 
dollaro crea ulteriori pressioni 
sul mercato. I bancari hanno ter- 
minato deboli. Irregolari e calmi 
gli assicurativi, mentre gli indu- 
striali hanno segnato leggere fles- 
sioni, tranne Alusuisse che ha be- 
neficiato di forti ordini d’acqui- 
‘sto. Poco variata Nestlé, debole 
Ciba Geigy, stabile Sandoz tra i 
chimici. Le obbligazioni interne 
ed estere sono migliorate, 


turato) ha dato appunto, un 
utile di 660 milioni di cui 33 
milioni a riserva legale, 322 
milioni a riserva disponibile e 
305 milioni alle azioni. 

Per. quanto riguarda l’au- 
mento di capitale questo av- 
verrà in fasi successive; da 
30,5 miliardi a 42,5 miliardi si 
avrà con l'emissione di 12 
milioni di azioni ordinarie Pe- 
rugina da affrire agli azionisti 
e obbligazionisti a lire 1700 
ciascuna in ragione di'1 azio- 
ne ogni 2 azioni Ibp ordinarie 
o di risparmio possedute; 15 
azioni Perugina per ogni ob- 
bligazione Ibp di lire 100 mila 
nominali posseduta. Poi il 
resto. 


BISCORTE— I ministri per 
l’energia dei 10 paesi della 
Comunità economica europea 
si sono accordati sulla neces- 
sità di mantenere un minimo 
di scorte petrolifere sufficien- 
te a soddisfare il fabbisogno 
di 90 giorni, al ritmo dei con- 
sumi del 1980, equivalente al 
fabbisogno. di 100 giorni al 
ritmo di consumo attuale. 


lirebbero un massimo di 18,5 
milioni di barili al giorno, in- 
sufficiente — secondo gli 
esperti — a far riassorbire l’at- 
tuale. eccedenza di petrolio 
sui mercati, calcolata in 2-5 
milioni di barili al giorno, 
La maggioranza dei paesi 
produttori intenderebbe inol- 
tre difendere l’attuale prezzo 
di 34 dollari al barile — in 
attesa della ripresa della do- 
manda‘ che dovrebbe verifi 
carsi tra 4 0 5 mesi, quando le 
compagnie petrolifere comin- 
ceranno a ricostituire le riser- 
Ve — e chiedere. all’Arabia 
Saudita un altro taglio alla 
produzione per 1,5 milioni di 
barili al giorno, che portereb- 
be così il totale della produ- 
zione Opec a circa 17 milioni 


PER QUANTO RIGUARDA L’EUROPA 


Prezzi petroliferi 
ancora in ribasso 


ROMA— Continua la disce- 
sa dei prezzi petroliferi euro- 
pei: e così, nonostante il ritoc- 
co al ribasso apportato la 
scorsa settimana dal Cip (il 
comitato interministeriale 
prezzi), che ha destinato il 
margine recuperato all’Enel), 
i ricavi del settore petrolifero 
in Italia sono tornati al di 
sopra dei ricavi medi realizza- 
‘ti negli altri Paesi Cee. A tut- 
t’oggi il «divario» è calcolato 
dagli esperti, sulla base delle 
rilevazioni comunitarie, nello 
0,7 per cento. Questo calcolo 
tiene già conto anche dell’ap- 
prezzamento del dollaro regi- 
strato in questi giorni. 

La possibilità di ulteriori 
movimenti al ribasso dei prez- 
zi petroliferi italiani è legata 
all'andamento del mercato 
petrolifero internazionale nel- 
le prossime settimane; perché 
«scatti» il meccanismo di re- 
visione dei prezzi petroliferi 
amministrati dal Cip occorre, 
infatti che il divario fra ricavi 
italiani e ricavi medi europei 
superi la soglia del 4 per 


| cento. 


_ Inogni caso il ministro del- 
l'industria Marcora ha già 
dichiarato ieri che un even- 
tuale ribasso sarebbe nuova- 
mente «fiscalizzato», senza 
tradursi neanche questa volta 
in un beneficio per i consuma- 
tori. 


HI GAS — Nel mondo c'è tan: 
to gas da bastare per 170 anni, 
secondo E. Giorgis, presiden- 
te della International gas 
union, di 41 nazioni. In un 
discorso all’inaugurazione del 
20.0 congresso annuale del- 


‘ l'associazione gas australia- 


na, Giorgis ha detto che la 
domanda di gas naturale è 
aumentata rapidamente nel- 
l’ultimo ventennio, raggiun- 
gendo 1500 miliardi di metri 
cubi nel 1980. Il gas naturale è 
diventato «la terza colonna» 
del rifornimento di energia 
del mondo, dopo petrolio e 
carbone. Studi recenti indica- 
no che le riserve accertate 
ammontano a 281 mila miliar- 
di di metri cubi, di cui un 
terzo già comprovate. 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 17/3 | 168 TITOLI 17/8 | 1673 
Alimentari e agricole Finanziarie 

3262 | 3262| Acqua Marcia 2401 | 2350 

27400 | 27300] Agricola 18520 | 18010 

7080 7080| Bastogilrbs 21525) 215 

12570 | 12349] BonSiele 42495 | 42550 

Mil. Agr. Vittoria 12480 | 12420 | Borgosesi: 100 | 6700 

Ind, Buitoni Perugina .. |  4030| 4030| Borgopri 3760 | 3780 

4130 | 4140| Buton. 3480 | 3480 

4690 | 4550| Centrale. 5300.| | 5300 

108.75 | | 109| Fin Em.Bred: 2880 | 2830 

104.50 | — 104| Finmare. 50| 4875 

> | Sermide risp. 120.50 Finsider 4125 ; 


Assicurative 


Alleanza Assieuraz. 40000 

Ass. Ausonia 2200, 

Comp. Ass. Mi 17100 

C. Ass, Milano risp. 13400 

Comp. ua 1076 

il 890 

2250 

156450 

‘23800 

L'Abeille Italiana . 38510 

La Fondiaria ‘48610 

127800. 

28790 

17150 

14200 

899 

27510 

26600 

Bancarie 

Banca Comm. Italiana | 39580 

Banco di Roma. ‘38990! 

‘Banco Lariano. 8650. 

Credito Italiano 4621 
Credito Varesin 9290 | 8850 
Interbanca priv. 28500 | 28000 
Mediobanca . 80000] ‘76600 


Cartarie editoriali 


4155. 4130 

4300 4270 

1730. 110. 

Mondadori. 6440 6390 
Burgorisp. 5500 5020) 


Cementi-Ceramiche 


Chimiche-ldrocarburi-Gomma 


2100 2220 

480 

6140 

1040 

34900. 

34700 

20900. 

130.75 

8100 

1100 
4190 4151 
3610 3611 
16400 | 15600 
448 449, 
492] 490 

Commercio 

La Rinascente... 370.50 | 373.75 
La Rinascente priv. 276 277 
Silos di Genova 5250 | 5300 
Standa .. 2650 | 2600 
2380 2360) 


Comunicazioni 


1320. 1270 
8750. 9050. 
7699 17655 
9450 ‘9540 

137 135 
1210 1200 
1239 1240 


Elettrotecniche 


‘Magneti Marelli 839 825 
Marelli risp. 152 145 
Tecnomasit 1901 192.25 


Goridoti d’Acqua.. 206.50 
De Angeli Frua 17900 
Finrex...u. 1362 
Gen. Immobi 1780 
Iniziativa Edilizia. 29200 
Isvim... 25500 
La Milano Centrale. 10950 
‘Risanamento. 12520 
Sifa. 1010) 
Cogefar 1361 
ML-Centrale ris, 11090 | 11290 
Meccaniche-Automobilistiche 
| 1940) 1892 
1450 1404 
20200 | 20050 
5060 4980 
‘2980 2925. 
Olivetti priv: 2500. 2310 
Westinghouse . 25400 | 25300 
Wortinghton 2719 2665 
Î 2890! 2859 
Minerarie-Metallurgiche 
2846: 2835 
426 | 429.75 
‘2990 2980 
2990 2970 
1240 1239 
3719 3720 
697 719 
3440 3410. 
Tessili 
Centenari e Zinelli 28.25 | 28.25 
6530 |. 6385 
2150 2210 
5270 9270 
8500 8500 
2480. 2450 
Linificio risp. 1580 1550 
Marzotto.. 2490 | 2540 
Olcese Veneziano 38 38 
Rotondi 12500 | 12500 
Snia Viscosa. 826 805, 
Unione Manifattur 29150 | 29050 
Fisac risp. 17220. 17220 
"Marzotto pri’ 2740 2750 
Diverse 
Acq. De Ferrari 2790 2790, 
‘Acq, De Ferr: 2836 | 2836 
Acque Potabili 2880 | 2890 
Calz. di Vare 6250 6000 
Ciga. 6635 6652 
Cir 14850 | 14610 
Pacchetti. 111 | 110,50 
‘Terme Acqui 1340 1350 
Trenno 8251 8270 
Cavarzere 3699. 3695 


Trieste 
Generali 156.500 
Ras 128.000 
Montedison 131 
La Rinascente 377 
La Rinascente priv. 277 
Gerolimich e Comp. 810 
G.L. Premuda 2050 
Sip 1245 
D. Tripcovich 102.500 
Bastogi Irbs «220 
Finmare 48 
Finsider 41 
Pirelli 1543 
Pirelli risp. È 1461 
Sme 2980 
Stet 1060 
Gen. Imm. Sogene 1880 
Fiat 1940 
Fiat priv. 1440 
Dalmine 430 
Lane Marzotto 2540 
Lane Marzotto priv. 2750 
‘Snia Viscosa 826 
Patriarca 1000 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 12.000 
Iecu 6660. 
Soprozoo 2200. 
Banca del Friuli 40200 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B,T.82I1-12% A 
B.T.83-12% 90.40 
B.T.84-12% 89.05 


B.T.84I1-12% 87.75 
B.T.87-12% 80.70 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 93.70 
IMI 26 -6% 71:20 
IMI27-6% 69. 
IMI29-7% 69.85 
IMI SS 64-84 - 6,5% 89— 
Crediop - 6% 49.60 
Crediop - 7% 47.40 


CrediopI, S. 68-88 IIT-6% 66.75 
CrediopiI. S.69-891V-6% 64— 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 59.70, 
Crediop I. S. 72-92IV-7% —64— 


Icipu Vent - 6% 68.95. 
Enel 71-86 -7% 178.90 
Enel72-871-7% 74.75 
Enel 75-82 1- 10% 99 
Enel'75-82.11- 10% 95.50. 
Enel76-83-10% — 93.35 
Enel?78-85I-12% 85.60 
Enel 78-85 II - 12% 85.60 
Enel "79-86 - 12% 82.10 


Enel 76-83 indie. 133.05 
Enel 77-84 indic. 131.80 
Enel 77-84 IT indic. 130— 
Autos Iri 68-86 II - 6% 72.70 
Autos Iri 71-86 - 7% T9- 
Autos Iri 72-88 -7% 72.10 
©. Ris Milano ord. - 6% 46.90 


Città Milano 72-92- 7% 62,30. 
Città Milano 75-85 -10% 84.80 
Città Milano 76-81 -10% 174.90 
Montedison ind. - 13,5%‘ 122.10 


Obbligazioni convertibili 
‘a termine 


Miralanza - 12% 


106.— 
Pierrel - 12% 189— 
"Trenno 12%. ‘ 338— 
Interbanca =8% 286.50 
Medio - Olivetti - 12% 265.— 
S: Paolo Italcable - 12% 184- 


Generali 81-88 - 12% 244.50 


Eurodivise 

Tassi informativi (in %) del 17-3-82 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3mesi 6 mesi 
Dollaro Usa. 14-3/4 14-1/2 14-12 
Sterl, brit. 13-3/4 113-172 13-1/2 
Franco sv. 5-3/4 6-12 6-12 
Marco ger. 91/2 9-12 9-12 


Il ristretto 


Banca Briantea 47.000 
(47.000); Banca Cattolica del Ve- 
neto 12.499 (12.500); Credito 
Agrario Bresciano 8.810 (8.690); 
Credito Popolare Siracusa 
12.090 (11.650); Banca di Legna- 
no 7.495 (7.600); Banca Indu- 


stria Gallaratese 31.000, 


(31.000); Banca Centro Sud 
13.100 (13.100); Banca Provincia 
Napoli 9.100 (9.050); Banca Na- 
zionale Agricoltura 11.200 
(11,500); Banca Popolare Lodi 
38.200 (37.900); Banca Popolare 
comm/ind. 32.200 (32.200); Ban- 
ca Popolare Bergamo 41.400 
(39.000); Banca Popolare Berga- 
mo pro rata 417.000 (38.600); 
Banca Piccolo Cred. Valtellinese 
36.000 ex (75.000); Banca Popo- 
lare di Crema 53.000 (51.000); 
Banca Popolare di Intra 24.880 
(24.990); Banca Popolare di Lec- 
co 23.450 (23.450); Banco di 
Chiavari 13.150 (12.995); Banca 
Popolare Palazzolo 18.230 
(17.700); Banca Popolare Luino- 
Varese 26.900 (26.610); Banca 
Popolare Milano 32.250 
(32.250); Banca Popolare Nova- 
ra 71.200 (71.100); Banca Pro- 
vinciale Lombarda 55.900 
(54.900); Banca Subalpina 
32.500 (28.300); Banco Ambro- 
siano 51.000 (50.975); Credito 
Bergamasco 46.000 (44.200); 
Creditwest 2.250 (2.295); Credi- 
to Commerciale 49.000 (50.050); 
Italiana Incendio 35.350 
(34.300); Italiana Vita — 
(12.500); La Previdente 15.550 
(16.010); U.S.A 11.300 ‘ex 
(40.500); Terme di Bognanco 
850 (853); Finance ord. 16.800 
(16.300); Finance priv. 11.940 
(9.400); Bieffe 4,650 (4.500); Rol 
1.955 (1.995); Frette 3.500 
(3.400); Uce 3.090 (3.040); Zero- 
Watt 3.980 (3.900). 


Cala 
il tasso 
dei riporti 

MILANO — Nella riunione 
di ieri dedicata ai riporti le 
banche di interesse nazionale 
(Comit, Credito italiano e 
Banco di Roma) hanno dimi- 
nuito di 1/4 di punto il tasso 
dei riporti, passato così dal 
19.50% al 19.25%. 

Anche le banche minori 
hanno seguito questa via con 
la diminuzione di 1/4 di pun- 
to. 


Fondi 


d’investimento 

‘TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 9,56 10.13 
Capitalia » 11.95 _ 
Fonditalia » 19.17 _ 
Interfund » 11.72 _ 
Italunion » 7.64 8.33 
Multinvest » 17.28 17.80 
Int. Sec. Fun. » 8.86 _ 
Europrogr. fsv. 170.52. ca 
Rominvest » 13.13 13.92 


Fondo TreR lire 12.229 _ 
Mediolanum doll. 13.84, 15.04 
Robeco fiorini 207,50 = 
Rolinco * 191.70 csi 
Rasfund lire, 9,239 


di barili al giorno. 

Secondo le stesse fonti 
Opec, i due paesi Opec che 
dovranno essere convinti a te- 
nere fermi i prezzi sono la 
Nigeria e il Venezuela. 

Il produttore africano ha 
già annunciato di essere pron- 
to a ridurre i suoi prezzi di 4 
dollari al barile per allinearsi 
ai prezzi del greggio del Mare 
del Nord, simile per qualità al 
greggio nigeriano. Per evitare 
un altro colpo alla struttura 
dei prezzi, gli altri paesi Opec 
sarebbero perciò disposti ad 
Offrire alla Nigeria delle ga- 


ranzie finanziarie. 

‘Per il Venezuela il problema 
è invece di natura soprattutto 
politica e gli altri membri del- 
l'Opec sarebbero disposti ad 
accettare un qualche ribasso 
dei prezzi venezuelani la- 
sciando però immutato il 
prezzo di riferimento. 

Per quanto riguarda infine 
l'Iran, che recentemente ha 
abbassato i suoi prezzi di 4 
dollari al barile, gli altri mem- 
bri dell’Opec non sono molto 
preoccupati perché i consu- 
matori considerano l’Iran una 
fonte altamente instabile. 


n 


BASTOGI - LR.B.5. S.p.A. 


SEDE LEGALE IN ROMA 


Capitale sociale Lit. 263.688.460.000 interamente versato 
Tribunale di Roma registro società n. 2162/71 
Codice fiscale n. 00410870588 


I signori azionisti sono convocati in assemblea ordi- 
naria e straordinaria in prima convocazione per il gior- 
no 23 ‘marzo 1982 alle ore 10,00, presso la sede del 
Mediocredito Regionale Lombardo in Milano, Via Bro- 
letto n. 20 e, occorrendo, in seconda convocazione per 
il giorno 24 marzo 1982 stessi luogo ed ora, per deli. 
berare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Esame ed approvazione della Situazione Patrkmo- 
niale al 30 novembre 1981 e della, Relazione del Con- 
siglio di Amministrazione; osservazioni del Collegio 
Sindacale, 


2) Proposta. di riduzione del capitale sociale da lire 
263.688.460.000 a lire 92.290.961.000 mediante riduzione 
del valore nofninale delle azioni da lire 1.000 a lite 
350 e di contestuale aumento del capitale sociale 
da lire 92.290.961.000 a lire 138.436.441.500. mediante 
‘emissione di Hei A 844.230 azioni ordinarie del valore 
nominale 350, Conseguente modifica dell’ar- 

ticolo 5 “adito. ‘Statuto Sociale. 


3) Nomina di due Amministratori ex art. 2386 primo 
comma C.C. 


4) Nomina di un Sindaco Effettivo e di due Sindaci 
Supplenti. 


Avranno diritto di intervenire in Assemblea gli azio- 
nisti che almeno cinque giorni prima effettueranno il 
deposito: delle azioni presso gli uffici della Società in 
Roma, Via XX Sio ni Milano, CA G Saroni 
n. 39, oppure presso. le filiali incarica! leì seguenti 
istituri: Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, 
‘Banco di Sardegna, Banco di Sicilia, Istituto Bancario 
San Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena, Banca 
Commerciale Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano, 
Istituto Bancario Italiano, Banca Agricola Milanese, 
Banca Cattolica del Veneto, Banca Cesare Ponti, Banca 
del Monte di Pavia, Banca di Legnano, Banca- Lombarda 
DD.CC., Banca Nazionale dell’Agricoltura, Banca Na. 
sogna, delle Popolare di era Banca Popolare dell'Alto 


ca Sannitica, Banca San Paolo Brescia, Banca Toscana, 
Banco Ambrosiano, Banco di Santo Spirito, Banco Le: 
riano, Banque dell’Indochine et de Suez . Ttalia S.p.A. 
Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, Cassa di 
di Genova e: Imperia, Cassa di Risparmio 
di Padova e Rovigo, Cassa di Risparmio di Roma, 
Cassa di Risparmio di Torino, Cassa Lombarda, Cre. 
dito ergamasco, Credito Commerciale, Credito Roma- 


gnolo, Credito Varesino, Istituto Centrale delle Banche 
DOO Italiane, Istituto Centrale di Banche e Ban: 
chieri, La Centrale » Finanziaria Generale S.p.A. 


p, Il Consiglio di Amministrazione 
IL PRESIDENTE: Avv. Luigi Santa Maria 


BASTOGI - LR.B.6. S.p.A. 


SEDE LEGALE IN ROMA 


Capitale sociale Lit, 263.688.460.009 interamente versato 
‘Tribunale di Roma registro società n. 2162/71 
Codice fiscale n. 00410870588 


T. signori azionisti sono convocati in Assemblea 
straordinaria, in prosecuzione di quella indetta in sede 
ardinaria, în prima convocazione per il giorno 30 aprile 
1982 alle ore 12,00, presso la sede del Mediocredito Re. 
gionale Lombardo, Via Broletto n. 20 e, occorrendo, 
in seconda convocazione per il giorno 5 maggio 1982, 
stessi luogo ed ora, per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Proposta di emissione prestito obbligazionario. di 
lire 92.290.961.000 e approvazione del relativo rego- 


lamento. 


2) Proposta di modifiche e/o aggiunte agli artt. 2 - 8 
17 - 24 - 29 - 32 - 35 dello Statuto Sociale, 


Avranno diritto di intervenire in assemblea gli azio- 
nisti che almeno cinque giorni prima effettueranno il 
deposito delle azioni presso gli uffici della Società in 
Roma, Via XX Settembre n. 1, Milano, Via C. Goldoni. 
n. 30, oppure presso le filiali” incaricate dei seguenti 
istituti: ‘Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, 
Banco di , Banco di Sicilia, Istituto Bancario 
San Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena, Banca 
Commerciale Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano, 
Istituto Bancario Itàliano, Banca Agricola Milanese, 
Banca Cattolica del Veneto, Banca Cesare Ponti, Banca 
del Monte di Pavia, Banca ‘di Legnano, Banca Lombar- 
da DD.CC., Banca Nazionale dell’Agricoltura, Banca 
Nazionale delle Comunicazioni, Banca. Popolare dell’Al. 
to Lazio, Banca Popolare di Bergamo, Banca Popolare 
di Lecco, Banca Popolare di Luino e Varese, Banca 
Popolare di Milano, Banca Popolare di Novara, Banca 
‘Popolare di Sondrio, Banca Provinciale Lombarda, Ban- 
ca Sannitica, Banca San Paolo Brescia, Banca Toscana, 
Banco Ambrosiano, Banco di Santo Spirito, Banco La- 
riano, Banque de l’Indochine et de Suez . Italia S.p.A., 
Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, Cassa 
di Risparmio di Genova e Imperia, Cassa di Risparmio 
di Padova e Rovigo, Cassa di Risparmio di Roma, Cas- 
sa di Risparmio di Torino, Cassa Lombarda, Credito 
‘Bergamasco, Credito Commerciale, Credito ‘Romagnolo, 
Credito Varesino, Istituto Centrale delle Banche Po- 
polari Italiane, Istituto Centrale di Banche e Banchieri, 
La Centrale - Finanziaria Generale S.p.A. 


p. Il Consiglio di Amministrazione 
IL PRESIDENTE: Avv. Luigi Santa Maria 


TE ge amen È etere 


| 


Î 
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IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 


« DOVA: piazza De Gasperi 41, 


tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 = TORI- 
NO: corso M. D’Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 - MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 —- 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio déèlla direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunei redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
serittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


richiesta: computer da viaggio, alzacristalli elettrici, 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-26-27 
lire 600. 


La domenica gli avvisi ven- 


| gono pubblicati con la mag- 


giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
‘della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI donna stabile capace 
solo se referenziata per due 
persone tel. 732445. 3038/2 


3; Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERA offresi come ex- 
tra tel, 639607. 2963/3 
DIPLOMATA liceo conoscenza 
inglese primo impiego tel. 
811228. 2947/3 
DIPLOMATO triennale espe- 
rienza ufficio, perfetto slove- 
no, referenze, motivi studio of- 
fresi qualsiasi lavoro come 
turnista o orario notturno, 
Tel. 815682. 2894/3 


ESPERTA direzione commer- 
ciale, ragioneria, contabilità, 
organizzazione lavori ufficio, 
perfetta conoscenza lingua in- 
glese, accetterebbe adeguato 
incarico telefonare 411697 ore 
pasti. 2890/3 

MAGAZZINIERE o altro paten- 
te C offresi a ditta telefonare 
968186. 2957/3 

OFFRESI ragazzo 22enne come 
banconiere per bar o buffet. 
Telef. ore pasti 43146. —2987/3 

OFFRESI 17enne volonteroso 
prima occupazione tel. 811228. 

2947/3 

PERITO aziendale madre- 
lingua inglese offresi anche 
per traduzioni, Tel. 415287. 

2794/3 

SIGNORA si prenderebbe cura 
di persona anziana, sola, auto- 
sufficiente, interessata a vita- 
lizio. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 24/G 34100 Trieste. 

2896/3 

SIGNORA 33enne pratica mas- 
sima serietà offresi studio 
medico, Tel. 43004. 2977/3 

SIGNORA 44enne già commes- 
sa pelletterie lusso cerca ade- 
guata sistemazione tel. 
911417. 2911/3 

R6ENNE robusto, milite esente, 
diplomato geometra, patente 
B, cerca qualsiasi lavoro, telef. 
al 722550. 2927/13 

43ENNE diplomato esperto or- 
ganizzazione e controllo rete 
vendite referenziato gradireb- 
be contattare piccola-media 
azienda, Tel. 040-631961.3015/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. ATTENZIONE società 
Unic-Mann offre ad operai im- 
piegati con auto età 23-45 anni 
aspetto curato, la possibilità 
di un secondo lavoro da svol. 
gersi nelle ore serali e sabato. 
Possibilità" di guadagno sino 
1.000.000 al mese. Se interessa- 
ti telefonare per colloquio al 
040-200181. 2967/4 

AUTISTA minimo patente C, 
pratico automezzi pesanti cer- 
casi. Telef. pomeriggio 64498. 

2968/4 

AZIENDA leader nel proprio 
settore, articoli per la pulizia, 
ricerca validi collaboratori au- 
tomuniti, militassolti, da inse- 
rire nel proprio organico ven- 
dita. Offre concorso spese più 
premi ed incentivi sul vendu- 
to, inquadramento di legge, 
fisso mensile. Zona lavoro: 
Trieste, Scrivere Pubbliman 
109-21100 Varese. 185/4 

CASA di spedizioni cerca impie- 
gato-a contabile con esperien- 
za di almeno 2-3 anni dello 
specifico settore. Scrivere a 
Publikompass cassetta 26-G 
34100 Trieste. 2928/4 

CERCASI apprendista ragazza 
Casa del disco v. Mazzini 37. 

2993/4 

CERCASI operaio panettiere 
qualificato buona retribuzione 
tel. 72773 Monfalcone. 1/4 

CERCASI personale per interes- 
sante e facile lavoro organizzi: 
to pomeridiano o serale. R: 
chiedesi età minimo 23 ann 
automuniti. Possibilità di otti- 
mo guadagno. Presentarsi via 
di Servola 29/1 venerdì ore 16. 

2985/4 

CERCASI urgentemente inter- 
nista cucina pratica pesce tel. 
630193 lavoro serale. 2978/4 

COMMESSO-A con esperienza 
confezioni uomo assumesi. In- 
teressati pregati rivolgersi 
ditta Godina sede centrale 
via Carducci 10. 050591/4 

CUOCO partita esperto ricerco 
per stagione aprile-ottobre te- 
lefonare 0437-33432 Merano. 

2953/4 

ENGLISH mother tongue tea- 
cher required for part-full time 
work. Tel. 773130. 3016/4 

IMPIEGATA-O contabile per- 
fetto serbo-croato cercasi, te- 
lef. al 52431 ore 9-13. 3017/4 

IMPORTANTE organizzazione 
nazionale ricerca residente 
Gorizia diplomato, dinamico,. 
militesente avviare carriera 
consulente finanziario. Scrive- 
te Publikompass cassetta n. 
16-F' 34170 Trieste. 154/4 

ISTITUTO di credito ricerca 
elementi laureati e-o con ma- 
turità scientifica o classica, 
buona votazione e conoscenza 


i grandi numeri di una 
Compagnia amica 


, 60 MILIARDI DI PREMI 
PER L'ESERCIZIO 1981 


TIPI DI POLIZZE 


Studio Mark:556. 


DIPENDENTI 


AGENZIE 
IN TUTTA ITALIA 


TRANQUILLITÀ E RISPARMIO 


Lloyd 
Adriatico 
TR a voi 


La tua famiglia 
merita la sicurezza, qualsiasi 
cosa succeda. 


E anche tu meriti la 
tranquillità immediata, e 
un risparmio 

protetto dalla svalutazione. 
Scegli le POLIZZE VITA 
del Lloyd Adriatico. 


MILIARDI 
IN BENI 
IMMOBILI 


cercate î 
nelle pagine gialle 


l'agenzia del 
MILIARDI LEO 
IN DEPOSITI ‘a casa Vostra 
E TITOLI 


ASSICURAZIONI 


Adriatico 


Impresa autorizzata all'esercizio 
delle assicurazioni con decreto del 
Ministro dell'industria, del 
‘commercio e dell'artigianato del 

20 Maggio 1946 (GU. 5/7746 N. 148) 


lingue. Scrivere Publikom- ARTIGIANO. parchettista rin- 


pass cassetta 27-G 34100 Trie- 
ste. 83/4 
MARINAIO patente nautica 
provata esperienza cercasi. 
Telef. pomeriggio 64498. 2968/4 
PADRONCINI patente C pratici 
autobetoniere con mezzo pro- 
prio o disposti all'acquisto 
cerca società importanza 
nazionale per propri cantieri 
in Trieste. Scrivere Publikom- 
pass cassetta n. 25-G o telefo- 
nare allo 040-822258. 2909/4 


PANETTERIA cerca apprendi- 6 


Sta commessa, Tel. 794642 do- 
pole 16. 3030/4 


RISTORANTE città ricerca per- 
sonale sala per prestazione 
temporanea solo sera. Scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
31-G 34100 Trieste. 2978/4 


TELEFONISTA 30-40 anni con 
disponibilità notturna cercasi 
‘per agenzia marittima Trieste. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n.37-G 34100 Ts. 3039/4 


lavafari, tettuccio apribile elettrico, 
autoradio, antenna a comando elettrico. 


Un interno entusiasman- 
te per pilota e passeggeri. Po- 
sto di guida ergonomico per 
interventi immediati di con- 
trollo. Sedili sportivi Recaro 
con poggiatesta. Rivestimen- 
to integrale in cashmere e 
moquette coordinata. Di se- 
rie: amperometro, manome- 
tro, contagiri, faretti mobili, 


condizionatore d’aria. 


ANNI DI GARANZIA 


CI 6 ANTIRUGGINE 
GRATUITA - TRASFERIBILE 


PROTEZIONE PERMANENTE | 


Contro i danni 
alla carrozzeria 
dovuti alla 
corrosione 


la ruggine. 


A.A.A.A.A.A.A. SGOMBERO 
appartamenti soffitte ecc. in 
giornata. Tel..43038 - 793353. 

2906/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 2849/6 


frescatura dei pavimenti ver- 

niciati posatura plastica mo- 

quettes telefonate 754229. 
2256/6 


ALLUMINIO: 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 


LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


FORD GRANADA 
2.8 INJECT 


0 ® LI 

Le più alte prestazioni. 

Lusso, confort eccezionale, silenzio fan- 
no di Ford Granada 2.8 injection una del- 
le automobili più prestigiose. Motore a 6 ci- 
lindri a V potente ed elastico, iniezione, ac- 
censione elettronica, 150 CV, velocità 190 
Km/h, accelerazione 0-100 in 9.9 secondi. Te- 
nuta di strada\eccellente, sospensioni indipen- 


ION 


ESEGUIAMO trasporti sgom- 
beriamo appartamenti con in- 
tere giacenze ereditarie. Tel. 
760341. 2969/6 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazioni carta parati 
porte finestre tel. 52034. 3007/6 

PITTORE, muratore, piastrelli- 
sta, con idraulico elettricista, 
prezzi economici, tel. 761191. 

2925/6 

PITTORE tappezziere carta ese- 
gue lavori regola d'arte tel. 
03950. 2930/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti telefonare sempre al 422298 - 


410275. 3024/6 
10 Acquis 


d'occasione 


ACQUISTIAMO tutto purché 
vecchio 0 curioso, rileviamo 
intere giacenze ereditarie. 
Massima riservatezza telefo- 
nateci al Canton di piazza 
Barbacan 631080. 2361/10 


ACQUISTO periodo 1850-1945: 
giocattoli latta, trenini, solda- 
tini, teatrini, marionette, bam- 
bole porcellana, manichini da 
negozio, carillons, oggetti cu- 
riosi. Leoni via Urbano III, 3 
Milano. Tel. 02/8323185 h 16- 
19. 198/10 


TAPPETI orientali anche disor- 


dine acquisto telefonare 62003 
ore ufficio. 3035/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A, ACQUISTO mobili sopram- 
mobili giacenze ereditarie 
12757 - 68808. 3005/11 

MOBILI salotti camere da letto 
singoli pezzi prezzi interessan- 
ti per rinnovo locali Korsic S. 
Cilino 38 tel. 54390. 2798/11 


VENDO ottimo pianoforte. Tel. 
0432-44378. 80/11 


12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

3036/12 


} GIOIELLERIA Liberty ‘acqui- 


sta oro, gioielli antichi, orolo- 
gi, e argenti d’epoca. Tel. 
631641. V. Malcanton 14/B. 
2981/12 
©RO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno: polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. 239/12. 
ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica Piccolo Gioiel- 


lo via Ginnastica 1. 1243/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 2875/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 2920/14 

A. DUPLICA CONCESSIONA- 
RIO TALBOT viale Ippodro- 
mo 2. Tel. 763487 A 112, Fiat 
127, 128, 124, Ritmo 65, Alfa- 
sud, Giulia 1300, Audi 80, Ci- 
troen GS, CX, Chrysler 1307, 
160, Ford Escort, Escort auto- 
matie, Taunus, Golf GL, Re- 
nault 15, coupé, 18 GTL, Sim- 
ca 1000, Rally 1, 1100, 1301, 
Sunbeam 1000. I/IA: 

AFFARE. Alfasud TI 5 marce 
1300 11.000 km 1981 vende Au- 
tocar. Tel, 828655. 2965/14 

'ALFETTA 1600 1977 perfettissi- 
ma qualsiasi prova vende Di- 
noconti Severo 124. Tel. 

DIBNAIT8, SBN 5/14 

‘ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 790232 Ka- 
dett, Ascona "72, 76, Simca 
1100 5p, furgonetta, Giulia 
Nuova S 77, Peugeot 304 78, R, 
14 79, Beta coupé 76, Ford 
Taunus, Fiesta, Fiat 127, 128, 
124,125. 3040/14 

ASCONA SR 1300 1980 vende 
Autocar. Tel. 828655. 2965/14 


ATTENZIONE: NELL’AMPIA 
SCELTA DELL’USATO ‘A 
PREZI SEMPRE COMPETI- 
TIVI TROVERETE SEN- 
Z’ALTRO L’AUTO CHEFA 
PER VOI, CON PAGAMEN- 
TO FINO A 40 MESI SENZA 
ACCONTO E SENZA CAM- 
BIALI; CAMBI USATO PER 
USATO CON GARANZIA DI 
‘TRE MESI: Renault 5 Alpine 
80, A 112 Abarth 74, Alfasud 
1,5 5m 80, 127 Sport 80, Dyane 
6 81, Fiesta 1,1 L 77, A_112 
Elegant 74, 500 L 71, Renault 5 
‘TL 77, Range Rover 79, Alfetta 
GTV 2.0 78, Ritmo 65 CL die- 
sel 80, Golf GTI 81, Alfasud 1.2 
5m 80, 131 1.6 77, A 112 Ele- 
gant '79, 126 Giannini 79, Re- 
nault 4 TL 80, BMW 320. 76, A 
112 73, 128 X1/9 76, Land Ro- 
ver SV. 88 79, Golf diesel 77, A 
112 Abarth 81, Renault 5 TS 
80, Porsche 911 74, Fiesta 1300 
S 81, Alfetta GT1.6 80, MGA 
56. AUTOCCASIONI MEDIZ- 
ZA, RIVENDITORE AUTO- 
RIZZATO INNOCENTI VIA 
ROMAGNA 6. TEL. 61126 
TRIESTE. APERTO DOME- 
NICA MATTINA. 823/14 

A 112 1.200.000 mini 600.000 Re- 
nault R6 650.000 vendo. Tel. 
793578. 3010/14 

BELLISSIMA R 5 TS fine 1979 
vendo telefonare 795637 ‘ore 
pasti, 2948/14 

BMW 320 6 cilindri 1980 supe- 
raccessoriata vera occasione 
vende Dinoconti Severo 124. 
Tel. 573173. 5/14 

BMW 518 76, 320 80, Alfetta 2000 
‘79, Beta coupé 76, R 5 Alpine 
81 e molte altre occasioni visi- 
bili presso Panauto zona indu- 
striale, Tel. 820256. 5/14 

CARRELLI elevatori OM diesel 
elettrici occasione varie porta- 
te elevazioni vende condizioni 
da concordare concessionaria 
OM via Flavia 55. Tel. 820214. 

2899/14 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria piazza Sansovino n. 6. 
Tel. ‘725390 vende automobili 
usate in garanzia pagamento 
dilazionato fino a 40 rate. Oc- 


. casioni Renault 20 TS 5 marce 


1980, ‘Renault 18 GTS_ a, gas 
1979 Renault 16 TX 1975, Re- 
nault 14 TL GTL TS 1979, 
Renault 5 Alpine 1979; Re- 
nault 5 TS gennaio 1981; Re- 
nault 5 TL 5 porte 1980, Aper- 
to anche domenica mattina. 
8/14 
FIAT 124 spider 73 perfetto sta- 
to vendo facilitazioni via della 
Valle 6. 3001/14 
FIAT 500 L privato vende verni- 
ciata a nuovo meccanica otti- 
ma L. 900.000. Tel. 200356. 
2990/14 
FURGONE 238-4000 km prezzo 
occasione visibile presso Au- 
tovega Puccini 56. 2995/14 
FURGONE 238 50.000 km per- 
fetto vende Autocar. Tel. 
828655. 2965/14 
GOLF 5 porte 1977, Horizon 
GLS 1979, vende Dinotconti 
Severo 124. Tel. 573173. © 5/14 


HONDA 400 NA 80 accessoriata; 
‘perfetta vendo:760709:"2979/14 
HORIZON GLS 1300, nera 1979, 
30.000 km vendo a L. 4.700.000. 
Possibilità pagamento dilazio- 
nato. Tel. 767171, dopo ore 13. 
2989/14 
MINI Clubman bianca come 
nuova, garanzia, privato ven- 
de, tel. 422325. 2857/14 


MOTO Honda 750, Suzuki 500, 
Ducati 500, Desmo 500, vende 
Autocar, tel. 828655. ‘2965/14 


MOTO Suzuki 1000 GS km 5000 
vendo, permuto, rate, via della 
Valle 6. 3001/14 


Continua in 16.a pagina 


denti, ammortizzatori a gas Bilstein, gomme 
190/65 HR TRX, ruote in lega. Ford Granada 


2.8injection: anche il massimo ha un meglio. 


E con Ford Granada 2.8 injection puoi 


avere la/GARANZIA EXTRA, program- 
ma esclusivo Ford di garanzia triennale. Ford 
Granada 2.8 injection la trovi dai 250 Con: 
cessionari Ford. La mantieni perfetta in ol- 
tre 1000 punti di assistenza. 


Tradizione diforza e sicurezza @Z®» 


Giovedì, 18 marzo 1982 


IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 


INIZIATA AL CONGRESSO LA BATTAGLIA PER LA PROPOSTA DEL PRESIDENTE 


er l’arsenale di armi chimiche 


Dodici senatori Usa (anche repubblicani) si oppongono con un disegno di legge 


NEW YORK — L’ammini- 
strazione Reagan ha comin- 
ciato a battersi al Congresso 
per essere autorizzata a spen- 
dere nei prossimi cinque anni 
oltre 7 miliardi di dollari ne- 
cessari per riportare l’arsena: 
le ‘chimico statunitense allo 
stesso livello di quello sovie- 
tico. 

«Che ci piaccia 0 meno, la 
‘verità è che oggi la guerra 
chimica rappresenta per noi 

“ la maggiore vulnerabilità» ha 
detto il generale Niles Fulwy- 
ler intervenendo dinanzi alla 
sottocommissione senatoriale 
per le forze strategiche e nu- 
cleari. 

Che la «battaglia» non sarà 
facile per l’amministrazione è 
stato subito confermato dal 
fatto che poco dopo la deposi- 
zione di F'ulwyler dodici sena- 
tori di entrambi i partiti, ca- 
peggiati dal sen. Gary Hart 


(democratico del Colorado), 
hanno presentato un disegno 
di legge che vieta lo stanzia- 
mento di fondi per la produ- 
zione di armi chimiche, 


In una lettera alla commis: 
sione senatoriale. per le forze 
armate i dodici sottolineano 
di essere decisamente «con- 
trari alla decisione dell'’ammi- 


nistrazione di riprendere la 


‘produzione di letali armi chi- 
miche perché un tal passo 
non rafforzerebbe la sicurezza 
nazionale», 


Su approvazione del Presi- 
dente Reagan il Pentagono si 
sta dedicando alla realizzazio- 
ne di due armi a sistema «bi- 
nario»: un proiettile d’arti- 


‘La Marina Usa 


contro la droga 


NEW YORK — Il vicepresidente Usa George Bush ha 
annunciato a Miami che il governo americano ha deciso di 
impiegare navi da guerra ed elicotteri militari per combattere 
i contrabbandieri di sostanze stupefacenti nella Florida meri- 


dionale, 


«I segretario alla Marina John Lehman ha autorizzato 
l’impiego di navi da guerra americane per aiutare la guardia 


‘ costiera ad ostacolare il traffico stupefacenti e degli immi- 


granti clandestini nelle acque della Florida», ha detto Bush a 
Una folla di circa mille persone che partecipava a un banchet- 
‘to di un'organizzazione per la lotta contro la criminalità, 


glieria da 155 mm destinato 
all’esercito e la bomba «Bi- 
geye» in fase di sviluppo da 
parte dell'aeronautica. 

Uno dei punti chiave solle- 
vati dal generale Fulwyler e 
da diversi altri esperti del 
Pentagono intervenuti dinan- 
zi alla sottocommissione, è 
che gli Stati Uniti devono as- 
solutamente rafforzarsi nel 
settore della guerra chimica 
perché attualmente possono 
rispondere a un «attacco chi- 
mico» sovietico solo impie- 
gando armi nucleari, ; 

Intervenendo a sua volta, 
l'assistente segretario alla di- 
fesa Richard Perle ha affer- 
mato che il «finale obiettivo» 
dell'amministrazione nel set- 
tore degli armamenti chimici 
è «un completo e controllabile 
bando dello sviluppo, della 
produzione e delle scorte di 
armi chimiche», 


CINA 


Trova 

un tesoro 
nel canale 
di scolo 


PECHINO — Un ‘tesoro di 
«valore inestimabile dal punto 
di vista storico e archeologico 
_ è stato rinvenuto casualmen- 
te.da un contadino della pro- 
vincia dello Jiarigsu mentre 
stava ripulendo un canale si 
scolo. Al fine di rendere più 
‘agevole lo scorrimento  del- 
l’acqua spuria il contadino 
aveva praticato un profondo 
scayo ed è appunto scavando 
- ché riportò alla luce un grosso 
contenitore /di bronzo, un og- 
getto rarissimo risalente a 
2200 anni fa. 

‘All’internò del contenitore 
vi erano venti chili di monete 
d’oro/e-altri oggetti risalenti 
‘alla stessa (epoca. Il vaso di 
bronzo, unico nel suo genere 
rinvenuto in Cina.in.scavi ar-: 
cheologici, è cesellato e le 
figure di animali fissate sulla 
sua superficie sono d’oro. 

Dopo una prima analisi ef- 
fettuata dagli archeologi sui 
preziosi reperti la fattura de- 
.Eli oggetti si è fatta risalire 
alla tarda era del periodo de- 
gli stati guerrieri (dal 475 ‘al 
221 prima di Cristo). 

Tra le undici monete d’oro 
coniate da quello che allora 

“.era lo stato di Chu, ve ne è 
‘una grande guanto una mano 
aperta, misurante 12,7 centi- 
metri per 7,9 centimetri. Si 
tratta della moneta d’oro di 
‘maggiori dimensioni risalente 
a quel periodo e rinvenuta in 
Cina. 

Gli archeologi affermano 
che monete di quel genere 
circolavano solo tra le classi 
ricche e più abbienti in quel» 
periodo. 

Il tesoro, il cui valore stori- 
co, archeologico, antropologi- 
co e culturale non può essere 
fissato, ha una stima venale 
altissima, poiché si tratta di 
materiali che tuttora sono 
preziosi. 

La località in cui è stato 
rinvenuto si trova nella Con: 
tea di Xuyi, circa 8300 chilo- 
metri a Nord-Ovest di Shan- 
ghai. Il territorio di Xuyi era 
22 secoli fa un distretto im- 
portante, se non il più impor- 
tante, dello stato di Chu. 


Gli studiosi e gli esperti che 
hanno modo di osservare ed 
esaminare i «pezzi» di questo 
tesoro ritengono che si tratti || 
di oggetti appartenenti alla 
corte reale di Chu oppure a 
qualche personaggio molto 
influente e importante legato 

‘ Strettamente alla corte; 


Altri oggetti contenuti nel 
Vaso bronzeo sembrano risali- 
te alla dinastia Han (206 pri- 
ma di Cristo - 220 dopo Cristo) 
e gli archeologici sono pro- 
bensi a ritenere che il tesoro 
Sia stato sotterrato durante il 
periodo di questa dinastia. 


UN MORTO, 92 FERITI E NUMEROSE CASE DANNEGGIATE 


Oklahoma — Due giovani accanto‘a una casa mobile distrutta da un tornado che si è scatenato 
sull'Oklahoma e che ha causato una vittima e il ferimento di 92 persone. Numerose case sono 
state danneggiate dalle violente raffiche e gli occupanti sono stati fatti evacuare (Telefoto Ap) 


PER DELITTI E TERRORISMO 


Reagan spenderà 9 mila miliardi Tornado in Oklahoma Il Bobby inglese 


rivuole la forca 


Inserzioni di mezza pagina su cinque quotidiani 


LONDRA — La federazione 
dei poliziotti inglesi (chiamati 
familiarmente Bobby dalla 
popolazione) ha lanciato una 
campagna nazionale per il ri- 
pristino della pena di mortein 
Gran Bretagna. Cinque dei 
maggiori quotidiani del paese 
hanno pubblicato ieri un an- 
nuncio di mezza pagina del- 
l'associazione in cui si spiega- 
no le ragioni che dovrebbero 
indurre il governo a rimettere 
in uso l’impiccagione per as- 
sassinii particolarmente atro- 
ci e per le azioni terroristiche 
che provocano vittime. 

Nell'annuncio costato ‘com- 
plessivamente una settantina 
di milioni di lire, si rende noto 
che dal 1965, quando è stata 
abolita la pena di morte in 
Gran Bretagna, 26 poliziotti 
sono stati uccisi dai criminali, 


CONTINI TA L'INCHIESTA SULLE FRODI NELL'ASSISTENZA SANITARIA | PROCESSO PER IL GIALLO ALL’INSULINA A NEWPORT 


Medici nei guai per le analisi d'oro: Tentato uxoricidio: colpevole 


due arresti a Napoli e due a Foggia 


In precedenza, per gli stessi fatti, altre tre persone erano finite in carcere 


NAPOLI — Altri due medici 
napoletani sono stati arresta- 
tì per i reati di concussione e 
falso in atto pubblico in rela- 
zione alle attività ispettive di 
una apposita commissione 
della Regione Campania peri 
controlli dei centri di analisi e 
tadiologia convenzionati. I 
due professionisti sono Maria- 
no Marmolo, 49 anni, e Angelo 
Guidadamo, 51 anni, Il 1.0 
marzo scorso erano stati arre- 
stati il medico Luigi Parente, 
36 anni, e due impiegati am- 
ministrativi della Regione, 
Carla Ricciardelli, 33 anni, e 
Roberto Salvucci, 34 anni, 
tutti e,tre membri della com- 
Missione ispettiva costituita 
presso l'assessorato alla sani- 
tà per il controllo dell’efficien- 
Za e conformità dei centri di 
analisi e radiologia, ì 


Secondo i primi accerta. 


menti dell’autorità giudizia- 
ria, i professionisti, d'accordo 
coni funzionari, avrebbero ta- 
glieggiato i titolari dei centri 


Misteriosa 
malattia 


in Spagna 

MADRID— Una trentina di 
persone sono state colpite da 
‘una strana malattia ad Avilla, 
storica cittadina a un centi. 
naio di chilometri da Madrid. 
Si tratta di febbre accompa- 
gnata da un aumento dei glo- 
buli bianchi e in aleuni casi da 
gonfiori muscolari, 

Solo cinque sono le persone 
ancora ricoverate in ospedale, 
ein tuttii casi la malattia ha 
avuto un decorso benigno, Si 
esclude che la’ malattia, di 
origine sconosciuta, possa es- 
‘sere in relazione con l'intossi- 
cazione di olio di colza dena- 
turato, È 


‘Brasile: il Presidente 
contro la pornografia 


SAN PAOLO — «La porno- 
grafia e l’oscenità si stanno 
infiltrando ovunque nel Paese 
provocando un'ondata di'di- 
Ssgregazione morale che dilaga 
in modo sfrenato», questa af- 
fermazione è stata fatta dal 
Presidente brasiliano, Joao 
‘Baptista Figueiredo, nel mes- 
saggio rivolto al Paese, trami- 
te la radio e la televisione, 

L'accenno ha sorpreso mol. 
ti osservatori in quanto il Bra- 
sile ha problemi economici e 


sociali assai gravi che non: 


hanno. avuto uguale risalto 
nel messaggio presideriziale, 


di analisi e radiologia. 

Una denuncia specifica del 
titolare di uno studio di radio- 
logia ubicato al Vomero ha 
consentito di far scattare le 
manette ai polsi dei primi tre 
personaggi, che sono stati col- 
ti dai carabinieri al momento 
della consegna, da parte della 
vittima, di sette milioni di 
lire. Sono in corso ulteriori 
accertamenti per la configu- 
‘razione di eventuali altre re- 
sponsabilità. * 

Secondo l'accusa, i membri 
della commissione ‘inquisiti 
solevano redigere rapporti ne- 
gativi sui centri ispezionati e, 
successivamenu, facevano 
pervenire ai titolari, proposte 
di revisione della precedente. 
revisione, naturalmente die- 
tro congruo compenso. 


Anche a Foggia sono stati 
effettuati due altri arresti su 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. De Luce, nell’ambito 
dell’inchiesta su presunti ille- 


citi nell’attività dei laboratori 
privati di analisi a Foggia e 
provincia. Si tratta del medi- 
co Nicola Lanna, di 63 anni, di 
Bovino (Foggia) e del biologo, 
Giuseppe Procaccini, di 28 
anni, interessato alla gestione 
dellaboratorio di analisi «San 
Ciro» di Foggia, Per entrambi 
l’accusa è di truffa aggravata 
in danno della Regione Pu- 


Agenti tedeschi 
vedono gli Ufo 


BONN-— In germania si 
riparla di Ufo. Cinque oggetti 
volanti non identificati «che 
emanavano una luce, giallo- 
Verde» sono stati visti nel cie- 
lo ‘di Darmstadt (Assia) da 
alcuni agenti di polizia. La 
notizia è stata pubblicata con 
grande rilievo dal quotidiano 
«Bild-Zeitung» che riperta la 
testimonianza. di uno degli 
‘agenti, Thomas Weiland, di 
cui il giornale mette in rilievo 
il fatto che è astemio, 


glia. 

Nell'ambito della stessa in- 
chiesta, altri cinque ordini di 
cattura furono emessi dallo 
stesso magistrato il 15 feb- 
braio scorso nei confronti di 
sanitari interessati alla ge- 
stione dellaboratorio‘di anali- 
sì «San Ciro», Secondo l’accu- 
sa, i gestori si facevano rim- 
borsare dall’ente regione ana- 
lisi non fatte oppure eseguite 
nelle strutture è con materiali 
dell'ospedale pubblico. I 
provvedimenti non furono 
eseguiti subito, perché i cin- 
Que — il vicedirettore sanita- 
rio degli «Ospedali Riuniti», 
Francesco Saverio Molinaro, 
l'analistaRaffacles&mtonetti, 
dipendente-vdella stessa strut: 
tura, i medici Nicola Bonante 
e Michele Beomonte Zobel, e 
Angela Nardella — si diedero 
alla latitanza. Essi tuttavia si 
costituirono nei giorni se- 
‘guenti, Ad Antonetti la scorsa 
settimana è stata concessa la 
libertà. provvisoria, 


Ma la folla lo vuole in libertà 


Benché applaudito, Claus von Bulow rischia 40 anni di carcere 


NEW YORK — Il processo 
sul giallo di Newport si è con- 
eluso. La giuria di sette uomi- 
ni e cinque: donne lo ha trova- 
to colpevole di aver cercato di 
uccidere per due volte con 
iniezioni di insulina la moglie 
Martha, che dal 21 dicembre 
1981 giace in coma in una 
clinica‘ dî New York, ma. la 
folla che era nell'aula lo ha 
applaudito a lungo gridando: 
«Claus libero! Claus libero!». 
Ora Claus von Bulow, 55 anni, 
rischia 40 anni di carcere, ma 
il. suo avvocato Herald P. 
Fahringer, pensa che in un 
processo di appello il verdetto 
sarà ribaltato, L'uomo! d’affa- 
“ri danese resta in libertà .su 
cauzione, sebbene il pubblico 
ministero abbia impugnato la 
decisione del giudice, soste- 
nendo che l'imputato è «un 
uomo ricco, capace di scap- 
‘pare în Danimarca, e noi non 
possiamo costringere quel 
paese a restituircelo». 

Come ha reagito al verdetto 


MINILE AL MODIT. DI MILANO 


LE PROPOSTE PER L’ABBIGLIAMENTO FEM 


Milano — Un abito da cocktail in velluto e pizzo valencienne 
nero dello stilista Manolo Verde 


(foto Niceolì) 


Stili di altre epoche 


per la moda di oggi 


MILANO — Il Modit, una 
delle più importanti rassegne 
di moda in Italia e in Europa 
conclusosi in Questi giorni a 
Milano, ha presentato una in- 
teressante carrellata di pro- 
poste. che conferiscono alla 
donna d’oggi l'impronta dello 
stile dei nostri anni. 

Anni vissuti con una certa 
incertezza che-si riflette nelle 
proposte, realizzate con quel- 
la caparbia ricercatezza che 
ha sempre reso inconfondibil- 
mente impeccabile il «made 
in Italy». Una incertezza che 
si manifesta in un continuo 


rivisitare i secoli passati (or- 


mai il futuro. fa paura ‘e .il 
recente passato è quasi da 
dimenticare) con lo stile «me- 
nestrello. medioevale». che 
sfiora con mano leggera nelle 
‘proposte di\antiche cotte, nei 
volumi importanti delle spal- 
le e delle maniche, tagliate da 
pieghe che ricordano i costu- 
mi dei paggi, nelle calzama- 
glie abbinate alle minigonne 
non più alla Mary Quant ma 
alla «cavaliere dell’anno 
1000». 

Le mantelle, lasciate libere 
e avolazzanti, rese importanti 


da impunture che enfatizzano, 


FORSE DEL NOBILE DEL XVI SE0OLO ALOUNI RESTI TROVATI A RIETI 


CATANIA; BRAVE MA TROPPO BASSE 


Lo scheletro di Francesco Cenci evoca | Scartate come vigili urbani 


RIETI — Lo scheletro di 

‘tancesco Cenci, fatto assas- 
.Sinare dalla figlia Beatrice 
della Rocca di Petrella Salto 
(oggi în provincia di Rieti) nel 
XVI secolo, sarebbe stato tro- 
Vato nel sottosuolo della chie- 
ARIE) di S. Maria del 
Salto. 


La scoperta è avvenuta in 
Questi giorni durante le ope- 
lazioni-di.scavo nel sottosuolo 
compiute dalla soprintenden- 
Za ai beni architettonici e am-. | 
bienitali di Rieti. Lo scheletro 
È privo di testa e proprio per 
Questo sì è fatta l’ipotesi che 

; Possa dppartenere a France- 
S n. ‘Il nobile romano 
i te fatii dopo morto fu decapi-; 


Francesco Cenci, nobile ro- 
ano, uomo violento e disso- 


luto (subì numerosi processi, 
fra l’altro per episodi di sodo= 
mia e per l’impiecagione di un 
suo contadino nelle terre di 
Nemi) fu vittima di una eon- 
giura voluta dalla figlia Bea: 
trice, che Ja tradizione vuole 
giovane e di particolare bi 
lezza, e alla FEOO partecipa: 
tono a vario titolo la matrigna 
e i fratelli, — ; 

Beatrice, insofferente alle 
angherie paterne (una voce 
mai confermata parlò anche 
di una violenza carnale) e 
.stanea di essere come prigio= 
niera nel borgo solitario della 
Petrella, sì accordò con Olim: 
‘Dio Calvetti, castellano della 
tocca nella quale la famiglia 
Cenci si era ritirata, divenuto 
nel frattempo suo amante, 

Francesco Cenci fu ueciso 


nel letto e il suo corpo gettato 
da un balcone nel tentativo di 
simulare un incidente, Il disp. 
eno non riustì e ci fu un pro: 
| Gesso che fu seguito persino 
alle corti estere e divise il 
popolo romano in due fazioni; 
coloro che sostenevano l’inno- 
cenza di Beatrice o che’ co- 
mungue chiedevano clemen- 
za e quelli ehe ne volevano 
una punizione esemplare, 


Il processo, sostenuto dalla 
volontà inflessibile di Ole- 
mente VII, si concluse con 
una spettacolare esecuzione, 
nel 1559, davanti a ponte San- 
t'Angelo, Beatrice e la matri- 
gna furono decapitate, Analo- 
ga sorte subì un fratello di 
Beatrice, il cui corpo fu poi 
squartato, 


PALERMO — Per eliminare 
ogni discriminazione tra i ses: 
sì bisogna tener conto anche 
della statura: ne sanno qual- 
cosa due giovani donne cata- 
nesi, Rita Lo Giudice e Maria 
Crispino, che hanno parteci- 
pato a un concorso per vigile 


Urbano e — pur essendo risu]-' 


tate tra i primi novanta in 
graduatoria — sono state 
escluse di fatto perehé non 
raggiungevano la statura mi- 
nima previste dal regolamen= 
to del concorso (un metro e 
settanta), essendo alte «solo» 
un metro e sessantanove cen: 
timetri, 


La vicenda si trascina, a 
Catania, ormai da anni, Le 


« due donne, impossibilitate a 


presentare ricorso perché una 


tempi di truci delitti e barbare esecuzioni | per un centimetro in meno 


graduatoria ufficiale non è 


Stata ancora stilata (la com. 


missione provinciale di con- 
trollo ha deciso che bisogna 
costituire ex-novo la commis- 
sione medica e sottoporre 
nuovamente nel accertamen- 
ti ‘sanitari tutti i eandidati), 
henno trovato adesso un al- 
legio nel sindacato, x 

coordinamento lavoratri- 
ci della Ogil regionale, infatti, 
venuto a conoscenza della vi- 
cenda, ha preso posizione af- 
finché la parità tra i sessi — 
sancita da una legge del 1977 
= Trave applicata e rispetta- 
ta a tutti tt effetti. 

Il coordinamento ha inviato 
una lettera in tal aenso all’as- 
sessore regionale per gli enti 
locali e al presidente dell'as- 
semblea regionale, 


la figura e ricordano i roman- 
tici crociati dalle larghe spalle 
e dalla. testa coperta. dallo 
stesso elmo che si ritrova — 
realizzato in morbidi tessuti 
— nelle fragili testoline delle 
valchirie che sfilano in passe- 
rella. + 

Incertezza e tutto .permes- 
so, anche nelle lunghezze: dal- 
la mini alla midi tutto. va 
bene. Libertà di vedute nelle 
ampiezze delle gonne: dal pér- 
fettamente teso alle danzanti 
gonne arricciate 0 mosse da 
pieghe generose. Volants e so- 
vrapposizioni leitmotiv di 
questa libertà d'idee proposta 
con incredibile fantasia e per- 
fette ‘esecuzioni dagli ‘stilisti 
nostrani. Spalle importanti, 
arricciate, arrotondate che si 
incontrano spesso con. scolla- 
ture. profonde; civettuole e 
gentili. 

Le proposte degli stilisti, co- 
‘me già accennato, quest'anno 
sono ritornate ai livelli degni 
della storia della moda italia- 
na. Dopo alcuni anni di debo- 
lezze, di idee di seconda-ma- 
No, quest'anno al Modit mila- 
nese sì è rivista la grinta ita- 
liana, Tantissime proposte, 
nessuna direttiva categorica 
come usava una volta, 

Oggi, probabilmente, non 

sarebbe più accettata dalla 
donna moderna che, più che 
ordini vuole suggerimenti, au- 
torevoli, ma soltanto suggeri- 
‘menti, sul modo di vestire, di 
comportarsi, di vivere, 
‘Sul piano economico, lenta 
ma continua ripresa. Ne par- 
liamo con Magda e’ Guido, 
triestini, rappresentanti per il 
Friuli-Venezia Giulia di una 
tra le più importanti case di 
Îmoda in pelle: la Marie Fran- 
goise di Parma. Ù 

«Sebbene, personalmente, 
non ne abbiamo mai risentito 
— ci dice Magda — sappiamo 
che negli anni scorsi il merca- 


to della moda non era troppo | 


felice. Quest'anno si notano 
confortanti segni di ripresa, 
Quello che va meglio è il mer- 
cato interno, ma anche l’este- 
ro ha ricominciato a "tirare", 
La produzione, anche per 
quanto ci riguarda diretta: 
mente, ha raggiunto livelli 
timali, sia come idee che e 
me esecuzione. Consensi e ri- 
conoscimenti che si coneretiz- 
zano nelle commesse. 

Elisa Starace Pietroni 


emesso dopo sei giorni di ca- 
mera di consiglio l’aitante ma 
calvo von Bulow, che nelle 
nove settimane del processo 
ha sempre conservato un at- 
teggiamento stoico? «Ne è sta- 
to amareggiato ma l’ha presa 
da uomo», ha risposto il suo 
legale. «Gli avevo detto in 
anticipo che în ultima analisi 
avremmo. potuto prevalere 
nell’appello se fosse stato ri- 
conosciuto colpevole, e io spe- 
ro che. questo lo abbia aiu- 
tato»: 


Forse lo ha aiutato molto di 
più l’incoraggiamento della 
gente che lo ha seguito fino al 
suo albergo e il sapere che il 
pubblico ministero Stephen:R, 
Famiglietti è stato accolto da 
un nugolo di fischi quando è 
uscito dall’edificio mentre 
una parte della folla urlava 
«Non. colpevole! Non colpe- 
vole!». 


Secondo la giuria, von Bu- 
low avrebbe cercato di ucci- 
dere due volte la moglie mi- 
liardaria per ereditare una 
parte della sua fortuna (75 
milioni dì dollari) e per essere 
liberodi sposare la sua aman- 
te, un'ex attrice di 36 anni. 
Tecnicamente, la prova che 
ha messo nei guai .l’imputato 
è una borsa nera contenente 
‘una siringa ipodermica e una 
boccetta di insulina scoperta 
dalla governante tedesca di 
casa von Bulow, Maria 
Schralhammer. L’accusa ha 
sostenuto che essa appartie- 
ne a von Bulow; la difesa, alla 
moglie dell’imputato. In regl- 
tà, Martha von Bulow avreb- 
be cercato più di una volta il 
suicidio a causa dei suoi pro- 
blemi psicologici, risalenti al 


a 


tlle tracce del O 
1 Premio 500 milioni. 
e centinaia di milioni in altri premi 
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‘primo matrimonio. Invano, la 
difesa ha cercato di convinee- 
re la giuria che quelle fatali 
iniezioni poteva essersele fat- 
te\da sé. Glì esperti non si 
sono trovati d’accordo nel ri- 
spondere alla domanda se l’i- 
niezione di insulina ‘poteva 
aver provocato il coma della 
miliardaria. Ciononostante, 
la giuria ha trovato colpevole 
il marito della vittima, «Non 
so quanto abbia influito sul 
verdetto il fatto che il mio 
difeso ami un'altra donna», 
ha detto l'avvocato, 


mentre nei precedenti 17 anni 
tali casi erano stati solo 11. 

In Gran Bretagna, i poli 
ziotti vanno in giro ancora 
disarmati, salvo quando de- 
vono catturare un criminale, 
armato e pericoloso. La fede- 
razione, che rappresenta 118 
mila poliziotti, fa rilevare ehe 
i crimini violenti sono pauro- 
samente aumentati negli ulti- 
mi anni nel paese; per esem- 
pio, le rapine a Londra sono 
aumentate del 48 per cento 
nel 1981 rispetto all'anno pre- 
cedente, 

Secondo la federazione, l’a- 
bolizione della pena di morte 
ha tolto un deterrente che 
scoraggiava i banditi dal por- 
tare armi durante rapine, furti 
etc, Di qui l’aumento del nu- 
mero delle uccisioni di poli 
ziotti e di civili, 

La tesi della federazione è 
che c'è poca differenza, in fin 
dei conti, tra una sentenza a 
molti anni di carcere per i 
criminali catturati durante 
una rapina, e una sentenza 
all’ergastole per l'uccisione di 
poliziotti o di civili nel corso 
dello stesso reato, 


L'appello della federazione 
tuttavia non riscuoterà molti 
consensi negli ambienti poli- 
tici britannici. I partiti sono 
in genere contrari al ripristino 
della pena di morte, e così il 
governo, Solo un buon nume- 
ro di deputati conservatori e 
quasi tutti quelli protestanti 
dell'Ulster sono favorevoli; 


L'ultimo tentativo di ripri- 
stinare la pena di morte è 
stato fatto nel 1979 con una 
proposta di legge presentata 
ai comuni de alcuni deputati, 
che però è stata respinta. La 
federazione dei poliziotti sa- 
stiene però che la maggioran- 
za della popolazione in Gran 
Bretagna è favorevole alla 
pena di morte. 


Fatto morire per autostrangolamento 


PALERMO — Un giovane il cui cadavere era stato trovato 
martedì nel portabagli di un'autovettura rubata è stato identi- 
ficato per Maurizio D'Amato, 20 anni, di Borgonuovo, dove 
aveva abitato con-la giovanissima moglie, Eleonora, fino ad 
una settimana fa, Da cinque giorni si era trasferito in un 
appartamento di via Generale Arimondi, in uno stabile nel 
quale abitano anche i suoceri del D'Amato. : 

Teri è stata eseguita l'autopsia sul cadavere, L'esame neero- 
Scopico ha confermato che il D'Amato è atato stordito con un 
colpo alla testa prima di essere legato mani e piedi con una 
corda che gli assassini hanno passato attorno al collo della 
Vittima. Le gambe della vittima. sono state fipiegate prima 
della legatura; in pratica il-D'Amato si è strangolato dg solo, 
per il cedimento dei muscoli degli arti inferiori. 

l'autovettura — una «Fiat 127» — een il suo macabre” 
carico era stata lasciata in sosta in via Simone Corleo, al centro 
della città. Gli autori del delitto, per richiamare l'attenzione 
sull’autovettura, avevano bruciato alcuni giornali nell’abitaco- 


lo della «127». 


Il fumo aveva allarmato alcuni passanti che si: sono 
affrettati a chiamare i vigili del fuoco. Quando i vigili sono 
Biunti sul posto le fiamme si erano già spente, Un controllo 
all’interno dell'autovettura è stato sufficiente a far agcoprire il 


cadavere, 


Maurizio D'Amato è il primo uomo ucciso in Questo mode 
nel 1982. Lo scorso anno undici giovani furono assassinati 
nell'identica maniera. Gli investigatori ritengono che nel ritua- 
le mafioso questo tipo di omicidio voglia indicare che la vittima 


«non valeva un proiettile», 


la fortuna 


e tai 


i 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICUCOLO 
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GROSSA SORPRESA NEI QUARTI DI FINALE DELLE COPPE EUROPEE 


Nei supplementari a Sofia 
il Liverpool deve abdicare 


Monaco — Rummenigge a confronto con il portiere rumeno in Bayern-Craiova, quarti di finale 


di Coppa Campioni: 1-1 il risultato che qualifica i tedeschi grazie al 2-0 dell'andata 


Risultati 

Coppa dei Campioni 
S. Rossa-ANDERLECHT 1-2 (1-2) 
CSKA SOFIA-Liverpool 2-0 (0-1) 
BAYERN-V. Craiova 1-1 (2-0) 
ASTON VILLA-Dinamo K. 2-0 (0-0) 


Coppa delle Coppe 


DINAMO T.-Legia 1-0 (1-0) 
Eintracht-TOTTENHAM 2-1 (0-2) 
BARCELL.-Lokomotiv 1-2 (3-0) 
Porto-STANDARD 2-2 (0-2) 


Coppa Uefa 


RADNICKI-Dundee U. 3-0 (0-2) 
KEISERLAUT-R. Madrid 5-0 (1-3) 
GOETEBORG-Valencia 2-0 (2-2) 
Neuchatel-AMBURGO 0-0 (2-3) 


NB. In maiuscolo le squadre quali- 
ficate per le semifinali. Tra parentesi 
il risultato dell'andata. 


SOFIA — Il Cska di Sofia 
ha battuto 2-0 il Liverpool, 
qualificandosi per le semifina- 
li della coppa dei campioni di 
calcio. Nell'incontro di anda- 
ta dei quarti il Liverpool, vin- 
citore della scorsa edizione 
del torneo, aveva sconfitto di 
misura per 1-0 la squadra bul- 
gara. La vittoria del Cska è 
stata ottenuta nel corso dei 
tempi supplementari, tra gli 
incitamenti degli oltre 75 mila 
spettatori che hanno assistito 
‘alla partita. I novanta minuti 
si erano chiusi infatti con i 
padroni di casa in vantaggio 
per 1-0, grazie alla rete segna- 
ta da Mladenov al 77°. È stato 
lo stesso Mladenov a ottenere 
al 101° il punto che ha permes- 
so ai bulgari di eliminare lo 
squadrone inglese, vendican- 
do il 6-1 subito nei quarti di 
finale della scorsa edizione 
della coppa. 

Con la sconfitta il Liverpool 
perde la speranza di conqui- 
stare la coppa dei campioni 
per la quarta volta nell’arco di 
sei anni. 


La nazionale peruviana 
batte il Borussia 


LIMA — La nazionale di calcio 
peruviana, impegnata nel program- 
ma di preparazione per il torneo 
finale della Coppa del mondo, ha 
battuto per due reti a zero la squadra 
tedesca del Borussia di Dortmund. 

Le due reti sono state segnate da 
Guillermo La Rosa al 22‘ del primo 
tempo e da Julio Cesar Uribe al 24° 
della ripresa. Le due formazioni: 

PERU: Quiroga, Duarte, Salguero, 
Diaz y Rojas, Velasquez, Cueto, Le- 
guia | (Reyna), Malasquez, La Rosa 
(Navarro) e Uribe. 

BORUSSIA: Bertranm, Koch, So- 
bieray, Ruessman, Boeninghausen, 
Vatava, Abranczyk, Burgsmueller 
(Bertz), Klotz, Keser, Eggelig. 

Contro i tedeschi del Borussia, at- 
tualmente sesti nella classifica del 
‘campionato di calcio federale di serie 
«A», il Perù ha fatto vedere cose 
piuttosto buone, dimostrando di 
avere un attacco in grado di impen- 
sierire anche compagini collaudate 
come il Borussia di Dortmund. 

La partita, arbitrata dall'arbitro lo- 
cale Sergio Leiblinger, è stata una 
delle tante «amichevoli» che il Perù 
giocherà sino alla fine di maggio 
prima di trasferirsi in Spagna per i 
mondiali. 

La nazionale peruviana, uno degli 
avversari dell'Italia nel gruppo 1 della 
Coppa del mondo di calcio, ha defini- 
to il programma della sua tournée 
internazionale, nel corso della quale 
si incontrerà anche con la Fiorentina 
e con l'Inter. 

Questo è il calendario delle gare: 
New York: Perù-Cosmos (4 aprile); 
Firenze; Perù-Fiorentina (7); Milano: 
Perù-Internazionale (14); Sofia: Perù- 
Bulgaria (18); La Coruna: Perù-La 
Coruna (21); Parigi: Perù-Francia 
(28); Barcellona: Perù-Barcellona 
(30). 


Coppa d'Africa 


TRIPOLI — Nuova sorpresa nella 
Coppa d'Africa in svolgimento a Tri- 
poli e Bengasi: dopo il Camerun, 
anche l'altra qualificata al Mundial, 
l'Algeria, è stata eliminata dalla 
manifestazione. La formazione nor- 
dafricana è stata battuta dal Ghana 
3-2 dopo i supplementari nella semi- 
finale di Bengasi. E stato un incontro 
vibrante conclusosi 2-2 (1-1) al 90°. 

ll Ghana nella finale che si dispute- 
rà domani affronterà la Libia, che 
nell'altra semifinale ha superato lo 
Zambia 2-1 (1-1). Libia e Ghana si 
sono già incontrate nell'incontro 
d'apertura del torneo. Allora il risul- 
tato fu 2-2. 


UNGHERIA — L'Ungheria ha battu- 
to per 8-2 la squadra belga dell’An- 
versa in una partita di preparazione 
alla Coppa del Mondo di calcio. 


BI ITALIA-FRANCIA — Campio- 
nato europeo «under 16»: qualifi- 
cazione al girone finale: Italia bat- 
te Francia 3-0 (2-0). 


(Foto Ap) 


I SANITARI FANNO COINCIDERE I DIVERSI PARERI ESPRESSI IERI L’ALTRO 


LA TRATTATIVA PASSARELLA-FIORENTINA E ALTRE ANCORA 


Può giocare in campionato 
il capitano viola Antognoni 


FIRENZE — Colpo di scena 
per Giancarlo Antognoni do- 
po le perplessità suscitate, 
ieri l’altro, dalla diversa posi- 
zione dei medici. Il «capita- 
no» della Fiorentina può tor- 
nare a giocare anche in cam- 
pionato. L’ha dichiarato il 
neurochirurgo prof. Pasquale 
Mennonna che l’operò alla 
testa il 23 novembre scorso. 

«Abbiamo rivisto tutti gli 
esami clinici fatti per Anto- 
gnoni, dai primi agli ultimi, 
l'adiografie, encefalogramma, 
elettrocardiogramma e ”tac”, 
e abbiamo ritenuto che il cal- 
ciatore sia in grado di giocare 
e riprendere quindi la sua nor- 
male attività in campionato». 
Questa la dichiarazione di Pa- 
squale Mennonna, il chirurgo 
che il 23 novembre operò alla 
testa il giocatore della Fioren- 
tina allo scopo di assorbire 
l’ematoma formatosi in segui- 
to all’urto della tempia sini- 
stra contro il ginocchio del 
portiere del Genoa, Martina, e 
ricostruire la parte ossea frat- 


turata. L'intervento (extra- 
durale) si protrasse per circa 
due ore e mezzo e il chirurgo 
ha poi seguito il decorso post- 
operatorio e di convalescenza 
con diversi controlli, fino agli 
ultimi esami di ieri l’altro. 
Mennonna ha precisato che 
da parte dell’équipe medica si 
è voluto soltanto riesaminare 
la cartella clinica di Antogno- 
ni prima di esprimere un re- 


Arbitri di domenica 


8.A giornata di ritorno 
‘Ascoli-Avellino: Roberto Bian- 
ciardi (Berizzi e Ponzuoli) 
Bologna-Roma: Paolo Bergamo 
(Maggi e Ravaglioli) 
Catanzaro-Cagliari: Paolo Mi- 
lan (Corradini e Perissinotto) 
Como-Milan: Romeo Paparesta 
(Di Ridolfo e Lattarulo) 
Fiorentina-Cesena: Pietro D’E- 
lia (Lauretano e Verniti) 
Internazionale-Udinese: Egidio 
Ballerini (Perosino e Stagnaro) 
Juventus-Genoa: Massimo Ciul- 
li (Bertini e Franchi) 
Napoli-Torino: Paolo Casarin 
(Lavetti e Martina) 


sponso: «Adesso tutto risulta 
ottimale e 'da qui il parere 
favorevole». A una domanda 
sui rischi cui il calciatore può 
andare incontro, il neurochi- 
rurgo ha risposto che essi «so- 
no perfettamente identici a 
quelli dei tanti altri calciatori 
in campo ogni domenica», 

Antognoni nel frattempo è 
andato regolarmente ad alle- 
narsi con gli altri compagni di 
squadra partecipando alla 
preparazione all’incontro col 
Cesena di domenica prossi- 
ma. Per l'allenatore De Sisti 
le probabilità che il capitano 
possa essere in campo contro 
la formazione cesenate sono 
in ascesa, anche se, .logica- 
‘mente, ha soggiunto, non so- 
no certo in assolute. 

Nel pomeriggio Antognoni 
ha fatto anche dei palleggi di 
testa facendo rimbalzare la 
palla sotto gli occhi dei com- 
pagni di squadra per dimo- 
strare la validità della sua 
Tipresa. A sera la società viola 
ha diffuso il seguente comuni- 


ORAZI E DE GIORGIS IN CAMPO CONTRO L’INTER A SAN SIRO 


Ferrari non ha ancora deciso: 
Muraro e Miano sempre incerti 


UDINE — Situazione piut- 
tosto fluida in seno all’Udine- 
se, anche se non allarmante: 
già oggi, dopo la partitella 
infrasettimanale, Enzo Ferra- 
Ti dovrebbe essere in grado di 
avere le idee abbastanza chia- 
re sulla disponibilità di alcuni 
giocatori. Oggi riprenderà la 
preparazione Paolo Miano, ri- 
stabilito dal violento attacco 
febbrile che lo aveva colpito a 
Cagliari; non è però affatto 
detto che Miano sia disponibi- 
le per la partita di domenica a 
Milano: si tratterà cioè di 
vedere quali sono stati gli ef- 
fetti sul suo fisico dal «bom- 
bardamento» di antibiotici al 
quale è stato sottoposto. 


Altro sorvegliato speciale è 
Carletto Muraro: il giocatore 
sta bene, si è mosso con disin- 
voltura anche durante il dop- 
pio allenamento abbastanza 
intenso sostenuto ieri, ma 
Ferrari non ha preso ancora 


alcuna decisione e forse non 
la prenderà neppure oggi sul- 
l'eventualità dell’impiego del- 
l'ex interista contro quella 
che è stata. la sua squadra di 
appartenenza fino allo scorso 
anno. Giocatore e allenatore 
infatti sono presi fra il deside- 
rio dell’impiego, che dovrebbe 
preludere a un finale di cam- 
pionato in crescendo e il timo- 
re di un’altra «rottura», che 
per l'atleta significherebbe in 
pratica la fine anticipata del 
campionato. 


Non. destano invece preoc- 
cupazioni le condizioni di 
Orazi e De Giorgis: il primo 
ha ripreso ieri, seppure con 
cautela e non sembra che la 
leggera contrattura accusata 
sul finire della gara di Cagliari 
gli dia eccessivo fastidio; il 
secondo avverte dei dolori al- 
la schiena, non tali comunque 
da comprometterne l’even- 
tuale utilizzo nel caso di indi- 


sponibilità di Miano o di 
Muraro. 

Voltata pagina sulle notizie 
dall’«infermeria», rimane da 
sottolineare la consapevolez- 
za in tutti i giocatori del mo- 
mento piuttosto delicato che 
la squadra sta attraversando, 
Più e più volte, in questo cam- 
pionato, l’Udinese si è trovata 
in condizione di operare il 
«salto di qualità» che le 
avrebbe permesso di raggiun- 
gere una situazione più como- 
da in classifica e la conse- 
guente tranquillità in virtù 
della quale ottenere risultati 
senza dubbio migliori. 

Finora la squadra bianco- 
nera ha fallito questo obietti- 
vo e ha dovuto sempre rico- 
minciare daccapo: un’espe- 
tienza questa che i friulani 
non vorrebbero rifare, per cer- 
care se non altro di disputare 
quest’ultima parte del torneo 
senza eccessivi affanni e in 


definitiva di tenere il più lon- 
tano possibile, in fatto di pun- 
ti, le componenti del terzetto 
di coda. 


Ne deriva la sensazione che 
i bianconeri disputeranno do- 
menica a Milano una partita 
determinata al massimo: fare 
risultato contro l’Inter costi- 
tuirebbe un altro. preziosissi- 
mo passo avanti nei confronti 
della classifica, ma anche psi- 
cologico, nel senso che dareb- 
be un notevole incentivo a 
una maggiore sicurezza nei 
propri mezzi, 


Giorgio Verbi 


BI AUSTRIA — Il centravan- 
ti del Cesena Sehackner e il 
centrocampista interista Pro- 
haska sono stati convocati 
per l'amichevole che la nazio- 
nale austriaca sosterrà il 24 
prossimo a Budapest con 
l'Ungheria. 


ALLA SQUADRA DI FRONTALI NON BASTA IL PARI CON LE MARCHE 


Gli allievi della regione 
eliminati a Castions 


Friuli-Venezia Giulia-Marche 1-1 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. all’8° Severini; nel s.t. al 19° Carminucci 
FRIULI-VENEZIA GIULIA: Clerici, Martin (Simonit), Antonutti 
(Spiller), Severini, Marchiol, Moschione, Ostanel, Giust, Bacchetti, 
Dreossi, Collino (Passudetti). Della Siega, Zucchero. 

MARCHE: Negozi, Compagnoni, Moresi, Brunozzi, Badioli, Di 
Ruscio, Castellani, Martinelli, Cremonesi, Napoli, Carminucci. 


CASTIONS DI STRADA — | giani. 


Dopo due terzi posti consecu- 
tivi ottenuti nelle ultime edi- 
zioni del. torneo nazionale 
«Primavera» per rappresenta- 
tive regionali allievi, il Friuli- 
Venezia Giulia esce a testa 
bassa da questa manifestazio- 
ne già dopo il primo turno. 
Una eliminazione che brucia, 
che lascia l'amaro in bocca. 
Per evitare questa umiliazio- 
ne la squadra di Frontali, do- 
po la sconfitta in casa dell’E- 
milia e il pareggio fra que- 
st'ultima e le Marche, avrebbe 
dovuto imporsi con due gol di 


scarto. E uscito invece un. 


pareggio e al turno successivo 
accedono emiliani e marchi- 


E pensare che le cose si 
erano messe bene per il Friuli- 
Venezia Giulia, il quale dopo 
8° di gioco si trovava già in 
vantaggio. Pressing iniziale e 
sull’ennesimo assalto Severi- 
ni, sfruttando a dovere un tra- 
versone di Ostanel, faceva 
secco il portiere avversario. 

I regionali continuavano 
nella loro azione incalzante 
ma tutte le manovre, vuoi per 
la troppa precipitazione delle 
punte, vuoi per l’attenta guar- 
dia dei difensori marchigiani, 
rimanevano sterili. A metà 
ripresa arrivava il gol di Car- 
minucci, su contropiede, che 
costituiva la doccia fredda, 


A MANZANO ORE 15 


I dilettanti regionali 
oggi contro l'Emilia 


La rappresentativa regionale dilet- 
tanti di calcio del Friuli-Venezia Giulia 
incontrerà nel pomeriggio a Manza- 
no (inizio ore 15) la selezione dell'E- 
milia nella gara di ritorno dello spa- 
reggio. per l'ammissione alla fase 
nazionale del «Torneo delle Regioni». 
La squadra di Bassi, vittoriosa per 2-1 
nell'andata a Reggio Emilia, ha a 
portata di mano la qualificazione per 
la massima rassegna nazionale dilet- 
tantistica in calendario, dal 4 al 12 
aprile negli Abruzzi. 

Della «rosa» della squadra, che si 
trova da ieri pomeriggio in ritiro a 
Cividale, fa parte anche. il triestino 
Mihich dell’Edile Adriatica. Gli altri 
giocatori a disposizione del selezio- 
natore Bassi sono: Noselli e Vosca 
(Manzanese), Pisani (Azzanese), Bor- 
tolin (Fontanafredda), Galliussi (Pa- 
sianese), Bazzeu, Zanutel e Belviso 
(Pro Cervignano), Nicoloso (Orceni- 
co), Bearzi (Julia), Tauselli (Mossa), 
Cossutti (Corno Rosazzo), Comuzzi 
(Reanese), Cisilin e Lendaro. 


«TORNEO PROVINCE» 


Rappr. Trieste-Udine 
alle 20 ad Aquilinia 


Scatta oggi l'edizione 1982 
del «Torneo delle Province» 
di calcio per rappresentative 
dilettanti di seconda e terza 
categoria, La selezione di 
Trieste, affidata a Nino Cari- 
cati, è stata inclusa nel grup- 
po eliminatorio «B» che com- 
prende inoltre le squadre di 
Udine e Pordenone; nel girone 
A figurano le selezioni di Cer- 
vignano, Gorizia e Tolmezzo. 

Nel turno inaugurale i trie- 
stini affronteranno sul campo 
di Aquilinia, con inizio alle 
ore 20, la rappresentativa di 
Udine. 


La squadra giuliana, al la- 
voro già da un paio di mesi, 
dovrebbe essere in grado di 
esprimersi a un buon livello e 
quindi sperare di arrivare alla 
finalissima, programmata per 
il 15 aprile. 


Questi i giocatori che do- 
vranno mettersi a disposizio- 
ne di Caricati alle ore 19 sul 
campo di Aquilinia: Rotta, Si- 
nico e Stokelj (Campanelle); 
Depangher (C.G.S.); Marin 
(Chiarbola); Sossi M., Sossi W. 
e Caniglia (Esperia San Gio- 
vanni); Gabrielli (gaja); Zaga- 
ria, Ienco e Di Maio (Giatizzo- 
le); Pacher (Libertas); Pitacco 
(Opicina Supercaffè); Lenar- 
duzzi e Sossì M. (Zarja). 


cato: «L’Ac Fiorentina, senti 
to il parere favorevole dei me- 
dici curanti, confortati dall’e- 
sito degli esami avvenuti il 16 
marzo, analizzati anche 'con- 
giuntamente alle precedenti 
indagini, informa che il gioca- 
tore Antognoni può da oggi 
riprendere la sua normale at- 
tività sportiva». 


Della Martira 
licenziato dal Cosmos 


NEWARK (New Jersey) — Mauro 
Della Martira è stato rimosso dalla 
carica di allenatore aggiunto del Co- 
smos di New York. Lo ha reso noto il 
presidente del club, Nesuhi Ertegun. 


La decisione è stata presa per la- 


richiesta specifica di molti membri 
del consiglio d'ammi 
la società a seguito di 
condotta sull'atleta italiano. Molti 
consiglieri infatti non erano a cono- 
scenza del fatto che Della Martira 
due anni fa quando giocava nella 
Fiorentina, era stato squalificato per 
cinque anni dalla Federcalcio italiana 
essendo rimasto coinvolto nello 
scandalo delle scommesse clande- 
stine. 


Secondo straniero 
targato Argentina? 


BUENOS AIRES — Il presidente della squadra argentina 
del «River plate», Rafael Aragon Cabrera, ha ammesso di aver 
avuto un colloquio con un incaricato della Fiorentina e di aver 
esaminato la possibilità di un passaggio di Daniel Passarella, 
alla squadra italiana, ma ha sostenuto che per il momento si è 
trattato solo di un colloquio informale e che non è stata fatta 


alcuna offerta in denaro. 


Aragon Cabrera si è incontrato con l'argentino Ricardo 
Cosentino, incaricato dalla Fiorentina di trattare il trasferi- 
mento di Passarella. Il colloquio è durato una ventina di 
minuti, e al termine, Cosentino ha affermato alla stampa che 
esistono tre pregiudiziali alla trattativa per il giocatore: che la 
Fiorentina approvi la trattativa; che la. Federcalcio italiana 
renda noto l’importo massimo della cifra pagabile dalle varie 
squadre per l'ingaggio di giocatori stranieri; che siano stabilite 
le necessità della Fiorentina, una volta finito il campionato. 

Avvicinato dai giornalisti, il presidente del River ha sostan- 
zialmente confermato che il colloquio con Cosentino è stato 
soltanto una prima presa di contatto. 


Ma quanto vale Passarella secondo il River? è stato 


chiesto. «Non lo abbiamo valutato finora — è stata la risposta 
— anche la Fiorentina lo vuol sapere, ma noi invece desideria- 
mo conoscere l'offerta italiana. soltanto allora parleremo». 
Il presidente del River ha anche detto di considerare 
difficile il passaggio dell'attaccante Ramon Diaz ad una squa- 
dra inglese e ha confermato, giudicandola però apparentemen- 
te poco seria, l’offerta di un gruppo italiano che, per dieci 
milioni di dollari, intenderebbe acquistare Fillol, Tarantini, 
Gallego, Diaz e Kempes per dirottarli poi a diverse squadre 


europee. 


IL VICENZA AL «GREZAR» AVVERSARIO DIRETTO NEL FINALE DI CAMPIONATO 


Buffoni preme l'acceleratore 
pensando a un primo aggancio 


Dopo il superlavoro svolto 
la settimana scorsa, durante 
la quale gli alabardati sono 
stati sottoposti Quotidiana- 
mente a due allenamenti, la 
Triestina ha rallentato un po’ 
îl ritmo della preparazione. 
«Siamo ritornati alla norma- 
lità — ha detto Buffoni — con 
una seduta giornaliera, per 
recuperare la fatica sostenu- 
ta prima dell’amichevole di 
Conegliano. I ragazzi, nella 
settimana che ha. preceduto 
la sosta, hanno sgobbato ve- 
ramente tanto, secondo una 
tabellina che avevo predispo- 
sto da tempo in vista della 
volata finale. I frutti di questo 
superlavoro, ne sono sicuro, 
si vedranno quanto prima. 
Per rimanere agganciati alle 
prime dobbiamo viaggiare 
sempre a cento all'ora, senza 
accusare rallentamenti. È 
l’unica possibilità che abbia- 
mo, sperando che le altre, 


quelle davanti a noi, accusino 
qualche battuta a vuoto». 

Buffoni quindi non ha volu- 
to accentuare la preparazio- 
ne e ieri mattina ha fatto svol- 
gere un leggero allenamento, 
al quale farà seguito nel 
pomeriggio odierno al Villag- 
gio del Pescatore la partitella 
di metà settimana. Domani 
verrà completato il lavoro e 
quindi sabato mattina è in 
programma. la rifinitura a 
Valmaura. 


Le condizioni fisiche degli 
alabardati sono eccellenti. 
Per l’incontro con il Vicenza, 
iltecnico non avrà che l’imba- 
razzo della scelta per quanto 
riguarda.la formazione. Con 
il rientro di Ascagni, la Trie- 
stina dovrebbe ripresentarsi 
nello schieramento tipo per 
l’attesa sfida, che ha sapore 
di spareggio, contro è berici 
allenati da Cade. 


Buffoni, a questo proposito 
è apparso quanto mai fiducio- 
so. «Non abbiamo lasciato 
mai nulla di intentato — ha 
detto — e non molleremo cer- 
tamente in questa fase del 
campionato, la più delicata, 
nel senso che conîprimi caldi 
più d’una squadra accuserà 
la fatica e quindi potrebbe 
anche rallentare il passo. 
Dobbiamo battere il Vicenza, 
è logico, în quanto diversa- 
mente tutti ì nostri sforzi sa- 
ranno inutili». 

C.N. 


Coppitalia serie C 


Sono stati effettuati i sor- 
teggi per quanto riguarda i 
quarti di finale della Coppa 
Italia di serie © di calcio. Que- 
sti gli accoppiamenti: Nova- 
ra-Savona, Legnano-Vicenza, 
Osimana-Campobasso, Cam- 
pania-Salernitana. 


O 


I provvedimenti del giudice sporti 


SERIE A 
Quattro giocatori di serie A so- 
no' stati squalificati questa setti- 
mana dal giudice sportivo della 
Lega nazionale. Si tratta di Ber- 
gomi (Inter), Braglia (Catanzaro), 
Di Somma (Avellino) e Icardi (Mi- 

lan) per una giornata. 


SERIE B 

Questi i giocatori squalificati 
dal giudice della serie B: Armeni- 
se (Bari), Bilardi (Rimini), Bruno 
(Lecce), Guerrini (Sampdoria), Io- 
rio (Bari), Limido (Varese), Maio 
(Bari), Pidone (Cavese), Progna 
(Lecce), Ranieri (Sambenedette- 
se), Rocca (Foggia), Salvioni (Bre- 
scia), Tricella (Verona) e De Tom- 
masi (Cavese), i quali non potran- 
no scendere in campo domenica, 


SERIE C-1 

Il giudice sportivo della Lega 
ha inflitto alla Reggina la puni- 
zione sportiva della perdita del- 
l’incontro con il Giulianova con il 
‘punteggio di 0-2. La partita era 
stata sospesa al 39° del secondo 
tempo per ripetuti incidenti in 
campo e fuori, 


REGIONALE © 

Il giudice sportivo del Comitato 
regionale della Federcalcio ha de- 
liberato ieri in merito alle partite 
disputate fra sabato e domenica 


SUPERATO IL PRIMO TURNO DEL CAMPIONATO NAZIONALE UNIVERSITARIO 


Gialloblù cussini con affanno 


Cus Trieste-Cus Ferrara 2-1 


MARCATORI: nel s.t, al 5° Pierotti, al 20° Mendella, al 40° Masutti su 


rigore: 


CUS TRIESTE: De Mattia, Muiesan, Filippi (dal 30° s.t. Barletta), 
Coslovich, Luisa, Di Cicco, Colizza, Mendella, Masutti, Vecchiet, Cicco- 


netti (Allegretti). Bois, Somma, 


CUS FERRARA: Occhiali, Lenzi, Zamberlin, Palmer, Sartori, Pan- 
caldi, Caldarelli, Artioli (dal 25° s.t. Culatti), Pierotti, Farinella, Cruecu 


(nel s.t. Bordignohi), 


ARBITRO: Pavanel di Monfalcone. 


MONFALCONE — Gli uni- 
versitari triestini hanno fati- 
cato più del necessario per 
superare la teriace resistenza 
della formazione ferrarese e 
passare così il primo turno del 
campionato nazionale riser- 
vato alle rappresentative uni- 
versitarie. L'incontro, dispu- 
tato sul terreno monfalconese 
del Cosulich, sì è infatti con- 
cluso con una vittoria di mi- 
sura ottenuta dalla compagi- 
ne di Trebiciani e Lipott sol- 
tanto allo scadere e grazie a 
un calcio di rigore, per altro 
ineccepibile, trasformato dal 
goriziano Masutti. 

Dopo un primo tempo nel 
corso del quale il Cus Trieste, 
pur giocando sotto tono, ave- 
va sprecato molto in fase con- 
clusiva, i ferraresi erano riu- 
sciti a passare in vantaggio ad 
inizio di ripresa con l’opportu- 


nista Pierotti. E stato un gol 
di Mendella ad una ventina di 
minuti dal termine a far tirare 
un sospiro di sollievo ai pa- 
droni di casa sui quali già 
incombeva l’ombra di una 
sconfitta quanto meno ina- 
spettata se non addirittura 
assurda. 

Nonostante il loro gioco ab- 
bia spesso risentito di un 
amalgama ancora imperfetto, 
ì triestini si sono indubbia- 
mente dimostrati superiori 
agli avversari, soprattutto sul 
piano della tecnica individua- 
le. I ferraresi infatti non han- 
no certo suscitato grande im- 
pressione, e al di là di un paio 
di elementi di buona levatura 
(la mezzala Farinella e il capi- 
tano Sartori), la loro manovra 
si è basata su una caparbia 
difesa, neppure troppo grani- 
tica, nei confronti delle fre- 


quenti iniziative dei triestini, 
non sempre sorrette queste 
ultime però dalla necessaria 
lucidità. 

Nella rappresentativa di ca- 
sa i migliori sono apparsi Co- 
slovich, che ha cercato di dare 
raziocinio alla manovra della 
squadra e Mendella, sempre 
generoso e presente in quasi 
tutte le azioni offensive. Note 
positive anche per Vecchiet e 
Colizza anche se talvolta i due 
hanno peccato di imprecisio- 
ne negli appoggi. I G. 


Calciopartite 


al consiglio della Rai 


ROMA— Ilconsiglio di am- 
ministrazione della Rai, riuni-| 
to sotto la presidenza di Ser- 
gio Zavoli, ha approvato su 
proposta del direttore Willy 
De Luca gli accordi che le 
consociate Rai Sacis e Publi- 
citas, dovranno stipulare nei 
prossimi giorni con la Feder- 
calcio, la Lega calcio e la Pro- 
mocalcio per la vendita dei 
diritti televisivi delle partite 
delle squadre di serie A e Be 
per la gestione delle attività 
promozionali a favore del 
calcio. 


per i tre maggiori campionati di- 
lettanti. Numerose le squatifiche 
inflitte. Per quanto riguarda le 
partite non è stato omologato l’in- 
contro Terzo-Fogliano per prean- 
nunciato reclamo della società 
ospite. 


‘Questi i provvedimenti adot- 
tati: 


squalifica una giornata: Beltra- 
me (Manzanese), Fracas (Cordeno- 
nese), Carmelos (Fontanafredda), 
De Pin e Pippo (Spal Cordovado), 
Bembo e Rados (Ponziana), Luisa 
(Lucinicco), Maiero (Bertiolo), 
Persi (Costalunga), Chiusso (Gra- 
dese), Brandolin (Ronchi), Garofo- 
lo (Sandanielese), Nardoni (Pasia- 
nese Udine), Culos (Valvasone), 
Tubiana- (Vigonovo), Dal Molin 
(Sestense), Zanusso (Caneva), To- 
nello (Maianese), Di Gioseffo 
(Buiese), Crivellini e Narduzzi 
(Pro Fagagna), Sialino (Ciconic- 
co), Favot (Villanova), Montanino 
(Torreanese), Tonutti (Zugliane- 
se), D’Odorico e Miani (Cividale- 
se), Zuanella (Gallianese), Mauro 
(Latisanotta), Minin (Tisana), 
Marcon (Libertas Variano), Marti- 
nis (Ronchis), Gridel (Sedegliano), 
Leggieri (Pro Fiumicello), Tode- 
scato (Pro Romans), Sgubin (Ru- 
da), Milani (Opicina Supercaffè), 
Rodella (Breg), Lanza (Kras), De- 
gano (Cgs), Clementin (San Marco 
Sistiana), Boccutti (Codroipo), 
Furlan (Ronchi), Venturuzzo (Spi- 


limbergo), Maccan (Visinale), Co- 
lussi (Sestense), Pighin (Maiane- 
se), Donda (Moraro), Trombone 
(Staranzano), Radovcich (Foglia- 
no), Micor (Breg), Pascon (So- 
vrana); 

squalifica due giornate: Bran- 
dolin (Cormonese), Doria (Ponzia- 
na), Zanutto (Sandanielese), Bor- 
tolin (Pasianese Pordenonese), 
Fratte (Caporiacco), Cignola (Go- 
nars), Grassi (Campanelle), Lo 
Schiavo (Muggesana), Mareschi 
del Colle e Ivancich (Spilim- 
bergo); 

squalifica tre giornate: Miniutti 
(Maniago), Venturuzzo (Spal Cor- 
dovado) e Pitton (Doria); 

squalifica cinque giornate; Zon- 
ta (Sestense), Petri-Belic e Mari- 
nelli (Campi Elisi Prisco). 

Questi ultimi due sono stati so- 
spesi per tentata aggressione al- 
l'arbitro, non realizzata per l’in- 
tervento di cinque compagni di 
squadra. 

Questi gli allenatori squalifica- 
ti: Triadantasio (San Giovanni Li- 
venza) sino al 26 marzo; Vit (Se- 
stense) e Vescovo (Aiello) sino al 
29 marzo; Trevisiol (Cordenonese) 
sino al 5 aprile; Pozzetto (Grade- 
se) sino al 19 aprile. Fra i dirigenti 
sono stati sospesi: Capolicchio 
del Ronchi sino al 19 aprile e 
Paccagnan (Bressa) sino al 26 
aprile. Il massaggiatore del Ci- 
sterna, Masotti, è stato sospeso a 
tutto il 5 aprile. 


PROVINCIALE 


Questi i provvedimenti discipli- 
nari adottati ieri dal giudice spor- 
tivo del Comitato provinciale di 
Trieste della Federcalcio in meri- 
to agli incontri disputati fra saba- 
to e domenica per i vari campio- 
nati locali: 

squalifica una giornata: Zim- 
merman (Sant'Andrea), Crisman- 
cich (Gaja), Puric (Kras); 

squalifica due giornate: Zappa- 
dor (Aurisina), Barzellato (Zaule). 


PALLAMANO 


Radiato dirigente 
della Sasson 


ROMA — Tra i provvedimenti 
adottati, il giudice unico della 
Federpallamano ha radiato il di- 
rigente della Sasson Jeans Mario 
Bassanese per aver colpito al ter- 
mine della gara Sasson Jeans- 
Jacorossi Roma di domenica scor- 
sa l'arbitro Angeli di Rovereto 
dopo essersi introdotto insieme 
ad altri due dirigenti nello spo- 
gliatoio arbitrale. 


in merito a quest’ultimo punto 
la società è stata multata di 100 
mila lire ed è stata inflitta una 
giornata di squalifica ai dirigenti 
Di Pace e Colavitti. 


Dopo il primo posto nella scorsa 
edizione del campionato di calcio 
del V Corpo d’Armata, proseguo- 
noi positivi risultati della forma- 
zione delle Truppe Trieste che, 
con una giornata di anticipo sul 
calendario, si sono aggiudicate il 
Torneo Interforze, organizzato 
dalla nostra città dalla Guardia 
di Finanza. 

La squadra allenata dal ten. 
Coricciati ed organizzata dal 
‘magg. Sziter (in qualità di ufficia- 


Torneo Interforze alle Truppe Trieste 


le addetto all'attività sportiva 
delle Truppe di stanza a Trieste), 
‘anche nel penultimo turno di gio- 
co si è imposta ampiamente, scon- 
figgendo l’undici dei Carabinieri 


è per 4-0 (marcatori Huez- tre reti — 


e Verona) e guida la classifica con 
12 punti, seguita a quota 6 dalla 
Finanza Carabinieri e Polizia; 
chiudono i Vigili del Fuoco a 4. 

Da ricordare, inoltre, che la 
squadra delle Truppe Trieste, nel 
corso del torneo, ha disputato al- 


cune amichevoli di un certo livel- 
lo, superando, tra l’altro, l'Edile 
Adriatica per 2-0 e una formazio- 
ne mista primavera-allievi regio- 
nali della Triestina per 4-3. 

Nella foto, da sinistra, in piedi: 
Marabisio, Maurel (med.), Nonis, 
Furlan, Trevisanello, Oliviero, 
Martellossi, Edomi, Braida, Nar- 
dini, Savorosi (acc.); accosciati: 
Cauzer, Coricciati (all.), Huez, 
Stagni, Santostefano, Zampirollo, 
Verona, Carta. 


Domenica la marcia 
«Verso la Triestina» 


Quarta edizione, domenica; 
della marcia a passo libero 
«Verso la Triestina» organiz- 
zata dal Centro di coordina- 
‘mento Triestina club in colla= 
borazione con il gruppo cro- 
nometristi della Fic e il grup- 
po giudici di gara della Fidal. 
La manifestazione si svilup- 
perà lungo un percorso di 10 
chilometri e 300 metri e sem- 
bra destinata, dall’andamen- 
to delle iscrizioni, a superare 
il successo di partecipazione 
ottenuto nelle precedenti an- 
nate. 

La.partenza-verrà-data alle 
ore 13 all'altezza dello stadio 
«Grezar» (il ritrovo dei con- 
correnti è fissato perle 12.30) 
e quindi la gara seguirà il 
seguente percorso: via Val- 
maura, Ratto. della Pileria, 
via Miani, via San Pantaleo- 
ne, via Giarizzole, strada Vec- 
chia dell'Istria, via Mascagni, 
via Puccini, via Boito, via Be- 
nussi, via di Vittorio, via ‘dei 
Gravisi, via Costalunga, via 
Pagano, via dell'Acqua, via 
Campanelle, via Patrizio, 
strada di Fiume, via Molino a 
Vento, largo Pestalozzi, via 
dell'Istria, via di Servola, via 
Carpineto, con arrivo all’in- 
terno dello stadio. I concor- 
renti che giungeranno al tra- 
guardo. prima delle 14.30 
avranno diritto di assistere 
gratuitamente. alla partita 
con il Vicenza; dopo tale ora- 
zio l’arrivo avverrà in via Car- 
pineto (angolo via Valmaura) 
sino alle ore 15.30. 

Le iscrizioni, accompagnate 
dalla quota di lire 2.500, si 
accettano nelle sedi dei Trie- 
stina club entro le ore 19 di 
sabato e nella sede del Centro 
di coordinamento di via dell’I- 
stria 95 dalle ore 17 alle ore 20 
e alla domenica sino alle ore 
10. Eventuali iscrizioni ver- 
tanno accettate anche prima 
della partenza. 


Pelè ai Mondiali 


rappresenterà il Brasile 


SAN PAOLO — Pelè rap- 
presenterà il Brasile nella sfi- 
lata di apertura dei campio- 
nati del mondo di ‘calcio in 
Spagna. L’ex calciatore ha 
annunciato di aver accolto. 
l'invito rivoltogli dalla Fede- 
razione brasiliana che aveva 
giustificato tale scelta ricor- 
dando che egli costituisce .il 
Tappresentante più prestigio- 
so del calcio brasiliano. 

Pelè, il quale è attualmente 
‘uno degli ex atleti più ricerca- 
ti nel mondo per contratti 
pubblicitari, ai Mondiali di 
Spagna farà anche la pubbli- 
cità al caffè brasiliano. 

Nei giorni scorsi l’ex «Rey» 
del calcio mondiale aveva, in- 
tanto, criticato l'eccessivo ot- 
timismo esistente attorno alla 
nazionale brasiliana soste- 
nendo che essa ha ancora 
molte lacune e che questa 
eccessiva sicurezza di vincere 
la prossima coppa del mondo 
potrebbe dimostrarsi delete- 
ria, come è già avvenuto in 
passato. 


Gli arabi vogliono 


Telè Santana 


RIO DE JANEIRO — Dopo 
la coppa del mondo il calcio 
arabo vuole ingaggiare il tec- 
nico della nazionale brasilia- 
na, Telè Santana. Lo ha affer- 
mato lo stesso Santana, il 
quale ha rivelato che giorni 
addietro ha ricevuto una pro- 
posta da uno sceicco dell’Ara- 
bia Saudita per lavorare in 
quel Paese dopo il Mundial di 
Spagna. 

Ad ogni modo, Santana ha 
detto che per ora non ha deci- 
so nulla. 


ee ana re I et ira 


Giovedì, 18 marzo 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


LA CRONOMETRO ALL’OLANDESE 


SEMPRE PIÙ VELOCI E LEGGERE LE MONOPOSTO DOMENICA A RIO DE JANEIRO 


Pag. 15 


INTERVISTA CON LA FONDISTA AZZURRA MANUELA DI CENTA 


Tirreno-Adriatico Un altro marchingegno in «F1»:|La ragazza della Carnia 


Riecco Knetemann 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Sul lungomare 
assolato e quasi privo di vento di San Benedetto del Tronto la 
maglia giallorossa di leader della classifica generale è.tornata 
sulle spalle di chi l'aveva indossata per primo al termine del 
prologo di Cerenova Costantica: l'olandese Gerrie Knetemann 
che ha vinto a tempo di record, 22°27’ rispetto ai 23’1” segnati 
da’'Roger De Vlaeminck nel 1974. 

Il verdetto del cronometro, insomma, non è cambiato a 
distanza di cinque giorni né hanno avuto importanza le diverse 
condizioni atmosferiche ed il chilometraggio più che doppio 
della prova ‘di ieri. Il migliore tra gli specialisti presenti alla 
Tirreno-Adriatico, non sono pochi, attualmente è Knetemann 
e, visto come si è saputo difendere nelle tappe in linea dei giorni 
scorsi, è anche giusto che al comando della. classifica sia 


tornato lui. 


La tappa di oggi, pesante con i suoi 211 chilometri piuttosto 
tormentati e con il totale di 1°58”' di abbuono da distribuire (un 
massimo di. 1° per chi vincesse i due traguardi volanti, i due 
gran premi della montagna e la tappa), può ancora mettere 


tutto in discussione. 
Classifica cronometro 


1) Gerrie Knetemann (Ola) 22'27” (media oraria km 48,108); 2) 
Francesco Moser 22'38”; 3) Giuseppe Saronni 22°47”; 4) Roberto Visenti- 
ni 22°55”; 5) Daniel Willems (Bel) 2258”; 6) Greg Lemond (Usa) 22?59”; 7) 
Daniel Gisiger (Svi) 23; 8) Bernard Hinault (Fra) 23°2”; 9) Paul 
Haghedodre (Bel) e Roberto Dillbundi (Svi) 23'9”; 11) Gregor Braun 
{(Rfg) 23'10”; 12) Jeff Liechens (Bel) 23’11”; 13) Silvestro Milani e Gerri 
Van Gestel (Bel) 23°15”; 15) Theo De Roy (Ola) 23°17”; 16) Raas (Ola) 
23719”; 17) Contini 23’26”; 18) Marcussen (Dan) 2329”; 19) Gradi 23’20”; 


20) Grezet (Svi) 23°81. 
Classifica generale 


1) Knetemann (Ola) 16 ore 18°26”; 2) Saronni a 13”; 3) Moser a 17”; 4) 
Lemond (Usa) a 20”; 5) Hinault (Fra) a 1’4”; 6) Willems (Bel) a 1'9”; 7) 
Raas (Ola) a 1’10”; 8) De Rooy (Ola) a 1°10”; 9) Gisiger (Svi) a 1’29”; 10) 


Braun (Rfg) a 1'35”; 11) Contini a 1'46”; 12) Russemberger (Svi) a 147”; 
13) Lubberding (Ola) a 1'48”; 14) Ruperez (Spa) a 2'2”; 15) Algeri a 2'7”. 


Parigi-Nizza: Kelly allo sprint 

LA SEYNE SUR MER— L'irlandese Sean Kelly ha vinto allo sprint la 
quinta tappa della Parigi-Nizza, Mirams-La Seyne sur Mer di km 
158:300, precedendo i francesi Duclos Lassalle e René Bittinger. In 
classifica l'irlandese mantiene la maglia di leader con un secondo di 


vantaggio su Duclous Lassalle. 


Slalom: dominano i Mahre 


BAD KLEINKIRCHEIM (Austria) — L'americano Steve Mahre ha 
vinto'lo slalom gigante valevole per la coppa del mondo maschile di sci 
alpino precedendo di sette centesimi di secondo il fratello gemello Phile 
di 55 centesimi di, secondo lo svizzero Pirmin Zurbriggen. Dunque, 
nessun duello Stenkmar-Mahre ma lotta in famiglia tra i due terribili 


gemelli statunitensi. 
Ordine d'arrivo 


1) STEVE MAHRE (Usa) 2.34.16 (1.15.33+1.18.63); 2) Phil Mahre (Usa) 
2.34.23 (1.16.29+1,17.94); 3) Pirmin Zurbiggen (Svi) 2.34.71 (1.15.99+1.18.72); 
4) Marc Girardelli (Lux) 2.34.99 (1.16.00+1,18.99); 5) Hans Enn (Aut) 2.35:70; 6) 
Jean-Luc Flurnier (Siv) 2.35.72; 7) Alex Giorgi (Ita) 2:36.38; 8) Andreas Wenzel 
(Lîe) 2.36.48; 9) Martin Hangl (Svi) 2.36.59; 10) Gerhardt Jaeger (Aut) 2.36.69; 
11) Jacques Luethy (Svi) 2.36.98; 12) Bojan Krizaj (Yug) 2.36.99; 13) Wolfram 
Ortner (Aut) 2.37.07; 14) Jarle Halsner (Nor) 2.37.08; 15) Bruno Noeckler (Ita) 


2.37.14. 
Coppa del mondo 


1) PHIL MAHRE (Usa) 299 punti; 2) Ingemar Stenmark (Sve) 210; 3) Steve 
Mahre (Usa) 177; 4) Peter Mueller (Svi) 132; 5) Steve Podborski (Can) 115; 6) 
Atidreas.Wenzel (Lie) 107; 7) Harti.Weirather (Aut) 97; 8) Marc Girardelli (Lux) 
93; 9). Pirmin Zurbriggen (Svi) 85; 10) Joel Gaspoz (Svi) 83, 


Coppa Europa: Tonazzi decimo 


Lo svedese Lars-Goeran Harvarsson ha. vinto lo slalom speciale, 
quarta e ultima gara della penultima prova della Coppa Europa di sci. 
‘Buona la prova di Ivano Edalini, rispettivamente quarto e terzo nelle due 
‘manche, Gli altri azzurri non sono stati in grado di inserirsi nella lotta tra 
i primi; soltanto Marco Tonazzi è riuscito a ottenere la decima posizione. 


«pieni» 


Non disputato il Gran Pre- 
mio d’Argentina e tenuto con- 
to che il G. P. del Sud Africa 
era una gara anomala perché 
disputata a 1800 metri di alti- 
tudine e quindi fatta apposta. 
per i motori turbo, possiamo 
dire che la Formula 1 apre la 
stagione a Rio de Janeiro su 
di un circuito non più in quo- 
ta ma al livello del mare. 

Il circuito ‘di Jacarepagua 
misura 5 km e ha le caratteri- 
stiche del misto-veloce per i 
suoi due lunghi rettilinei che 
tengono la media sui 180 km 
con tempi di 1’43” sul giro; 
quest'anno si prevedono me- 
die sotto l’1’30” specialmente 
se la temperatura si presente- 
rà mite domenica. Veramente 
c’è poco da sperare in fatto di 
atmosfera: in Brasile siamo in 
estate e al livello del mare, a 
mezzogiorno, si oltrepassano i 
52 gradi. Non sono certo tem- 
perature favorevoli alle vettu- 
re sovrallimentate, ma dai 
primi risultati nelle prove li- 
bere già iniziatesi, tanto le 
Ferrari quanto le Renault 
sembra abbiano trovato la 
maniera di ovviare all’incon- 
veniente. Non è detto però 
che possano resistere alla di- 
stanza; poi c’è il fattore pneu- 
matici assolutamente impre- 
vedibile affinché le vetture 
riescano a giungere «sane e 
salve» al traguardo dei 63 giri 
pari a km 317. 

Il «caso» esploso in Sud 
‘Africa con la rivolta dei piloti, 
le supermulte dispensate da 
Balestre e pagate dalle Case 
per non alimentare all’infinito 
una situazione che minaccia- 
va di compromettere anche il 
G.P. brasiliano, sembra es- 
sersi placato, ma sotto la ce- 
nere cova un nuovo incendio 
che dovrebbe scoppiare a Rio 
qualora le vetture sottopeso 
dovessero prevalere netta- 
mente su quelle regolamenta- 
ri. Aboliti i variatori di asset- 
to, ripristinate le minigonne e 
paratie fisse di 8 centimetri 
che ripermettono le alte velo- 
cità in curva, ecco un altro 
marchingegno escogitato par- 
ticolarmente dalle vetture 
con motori aspirati tradizio- 
nali: i serbatoi d’acqua che 
dovrebbero ufficialmente ser- 
vire a raffreddare i freni ma 
che in effetti permettono alle 
vetture di presentarsi al peso 
di partenza con i regolamen- 
tari 580 kg, perdendone poi 
durante la corsa 40-45, sicché 
all'arrivo risultano nettamen- 
te sottopeso. 

Che cosa faranno i commis- 
‘sari tecnici a Rio? Chiuderan- 
nio gli occhi come hanno fatto 


BASKET 
Coppa coppe 
al Cibona 
oggi finale Korac 


BRUXELLES — Il Cibona Zaga- 
bria ha vinto la Coppa delle Cop- 
pe di basket battendo dopo un 
supplementare il Real Madrid 96- 
95. Il primo tempo si era chiuso 
con gli jugoslavi in vantaggio per 
50-40; il secondo con le due squa- 
dre sull’88-88. 

CIBONA ZAGABRIA: Vakid 8, 
Petrovi 20, Pavlicevic 12, Cosie 34, 
Knego 22. 

REAL MADRID: Brabender 18, 
Romay 10, Llorente 8, Chrnelich 8, 
Martin 26, Itturiaga 12, Delibasic 


13. 

Oggi al Padova, ore 20.30, Limo- 
ges e Sibenka disputeranno’ la 
finale di Coppa Korac. © 


BI DIMISSIONI, PASINI — 
L'allenatore della squadra di 
basket Benetton Treviso, Pie- 
ro Pasini ha dato le dimissio- 
ni. La squadra trevigiana mi- 
litain «Al». Domenica in pan- 
china siederà l’aiuto allenato- 
re prof. Gian Maria Conte, 


BH MINIBASKET — Domani, 
‘alle 19.30 nella sede del comi- 
tato regionale Friuli-Venezia 
Giulia in via Venezian 5, avrà 
luogo la riunione per la com- 
pilazione del calendario Gran 
Premio Minibasket Plasmon. 


CALDO «SOLARE» AL SATURNIA, NUOVO C.D. ALLA SGT 


Canottaggio: le società 


La stagione remiera biancoceleste 
è aperta corì l'assemblea straordina- 
tia dei soci della sezione nautica della 
Società ginnastica triestina. Oltre le 
relazioni del presidente della sezione, 
dei revisori e del tesoriere, l'ordine 
.del giorno comprendeva l'approva- 
zione del bilancio consuntivo 1981, di 
quello preventivo 1982, l'elezione del 
presidente e le nomine delle cariche 
sociali. È 

Il dott. Matteo Bartoli, riconfermato 
al vertice della canottiera, ha sottoli- 
neato nella propria relazione come, 
alla luce di tre elementi fondamenta- 
li, il numero di soci in costante au- 
mento, il ricco parco natanti e le 
numerosissime uscite registrate, l’at- 
tività della sezione possa considerar- 
si nettamente positiva. 

L'esito delle elezioni ha riconfer- 
mato alla testa della canottiera un 
«doppio» degli anni Cinquanta: Bar- 
toli-De Curtis. Queste le cariche so- 
ciali per il biennio 1982-‘83: presiden- 
te Matteo Bartoli, vicepresidente Giu- 
seppe De Curtis, segretario Ruggero 
Allaix, ‘direttore tecnico Romano 
Giurco, tesoriere Renato Sossi, eco- 
nomo Mario Gottardis, capo canottie- 
ra Fausto Toffoli, vicecapi canottiera 
Lucio Calvi e Mauro Furlani. 


Nuoto: bene gli esordienti 


preparano la stagione 


Si è svolta, con la presidenza del 
cav. Graziano Sanzin, decano della 
società barcolana, l'annuale assem- 
blea ordinaria dei soci del Cc Satur- 
nia. | soci hanno seguito il presidente 
Stelio Borri, che ha letto la relazione 
morale e tecnica, nella quale ha af- 
frontato, elencandoli, tutti i problemi 
che hanno visto la loro soluzione nel 
1981 e quelli che sono da risolvere 
nell'anno in corso. 


Il Cc Saturnia, che conta 500 soci, 
ha come tutte le grandi società, diffi- 
cili e complessi problemi da affronta- 
re e risolvere. Vi è, anzitutto, l'attività 
‘sportivo-agonistica, che deve essere 
ulteriormente potenziata, dopo che 
nell'anno;1981 è uscita da una crisi 
che l'aveva attanagliata per alcuni 
anni. 


Il presidente Borri ha anche annun- 
ciato che l'impianto di riscaldamento 
dovrà essere rifatto .col sistema di 
accumulazione di calore con cellule 
solari da piazzare sul vasto terrazzo. 
La spesa prevista è di circa cinquanta 
milioni. E da rifare il pontile di imbar- 
co a sistema mobile, con una spesa 
di circa quindici milioni. Questi sono i 
più importanti lavori che i soci hanno 
approvato. all'unanimità. 


Combattute batterie nelle gare 
valevoli quali quarta prova esor- 
dienti per la provincia di Trieste. 
Dieci vittorie sono andate ad atleti 
della Triestina e due a quelli del- 
l’Edera. Si tratta di sei doppiette 
che hanno visto protagonisti l’ede: 
rino Piero Rauber e gli alabardati 
Luca Giustolisi, Gabriella Sciolti, 
Barbara Gobbo, Mattia Toich e 
Cristina Suplina. 

RISULTATI 

66 Rana maschili cat. C: 1) Rau- 
ber' Piero (Ase) 1.11.4; 2) Grandi 
(Ustn) 1.14; 3)De Gioia (Clp) 1.14.6; 
4) Fakin (Ase); 5) Scapini (Ustn); 6) 
Gulli (Clp); 7) Acunzo (Ustn); 8) 


Paoli (Ustn); 9) Moncini (Ustn); 10)‘ 


Pensa (Clp); 11) Gregorutti (Ase); 
12) Di Maro (Ustn); 13) Rossin 
(Ustn); 14) Angelini (Ase); 15) Fon- 
tanot (Ustn). È 

66 Rana femm, cat. ©: 1) Sciolti 
Gabriella (Ustn) 1.18.3; 2) Sciolti S. 
(Ustn). 1.21.3; 3) Foschi (Ustn) 
1,26.2; 4) Tirel (Ase); 5) Zorzut 
(Clp); 6) Rozbowski (Ustn); 7) Ceci 
(Ustn); 8) Marculli (Clp); 9) Grego- 
rio (Ustn); 10) Cima (Ase); 11) Polli 
(Ustn); 12) Coretti (Cip). 

400 S.I, masch. cat. A: 1) Giusto- 
lisi Luca (Ustn) 5.00.3; 2) Cerutti 
(Ustn) 5.06:3; 3) Treu (Ase) 5.11.3; 4) 
Venier (Ustn); 5) Bibalo (Ustn); 6) 
Rapotec (Ustn); 7) Padovan (Ase); 
8) Kirehmayer (Ustn); 9) Cattaruz- 
Zi (Ase); 10) Robba (Ase); 11) Fur- 
lan (Ustn); 12) Peditto (Ase); 13) 


Lonzar (Ase); 14) Marussi (Ase); 15) 
Moscati (Ase). 

400 s.l. femm. cat. A; 1) Gobbo 
Barbara (Ustn).5.07.6; 2) Ciuffreda 
(Ustn) 5.14.4; 3) Rustici (Ustn) 
5.33.9; 4) Sorini (Ase); 5) Moro 
(Ase); 6) Perossa (Ase); 7) Delise 
(Ase); 8) Kirchmayer (Ustn);. 9) 
Nordio (Ustn); 10) Stolfa (Ase); 11) 
Gregorutti (Ase) e Mendietta 
(Ase); 13) Poli (Ase). 

400 S.I. masch, cat. B: 1) Toich 
Mattia (Ustn) 5,38.4; 2) Urbisaglia 
(Ase); 3) Zanot (Ustn); 4) Moncini 
(Ustn); 5) Bertocchi (Ase); 6) Pena- 
ti (Ase); 7) Taucer (Ase); 8) Baldas- 
‘si M, (Ustn); 9) Baldassi S. (Ustn); 
102) Nave (Ase); 11) Angelini (Ase); 
12) D'Amore (Ustn); 13) Lonzar 
(Ase); 14) Marzano (Ase); 15) Berto- 
li (Ustn). 

400 s.1. femm. cat. B: 12) Suplina 
Cristina (Ustn) 5.59.5; 2) Della Pie- 
tra (Ustn) 6.16.6; 3) Cattaruzzi 
(Ase) 6.17.3; 4) Ciuffreda (Ustn); 5) 
Perifano (Ase); 6) Persi (Ase). 

66 Farfalla masch. cat.'C: 1) 
‘Rauber Piero (Ase) 1.06.6; 2) Gran- 
di (Ustn) 1.14.5; 3) Gregorutti (Ase) 
1.23; 4) Fakin (Ase); 5) Scapini 
(Ustn); 6) Acunzo (Ustn); 7) Paoli 
(Ustn); 8) Fontanot (Ustn); 9) Fer- 
luga (Ustn). 

66 Farfalla femm. cat. C: 1) 
Sciolti Gabriella (Ustn) 1.26.5; 2) 
Sciolti S. (Ustn) 1.27.4; 3) Foschi 
(Ustn) 1.38.9; 4) Gregorio (Ustn). 

100 S.I. masch. cat. A: 1) Giusto- 


lisi Luca (Ustn) 1.6; 2) Treu (Ase) 
1.07.3; 3) Bibalo (Ustn) 1.07.9; 4) 
Cerutti (Ustn); 5) Padovan (Ase); 6) 
‘Rapotec (Ustn); 7) Robba (Ase); 8) 
Bubula (VvfTs); 9) Kirchmayer 
(Ustn); 10) Venier (Ustn); 11) Catta- 
ruzzi (Ase); 12) Peditto (Ase); 13) 
Furlan (Ustn); 14) Lonzar (Ase); 15) 
Moscati (Ase). 

100 S.1. femm. cat. A: 1) Gobbo 
Barbara (Ustn) 1.08.6; 2) Ciuffreda 
(Ustn). 1.09.2; 3) Rustica, (Ustn) 
1.09,3; 4) Perossa (Ase); 5) Kirch-. 
mayer (Ustn); 6) Delise (Ase); 7) 
Moro (Ase); 8) Nordio (Ustn); 9) 
Stolfa (Ase); 10) Sorini (Ase); 11) 
Vattovani (Ustn); 12) Poli (Ase); 13) 
Lenardoni (Ustn). 

100 S.l. masch. cat. B: 1) Toich 
Mattia (Ustn) 1.13.7; 2) Urbisaglia 
(Ase) 3) Baldassi (Ustn) 1.16.5; 4) 
‘Bertocchi (Ase); 5) Penati (Ase); 6) 
Moncini (Ustn); 7) Baldassi (Ustn); 
8) Zanot (Ustn); 9) Taucer (Ase); 
10) Angelini (Ase); 11) D'Amore 
(Ustn); 12) Nave (Ase); 13) Marzano 
(Ase); 14) Lonzar (Ase); 15) Metlika 
(Ase). 

100 S.1. femm. cat. B; 1) Suplina' 
Cristina (Ustn) 1.20.5; 2) Cattaruzzi 
(Ase).1.23.8; 3) Della Pietra (Ustn) 
1.29.5; 4) Pompilio (Ustn); 5) Ciuf- 
‘freda (Ustn); 6) Persi (Ase); 7) Peri- 
fano (Ase); 8) Abrami (Ustn); 9) 
Liguori (Ase); 10) Manzin (Ustn); 
11) Nesich (Ustn); 12) Alberti (Ase); 
13) Antonini (Ustn); 14) Bonanni 
(Ustn); 15) Harrison (Ustn). 


d’acqua che poi evapora|che batte le scandinave 


G.P. Brasile 
in diretta Tv 
sulla Rete 2 


RIO DE JANEIRO — Il Gran 
Premio automobilistico del Brasi- 
le di Formula 1, seconda prova del 
campionato mondiale 1982, si cor- 
rerà domenica prossima a partire 
dalle 17 (ora italiana) sul circuito 
di Jacarepagua, nei pressi di Rio. 
de Janeiro. 

Ecco il programma dei tre gior- 
ni (con l’ora italiana): domani 
prove libere (dalle 14 alle 15.30) e 
prima seduta di prove cronome- 
trate (dalle 17 alle 18). 

Sabato: Prove libere (dalle 14 
alle 15.30) e seconda seduta di 
prove cronometrate (dalle 17 alle 
18). 

Domenica: «warm up» (dalle 14 
alle 14.30) e Gran Premio Brasile 
(63. giri di km 5,031 ciascuno per 
complessivi km 316.953, a partire 
dalle 17). 

La Tv trasmetterà la corsa sulla 
Rete 2 in diretta. 


il 23 gennaio scorso a Kyala- 


mi? Ripeseranno tutte le vet- 
ture all’arrivo e avranno il 
coraggio di squalificare quelle 
sottopeso? Sono degli interro- 
gativi ai quali nessuno'sa oggi 
rispondere. Resta il fatto che 
le Williams, la nuova Lotus, la 
nuova Alfa Romeo, la Osella, 
la Teodore, la Ensign e anche 
la McLaren (che in Sud Africa 
conquistò il quarto posto con 
Niki Lauda), sono alleggerite 
nel suddetto modo. Visto l’an- 
dazzo, anche la Renault si è 
adeguata, così non è ipotizza- 
bile una squalifica in massa e 
riteniamo che ancora si lasce- 
Tà correre queste macroscopi- 
che irregolarità. 

Sulla partecipazione delle 


‘case a questa corsa, è noto 
che la Renault metterà in 
campo il modello RE 30 B, la 
Ferrari il 126 C2, l'Alfa la nuo- 
Vissima 182, la Lotus il model- 
lo 91 già pronto lo scorso anno 
‘ma che restò in fabbrica per- 
ché Colin. Chapmann_ volle 
tentare l'avventura della 88 a 
doppio telaio con conseguen- 
te squalifica. La Williams, in- 
vece, resterà ancora fedele al 
vecchio modello FW 07 e la 
Brabham al vecchissimo (ha 4 
anni) BT 49, dato che il nuovo 
turbo BMW è stato un falli- 
mento in Sud Africa nono- 
stante Piquet e Patrese fosse- 
ro partiti in prima e seconda 
fila. 

Molto attese, e non solo,in 
Italia, le due monoposto Fer- 
rari e Alfa Romeo. La casa di 
Maranello parte con fiducia in 


questo Gran Premio con la. 


126 C2 anche se in Sud Africa 
il suo debutto è stato piutto- 
sto deludente con Villeneuve 
che ha rotto il motore e Pironi 
che si è fermato lungamente 
ai box per il cambio dei pneu- 
matici e... altro ancora! Tutta- 
via nelle prime prove a Rio, 
Villeneuve ha girato in 
1’81”93 contro 1’31”39 della 
Renault di Prost, risultata la 
più veloce del lotto. 

Anche la nuova Alfa con il 
telaio di Ducarouge e con il 


‘ potente motore'a 12 cilindri, 


‘ha soddisfatto i tecnici dopo i 
collaudi al Paul Ricard. Gia- 
comelli e De Cesaris, abban- 
donato il modello 179 C che a 
Kyalami sì è preso tre giri di 
distacco, monteranno la, 182 
nella quale credono ferma- 
mente. 
Tullio Stabile 


fiancate. 


Paraurti indeformabili ad 
assorbimento d'energia. 
Fasce protettive sulle 


Prost: «Le Renault 


hanno possibilità» 


RIO DE JANEIRO — Alcuni 
piloti, come Alain Prost e Riccar- 
do. Patrese, hanno analizzato i 
primirrisultati dei giorni di prove 
libere. 

Alain Prost ha dichiarato: le 
Renault hanno realmente ottime 
possibilità quest'anno. Tutto sta 
andando secondo i'nostri piani. 

— Anche con il caldo di Rio de 
Janeiro e al livello del mare le 
Renault turbo continuano ad 
andare bene? 

Il motore Renault ha fatto 
molti progressi ed è sicuramen- 
te competitivo anche al livello 
del mare, finora non ci ha dato 
problemi. Certo, in Sud Africa 
era meglio, ma qui spero. solo 
che non piova. 

— Chi ha maggiori possibilità 
di ottenere la «pole position» 
qui in Brasile? 

Per la pole position penso che 
sarà una lotta tra noi, le Wil- 
liams e le Brabham. 


«TuttoAct» di marzo 


Viene distribuito in questi giorni ai 
soci dell'Automobile Club Trieste-il 
nuovo numero della rivista mensile 
‘del sodalizio «TuttoAcTrieste». Le do- 
dici domande rituali sono rivolte a 
Dario Cogoi, presidente della Stock; 
la rievocazione storica della vita del- 
l'Act riguarda stavolta l'offerta dei 
pennoni di piazza Unità alla città di 
Trieste da parte dell'Automobile Club 
d'Italia, nel 1931, con i pili eseguiti 
dallo scultore Attilio Selva, triestino, 
@ dedicati agli autieri. 

Nel numero di marzo sono riporta; 
te inoltre le quotazioni delle auto. 
italiane usate, viene presentata da 
Fulvio Bacchelli la nuova Opel Asco- 
na 1800, vengono ricordati i pionieri 
delle gare automobilistiche. 


TOLMEZZO — Paluzza, un 
comune dell’alta Carnia, fuci- 
na di grossi campioni. dello 
sport. Dopo Alberto Primus 
pluricampione nazionale del- 
lo sci di fondo, Venanzio Ortis 
nell’atletica, la Carnia si è 
arricchita di un'altra stella: 
stiamo parlando di Manuela 
Di Centa, la quale, dopo gli 
ottimi risultati ottenutì in Ita- 
lia ed all’estero, è rientrata 
subito a casa e ha ripreso gli 
studi. La diciannovenne car- 
nica infatti, nata a Paluzza, 
frequenta il quarto anno al- 
l’Ipsc di Tolmezzo, per diplo- 
marsi segretaria di azienda. 
Siamo andati a trovarla per 
parlare dei suoî grossi risul- 
tati ottenuti recentemente. 
Abbiamo trovato una ragazza 
di media statura dal viso ac- 
qua e sapone, leggermente ti- 
mida e nello stesso tempo 
aperta al dialogo. 

— Manuela, da quanti anni 
pratichi lo sci? 

«Lo pratico da quando ave- 
vo ancora 6 anni, prima era 
solo un gioco ‘e mi divertivo 
moltissimo, dopo alcuni anni 
ho capito come le gare di 
fondo erano quelle che più mi 
piacevano, Così con l'aiuto 
anche di mio padre mi sono 
dedicata appunto allo scì di 
fondo; nei momenti liberi in- 
forcavo gli sci e via per i 
sentieri, nei posti adatti a 
questa pratica. Mî sono iscrit- 
ta alla società Aldo Moro di 
Paluzza, dove anche mio pa- 
dre fa l’allenatore proprio per 
lo sci di fondo. Anche questo 
penso che mi abbia spronato 


e aiutato: cioè mio padre e 


l’’Aldo Moro”». 
— Manuela, oltre allo sci 


pratichi altri sport? 
«Ovviamente penso che sia 
anche giusto; per prepararsi 
bene infatti non basta andare 
con gli sci, bisogna praticare 
anche sport alternativi, an- 
che perché nella: mia zona 
non posso sciare tutto l’anno. 
Il mio secondo sport è la cor- 
sa; nei lassi di tempo libero 
corro molto, specialmente în 
montagna. Anche se rara- 
mente, è successo di incon- 
trarmi con mio cugino Venan- 
zio Ortis lungo alcuni sentieri 
di montagna a correre per 
allenamento, lui per le cam- 
pestri e per le gare di mezzo 
fondo, io per continuare a 
fare fiato e tenere sempre il 
fisico ben preparato agli sfor- 
zi che il tipo. di gare mi impo- 
ne; d'estate infatti partecipo 


« a corse in montagna e campe- 


stri, anche con buoni risultati. 
Peccato che Venanzio è rara- 
mente a Paluzza quando sono 
libera, î periodi concomitanti 
coincidono raramente, mi 
piacerebbe molto correre 'e al- 
lenarmi insieme a lui». 

— Quest'anno, quando hai 
avuto maggiori soddisfazioni? 

«Ad Asiago, în occasione 
degli assoluti quando vinsi i 
titoli nei 5 e nei 20 km, portan- 
do così a 7 i titolu vinti tra 
juniores e assoluti di fondo. I 
2 titoli assoluti mi hanno 


‘ spronato @ fare sempre me- 


glio. Infatti, ai mondiali di 
Oslo mi sono classificata al 
17.mo posto nei 10 km, e al- 
l’8.0 posto nei 5 km per arri- 
vare a Murau\in Austria, in 
quello che erà il mio vero 
appuntamento, in occasione 
dei mondiali juniores di fon- 
do, arrivando seconda nella 


milioni. 


senza interessi. 


a scomparsa. 
Frizione a comando idraulico. 
Servofreno e vero doppio 


Appoggiabraccia posteriore O 4 freni a disco. 

Cambio a cinque marce. 
D Motore boxer cilindri 
contrapposti. 


2 luci di retromarcia. 


Luce retronebbia. 


Parabrezza in cristallc 
laminato. ; 


Volante regolabile a 6 
posizioni. 


Antifurto bloccasterzo. 


Sedili anatomici ricoperti in 


panno, regolabile reclinabili. 


Completo rivestimento in 
moquette del pavimento 
abitacolo e bagagliaio. 


circuito frenante. 


Lamiere in “zincrometal” e 
trattamento anticorrosione 


totale ed esclusivo. 
Triple leve illuminate 
per comando 


riscaldamento/acrazione. 


Apertura bagagliaio 


comandata dall’interno= 


Portasci interno mtegrato. 
Tergilavacristallo a 2 
velocità più intermittenza. 


E inoltre sempre 
compreso nel prezzo: 


MI Contagiri elettronico. 
EB Orologio digitale. 


intestà sedili anteriori, I Lunotto termico. 
Appoggiatesta sedili anteriori. 


Sicurezza bambini su porte 


iN 


posteriori. 


Alfasud 1.2 
Potenza: 68 CV 
Velocità: oltre 155 km/h 
Consumo: 6,01. per 100km 
a 90) km/h. 
* Alfasud:9 modelli nelle 
2, versioni 3,4 portee TI, 


mia categoria». 

— L'ultima gara ai mondia- 
li è stata la staffetta 3x5 km 
dove tu hai ottenuto un tem 
po eccezionale, portando. la 
tua squadra al 6.0 posto, co- 
m’è andata? 

«Quando: ho preso il testi- 
mone.- eravamo già al 6.0 
posto, stavamo per essere 
raggiunti, io invece volevo 
guadagnare qualche posizio- 
ne, solo che il distacco era 
troppo forte; alla fine per soli 
18” non abbiamo ottenuto la 
medaglia di bronzo, mi ‘di- 
spiace che il tempo impiegato 
nella. staffetta non lo abbia 
ottenuto nella prova singola 
dei 5 mila il giorno prima, în 
questo caso avrei vinto netta- 
mente il titolo mondiale;3 

— Riesci a conciliare lo stu- 
dio con lo sport? 

«La cosa mi è abbastanza 
difficile perché se tento di fare 
bene una cosa non mi va bene 
l’altra, dopo perciò sono 
costretta ad accelerare î tem- 
pî per cercare di recuperare 
dove sono rimasta indietro. In 
questa stagione mi sono dedi- 
cata:più allo sport e î risultati 
mi hanno dato ragione, ho 
‘promesso però che al termine 
degli appuntamenti impor- 
tanti mì sareî dedicata allo 
studio, appena rientrata iîn- 
fatti sono subito ritornata a 
scuola, dove cercherò di 
impegnarmi al massimo per 
tenere fede agli impegni. E 
doveroso a questo punto rin- 
graziaré il preside e tutti î 
professori che mi hanno faci- 
litato il compito, perché han- 
no capito che avrei ripagato 
tutti con i risultati» 

Guseppe Angileri 


Supergaranzia Alfa Romeo. 


1200,1300,1500cc. 
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IL PICCOLO 


foci 


Giovedì, 18 marzo 1982 


DOMATRICE DI SERPENTI. 


Non mi lascio incanta- 
re dalla strada, la ten- 
go sotto, curva dopo 
curva. Niente paura, 
grazie al mio equilibrio: 
Citroén GSA. Fino a 160 


chilometri all'ora, 


con 


un motore nuovo che 
consuma poco. În una 
gamma di quattro mo- 
delli, a partire da un prez- 
zo base tra i meno vele- 
nosi nella classe 1300. 


CITROÈENAGSA 
L.5907000 


Anche il prezzo è un prodigio. 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


OCCASIONE Audi 100 Automa- 
tic 1971, buon stato svendo 
miglior offerente, tel. 631601. 

2931/14 

PANDA 45 accessoriata quadri- 
mestrale ‘2000 km vende di- 
pendente 5.000.000 trattabili, 
tel. 415031. 2938/14 

PERFETTISSIMO Golf 110075, 
78, Audi 100 78, Giardinetta 
80, Dyane 80, 81, 2 CVUI7, 
visibili presso Panauto, zona 
Industriale, tel. 820256. 5/14 

PEUGEOT 604 SL condiziona- 
tore tetto vetri elettrici servo 
sterzo selleria pelle 6.000.000 
trattabili, eventuale permuta. 
Pasti Udine 297103. 82/14 

PORSCHE 924 Turbo 1980 ven- 
de concessionaria Dinoconti, 
Severo 124, tel. 573173. D/14 

PRIVATO vende 126 rossa 1973 
‘uniproprietario e Porsche 2400 
targa bianca 1971 perfettissi- 
me, tel. ufficio 212626. 2916/14 

RENAULT 5 CAMBIO AUTO- 
MATICO, dicembre 1978 in 
garanzia, telefono 725390, 
piazza Sansovino n. 6. Conces- 
sionaria RENAULT F. ZAGA- 
RIA. Visibile anche domenica 
Mattina. 8/14 

SUPEROFFERTE da Dino Con- 
ti Severo 124, tel. 573173. Golf 
GTI 1980, Alfetta 2000 1980, 
Giulietta 1800 1980, Volvo 343 
1981, 2 CV 6 1979, Dyane 79, 
Escort 1300 1979, Ritmo 65 CL 
5 marce 1978. 5/14 

USATO sicuro presso gli auto- 
saloni Fiat via F. Severo 65, 
tel. 54089 e via di Prosecco 237, 
tel. 61550 Opicina, garantito 3 
mesi, occasioni nazionali ed 
estere. Auto nuove, rateizza- 
zioni:42 mesi senza cambiali e 
anticipi: 127 75, 128 Special 75, 
Ritmo diesel 80, 131 1.6 Spe- 
cial 76, 130 Coupé 3200 73, 
Autobianchi A112 Elegant 75, 
77, Renault 5 L 75, 14 TS 81, 
VW Golf 1100 GL 79, Golf GTI 
78, Maggiolino 73, Citroen Vi- 
sa Club 80, BMW 318 78, 320 6 
cil. 78, 3231 81, 520 75, 520 80, 
Alfetta 1.8 73, 74, 79, Giulietta 
1.8 81, Alfetta Turbo diesel 80, 
Mercedes 240 D 79 e altre an- 
cora. 814/14 

VENDESI 124 Spider 1600 anno 
72 L. 1.500.000, rivolgersi via 
della Tesa 39/A ore 17.30 - 
18.30. 3033/14 

VENDO Ciao CL perfetto L. 
400.000 trattabili, tel. 815778. 

VENDO Mini de Tomaso, otto- 
bre 77, ottime condizioni, telef. 
ore negozio 790080. 2994/14 

VENDO o permuto con roulotte 
(5 metri) Lancia Gamma 2000, 
‘anno 1977, km 33.000 originali, 


tel. 820221. 0000114 
VENDO 500 F 68 L. 250.000, tel. 
815778. 3019/14 


VENDO 850 motore perfetto a 
lire 380.000, tel. 567815. 1 
VENDONSI tutte marche: Fiat 
Ritmo Targa Oro 1980, Lancia 
Beta HPE 1978, Alfasud Super 
5 marce 1980, Solara SX 1.6 
anno, 1981, Peugeot 104 S.5 
porte anno 1980, Horizon LS 
1978, Citroen Furgoncino AK 
1980. Concessionaria Renault 
PF. Zagaria, piazza Sansovino 
n. 6, tel. 725390. Aperto anche 
domenica mattina. 8/14 
VERA occasione vendesi vettu- 
ra Chrysler Imperial 1977 co- 
me nuova, telefonare 040 - 
208576 dalle 7.30 alle 12.30 e 
dalle 14.30 alle 20. Anche festi- 
vi. 1/14 
500 L 700.000, 127 950.000, 128 
450.000, vendo, tel.'793578. 


3010/14 
15 Rouloite 


nautica, sport 


AL Centro del gommone Offsho- 
re Unimar di Lignano aperto 
‘anche domenica, la più grande 
esposizione italiana di gom- 
moni; tutte le migliori marche. 
Prezzi imbattibili, telefonare 
0431/71584, feriali a Udine 
0432/203938. 050593/15 

CENTRO nautica Offshore Uni- 
mar espone imbarcazioni nuo- 
ve e usate in Lignano Sabbia- 
doro viale Europa 39, prezzi 
eccezionali su giacenze 81, Rio 
Cranchi Zodiac Callegari e 
Chigi motori Jonhson ed Evin- 
rude aperto anche domenica, 
tel.0431/70323 - 71584. 


prezzo di listino IVA esclusa 


YAMAHA motori fuoribordo da 
2 HP a 115 HP. li potrete trova- 
re con tutti i ricambi originali 
alla concessionaria Motomari- 
ne via Machiavelli 24, Trieste, 

x 2951/15 

MOTORE Evinrude 25 HP nuo- 
vo vendo 1.300.000, tel. 54626 
ore pasti. 2936/15 

PRIVATI vendono cabinato 
Cranchi C8 2x130 HP diesel 
Volvo, e pilotina Tresfiord 8 
metri con ‘75 HP diesel. Telefo- 
nare 0431/71584. 050592/15 

ROULOTTE Dethleffs 640 per- 
fetta accessoriata estate in- 
verno 8.800.000, tel. 60301. 

2937/15 

ROULOTTE Tabbert 520 vende- 
sì con veranda e accessori, 
569700 - 53472. 2877/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


APPARTAMENTO arredato si- 
gnorilmente condivido con al- 
tra signorina stanza propria, 
ogni comfort. Tel. 773130, 

3016/17 


VILLA. UNIFAMILIARE 


centro Opicina, con ampio 
terreno sistemato a giardino, 
finiture di lusso a scelta ven- 
de direttamente Impresa 
esecutrice, 


Informazioni: 

COMAURI COSTRUZIONI 
EDILI S.A.S. - TRIESTE 
Via del Coroneo 19 - Tel. 744675 


CAR 631192 affitta Roiano am- 
mobiliato a persone non resi- 
denti periodo transitorio. 

3003/19 

OFFRO in affitto appartamento 
modesto. Per convenire condi- 
zioni tel. 410778. —T.A. 142/19 

TRIESTE centralissimo nego- 
zio circa 1300 mq con posti 
‘macchina garage privato affit- 
tansi. Telefonare 7781332 e 
77181360 orario ufficio. 

050574/19 

ZONA Maddalena affittiamo 
appartamento completamen- 
te arredato a persona referen- 
ziata. Tel. 754509 ore serali. 

2903/19 


20 Capitali 
Aziende 


AFFARONE GRADO vendesi 
bar pizzeria immobile 290 mq 
160.000.000. Monfalcone Agen- 
Zia Alfa 0481/418077. 1/20 

MAGAZZINO Cittavecchia ri- 
gattiere cedo affitto-licenza. 
Serivere Publikompass cas- 
setta n. 36/G, 34100 Trieste. 

3034/20 

MARINA Julia affittasi bar at- 
trezzatissimo con forno pizze 
Agenzia Italia, Monfalcone via 
XXV Aprile 47, telefono 74404. 

196/20 

TRATTORIA adiacenze p.zza 
Garibaldi cedesi licenza e ar- 
redamento. Tel. 725311. 

2888/20 

VENDESI bar a San Giorgio di 

Nogaro. Telefonare 0431/ 


65357. 77/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


STANZA singola-doppia, lumi- 
nosa, uso cucina, appartamen- 
to signorile, affitto donne. Tel. 
773130. 3016/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


ie 
CERCASI affitto magazzino zo 
na marina o dintorni 30-80 mq. 
Tel. 826082. 2944/18 
CONIUGI causa prossimo tra- 
sferimento Trieste cercano af- 
fitto casetta o piccolo appar- 
tamento dintorni città. Prega- 
si telefonare Genova 010- 
452489. 831/18 
FUNZIONARIO banca cerca 
per tre anni appartamento in 
affitto, salone, tre-quattro ca- 
mere letto, cucina grande, 
doppi servizi, ripostiglio, bal- 
coni, cantina, garage. Telefo- 
no 768882. 2954/18 
SOCIETA’ cerca per affitto lo- 
cale con servizi ad uso labora: 
torio in zona industriale a 
iano terreno con eventuale 
isponibilità di area aperta 
limitrofa. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta nr. 17/G 
34100 Trieste. 2843/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamenti cen: 
tralissimi arredati e vuoti uso 
abitazione - pied-à-terre. Tel. 
1728334. 2998/19 

AFFITTIAMO locale 200 mq 
con uffici passo carrabile cen- 
tralissimo. Tel. 64266 Spazio- 
casa. 6/19 

AFFITTO uffici, stanze varie 
misure, 2° piano, servizi, ri- 
scaldamento. Tel. 773130. 

ATTENZIONE locali liberi pri- 
mo piano 50-100-200 mq adatti 
uffici, laboratorio, deposito af- 
fittansi. Visitare ore 16-17. 
Economo 2, primo piano. 


FINESTRE - VERANDE 
SCURI IN ALLUMINIO 


OGGI ANCHE TAGLIO TERMICO 
SENZA CONDENSA 


fabbrica triestina 
con esperienza della bora 


RITOSSA s.n.c. 
tel. 232243/4 


ACQUISTIAMO casa rurale con 
terreno. Tel. 231153 ore ufficio, 
2903121 
APPARTAMENTO di salone 3 
camere cucina doppi servizi 
cercherei privatamente. Tele- 
fonare 755059. 14/21 
COMPRO pagando contanti 
soggiorno camera cucina inin- 
termediari. Telefonare 755059. 
; 1421 
DA privato famiglia 4 persone 
acquista appartamento in ca- 
sa decorosa, tel. 772347 ore 
negozio. 123/21 
GEOM. Sbisà cerca apparta- 
mento moderno salone tre- 
quattro camere massimo 
200.000.000. Tel. 942494. 
2854/21 
GEOM. Sbisa cerca attici pano- 
ramici salone due-cinque ca- 
mere massimo 280.000.000. 
‘Tel, 942494. 2833/21 
GEOM. Sbisà cerca Opicina 
VILLA signorile massimo 
300.000.000 contanti. Tel. 


942494, 2834/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. BELPOGGIO appatta- 
mento mq 100 restaurato 
pronto ingresso vende Immo- 
biliare Italia, tel. 61512. 4/22 


A. FORNI ‘Avoltri vicinanze 
Sappada impresa vende ap- 
partamenti bicamere, cucina, 
soggiorno, ripostiglio, terraz- 
ze, cantina, garage, riscalda- 
mento autonomo, terreno cir- 
costante. ‘Prezzo. bloccato L. 
65.000.000. Ampie dilazioni nei 
pagamenti, conségna estate 
1983. Per informazioni telefo- 
nare 0433/72107 ore 14 in poi. 

050582/22 

A, IMPRESA vende direttamen- 
te in via Gortan (Melara) ap- 
partamenti nuovi cucina sog- 
giorno 1, 2, 3 stanze servizio 
‘autoriscaldamento posti mac- 
china coperti mutuo quindi- 
cennale approvato consegna 
‘aprile ’82. Visite in cantiere 
lunedì, giovedì dalle 11 alle 13 
per appuntamento telefonan- 
do al 576422. 2339/22 


ADVISER 62765 uffici Santa Ca- 
terina 5, zona Locchi cucina 
tre stanze bagno ripostiglio 
terrazza veranda cantina.22/22 


ADVISER 62765 altopiano 
stpenda casa completamente 
ristrutturata su’ due piani 
grande terreno» possibilità 
ristorante o alternative possi- 
bili. 22/22 


ADVISER 62765 Muggia casa 
colonica possibilità amplia- 
mento con 3000 mq terreno 
120.000.000. ,° 22/22 

ADVISER 62765 Carpineto re- 
centissimo perfetto V piano 
ascensore camera cucina s0g- 
giorno ripostiglio bagno pog- 
giolo tennis condominiale po- 
sto macchina 60.000.000. 22/22 

ADVISER 62765 S. Antonio in 
Bosco villetta su due piani 
recente possibilità bifamiliare 
700 mq giardino ampie terraz- 

{ Ze. in mezzo. al verde 
200.000.000. 22/22; 

ADVISER 62765 Roiano ‘come 
primo ingresso cucinino sog- 
giorno due camere bagno can- 
tina giardino condominiale. 

22/22 

ADVISER 62765 Grado bellissi- 
mo completamente arredato 
in palazzina recentissima 65 
mq giardino proprio posto 
macchina prezzo interessan- 
tissimo. 22/22 

ADVISER 62765 Roiano nuovo 
perfette condizioni 50 mq can- 
tina 33.000.000. 22/22 

ADVISER 62765 zona Sanzio da 
rimodernare in casetta cucina 
tre stanze servizio terrazzino 
giardinetto proprio 40.000.000 
trattabili. 22/22: 

ADVISER 62765 cucina soggior- 
no matrimoniale stanzetta ba- 
gno ripostiglio poggiolo 
39.000.000. 22/22 

ADVISER 62765 Molino a vento 
ristrutturato 65 mq soffitta ri- 
scaldamento autonomo 
45.000.000. ‘i 22/22! 

ADVISER 62765 zona Severo re- 
cente cucina soggiorno stanza 
bagno terrazzino panoramico 
48.000.000. 22/22 

ADVISER 62765 Barriera rinno- 
vato cucina tre stanze bagno 
49.000.000. 22/22 

ADVISER 62765 Roncheto' ap- 
partamento 100 mq in casetta 
bifamiliare con grande canti- 
na più 800 mq giardino pro- 
prio. 22/22 

ADVISER 62765 magazzino pas- 
so carraio 180 mq adatto varie 
attività, 22/22; 

ADVISER 62765 magazzino 110. 
ma zona centrale 60.000.000 
trattabili. 22/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
vende Ospedale militare semi- 
nuovo panoramico soggiorno 
cucina due stanze biservizi 
balconi giardino condominia- 
le, 2972/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
vende XX Settembre recente 
ascensore riscaldamento stan- 
za cucina bagno ripostiglio 
perfette condizioni, 2972/22; 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 adiacenze Pam appar- 
tamento recente 80 mq pog- 
gioli. 2945/22, 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Flavia soleggiatissimo 
2 stanze soggiorno cucinino 
bagno poggiolo posto maechi- 
na. 2945/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Revoltella apparta- 
mento 100 mq terrazzo pano- 
ramico posto macchina, 

2945/22 

ALLE porte di Muggia in villa 
residenziale panoramica ven- 
desi appartamenti quattro 
cinque vani terrazza cantina 
possibilità accessori. Prezzo 
concorrenziale, facilitazioni. 
‘Tel, 274309, 2755/22 

APPARTAMENTO due stanze 
‘cucina doppi servizi camerino 
zona centrale via Gatteri oc- 
cupato vendesi. Telefonare 
dalle 9-14 al 574906. 2929/22 

GARNIA Amaro Alto grande ru- 
stico da ristrutturare con 7000 
mq boschivo posizione pano- 
ramica pasti Udine 297103. 


CARPINETO attico signorile re- 
centissimo saloncino 3 stanze 
doppi Servizi terrazze vista 
campi tennis parco giochi 
ascensore ogni confort vende 
Immobiliare Mariapia, tel. 
68111, mattino. TA. 140/22 

CASA MIA vende zona Fiera 
moderno luminoso grande 
Soggiorno all'americana, cuci- 
nino 2 stanze bagno poggiolo 
confort. XXX Ottobre 3, 
68858. 2943/22 

CASA MIA vende centralissimo 
in casa epoca, lussuosamente 
ristrutturato spazioso 2 stan- 
ze, cucina con caminetto ser- 
vizi separati balconcino prez- 
zo interessante pagamento 
anche dilazionato. XXX Otto- 
bre 3, 68858, 2943/22 

CASA MIA vende villetta a 
schiera 3 stanze cucina sog- 
giorno con caminetto, terraz- 
za, tavernetta, doppi servizi, 
giardinetto, garage, consegna 
giugno. XXX Ottobre 3, 
68858. 2943/22 

FORNI di Sopra vendesi bellis- 
simo chalet. Tel. 040/7258311. 

— 2888/22 

FORO 110 mg vendesi Valmau- 
ra. Telefonare 227228. 2913/22. 

GABETTI vende ROSSETTI 
zona Fiera appartamento libe- 
To ampia metratura cucina 
soggiorno 3 stanze stanzino 
‘servizi 2 poggioli. Tel. 764664, 

050583/22 

GABETTI vende appartamento 
via RISMONDO casa d’epoca 
completamente ristrutturato, 
riscaldamento autonomo cu- 
cina soggiorno 2 camere servi 
zi. Tel. 764842. ._, 050583/22 

GABETTI vende vicinanze via 
COLOGNA appartamento lu- 
minoso cucina soggiorno ca- 
mera servizi poggiolo minimo 
contanti L. 14.000.000 rima- 
nenza MUTUO CASA GA- 
BETTI. Tel. 764664. 050583/22 

GABETTI vende vicinanze via 
GIULIA casa d'epoca IV pia- 
no cucina soggiorno camera 
cameretta servizi minimo con- 
tanti L. 13.500.000 più rata 
mensile L. 250,500 MUTUO 
CASA GABETTI. Tel. 764842. 

—__050583/22 

GABETTI vende vicinanze via 
‘CORONEO appartamento V 
piano mq 65 cucina soggiorno 
camera servizi minimo con- 
tanti L. 9.000.000 più rata men- 
sile L. 226.000. MUTUO CASA 
GABETTI. Tel. 764664. 

050583/22 

GABETTI vende PONZIANA 
appartamentino ultimo piano 
‘cucina soggiorno camera ca- 
meretta servizio prezzo L. 
16.500.000. Tel. 764842. 

050583/22 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


PK 


publikompass. 


GABETTI vende locale d'affari 
inizio viale D'ANNUNZIO L. 
23.000.000. Inizio via SETTE- 
FONTANE locali d’affari L. 
24.000.000. Tel. 764664. 

050583/22 

GABETTI vende zona SETTE- 
FONTANE attività con licen- 
za IX-X e relativi muri L. 
55.000.000 disponibilità imme- 
diata. Tel. 764842. . 050583/22 


GABETTI vende terreno carsi- 
co mg 10.000 prezzo interes- 
santissimo. Tel. 764664. 

Ù 050583/22/ 

GABETTI vende attività com- 
merciali zone centralissime 
possibilità anche acquisto 
uri trattative riservate GA- 
BETTI, via CARDUCCI 20. 

050583/22 

GABETTI vende terreno inedi- 
ficabile zona SERVOLA mq 
1300, Tel. !764842. 050583/22 


‘GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Garibaldi libero 
luminoso in decoroso stabile 
d’epoca soggiorno 2 camere 
camerino cucina servizi balco- 
ne cantina 58.500.000. Tel, 
631036. 15/22 


GENERALE FONDIARIA via 
Carducci libero in signorile 
stabile d'epoca adatto studio 
professionisti soggiorno 4 ca- 
mere 2 camerini cucina doppi 
servizi ascensore centralnafta 
135.000.000 mutuabili. Tel. 
631013. 15/22 


GENERALE FONDIARIA Bor- 
go Teresiano libero da ristrut- 
turare in signorile stabile d’e- 
poca salone 6 camere cucina 
doppi servizi, cantina soffitta; 
Prezzo interessante. Tel. 
631036. 15/22 


GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissimo luminoso piano alto 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi ascensore centralnafta 
45.000.000. Tel. 631013. 15/22 

‘GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Scorcola libero 
ristrutturato 2 camere sog- 
giorno angolo cottura doppi 
servizi ripostiglio riscalda- 
mento autonomo 52.000.000. 
‘Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Revoltella recente 
buono stato camera tinello cu- 
cinino servizi ripostiglio bal- 
cone cantina ascensore, cen- 
tralnafta 25.000.000. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA cen: 
trale libero panoramico recen- 
te salone 3 camere cucina:dop- 
pi servizi cantina. Possibilità 
mutuo. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA peri- 
ferico in palazzina in costru- 
zione consegna aprile soggior- 
no 2 camere cucina servizi ta- 
verna box giardino proprio 
126.000.000, Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA se- 
‘miperiferica libera casetta ri- 
strutturata esternamente sog- 
giorno 2 camere cucina servizi 
giardinetto 55.000.000. Tel. 
631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA peri- 
ferico libero recente salone 2 
camere cucina doppi servizi 
ripostiglio terrazzo soffitta 
92.000.000 mutuabili. Tel. 
631013. 16/22 

GENERALE FONDIARIA cen- 
tralissima libera mansarda ri- 
strutturata camera cameretta 
soggiorno angolo cottura ser- 
vizi. Facilitazioni. Tel. 631036. 

15/22 

GENERALE FONDIARIA zona 
Ospedale libero appartamen- 
to mansardato da ristruttura- 
re mq 70 . Possibilità mutuo. 
Tel. 631013. 15/22 


palazzine 
panoramiche 


In via romagna. 


; società 
Roiano Romagna 
via Dona doni 14 


vendite tel. 755450 | 
tel. 767422 


GENERALE FONDIARIA S. 
Giacomo stabile economico 
camera cucina servizio 


9.500.000. Tel. 631013. 15/22 


GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze Pam 2 camere cucina 
servizio 18.700.000. Tel. SERI, 

I} 


GEOM. Sbisà 942494 Sistiana 
villetta nuova salone tre ca- 
mere taverna garage giardino 
occasionissima 145.000.000. 

2834/22 

GEOM. Sbisà 942494 Muggia vil- 
letta recentissima due piani 
190 mq possibilità bifamiliare 
terreno 600 mq 144.000.000. 

2834/22 

GEOM. Sbisà 942494 mansarda 
centralissima nuova soggior- 
no camera cucinino aria con- 
dizionata. 2834/22 

GEOM. Sbisà 942494 Scala Bon- 
ghi villetta panoramica salon- 
cino tre camere cucina servizi 
giardino cantina posteggio 
125.000.000. 2834/22 

GEOM. Sbisà 942494 Gretta vil- 
letta vista completa golfo 120 
mq più dependance garage 
terreno 800 mq 195.000.000. 

2834/22 

GEOM. Sbisà Duino villette 
accostate in costruzione vista 
mare giardini propri garage 
prezzi da 146.000.000 minimi 
acconti facilitazioni permute. 

i 2834/22 

GEOM. Obisà 942494 Rossetti 
(zona) villa d’epoca vista com- 
pleta golfo 190 mq più depen- 
dance garage terreno 1500 mq. 

2834/22: 

GEOM. Sbisà 942494 S. Luigi 
Villetta vista mare cinque ca- 
mere cucina doppi servizi ga- 
Tage giardino 154.000.000. 

2834/22 

GEOM. Sbisà 942494 Severo- 
Coroneo tre camere cameretta 
servizi poggioli riscaldamento 
autonomo 79.000.000. 2834/22 

GEOM. Sbisà 942494 Fiera 
ristrutturato completamente 
soggiorno cucina camera ba- 
gno poggioli riscaldamento 
autonomo 42.000.000. 2834/22 

GHIRLANDAIO appartamento 
‘secondo piano, cucinino, tinel- 
lo, tre stanze servizi, Tel. 
‘726386. 2869/22 

GORIZIA appartamento libero 
7 vani vendesi. Telefonare 011/ 
242287. 129/22, 

GORIZIA paraggi via Trieste 
recente in ottimo stato 100 mq 
più box 66.500.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

GORIZIA appartamento signo- 
rile rifiniture lussuose 150 mq 
circa più taverna cantina 
lavanderia 2 box giardino. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA laterale C.so Italia re- 
centissimo 90 mq cucina sog- 
giorno 2 letto cantina box, 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA (vicinanze) libero in- 
tero stabile d'epoca ristruttu- 
rato composto da 2 apparta- 
menti di circa 80 mq con ri- 
scaldamento e locale d'affari 
conretro. Trattative riservate. 
Tel. 040/6310138. 15/22 

GORIZIA (vicinanze) recente 
buono stato in palazzina sog- 
giorno 3 camere cucina doppi 
servizi cantina box riscalda- 
mento 57.000.000 mutuabili. 
"Tel. 040/631013. 15/22 

GRADISCA D'ISONZO (Gori 
zia) libero soggiorno 2 camere 
cucina servizi ripostiglio ri- 
scaldamento 54.000.000. Tel. 
040/631036. 15/22 

GRADISCA D'ISONZO (Gori- 
zia) zona centralissima libero 
locale d'affari 60 mq circa, Tel. 
040/631013. 15/22 

GRIMALDI 040-764952 p.zza 
Garibaldi libero recente salo- 
ne 2 camere cucina servizio 
balcone 66.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 via Na- 
vali libero soggiorno 2 camere 
cucina servizi cantina 
54.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 viale 

XX Settembre libero apparta- 
mento di circa 270 mq adatto 
uso ufficio riscaldamento au- 
tonomo 190.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 Roiano 2 
camere cucina servizio 
17.000.000) 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 zona Ip- 
podromo libero salone'2 came- 
re cucina servizi posto mac- 
china 99.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040-764952 Trieste 
via Palestrina 10; 8.30-18; Opi- 
cina villetta libera con giardi- 
no e taverna soggiorno came- 
ra cameretta cucina servizi 
160.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRO appartamentino 
modesto, .stanza, cucina, wc 
comune, 6.500.000. S. Lazzaro 
10, Tel. 61712. 2988/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SERVOLA 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, central 
nafta, ascensore, posteggio 
»imacchina. S. Lazzaro 10, Tel. 
61712. 2988/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GHIRLANDAIO soleggiatis- 
simo, 2 stanze, stanzetta, cuci- 

' na, bagno, riscaldamento 
46.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712: 2988/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Via dell’ISTRIA recente stan- 
za, soggiorno, cucinetta, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, can- 
tina, posteggio macchina 
40.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 2988/22 


VILLA. PRESTIGIOSA 


nuova costruzione, vista ma- 
re, situata nel verde di un 
esclusivo parco. privato di 
Scorcola-Romagna, finiture 
di lusso, vende direttamente 
Impresa esecutrice. 


Informazioni: - 
COMAURI COSTRUZIONI 
EDILI S.A.S. - TRIESTE 


CITROÉNA scegie TOTAL 


Via del Coroneo 19 - Tel. 744675 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GALLERIA appartamenti 
liberi occupati 1, 2, 3,4 stanze 
servizi, informazioni. S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712, 2988/22 

IMPRESA vende direttamente 
Sistiana Costa dei Barbari 
due villini adiacenti giardino 
‘proprio salone 3 stanze doppi 
servizi taverna riscaldamento. 
‘autonomo telefonare 569474. 

«LE AGAVI» 3.0 lotto prossima 
consegna appartamenti varie 
grandezze rifiniture accurate 
mutui contributo regionale, 
facilitazioni di pagamento im- 
presa vende uffici via Carpine- 
to 5. Tel. 812219 9.30-11.30, 
14,30-18. _ 2759/22 

LOCALE affari c.so Italia 40 mq 
libero altro 180 mq possibilità 
soppalco 5 finestre centralissi- 
mo adatto qualsiasi attività 
libero vendesi muri. Tel. 64640 
ore uff. Y 2973/22 

LOCALE Foraggi 75 mq 4 fori 
adatto qualsiasi attività. Tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 

LOCALI d'affari per negozio, ar- 
tigiano oppure investimento 
privato vende per realizzo. 
Tel, 941260. 3025/22 

MONFALCONE affarone vende- 
si libero seminuovo in palazzi- 
na 3 camere, soggiorno, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, Agenzia 
Italia Monfalcone -via XXV 
Aprile 47 telefono 74404. 196/22 

.-MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Capriva nuova villa- 
schiera, 500 mq giardino mu- 
tuo concesso 11% 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento 70 
mq 38.000.000 trattabili IE 


122 
MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA vende appar- 
tamento in palazzina con giar- 
dino costruzione 1980, mq 95 
cantina 40.000.000 più mutuo 
30.000.000 al 17%. 0481-45759. 
199/22 


RESET ennaMeNT 


IN ALLUMINIO 
VERANDE cono senza. tetto 


in vetro speciale a «U» 


FINESTRE E SCURI 


completamente in alluminio 


GARANZIA 1 ANNO 


VIA _S. FRANCESCO 6 
TEL. 040/762087 


MONFALCONE libero primo in- 
gresso soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi terrazzo cantina 
box. Possibilità mutuo, tel. 
040/631036, 15/22 

MONFALCONE villetta ‘in co- 
struziene consegna primavera 
soggiorno 3 camere cucina 
doppi servizi ampia taverna 
cantina box giardino. Pos: 
lità modofiche. Facilitazioni, 
tel. 040/631036. 

MONFALCONE panoramica cu- 


. Gina.soggiorno 2_letto.ampie 


terrazze 66.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE adiacenze Viale 
S. Marco libero luminoso 90 
mq circa. Possibilità mutuo; 
1000/22; 
MONFALCONE vendesi ultimo 
mini-appartamento 12.000.000 
via Garibaldi libero geom, 
Paoletti, tel. 45122. ‘1/22 
MONFALCONE vendesi via Ro- 
ma negozi locati varia metra- 
tura geom. Leone, tel. d9I25, % 
1/22 
MUGGIA e dintorni vendonsi 
ville costruzione da ultimare o 
rifinite pronta entrata anche 
bifamiliari, tel. 274309, 2755/22 
PIAZZA Benco (corso, Italia) 
vendesi appartamento libero 
75 mq possibilità mutuo, tel. 
"766676. o 19/22 
PIAZZA Garibaldi libero lio 
piano adatto anche uffici salo- 
ne 2 stanze cucina bagno ripo- 
stiglio 110 mq, possibilità 
mutuo, tel. 766676. 19/22 
PIAZZALE Rosmini (adiacen- 


ze) camera tinello angolo’cot- 


tura bagno ripostiglio cantina 
luminoso ammezzato Lit. 
29.000.000, tel. 725311. 2888/22 
PICCARDI appartamenti avan- 
zata costruzione, riscaldamen- 
to autonomo, esposizione otti- 
male piani alti. PREZZO DE- 
FINITO. Vende direttamente 
impresa dalle ore 16, tel. 
941308. 
PRIVATO Duino vende appar- 


2884/22 * 


tamento nuovo in villino vista < 


mare, 100 mq + terrazze, gara- 
ge e giardino proprio, tel. 
94231, 2908/22 
PRIVATO VENDE APPARTA- 


MENTO libero via Ghirlan- © 


daio 2 stanze stanzino atrio 
‘cucina 2 poggioli con giardino 
condominiale, telefonare dopo 
le 20, 211195. 3022/22 

PRIVATO vende appartamento 
libero costruzione recente 
. Scala dell’Erica n. 32, tel. 
43349. 


2775/22 


PRIVATO vende appartamenti. 


occupati complessi recente» 
costruzione tutti i comforts. 
esenti Ilor mq 72 - 90 - 120 


possibilità mutui zone: ‘via 


Capodistria e via Valmaura; © 


esclusi intermediari. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
23/G 34100 Trieste. 2892/22. 
PRIVATO vende appartamento 
centralissimo libero doppio in- 
gresso adatto uffici mq 130,° 
tel. 745971, 15-20. 3002/22 


QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2, Tel. 1772737 - 


7164317, orario. 8.30-12.30 - 14- © 


18, CORONEO monolocale in | 


casa d’epoca signorile 22 mq ; 


ottime condizioni 14.500.000. 
12/22 


QUADRIFOGLIO zona Barriera 


mansarda 2 stanze cucina ser- 
vizio da ristrutturare, 772737. 


12/22" 


QUADRIFOGLIO S. LUIGI ulti- 
mo piano panoramicissimo sa- 
loncino cucinotto camera ca- 


«meretta terrazza posto mac-. 


china giardino condominiale, 
7164317. 12/22 
QUADRIFOGLIO S. VITO 2 ca- 
mere tinello cucinino bagno 
poggioli, 772737. 
QUADRIFOGLIO ROZZOL vi 
Sta mare soggiorno camera ca- 


meretta cucina terrazza posto |, 


auto giardino condominiale, 


164317. 12/22 © 


QUADRIFOGLIO TOR S. PIE- 


12/22 + 


di 


RO soggiorno cucina camera > 


cameretta bagno terrazza, . 
12/22 


TITTI. 


QUADRIFOGLIO TORRE- 


BIANCA mansarda’ grande 
vendita anche frazionata. 
764317. vo 12/22 
QUADRIFOGLIO OPICINA:re- 


cente soleggiato automercato .. 


saloncino cucina camera dop- 
pi servizi terrazza box, 64317. 


Continua in ultima pagina 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


UN DOCUMENTO CONFIDENZIALE 


Così Varsavia tenta 
di spezzare le forze 


dentro «Solidarnose» 


VARSAVIA — La sezione 
per la propaganda della dire- 
Zione politica dell’esercito po- 
lacco, in un documento confi- 
denziale risalente al febbraio 
scorso, ha pubblicato mate- 
riali del comitato centrale del 
Poup sul futuro del movimen- 
to sindacale. 

Secondo il comitato centra- 
le, esistono dunque tre va- 
rianti sul futuro di Solidar- 
nose. Eccole: 

1. - La riattivazione del 
sindacato con una nuova dire- 
zione che, ‘tra l’altro, «rinun- 
cerà alla parte politica della 
risoluzione del primo congres- 
so del sindacato» (o rinuncerà 
del tutto alle risoluzioni del 
primo congresso, approvando 
un nuovo statuto e program- 
ma sindacale) e allontanerà 
dal sindacato quei membri ed 
esperti che erano legati all’at- 
tività di opposizione; questa 
Variante può essere attivata 
nel caso in cui emerga un 
gruppo d’iniziativa che dia 
piena garanzia per la realizza- 
zione delle premesse appro- 
vate; 

2.- Si presuppone l’esi- 
stenza di due sindacati «Soli- 
darnosc» indipendenti l’uno 
dall’altro: il primo riconosce 
le esigenze della prima va- 
riante, raggruppa i rappresen- 
tanti della linea del dialogo e 
dell’intesa e rispetta lo statu- 
to attuale; il secondo, fondato 
su base operaia, di tendenza 
di sinistra, sarà di categoria, 
‘avrà un proprio statuto e sarà 
simpatizzante del. partito: si 
discuterà sul nome «Solidar- 
nose Robotnieza» (Solidarie- 
tà operaia); l’iniziativa di 
crearlo potrebbe emergere dai 
membri del partito operanti 
in Solidarnosc; questo sinda- 
cato, col tempo è con l’aiuto 
del partito e del governo, po- 
trebbe dominare il primo e 
tendere poi all’unificazione; 

3. — Si prevede la messa al 
bando di Solidarnosc nel caso 
in cui lo stato di guerra si 
prolungasse a causa di attivi- 
tà illegali dei membri di que- 
sto sindacato, attività legate 
soprattutto ad azioni di sabo- 
taggio, di sciopero, terroristi- 
che, di spionaggio e d’organiz- 
zazione della resistenza passi- 
va; la delegalizzazione di Soli- 
darnose può incontrare l’op- 
posizione di gran parte della 
società e la resistenza di que- 
sta, ed anche una reazione 
negativa dei paesi occidentali 
con conseguenze economiche; 
bisogna inoltre tener presente 
il fatto che una parte degli 
attivisti di Solidarnose inizie- 
Tà attività in altri sindacati e 
organizzazioni sociali, cercan- 
do di dominarle e di spingerle 
sulla strada dell’opposizione 
politica. 

Poi il documento analizza la 
possibilità di dissolvere tutti i 
sindacati operanti in Polonia 
e la creazione di nuovi. 

In tal caso intravede due 
possibilità: 

1.- La creazione, confor- 
memente alle convenzioni in- 
ternazionali, di sindacati pro- 
venienti dalla base; per due o 
tre anni funzionerebbero solo 
nelle aziende e il ruolo di ispi- 
ratore principale dovrebbe es- 
sere giocato dal Poup. 

2.'— In contrasto con le 
convenzioni internazionali, 
esistono tre possibilità: stabi- 
lire dall’alto le forme organiz: 
zative ed il programma dei 
nuovi sindacati o delle loro 
centrali; registrare nei tribu- 
nali solo determinati sindaca- 
ti basandosi sulla loro compo- 
sizione; analizzare la possibi- 
lità di promulgare un decreto 
sui sindacati in base al quale 
si potrebbe convocare un con- 
siglio aziendale sull'esempio 
dei consigli sociali che si stan- 
no costituendo. 

Secondo il documento esi- 
ste, il pericolo che i nuovi 
sindacati possano essere do- 
minati da Solidarnosc e si 
Possa verificare un fenomeno 
di rifiuto dei nuovi sindacati 
da parte degli operai. Tra gli 
operai, infatti, c'è la convin- 
zione che non si possa tornare 
al modello del movimento sin- 
dacale di prima dell’agosto 
‘80. 


Nelle conclusioni, gli autori 
del documento propongono di 
«non revocare la sospensione 
dei sindacati prima dell’ap- 
Provazione da parte del Parla- 
Mento della legge sui sindaca- 
ti. e di «rafforzare le commis- 
Sioni sociali nelle aziende e 
Nei ‘dicasteri, in quanto base 
futura per i sindacati di cate- 
Boria dopo la revoca dello sta- 
to di guerra». 

“Nel prossimo futuro biso- 
Sha indebolire, Solidarnosc 
tramite la disintegrazione e la 
diminuzione della fiducia per 
€sso, tendere alla polarizza- 
Zione delle posizioni dei suoi 
Membri, dividere gli attivisti 
dalla base». 

Intanto il quotidiano dell’e- 
Sereito «Zolnierz Wolnosci» 
(Soldato della Libertà) ha 
bubblicato con una certa 
Preoccupazione gli ultimi dati 

ella polizia sulle trasgressio- 
Ni dell'ordine pubblico, dai 
Quali emerge che aumentano i 
Casi di detenzione abusiva di 
atmi. In particolare, si sottoli- 
Nea che nel periodo dello sta- 
4 di guerra sono state aperte 

3 inchieste su assassini, men- 
Te si registrano 98 casì di 
€tenzione abusiva di armi. 


Secondo le statistiche della 
polizia, fra il 13 dicembre 1981 
e.il 27 febbraio 1982 sono stati 
recuperti: 4 mitragliatrici, 39 
fucili mitragliatori, 109 cara- 
bine, 158 pistole e revolver, 
145 armi per la caccia, 186 
‘armi di fabbricazione artigia- 
nale, 37 mila munizioni, 107 
chilogrammi d’esplosivo, .30 
granate, 176 pezzi d’artiglie- 
ria, 3 chili di materiale tossico 
e 7 mine. 


L'atteggiamento dei paesi 
della Cee di fronte alla deci- 
sione del governo di Varsavia 
di concedere il visto di uscita 
ai sindacalisti di Solidarnose 
attualmente in carcere che ne 
facciano richiesta, è stato 
intanto uno dei temi discussi 
dai direttori degli affari politi- 
ci dei ministri degli esteri dei 
Dieci, nel corso della riunione 
di cooperazione politica che sì 
è svolta a Bruxelles questa 
settimana. 


ENTRA NELLA FASE PIÙ DELICATA IL PIANO DI LOPEZ PORTILLO 


Washington punta sul Messico 
per tagliare il nodo-Salvador 


CITTA DEL MESSICO — 
Entra nella sua fase più deli- 
cata nelle prossime settimane 
il piano di pace per El Salva- 
dor e il Nicaragua, annuncia- 
to nel mese scorso dal Presi- 
dente messicano Jose Lopez 
Portillo. Per la prossime setti: 
Imane sono attesi infatti i pri- 
mi incontri tra esponenti del- 
la diplomazia messicana, lea- 
der di Cuba e militari del 
Nicaragua. Lo hanno annun- 
ciato fonti ufficiali 

L'annuncio è venuto dopo i 
vertici (ne sono avvenuti due 
in una settimana) tra il segre- 
tario di stato Usa Alexander 
Haig e il ministro degli esteri 
messicano Jorge Castaneda. 
Dopo l’ultimo incontro avuto 
con il capo della diplomazia 
messicana, Haig è apparso 
più ottimista sugli sviluppi 
della situazione nei paesi cen- 
troamericani. 

Gli incontri tra i due mini- 


LA PUBBLICAZIONE DELLE LISTE 


Il governo argentino 
convocherà i parenti 
dei «desaparecidos» 


BUENOS AIRES — Nuove 
voci continuano a circolare in 
Argentina sull’intenzione del 
governo militare di dare perla 
prima volta informazioni in 
merito ai «desaparecidos», le 
migliaia di persone scompar- 
se dopo essere state portate 
via da uomini, spesso in uni- 
forme, che affermavano di far 
parte dei servizi di sicurezza 0 
della polizia. 

Una fonte della «Direzione 
per la sicurezza interna» del 
ministero dell’interno ha af- 
fermato al quotidiano «Cla- 
rin» che «già da tempo si sta 
lavorando a un elenco di per- 
sone scomparse nel paese e 
che, quando questo lavoro sa- 


rà terminato, i familiari degli 
scomparsi verranno convoca- 
ti.per dar loro spiegazioni». 

«Si tratterà — ha aggiunto 
la fonte al quotidiano — di dar 
soddisfazione ad alcuni dei 
reclami dei familiari che han- 
no avanzato richieste in que- 
sto senso», 

La stampa argentina ripor- 
ta anche le dichiarazioni del 
sottosegretario agli interni, 
col. Bernardo Menendez, il 
quale ha affermato che le in- 
formazioni verranno date in 
un primo tempo ai familiari, 
ma che in un secondo tempo 
«anche l'opinione pubblica 
potrebbe essere messa a cono- 
scenza di queste situazioni». 


| 


stri degli esteri si sono conclu- 
si — secondo le indiscrezioni 
che giorno dopo giorno vanno 
trapelando — con un accordo 
sostanziale tra le due parti. 
‘Statunitensi e messicani ri- 
tengono infatti necessario, 


con precedenza assoluta, che 
venga messa fine alla guerra 
civile che da mesi insanguina 
ll Salvador. E questa è la filo- 
sofia del piano di pace presen- 
tato da Lopèz Portillo. Solo la 
fine delle ostilità potrà avvia- 


Capo guerrigliero incontra Arafat 


BEIRUT — Un personaggio presentato come il capo dei 
ribelli nel Salvador si è recato dieci giorni fa in Libano per 
incontrare il Presidente dell’Oip Yasser Arafat. 

La visita non era stata annunciata, ma il salvadoregno, 
indicato soltanto con il nome di battaglia di «colonnello 
Martel», prima di partire si è lasciato intervistare dal giorna- 


le libanese «As Safir». 


«Vogliamo obbligare il Presidente americano Ronald 
Reagan — ha detto — a scegliere tra un intervento militare 
diretto nel Salvador, sul tipo di quello in Vietman, e una 
mediazione fra noi e il governo di Managua». 

Fra la resistenza palestinese e i guerriglieri nel Salvador 
esistono stretti rapporti di collaborazione. Alcune organizza- 


zioni palestinesi, come il «Fronte popolare» di Geroge Ha- 
bash, ammettono di fornire armi ai ribelli. 


re discussioni politiche sugli 
altri punti in questione. 

Tre sono gli obiettivi del 
piano Portillo per cancellare 
le aree di maggior contrasto: 
1) la fine degli scontri tra i 
reparti regolari del Salvador: 
1) la fine della cosiddetta 
«guerra dei comunicati» tra 
Stati Uniti e Nicaragua; il Ni- 
caragua, com'è noto, è accu- 
sato da Washington di dirige- 
re e finanziare la guerriglia 
salvadoregna; 3) la distensio- 
ne tra Stati Uniti e Cuba: 
Washington non perde occa- 
sione di accusare Cuba di es- 
sere un «fantoccio» di Mosca e 
di giocare per l’instabilità del- 
l'America Centrale. 

Portavoce governativi mes- 
sicani hanno tenuto a sottoli- 
neare come gli Stati Uniti ve- 
drebbero con favore il piano 
di Lopez Portillo e come sa- 
rebbero disposti ad un dialo- 
go con Cuba. 


LE PROBABILI MANOVRE USA NEL GOLFO DELLA SIRTE 


Gheddafi: «Rea 


gan vuole 


la terza guerra mondiale» 


L'Urss appoggia la Libia denunciando la «nuova provocazione» 


TRIPOLI — L’Agenzia libi- 
ca «Jana», commentando 
l’annuncio delle prossime ma- 
novre Usa nel Golfo della Sir- 
te, ha affermato: «Nonostante 
l’incredibilità di questa noti- 
zia, se si dovesse accertare 
che è vera, non significhereb- 
be: altro che gli Usa hanno 
deciso di invadere la Libia, e 
in questo caso ci si dovrà 
preparare per un confronto 
con una superpotenza, e signi- 
fica nello stesso tempo che 
un’eventuale terza guerra 
mondiale sta per scoppiare. 
In questo caso l’amministra- 
zione americana si deve assu- 
mere le sue responsabilità, 
poiché un’eventuale aggres- 


sione contro il Golfo della Sir- 
te costituirà un’aggressione 
‘contro il territorio e la sovra- 
nità libica». 

Da parte sua l’Unione So- 
Vietica ha denunciato come 
«una nuova provocazione ar- 
mata» contro la Libia il pro- 
getto americano di continua- 
re a svolgere periodicamente 
esercitazioni aeronavali nel 
Golfo della Sirte. 

Commentando una dichia- 
razione del segretario alla Ma- 
rina degli Stati Uniti John 
Lehman, secondo cui unità 
della Sesta Flotta «hanno 
sempre fatto delle manovre in 
quella zona e continueranno'a 
farla», l'agenzia «Tass» ha 


FANNO PARTE DELLA FORZA DI PACE PREVISTA A CAMP DAVID 


I parà americani sbarcano nel Sinai 


SHARM EL SHEIK — Sei- 
centosessanta paracadutisti 
americani, in forza all'Ottan- 
taduesima divisione aerotra- 
sportata, sono giunti ieri a 
Sharm el Sheik. 

Compito dei militari, inviati 
dalle dieci nazioni che hanno 
accettato di cooperare con gli 
egiziani e gli israeliani, è di 
controllare che le due parti 
rispettino i limiti di militariz- 
zazione previsti dagli accordi. 
Per alloggiare le truppe della 
forza multinazionale di pace 
gli israeliani hanno costruito, 
con l’aiuto di tecnici america- 
ni, caserme moderne, munite 
di tutti i comfort, ma soprat- 
tutto adatte al caldo che atta- 


« naglia in una morsa soffocan- 


te questa regione. 

Gli israeliani hanno insisti- 
to per la formazione di una 
forza multinazionale di pace 
perché sulla base di preceden- 
ti esperienze sostengono la 
«scarsa affidabilità» di caschi 
blu dell'Onu. Le truppe delle 
Nazioni Unite, in precedenti 
occasioni, si sono ritirate su 
invito dei paesi arabi. 


E 


detto che quello americano è 
un atteggiamento «cinico» e 
«un altro anello nella lunga 
catena delle provocazioni» 
contro la Libia. 

L'agenzia ufficiale del 
Cremlino ha ricordato a que- 
sto proposito che dopo «l’at- 
tacco piratesco» dello scorso 
agosto dell’aviazione ameri- 
cana contro due aerei libici 
sopra il Golfo della Sirte, gli 
Stati Uniti hanno deciso di 
limitare il commercio con la 
Libia, bloccando in particola- 
re le importazioni di petrolio 
del paese arabo, e hanno pre- 
so una serie di altre misure 
contro il regime del colonnel- 
lo Muammar Gheddafi. 

Intanto, il cancelliere au- 
striaco Bruno Kreisky ha ri- 
badito la sua disponibilità a 
recarsi a Washington per in- 
formare di persona l’ammini- 
strazione Reagan sulla visita 
a Vienna del capo della rivolu- 
zione libica Muammar Ghed- 
dafi. Se verrà invitato — ha 
detto — potrebbe andare ne- 
gli Stati Uniti in primavera. Il 
Viaggio servirebbe a dissipare 
i malintesi che sono sorti fra 
Washington e Vienna a causa 
di una diversa interpretazione 
e valutazione politica della 
visita di Gheddafi. 

Kreiski ha più volte affer- 
mato nei giorni scorsi che — 
‘mentre non esistono prove di 
presunti atti terroristici del 
leader libico e di suoi appoggi 
a movimenti terroristici — 
quest’ultimo è ben intenzio- 
nato a stringere nuovi rappor- 
ti di collaborazione con i paesi 
europei, ed è pronto a far 
Visita anche agli Stati Uniti se 
da parte di Wadhington arri- 
veranno segnali concilianti. 

Continua intanto, in Au- 
stria, la serie di attacchi al 
governo da parte del partito 
d'opposizione (Volskspartei, 
cioè, partito popolare, di ispi- 
razione cattolica) che ha qua- 
lificato la visita di Gheddafi 
come manifestazione di «an- 
tiamericanismo», come 
«espressione di doppiezza mo- 
rale» in politica internaziona- 
le, come «diretto appoggio al 
terrorismo». 


CONCLUSA LA VISITA IN ISRAELE DEL MINISTRO DEGLI ESTERI EGIZIANO ALI - 


Gerusalemme ed Il Cairo concordi: 


per le frontiere regna il disaccordo 


GERUSALEMME — Con- 
vinti di avere risolto nel pas- 
sato problemi molto più com- 
plicati, Israele ed Egitto confi- 
dano di superare anche i 15 
punti ancora controversi nel- 
la delineazione della propria 
frontiera. Ma non è certo che 
questo. traguardo sarà rag- 
giunto prima del ritiro finale 
del Sinai delle forze ebraiche, 
il prossimo 25 aprile. 

«Abbiamo detinito tutti i 
problemi sul tappeto tre o 
quattro anni fa, e siamo anda- 
ti avanti con il coraggio dei 
nostri governanti, dei leaders, 
con la perseveranza. degli 
esperti. Non sussiste alcuna 
possibilità che ci si arresti 
proprio alla fine di questo pro- 
cesso», ha dichiarato ieri Ka- 
mal Hassan Ali, ministro egi- 
Ziano degli esteri. Al termine 
di una visita di tre giorni in 
Israele, le sue spiegazioni so- 
no state sostenute dal mini- 
stro israeliano della difesa 
Ariel Sharon in una conferen- 
za stampa congiunta all’aero- 
porto. «Ben Gurion» prima di 
rientrare: al Cairo insieme al 
ministro di stato egiziano agli 
affari esteri, Boutros Ghali. 

«Abbiamo risolto tante que- 
stioni malgrado lo scettici- 
smo di tante persone, e molti 
giornalisti fra loro. Sono sicu- 
TO che supereremo anche le 


ultime controversie in sospe- 
so», ha detto Sharon, confer- 
mando che probabilmente sa- 
ranno eliminate in una immi- 
nente riunione al Cairo del- 
l’alta commissione mista per 


| la normalizzazione fra i due 


paesi, presieduta da lui ed Ali. 


I due ministri non hanno 
cercato: di dissimulare le loro 
divergenze, esaltando l’accor- 
do già raggiunto a Rafiah, la 
cittadina nel Nord Sinai divi- 
sa dalla frontiera, ma con il 
permesso per gli abitanti di 
circolare liberamente nei due 
settori. La spinosa disputa 
sull’appartenenza di Taba 
(poche centinaia di metri qua- 
drati di territorio 6 km a Sud 
della località turistica ebraica 
di Eilat) sembra al momento 
legata alla proposta israelia- 
na, non confermata ufficial- 
mente, di riconoscere il reci- 
proco dissenso sulla sovranità 
della zona, integrata da un 
compromesso che ne affide- 
rebbe il controllo allo stato 
ebraico. 

E un area nella quale sono 
insediati un villaggio turistico 
(«Rafî Nelson Village») e un 
albergo ai quali gli israeliani 
non intendono rinunciare nel- 
l’ambito dei loro progetti di 
sviluppo turistico della zona 
dopo il loro ritiro da oramai 
rinomati insediamenti bal- 


neari installati lungo la Costa 
del Sinai che stanno per la- 
sciare. Gli altri 14 punti confi- 
nari controversi si snodano 
lungo la linea che attraversa 
le desertiche e scoscese lande 
sinaitiche che vengono indi- 
cati al pubblico israeliano con 
filmati tv nei quali elicotteri 
trasportano e depongono gi- 
ganteschi cippi miliari in vet- 
ta a montagne e in fondo ad 
aridi letti di torrenti battuti 
da un sole implacabile. 


Un completo disaccordo è 
stato invece registrato sulle 
prospettive di una visita in' 
Israele, ma soprattutto a Ge- 
rusalemme, del presidente 
egiziano Hosni Mubarak e sul- 
le conversazioni per l’autono- 
mia dei palestinesi della Ci- 
sgiordania e della striscia di 
Gaza. Sharon è sbottato: «E 
inammissibile che Gerusa- 
lemme, capitale dello stato e 
della terra d'Israele da tremi- 
la anni, venga cancellata dal- 
la carta geografica. Ogni stato 
ha il diritto di decidere quale 
sia la propria capitale». 


Sharon si riferiva alla rilut- 
tanza di Mubarak a recarsi a 
Gerusalemme per non susci- 
tare le ire dei paesi arabi ai 
quali vuole riavvicinare l’E- 
gitto, dopo anni di divisioni, Il 


si è invece detto fiducioso. 
«Troveremo una soluzione an- 
che per questa visita», ha 
commentato . Martedì a 
Gerusalemme, il premier Me- 
nachem Begin gli ha affidato 
un rinnovato invito in Israele 
da consegnare al «Rais». 

Le conversazioni per l’auto- 
nomia, arenate praticamente 
dal loro inizio, oltre due anni 
fa, riprenderanno quanto pri- 
ma, hanno detto i due mini- 
stri con toni fiduciosi. Nel bi- 
lancio dei colloqui, e a riprova 
del comune impegno nel voler 
rafforzare il futuro delle rela- 
zioni reciproche, è stato ricor- 
dato che Alì ed il ministro 
degli esteri Yitzhak Shamir 
hanno programmato incontri 
trimestrali fra i capi della di- 
plomazia dei due paesi. 

A riprova del costo umano e 
psicologico della pace, costo 
che Israele si è dimostrato 
disposto a pagare, vengono le 
Varie manifestazioni con le 
quali gli abitanti dei territori 
che verranno restituiti allE- 
gitto esprimono la loro dispe- 
razione. Ultima in ordine di 
tempo è una forma di protesta 
animata dal Consiglio supre- 
mo rabbinico. Il Consiglio ha 
indetto un digiuno di otto 
giorni in occasione dello 
sgombero della zona di 


ministro degli esteri del Cairo | Yamit, 


Tornano 

in Israele 
gli emigrati 
in Usa 


GERUSALEMME — 
«Un’ondata di rimpatri senza 
precedenti» viene registrata 
dall’«Agenzia ebraica», l’orga- 
no dell'organizzazione sioni- 
sta mondiale che si occupa 
dell’emigrazione in Israele de- 
gli ebrei residenti all’estero. Il 
fatto più significativo di que- 
st'inversione di tendenza ri- 
spetto agli ultimi anni è, che a 
tornare in patria, non sono 
tanto gli ebrei americani, 
quanto i cittadini israeliani, 
che erano emigrati in Ameri- 
ca per sfuggire all’inflazione 
galoppante in Israele. 

Oltre tremila. «yordim», 
israeliani che rientrano nella 
loro patria d’adozione, ritor- 
neranno in Israele nei prossi- 
mi mesi. Nel riportare la noti- 
zia il quotidiano «Maariv» 
sottolinea che la motivazione 
principale di questa ondata di 
ritorno sta nella crisi econo- 
mica. americana. Stando al 
giornale gli israeliani si sono 
trovati peggio che nella loro 
patria. 

Un'ulteriore conferma di 
questa ondata di rimpatri è 
stata registrata dall’inviato 
del «Maariv» negli uffici delle 
compagnie aeree e di naviga- 
zione dove si comunica che 
mai è accaduto che tanti 
clienti acquistassero biglietti 
«di sola andata». 


Florida: 
Fbi blocca 
Incursione 
di esuli 
haitiani 

MIAMI — Una quindicina 
di persone, a quanto pare di- 
Tette ad Haiti per compiervi 
un colpo di mano, sono state 
intercettate in mare, qualche 
miglio a Sud della Florida. Lo 
ha annunciato ieri a Miami 
(Florida) un portavoce del- 
l'«Ufficio federale investigati- 
vo» (Fbi). 

Armi automatiche sono sta- 
te trovate a bordo delle loro 


due imbarcazioni, bloccate in 
‘mare per un controllo, 


T 


Il giorno 15 marzo sì è spento 


NONNO È 
Francesco Gironda 


Pioniere dell’automobilismo 


e motociclismo triestino 


Uomo giusto 


Ne dà il triste annuncio la 
famiglia tutta. 

I funerali avranno luogo oggi 
18 marzo alle ore 9 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 marzo 1982 


T 


Il giorno 16 marzo è mancata 
la nostra cara 


Ines Castellani 


Addolorati, ne danno il triste 
‘annuncio la sorella GEMMA, i 
nipoti DANTE, ELIO e LIDA, i 
cugini MAFFEI, GLAUCO de 
MOTTONI e famiglia, parenti 
ed amici tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 19 corr. alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 18 marzo 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie RUSSINI e gli amici di via 
Gatteri 6. 


Trieste, 18 marzo 1982 


t 


Improvvisamente si è spento 


Mario Blason 


di 68 anni 


Lo piangono la moglie, i figli 
RENATO e SONIA, la nuora, il 
genero, gli adorati nipoti, il fra- 
tello, la sorella, il cognato, le 
cognate e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, gio- 
vedì 18 corrente alle ore 15. 


Aurisina, 18 marzo 1982 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie TONIOLO e DETONI. 

Trieste, 18 marzo 1982 
Cc ei 


t 


Il 16 marzo si è spento improv- 
visamente 


Flavio Gelsi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, figli, mamma, fra- 
telli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14.30 dalla Cappella dell’O- 
ispedale di Monfalcone, 

Trieste, 18 marzo 1982 


css sz reni 
Sono vicini ai familiari per la 
scomparsa del caro 
CAV. UFF. 
Roberto Drosolini 


— GILDA URDIH 

— ROSY e GUERRINO CRUL- 
CI e famiglia 

— AUGUSTA PIERI 


Trieste, 18 marzo 1982 


Partecipano al lutto GIULIA- 
NO e NORA FRAUSIN. 


Trieste, 18 marzo 1982 
—_ “© nl 


Partecipano al lutto del dott. 
FRANCO ZIGRINO per la mor- 
te della madre 


Ervina Suban 
ved. Zigrino 


tutti i colleghi della ‘Ripartizio- 
ne Personale. 


Trieste, 18 marzo 1982 
ici 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari del compianto 


Ernesto De Vecchi 


ringraziano profondamente i pa- 
renti e gli amici che nella triste 
a sono stati loro vi 
cini. 


Trieste, 18 marzo 1982 
[————__—__ 
La moglie di 


Mariano Fassetta 


ringrazia tutti coloro che hanno 
partecipato al suo dolore. 


Trieste, 18 marzo 1982 
r——_mrss 
I ANNIVERSARIO 


Vittorio Vesnaver 


Il figlio e la moglie lo ricorda- 
no con immutato affetto. 


Trieste, 18 marzo 1982 
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Il giorno 16 marzo dopo una 
vita tutta dedicata alla famiglia 
e ai figli, è mancata all’affetto 


dei suoi cari 


Lydia Terni ved. Zanchi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio NINO, i nipoti 
GABRIELLA, MANUELA, 
ADRIANA, BENNO, LUCIA- 
NO, CHRISTIAN, i cugini PAO- 
LO MARCUS, ANNAMARIA 
SPRINGHER e BIANCA 
STEINHARDT, la famiglia FA- 
RAONE ed i parenti tutti. 

Sentitamente si ringraziano 
quanti nel passato l'hanno cura- 
ta: la nuora, le suore Orsoline di 
Via Pusiano-Milano, il dott. 
SLAVIERO e il personale del- 
l’Ospedale Santa Marta-Rivolta 
D'Adda, ed infine il personale 
delIlungodegenti che premuro- 
samente hanno alleviato le sue 
ultime sofferenze. 

I funerali avranno luogo il 19 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 18 marzo 1982 


La famiglia MIGLIARINO 
partecipa al dolore della dotto- 
ressa ALBRECHT per la scom- 
parsa della nonna 


Lydia Zanchi 
Terni 


Trieste, 18 marzo 1982 


ADRIANA e BENNO piango- 
no la loro adorata 


NONNA 
Lydia Zanchi 
Terni 


Trieste, 18 marzo, 1982 


Partecipano le cognate ANNA 
e_RITA, i nipoti BOCCHESI, 
CUSSIG, CUSUMANO, GRE- 
GO, PONTICELLI, SIBERNA. 


Milano, 18 marzo 1982 
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11 16 corr. è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Antonia Rerecich 
in Desanti 
già ved. Premuti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, i figli SILVANO 
con MARIA e SERGIO con NI- 
VELLA, la sorella MARIA, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
dott. MAGRIS che per vari anni 
la curò. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 marzo 1982 


Si associano al lutto dell’ami- 
co SILVANO, ENNIO FRAN- 
ZUTTI e famiglia. 


‘Trieste, 18 marzo 1982 


‘Per la scomparsa della madre 
del collega SILVANO PREMU- 
TI, si associa al lutto il persona- 
le della Soprintendenza ai beni 
culturali e ambientali. 


Trieste, 18 marzo 1982 
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Il giorno 16 marzo sì è spenta 


Gilda Gagliani 
ved. Colucci 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la cognata MARIA, i 
nipoti ELENA, GIANNI, DIA- 
NA, SILVIA e i parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al dott. 
GIOVANNINI, ai medici al per- 
sonale tutto della Medicina 
d’Urgenza. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 marzo 1982 
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Amelia Kompara 


ved. Rebeni 
13.3.1982. 


vive ormai nell’affettuoso ricor- 

do della figlia, del genero, della 

DIE e di quanti le vollero 
ene. 


Trieste, 18 marzo 1982 
[eee eni 


Ricorrono otto anni che la 
nostra cara 


Marina Bacci 
in Zigrino 
ci ha lasciati. . 

In Questo triste anniversario 
La ricordiamo a quanti Le volle- 
To bene. 

Una S. Messa verrà celebrata 
venerdì 19 marzo, alle ore 16, 


nella Cappella del Cimitero di S. 
Anna. 


I familiari 
Trieste, 18 marzo 1982 
==—mIDIEDIRe e 


Nel tredicesimo anniversario 
della scomparsa di 


Alfredo Maoloni 


la moglie dolorosamente Lo ri- 
corda. 


Trieste, 18 marzo 1982 
laine an 


Si è spento il nostro caro 


CAV. 
Raffaele Caporiccio 


Maresciallo Maggiore a riposo 


Ne danno l'annuncio la moglie 
IRMA, la figlia LIA, il genero 
NEREO, i nipoti ALBERTO e 
PAOLO e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor SALVATORE LUIGI e 
alle signore MARINA AGAPI- 
TO e LILLI VITTI. 

I funerali seguiranno venerdì 
19 marzo alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 marzo 1982 


Partecipano al lutto i consuo- 
ceri ATTILIO e SABINA 
SVARA. 


Trieste, 18 marzo 1982 


Partecipano allutto VITO, LI- 
NA, LINO, MARINA PESCE, 
CLAUDIA, MARIO, CINZIA, 
ROSSANA CHERSUL, ALDO, 
LILLI, VITTI. 


Trieste, 18 marzo 1982 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: AGAPITO, GENZO, 
FUCHS, POLSELLI, ROSSI. 


Trieste, 18 marzo 1982 


Partecipano commosse al lut- 

to le famiglie: 

— PURELLI 

— GRUSOVIN 

— MONTI 

— COVAZ 

— SAVRON 

— COSMA 


Trieste, 18 marzo 1982 


Partecipano al lutto famiglie: 
— NORMA SVARA 
— ROBERTO CORAZZA 


Trieste, 18 marzo 1982 


Partecipa al lutto NINO PER- 
RECO. 


Trieste, 18 marzo 1982 


Partecipano al lutto di LIA e 
famiglia: 
— NINO e BIANCA CARPANI 
— PIERO e NELLA PALIAGA 
— GIGI e LICIA VOLPI 
— TULLIO e LELLI CASTRO 
— STELIO e FLAVIA BORRI 


Trieste, 18 marzo 1982 
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Il giorno 13 marzo si è spenta 


Corinna Mattessich 


Per volontà della defunta ne 
danno il triste annuncio a tumu- 


lazione avvenuta la sorella AN- 
DREINA ved. GELMO, l’affezio- 
nata cugina IOLANDA col ma- 
rito MARCELLO MUIESAN, il 
cognato ROMANO CEROVAZ, 
i nipoti e parenti tutti. 

Si ringraziano sentifamente 
per l’assidua assistenza ele cure 
prestate i medici curanti prof. 
PIETRI, dott. PETROSSI e 
dott. AMBROSI. 


Trieste, 18 marzo 1982 


Partecipa al lutto MARY 
DIMEO. 


Trieste, 18 marzo 1982 
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Dopo lunghe sofferenze ha 
raggiunto la sua LOREDANA 


Rita Kiss in Purin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANDREA, le cognate, i 
cognati, amici e conoscenti che 
le sono stati vicino. 

I funerali seguiranno venerdì 
19 marzo alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 marzo 1982 


Ciao 
zia Rita 
ti ricorderemo sempre. 
I nipoti: 
— TILLY 
— CLAUDIA 
— LIVIO 
— RENATA 
— MARIUCCIA 
— FABIO 
e pronipoti 
‘Trieste, 18 marzo 1982 


<-> @—-@" 
Nel terzo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


N.H. COMM, 
Aleyuse de Fontana 


lo ricordano, nel rinnovarsi del 
dolore, la moglie BRUNA TEN- 
ZE e la figlia BRUNETTA, i 
nipoti IRMINA ed ENCO SODI 
con la figlia CATERINA, GINO 
ed ELVY MAGNAN, ì cognati 
LIDIA de FONTANA e UGO 
WAGNER, e parenti tutti. 

Una Messa verrà celebrata 
nella Chiesa di S. Maria Maggio- 
te alle ore 18.30. 


Trieste, 18 marzo 1982 
ATE 

Ricorre oggi il primo anniver- 
sario della scomparsa di 


Renato Cenari 


Lo ricordano con rimpianto i 
figli e i familiari. 

Una S. Messa verrà celebrata 
alle ore 8 nella Chiesa di S. 
Antonio Nuovo. 


Trieste, 18 marzo 1982 


AE IN 
II ANNIVERSARIO 


Virgilio Domini 
, Con immutato amore e dolore 
ti rimpiangono 
la moglie e i figli 
Trieste, 18 marzo 1982 
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QUADRIFOGLIO zona ROSMI- 
NI panoramicissimo in palaz- 
zina cucina salone 3 stanze 
cameretta bagno ripostiglio 
soffitta cantina giardino con- 
dominiale, 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROMAGNA 
saloncino cucina 2 camere ca- 
meretta bagno ripostiglio ter- 
Tazza posto. macchina giardi- 
no condominiale, 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROIANO lu- 
minoso VI piano con mansar- 
da saloncino 3 camere doppi 


servizi cucina terrazze, 772737. | 


QUADRIFOGLIO zona Ospeda- 
le mansarda da ristrutturare 2 
stanze cucina servizio 
17.000.000, 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO PETRONIO 
luminoso 2 camere cucina ba- 
gno ripostiglio 32.000.000, 
72737. 12/22 

QUADRIFOGLIO OPICINA vil. 
la recente parco 1200 mq pos- 
sibilità vendita frazionata'‘in 2 
appartamenti, 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO CERERIA in 
signorile casa d'epoca buone 
condizioni saloncino camera 
‘cucina bagno cantina giardino 
condominiale, 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO STRADA 
DEL FRIULI prestigiosa villa 
Vista golfo salone 4 stanze cu- 
cina tripli servizi box giardino 
800 mq TRATTATIVE RI- 
SERVATE, 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO via UDINE 
affittato soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno soffitta 
38.000.000, 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO CATULLO 
occupato recente riscalda- 
mento centrale ascensore 3 ca- 
mere cucina servizi poggioli, 
712737. 12/22 

QUADRIFOGLIO CORONEO 
affittato 3 camere tinello euci- 
nino servizio ripostiglio in ca- 
sa d'epoca signorile adatto an- 
che uso ufficio, 764317. 12/22 

RABINO. telefono 762081 vende 
adiacenze via Giulia (via Gali- 
lei) libero soggiorno camera 

cameretta cucina bagno ter- 
razzo riscaldamento autono- 
mo 47.500.000, 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Rigutti soggiorno camera 
cucina servizio 28.200.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale recente signori- 
le via Piccardi salone 3 camere 
cucina doppi servizi 
92.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero (via dell'Eremo) sog- 
‘giorno 3 camere cameretta cu- 
cina doppi servizi terrazzi ri- 
scaldamento autonomo 
94.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Donadoni 
salone angolo cottura 2 came- 
re 2 servizi ripostiglio terrazzo 
volendo box 67.000.000. . 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Servola (via Soncini) libero re- 
cente signorile luminosissimo 
salone soggiorno camera cuci- 
nino bagno terrazzo volendo 
box 76.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Rossetti signorile recente 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno terrazze 43.900.000 più 
34.600.000 mutuo. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale signorile via Rossetti 
soggiorno camera cucina ba- 
gno cantina 27.000.000. più 
29.800.000 mutuo. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via dell’Eremo (via Valentini) 
attico libero recente vista ma- 
re soggiorno 2 camere cucini- 
no bagno grande terrazzo di 90 
mq 78.500.000. 14/22 

RABINO telefono ‘762081 vende 
libero meravigliosa vista mare 
adiacenze via dell'Istria (via 
Cigotti) salone 2 camere cuci- 
na doppi servizi riscaldamen- 
to autonomo 57.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Tigor (via 
Cereria) soggiorno 2 camere 
cucina servizi 29.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Baiamonti 
soggiorno 2 camere cucinotto 
bagno ingresso ripostiglio 
61.200.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale adiacenze via 
Rossetti (via Canova) soggior- 
no 2 camere cucinino bagno 
cantina riscaldamento auto- 
nomo 41.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile stupenda vista 
mare salita di Gretta salone 3 
camere cucina bagno ingresso 
64.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Ippodromo (via del Veltro) li- 
bero recentissimo soggiorno 
camera bagno terrazzo 
69.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile via 
San Cilino soggiorno 2 camere 
cucinino bagno terrazzo 
56.200.000, 14/22 

RABINO telefono ‘762081 vende 
signorile via Rossetti soggior- 
no camera cameretta cucina 
bagno 67.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via Apiari) sog- 
giorno camera cucinotto servi- 
Zi terrazzo riscaldamento au- 
tonomo 49.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Giulia sog- 
giorno 3 camere cucina bagno 
81.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Giulia ca- 
‘mera cucina bagno ripostiglio 
riscaldamento autonomo 
19.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Giulia ca- 
‘mera cucina bagno ripostiglio 
riscaldamento autonomo 
19.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
magazzino centrale (via Ros- 
setti) 18.500.000. 14/22 

ROSSETTI 22.000.000 apparta- 
mento mansardato .80 mq in 


rei 


stabile totalmente rinnovato 
vendesi possibilità mutuo tel. 
766676. 19/22 
RUDA periferia vendesi villa al 
grezzo 270 ma abitabili. 500 
mq. Giardino. Monfalcone 
Agenzia Alfa 41807. 1/22 
RUDA periferia vendesi lotti 
terreno prontamente edifica- 
bili. Da 16.000.000 in poi. Mon- 
falcone Agenzia Alfa 
0481141807. 1/22 
SOLEGGIATI tristanze, servizi 
box accessori in palazzina im- 
presa vende direttamente in 
localita Domio. Mutuo facili- 
tazioni di pagamento permute 

visite 8-16 tel. 827636 17/19 
2199/22 


STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi 
tel. 6913160251. 2840/22 


TARVISIO impresa vende diret- 
tamente appartamenti. ulti. 
mati diverse grandezze anche 
arredati telefonare 569474. 

2657/22 

TERRENO carsico lire metro 
quadro 9000 vendesi scrivere a 
Publikompass n. 32-G 34100 
"Trieste. 2986/22 


VENDESI appartamento 75 mq 
via Carpineto telefonare n. 
7160373 venerdì. 3008/22 

VENDO appartamento lumino- 
so 60 mq 2 camere cucina 
bagno ripostiglio poggiolo ot- 
tima disposizione 60.000.000 
con possibilità acquisto box 
tel. ore ufficio 69313... 3011/22 

VENDESI capannone nuovo ml 
650-450 ht 250 lamiera plasti- 
cata. Tel.793311, 3021/22 

VIA Fra Pace da Vedano in 
palazzina panoramicissimo 
pronta consegna appartamen- 
to II piano mq 117, 3 stanze, 
salone, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio più terrazze mq 34, 
box, riscaldamento metano, 


VECCHIA 


IL PICCOLO 


mutuo approvato telefonare 
1098. 3026/22 


VILLETTA carsica Opicina sa- 
lone 2 matrimoniali cucina 
abitabile 2 servizi camerino 
giardino garage vendesi tel. 
766676. 19/22 


VILLINI appartamento Opicina 
riscaldamento autonomo im- 
presa vende mutuo approvato 
64216. 2852/22 

ZARABARA tel. 730435 vende 
Via dei Berlam, vista mare, 
recente signorile, soggiorno, 
‘cucinino, 2 camere, cantina, 
poggioli, posto auto, 
73.000.000 più mutuo 
4.000.000. 2780/22 


ZARABARA tel. 730435 vende 
zona alta Università, magnifi- 
ca vista golfo, recentissimo, 

palazzina solo 4 appartamen- 

ti, rifinito signorilmente, sa- 
loncino, due camere, cucina, 
doppi servizi, cantina, giardi- 
no, posto auto, 95.000.000 più 
13.000.000 mutuo. 2780/22 


ZONA Rittmeyer libero 4 stanze 
cucina bagno ripostiglio 110 
mg vendesi possibilità mutuo 
tel. 766676. 19/22 


49.000.000 resto mutùo apparta- 
menti con giardino proprio 
prossima consegna Servola 
vende impresa tel. 61430 17-19, 

2974/22 


ELA FESTA DEL PAPA" 


REGALA 
1 ROMAGNA 
“—— PAPAVINCE 
TANTE FIAT 


Che festa la festa del papa quest'anno! 
Grande il regalo: Vecchia Romagna Etichetta Nera, 
come vuole la tradizione. Fantastici i premi in palio 
fra tutti i papà che partecipano al Concorso 
Vecchia Romagna Festa del Papà 1982: 


7 FIAT RITMO" SUPER 757 in serie speciale 
(carrozzeria nera con fregi oro, tappezzeria in velluto 
pregiato color brandy, minirack con radioregistratore stereo). 
Come si fa a vincere? Basta spedire la cartolina (che deve pervenire 

entro e non oltre il 15/4/82) allegata a ogni bottiglia e.. buona fortuna a tutti i papa! 


PAPA FESTEGGIATO PAPA FORTUNATO 


\ 


23 Turismo 
e villeggiature 


GRADO per prenotazioni estive 
rivolgersi Agenzia «Trieste 
mia» 768800 mattina. 2254/23 

HOTEL President) 64029 Silvi 
Marina (Teramo) tel. 085/ 
930670/71 a 10'km Nord Pesca- 
ra, recente costruzione, mare 
cristallino, 15.000 metri qua- 
drati di parco con spiaggia 
privata senza strade interme- 
die fra albergo e mare. Camere 
‘con balconi sul mare, itnmersi 
nel varco: piscine, tennis, gio 
co bocce, parco giuochi bam- 
bini. Menù a scelta con specia- 


Giovedì, 18 marzo 1982 
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lità abruzzesi, aria condiziona- 
ta. Richiedeteci depliant offer- 
a 07000/23 
IN Sappada scambio mese lu- 
glio appartamento indipen- 
dente, soggiorno, cucina, sa- 
lotto, 2 camere letto; garage, 
giardino. Consimilare, Ligna- 
no pineta o riviera. Telefonare 
ore pasti 031/513875. 3012/23 
PENSIONE Brioni Lazzaretto 
Muggia posti disponibili, ac- 
cettasi prenotazioni tel. 


273664. 2900/23 
27 Diversi 


CARTOMANTE esperta, riceve 
per appuntamento massima 
serieta, telefonare 762220. 


ORARIO FERROVIARIO 


———_——_—_É_—_©n 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA. TRIESTE CENTRALE, 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova -,Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22-R. Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); I e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl, Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
s.L 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.. . « Roma Ter- 

7. mini- Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le Il cl- Catania 
e cuccette Il ci Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40:L Portogruaro. 

14,38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17,30. L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma + Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il ci. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria -. Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia {cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il:cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre: - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette l.e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.17 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (2) 

7.10 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il ci Genova - 
Trieste; cuccette ll e Ilcl, 
Torino - Trieste) 

7.48. Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola '- Milano 

Lamb. - Venezia Mestre 

(cuccette | e Il cl. Parigi - 

Trieste; cuccette || cl. Parigi 

- Zagabria e Parigi - Bel- 

grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
(cuccette Il cl. Ginevra - 


10.28 E 


x 


Trieste) 
13.07 D Venezia S.L. 
14,23 D. Milano C. - Venezia S.L.. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Palermo,- Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di | a Il cl 
Catania - Trieste) 

17,52 D sane - Milano - Venezia 
CAS 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
LE 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6.al 27/9181) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D. Venezia S.L. - Portogruaro 


20,49 R_Roma - V. Mestre (*) 
21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Sola l cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e.venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 


| (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
| giovedì e sabato (dal 25/9) 


(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 
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FIERA DI PORDENONE 


Informazioni: CEU - Centro Esposizioni UCIMU - Viale Fulvio Testi, 128 - 20092 Cinisello B. (Milano) - Tel. (02) 2497 - Telex 320212 CEU | 


\ 
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“SAMUME TAL °82 


SALONE MACCHINE UTENSILI LAVORAZIONE METALLI 


PER ASPORTAZIONE 
PER DEFORMAZIONE 
ALTRE MACCHINE 


IMPIANTI 


COMPLEMENTARI 


